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IN  ROMA , M DC 
Per  Domenico  Ant.ErcoIe,  in 


Con  licetÈt.A  ÀB*  Suùériarì 


* vii 

EMINENTISS“° 


E REVERENDISSIMO 
PRENCIPE. 


Entre  àndaio 
fràmepenfan-^ 
do,  fono  la  di 
cui  Protettio- 
ne  meglio  mi 
conuenilTe  di  fottoporre  que- 
lla mia  breue  Opera  fopra  le 
§4  . cofe 


: • VU)  , 

cofc  Romane j'ferhiamento 
credei , douerfi  fihgolarmcn- 
te  raccomandare  à Pérfonag- 
gio  Romano  jfc  non  per  na- 
Icita  ) al  certo  v(  ciò  clic  più 
importa  ) per  affetto  > e fenza 
molto  rintracciare  5 mi  fou- 
uenne  fubito  ciò , che  è di 
continuo  auanti  gli  occhi  di 
tutti  > volli  dire , lo  fplendo- 
re  delle  magnifiche  Opere  di  ^ 
V.  Eminenza  in  ogni  genere 
in  prò  di  quefta  Città  : Refti- 
no  pure  occulte  le  copiofc  li- 
niofine , con  le  quali  V.  Em.  . ^ 
fouuienc  à Cittadini  bifogno- 
lì  ; reflino  pure  dico»  óccultcj 
già  che  Ella  cosi  le  vuole;  1 
mà  non  già  porranno  celarli 
gli  fplendidi  Apparati  d’ogni 
anno  , non  mai  più  veduti 
nella  fiia  Venerabile  Bafilica  v 
di  S.  Lorenzo  in  Damafo»  fi 

nell' 


nel?  occàfionc  dell’annua^ 
Efpolltione  del  Santiffimo  tfà 
Sacramenti  : La  pur  anniia-r 
pompa  della  celebre  Procef- 
fione  per  TAccompagnamen- 
to  dello  fìeffb  Venerabililli- 
mo  Sacramento  con  vniucr- 
lalc  Applaufo  di  tutti  li  Buo- 
ni 5 lìngolarmcnte  in  quella-» 
vltima  del  1695.  per  k nu- 
merofa  frequenza  di  tutta  la 
Nobiltà  Romana  > portatali 
con  /ingoiar  Modeftia,  e bel- 
liflimo  ordine  à corteggiare»? 
il  Supremo  Signore  > & in- 
ficme  honorare  PEminenza.^ 
Voftra  per  incontrare  il‘ Ge- 
nio del  filo  feruorofo  zelo  s il 
quale  5 non  per  pafkggio  di 
breue  tempo  s mà  Tempre  du- 
reuolc  fi  mo/tra  nel  continuo 
accompagnamento  del  San- 
tifitino  y arricchito  di  nuoui 
' S 5 fplen- 


fplendidi  Arredi  ; e>  quclchc 
più  rilieiia  5 con  impiegarui 
(peffo  Ja  fua  medefima  Perfo- 
na3  con  hiiinilc,  c denota^ 
Carità  per  fcruitio  de"  Citta- 
dini infermi?  quando  le  altre 
ncccflàrie  occupationi  in  fer- 
iritio  della  Chiefa  Apoftoli- 
ca  glielo  concedono  > mo- 
ftrando  in  ciò  la  pia  deuotio- 
ne  del  Aio  Cuore  verfo  le  co- 
fe  Diuine,  & iniieme  la  cor- 
' diale  carità  verfo  quella  Cic* 
tà . Perdona^rà  V.  E.  alla  mia 
Penna  ? fe  con  troppa  corto 
volo  fi  inoltra  ne  Pregi  della 
Sua  Ecccllentiffima  Cafa?  ce- 
lebre per  le  Eroiche  Attioni 
de"  fuoi  Antenati  : Li  breui 
Confini  deirAgro  Romano , 
fi  à quali  fi  reftringe  quefta-» 
mia  Operetta  ? non  mi  per- 
mettono più>  che  fe  io  fol  mi 

arftac- 


affacciafS  à riflettere  fbpra  li 
grandi , c replicati  Oblighi  , 
che  hà  la  mia  Religione  alla 
feliciflima  Memoria  del  già 
Alefandro  Ottano  j dourei 
ftendermi , fin  doue  fi  ftende 
il  Sole  j voglio  dire  fino  all’ 
vltime  remote  parti  delle  Ine- 
die Orientali , doiié  la  beni- 
gna inclinationc-di  Sua  San- 
tità fi  ftefe  à beneficarci,  con 
queirAccrefcimento  di  frut- 
to 5 che  tutto  il  Mondo  sà  j 
delle  noftre  deboli  fatighc  in 
quelle  vaile  Regioni , allo 
q uali  con  tanto  filo  cofio  fem. 
pre  anelò  l’Apoflolo  delTIn- 
dic  S.  Francefeo  Xaucrio:Mà 
io  mi  fon  voluto  reflringérc) 
non  folo  ne’  breui  Confini 
dell’Agro  Romano  ; ma  , per 
fuggire  la  prolifficdjetiamdio 
nc’  foli  Tempi  prclcnti  di 

§6  que- 


XJ) 

queiU  correnti  vltimi  Anni  : 
Spero  per  fine  ? che  V.  Km  in. 
gradirà  quefto  breiie  Tratta- 
to delle  cofc  Romane?  men- 
tre lo  riguarderà  con  quel 
benigno  fguardo  ? che  mi 
promette  vii  Cuore  così  be- 
ne inclinato  al  prò  publico  di 
quella  Città . 


• A 


A L 


LETTORE. 


tempo  della 
dice  memoria  di 
Papa  Alef andrò  Set^ 
timo  yper  compiace-' 
Santità  j conforme^ 
5 mi  appli-^ 
f di  efprirnere^ 
opografica  tutte  le 
Tenute  del^Agro  Romano  fot-- 

hroljor- 


/ 


pajfati  hehhi  fortuna  ine on^ 
trarmi  nel  Sig>  Gioì  Battijlo-^ 
angolani  da  Vrbino  Agrimen^ 
/ore  peritijjimo^  dejtderofo  d'ap- 
plicar/ anche  effo  ad  'una  così 
degna  Operai  la  quale  nelVan^ 
no  1^92.  e Jtata  finalmente^ 
da  ejfo  à fue  fpefe  condotta  al 
dtfideratofine  'i  con  aggiunger- 
m la  nota  delle  Rubia  di  ciaf- 
cuna  Tenuta  9 e de*  Padroni  di 
ejfe  : Benché  io  hauerei  •voluto-^ 
che  li  nomi  delle  T enute/cj/ero 
inferiti  , ciafeuno  ne^  propri/ 
luoghi  : Et  auanti  la  De  dica- 
tione alla  Santità  di  N.  S.  In- 
nocentio  XI D era  Regnante  j 
per  •ubidire  à fuoi  Cenni  ^ non 
ho  mancato  di  efaminare  ciaf- 
cun  luogo  con  ifpettione  perfo- 
nale  ? ( quanto  mi  è fiato  pofit- 
bile  ) , come  haueuo  comincia- 
to trima  y.  fecondo  le  regole^ 

' del- 


ddla  Geógrafia  j e G^ometrio-^^ 
Frattica  • 

Ora  , per  fodisfare»  anche^ 
maggiormente  al  dejtderio  di 
molti  5 hi  giudicato  di  aggiun^ 
gere  qualche  lume  di  eruditio^ 
ne  antica  5 e moderna . 

Con  quejla  occafione  Ji  dà 
noiitia  al  Lettere  di  vn* altra 
mia  Carta  Topografica  dei 
Territorio  di  Frafcati  5 e luo- 
ghi circonuicini  ; Et  in  oltre  > 
di  *vna  Carta  Geografica  delF 
Hibernia  5 nella  quale  fi  cor- 
regono  le  precedenti  > come  più 
à lungo  ne  hi  fcritto  in  •vna^ 
lettera  al  Molto  Reueredo  Pa- 
dre F.  Francefco  Porterò  de  IP 
Ordine  de\  Frati  Minori  Ri- 
formati di  S»  Francefco  , la^ 
quale  fu  ftampata  nel  princi- 
pio del  Compendio  delli  Annali . 
Ecdefiajtici  d' Hibernia  \ ^ue- 

- Jla  • 


XVI 

Jla  Carta  io  cotifegnat  al  Signor 
Giacomo  RoJJi  della  Pace  5 e fù 
Jlampata  nel  1 689.  in  mia  af^ 
fenza  da  Roma  col  feguente^ 
titolo  : Irlanda , ò vero  Hi- 
bernia  diftinta  nelle  fiie  Pro- 
iiincic  5 e Contee , con  Isu 
giunta  delle  Chiefc  Epifco- 
pali  ) fecondo  le  modevfie  noti-* 
tie  dal  Molto  Reu.  P,  Fr^Agcn 
gofiino  Lubin  &c. 


XVIJ 


!ò:  Fincentius  Imperialis  Società- 

tis  lefpLin  Prouineia  Romana 

Prapofitus  Prouincialis . 

* • 

• , 

Vm  librUm , cui  tftulus  Ex  - 


pofìtio  in  Cartam  Topogra- 
phicam  Agri  Romani  i P.  Eranci- 
fco  Efchinardi  noftras  Sopctatis  . 
Sacerdote  confcriptuai,  aliquot 
eiufdcni  Socictatis  Theologi  rc- 
' cognoucrint  » & in  lucem  edi 
po5e  probauerint,  poteftate  no- 
bis  à Thyrfo  Gonzalez  Pr«- 
podkO  Generali  > ad  id  tradita  > . 
facultatcm  concedimus,  vt  ty- 
pis  mandctur , fi  ita  i;s>  ad  quos 
pertinctj  videbitur*  Cuius  rei 
grafia  has  litteras  manu  nofira 
iubfcriptas^  figiiloque  nofiro 
munltas  deditnus,  Romas  31. 
Augufii  i6p5* 

Io\  Fincintius  Imperialis  • , 


Im- 


xviij' 

IrufrifHttùr 

Sì  vìdebitut  Reuerendifsimo  P> 
Mag.  Sac.  Apoft»  Fai. 

$p,  Sperellus  jSpifiop»  InteramucH» 
Fkefger, 


D'*  Ordine  del  Reuerendifll- 
mo  Padre  Macftro  del  Sa- 
cro Palazzo  Apoftolico  Paul:- 
no  Bernardini  3 hauendo  letto  » 
con  mio  molto  piacere  ; 
fi^ione  della  Carta  Topografica^ 
angolana , deWAgro  Romano  » fat- 
ta dal  Molto  Rcu.  P.  Francefeo 
Efchinardi  della  Compagnia  di 
Giesà  3 e non  hauendo  in  e(Ta 
oiTeruato  cofa  alcuna  » che  re- 
pugni alla  noftra  Religione,  e 
buoni  coftumi  ianzi  haucndolal 
ritrouata  piena  di  varie  erudi- 
zioni, la  giudico  per  tanto  che 
farà  per  riuféire  di  non  ordina- 
ria fodisfazz^ne  di  Chi  la  ieg- 

f;érài  e per  cònfeguenza  fi  pofla 
are  alle  Stampe  s diCafa  que- 
flodi  16.  Decembre  16^5. 


GioiCiampiiii 


/mpri- 
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doue  fì  trattari  de'ParticoIari* 


CAPOPaiMO,  ^ 

Ffemkoloa^ 


LESSE  Romolo 
cento  Scnatorisìf^ 
il  figliuoli»  e de- 
Ibendenti  loro  fi 
chiamarono  Pa- 


tritij  : Elcflc  anche  tre  Centurie 
di  Caualieriper  fua  guardiaidcc- 

A ti 


2 Capò  ir 

ti  Ctlcti,  dal  primo  loro  Capita-  ! 
no  Fabio  Celere  i ò pure  dalla^ 
vVcLocità  nel  correre . Finalmen- 

I 

te  ritrouandofi  in  Capo  Marzo 
vicino  ai  la  Palude  Caprea,  po-  ' 
fia  da  alcuni  nel  fìto  della  Fio»  ‘ 
tonda  9 ò li  in  circa  > à fare  la^  ' 
Raffegna  deli’ Efercito , in  età 
di  anni  cinquanta  fei>  cadendo  | 
vn  fulmine  9 come  alcuni  vo*  ; 
gliono>  fparì;  e,  comunque^  | 
ciò  accadciTemon  fi  vidde  .più  y 
bauendo  regnato  trentotto  an-  ; 
ni;  nè  laiciò  di  fc  Progenie  ; ■ 
Erano  in  quel  tempo  quaranta-  i 
mila  Pedoni,  cquafi  mille  Ca-  j 
ualieu-;  hauendo  egli  incorni  n-  i 
data  la  Città  con  foli  tremila  i 
huomini^à  piedi  , e trecento  i 
Caualli  , li  quali  vennero  da*-t 
Alba. 

i)pppo  Romolo , furono  fei 
Regi  > cioè  Numa  Pompilio 
per  anni4j.  ( li  intende  di  Re-  j 
gnoi  ) Tullo.'HQftilio  Anco  5 
Marcio  24»  Tarquinio  Prifeo  J 


5t.  Scruio  Tullio  44#  Tarqtii- 
nio  Supertjò  1$  5 còsi  Liuio  : E 
quefto  vltinio  Tarquinio  Su- 
perbo ^fu  Sedato  da  Roma> 
si  per  le  Aie  Tirannie  5 come  an- 
che ; poiché  Setto  fuo  figliuo- 
•}o  vidl^  Lucrctia  medile  di 
TarquinioCollatino . 

Regnarono  detti  fette  Regi 
circa  dneento  quaranna  quat- 
tro anni  5 rim^^ciio  de'  guali 
nontt  ttóideua  ipìò.  di  quinde- 
ci  , ò didotto  miglia  lontano 
da  Roma  : Caedati  poi  li  Re- 
gi > ordinarono  li  Romani  il 
viuerc  Politico  , c Ciuile  ioj 
forma  di  Republica;  la  quale 
^ durò»  fecondo  il  Saliano  4^0* 
anni , finche  Giulio  Cefare  foc^ 
co  titolo  di  Dittatore  perpetuo» 

^ occupò  r Imperio , e la  liber- 
> tà  mancò  nell' anno  705. 

' Vrbe  condita  4 

f 


r 


4 Cdp,i'.  Del  Cireuité 


CAPO  II. 


■ 


i 


« 

ì)el  Circuito  di  R$ma  9 1 fuc 


2.  Euc  Roma  confidcrarfi 
X-/  in  diuerfi  tempi: Viucn* 
tc  Romolo  » comprefe  per  al- 
cun tempo  il  folo  Monte  Pala-  . 
tino;  poi  anche  il  Capitolino  » | 
con  quattro  Porte , delle  quali  | 
due  erano  verfo  il  Teucre  s cioè 
la  Carmcntalc  folto  il  Campi- 
<ioglio>la  quale  fi  difle  anche 
federata,  per  eflere  per  quella 
vfeiti  li  50d.  Fabij  con  500. 
Secuidori,liquali  forono  tutti  ^ 
vccifi  da’Veicnti  preffo  il  pic>- 
ciolo  Fiume  Cremerà , il  qua^ 
le  viene  dal  Lago  di  Baccano^ 
c yà.  ad  entrare  nel  Teucre , po- 
co folto  Prima  Porta , palian- 
do  per  la  Tenuta,  c Procoio.dcl  j 
Vencr.  Capitolo  di  S.  Pietro^  ‘ 
detta  la  Vaichetta  ( la  Mogonù 


torte 


trà 


iti  RméyefueForte*  :f 
tràil  Palatino  > e rEfquilino  ) i ' 
ma  tornando  ahTeucre  9 iaRo* 
xnanula  tràil  Palatino»  e i*A- 
ucntino  ; lardando  il  luogo  tri 
il  Campidoglio  > de  il  Quirinale 
per  la  Porta  Pandana  • Si  fi 
mentione  anche  della  Trigo* 
nia  ; maqudla  douctte  ederui  » 
quando  erano  folamcntc  tro^ 
Porte . Si  portano  anche  li  no- 
mi di  Libera»,  e lanuale»  e Sa- 
turnia; ma  in  varietà  di  ppinio^ 
ni»  feguendo (Quella del  P.  Ale- 
Andro  Donati»  nella  fua  Ro- 
ma > communemente  molto 
iodata , probabilmente  la  Li* 
bpra  fu  la  fteda  con  la  Panda- 
na»  e la  lanuale  fu  vicina  al  Pa- 
latino 9 e la  Saturnia  fu  pur  la 
fteda  con  la  Pandana  ; come  pe 
fcriflc  Varronc. 

Tri  li  tempi  di  Romolo  « e 
Scruio  Tullio  variarono  le  co- 
fe  $ andandoli  Tempre  più  al- 
largando la  Città ;lln  doue  poi  » 
ù rende  incerto  • Doppo  Scruio 

A j Re, 


6 Z>elCiHtikOi 

Rè»  fina  ad  Aurcliafta  Impe^ 
jfatocc  probabilmente  notn:  vi 
fà  nmtatione  ; Soio  che  Tar* 
quinio  Superbo  fece»  Ic'  mitrai» 
nobili  di  pietre  quadrate  i il  1 
Gianicolofi  fiima  aggiuntx>  dal 
Rè  Anco  Marcio  , con  tutto 
che  alcuni  lo  neghino  j ma|  il 
Sig.  Carlo  Gaiialierc  Fontana;» 
infigne  per  1*  Architettura  » o ] 
per  la  Eruditione,  come  tutti  ^ 
fanno  » oggi  viucntc  » portai>  j 
buoni  argomenti  per  Ì*affer*  j 
Riatiua:  fi  deue  però  intendevi*  | 
re  inclufo,  non  tutto  il  Ciam- 
C0I05  ma  fola  quella  parte  r che 
Viene  terminata  > & inclufa  trà 
Porta  Scttignana , e PorU  Poi>  t, 
refe  antica  : Per  fine  dqh 
glio  lardare  di  riferire  » che  ab 
cuni  (Umano , che  Claudio.  lln>»  ! 
peratore  dilatalfe  Roma  ; par- 
ticolarmente > aggiungendo  il 
Colle  Allentino  » non  inclufo 
prima,  perii  finifiro  augurio:  , / 
che  vihebbeRemoi  ò più  to» 

fio 


a Róma.  9.  f fue  Foru  l 7 - 
flbdilatalTc  ini  il  Pomerio;  il 
che  fi  faceua  con  ccrimoniR.» 
iàcra,  anche  molto  tempo  dop« 

^ po>  che  erafiara  dilatala  la  Cii> 
tà  fino  à quel  luogo  > ma  di 
quefio  fi  legga  il  RCk  Giulio 
Minatoli  Abbate  Ccleftino,  il 
quale  fiima  » che  tra  Seruio  9 & 
Aureliano  non  fatta  ab 
cuna  mutatione  nella  dilata- 
tione  9 e che  d'ordinario  chi  dir 
lataua  la  Città»  dilatane  anche  il 
Pomerio , leggali  alla  Difert;^. 
Sett.  1.  Mi  pare  d’hauer  ve^ 
dura  vna  firada  felciata  » Itu 
quale  dentro  la  Cittì  è fattcu» 
dentro  il  Pomerio  ^ fecondo 
' le  Mura. 

Dunque  Roma  dal  tempo 
del  Rè  ^ruio  fino  ad  Auttelia- 
no  Imperatore  comprendeua^ 
folamente  li  fette  Colli  ( e 
condo  alcuni  anche  il  Giani- 
^ colo);  Capitolino,  Palatino» 
Qmrinale,  Viminale,  Efquili- 
no , Celio^dc  Àuentino  • 

A4  Di 


I Càp.i*  Del  Circuita 

Si  Di  prefente  il  Circuito  di 
Roma  (comprefìuiTranflicuc* 
re  , c Borgo  ) c di  miglia  quin- 
dcci,  e catene  trenta  ; &vn  mi-  , 
glio  geometrico  coda  di  cate- 
ne cento  fcdici. 

Le  Porte  aitanti  Aureliano 
Imperatore  erano  folamento 
none  » ò forfi  dicci  > conforme 
dottamente  le  pone  il  Sig.  Ab- 
bate Rafaele  Fabrctti  9 di  quella  | 

profonda  Eruditione  ^ che  ogni 
vno  sà  , al  quale  dobbiamo 
molto  in  queda  Opera  > nel  ' 
fuo  cruditidimo  libro  dellc^ 
Acque>&  A quedotti;  £ fono  le  ] 
feguenti:  Forra  Trionfale  trà.  \ 
il  Campidoglio,  & il  Teucre»  > 
cdendoall’ora  molto  riftretto 
il  Circuito  di  Roma  ; onde  il 
luogo  delle  Porte  d’all’ora  non 
fi  accorda  col  prcrente>&  il  nu- 
mero era  molto  minore  ? Por- 
ta Flaminia  trà  il  Quirinale , de  . 
il  Campidoglio  : Porta  Colli- 
oa , douc  fi  diùidoao  le  due^. 

dra- 


di  Romèi  i è fue  Forte  • $ 

ftradc  > Salara  > è Noincntaiia  » 
la  quale  và  ora  à S*  Agnefe  ; 
Porrà  Viminale  5 douc  fi  diui- 
deua no  la  firada  Collarina, 
Tiburtina  antiche  : Porta  Ei^ 
quiiina  » doue  fi  dluidcuaiio  là 
ftrada  Prenefiina  » e Labicana 
antiche  : Porta  Afinaria  tra  il 
Monte  Celio  f & Efquilino  l 
Porta  Capena  alla  punta  meri* 
dionalc  del  Celi orPorta  Ofiicn- 
fc  alla  punta  orientale  deir  A- 
uentino  : £ Porta  lanjculènfe 
in  Trafieiiere  : eprobabilmcn-^ 
te  anche  la  Portuenfe  • Il  Pa- 
dre Donati  fà  la  T rionfalc  ìjLj} 
fianco  alla  Carmehtalc;  mà  pià 
vicina  al  Teucre , c fà  la  Flami- 
nia dalPaltra  parte  del  Campi-” 
doglio  verfò  il  Quirinale , non 
lungi  dal  luogo  , doue  prlma^ 
era  la  Pandana. 

4.  Ma  poi  Aureliano  Impera-^ 
tòrc , il  quale  imperò  neiPanno 
171. di  Crifto,  anapliò  la  Cit- 
tà, c fece  maggior  numero  di 
A 5 Por- 


to  Cap*2.,  Del  Circuito 
Pòrte: Arapli(ydico,  la  Città; 
aggiungendoui  il  Campo  Mar- 
zo > fino  alla  Porta  > ora»  del 
Popolo  ( & à Ponte  S.  Angelo  ) 
chiamata  Flaminia  > & ancho 
Plumentana  per  il  vicino  Fiu- 
me^ ( ma  piùi  propriamente-»; 
era  Flumentana  la  antica  auan- 
ti  Aureliano  , per  la  maggior 
vicinanza  del  Fiume  in^  quei 
tempi  5 come  vogliono  alcu- 
ni ) c vogliono , che  qui  foffe 
vn  Arco  Trionfale  ! Si  che^r 
tutto  ciò  , che  ora  chiamia-r 
mo  Corfo , era  fu  ori  di  Roma^  : 
auanti  li  tempi  di  Aureliano  : 
Vi  aggiuufe  loftelToil  C^llc^  ^ 
degli  Ortoli,  ò vero  Orti  Fin- 
cij  ; cosi  detti  dal  Senatore  Fin- 
ciò,  il  quale  vi  fabricò  vn  bei 
Palazzo  (il  Biondi  al  principio 
dcllib. 5.  della  i.  Dee.  dice»' 
Jnhabitabat  tunc  Belli f arius  P dét- 
ti um  Finciamm  ^ cuiusYHtnA  J^Ia< 
miniant  inter  , & Pincianam  Por^ 
tam  maxima  mne  cernuntur  ) ; ca 

qui- . 


diRùmà,i  e fite Porfc  ^ 1 1 
qUitù  col  tempo  fu  fatta  Porta 
Pineiana;  della  quale  fà  men- 
fione  Procopio  > il  quale  viUc 
al  tempo  di  Giuftiniano  Inxjpc- 
ratorcil  vecchio,  e di  BcUifa* 
rio  $ c tra  il  principio  dell’  Im- 
perio di  detto  Giuftiniano , e di 
Aureliano  furono  anni  236# 
Detto  Procopio  fa  anche  men- 
tione  d’ vna  Porticclla  tra  la^ 
Pineiana  , e Flaminia  ; ma  di 
yiefta  non  (ì  vede  vcftigio  5 c 
lolamentein  quefti  virimi  tem- 
pi ven'cra  vna  ad  vfo  del  Giar- 
dino de  Medici  : Sicgue  di  poi 
di  mano  in  mano  la  dilatano? 
Bc , conforme  al  prefentc  fi  vc- 
deìefitroua  Porta  Salara;  di 
poi  Porta  Pia  , già  detta  No- 
mcntana  ; poiché  conduce  i 
Komento  in  Sabina, e corrotta- 
méte  Lamentana,come  pure  la 
ftrada  che  và  à detto  luogo  0 Si 
dice  anche  Viminale  da  alcuni, 
per  il  Colle  Vinai  naie, cosi  chia- 
mato, perefteruiftatp  vn  Bo- 
A 6 fchee- 
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fchettodi  Vimini;  benché  al- 
tri fanno  la  Viminale,  conic;^  > 
dicemmo,  auanti  Aureliano, 
airAggerc  di  Seruio  tra  la  ora«^ 
Porta  Pia , c Porta- S.  Lorenzo  5 
ma  piu  dentro  Roma  s e di  que- 
llo A ggerc  fc  ne  vedono  vefti- 
giancirOrto  de’ Padri  Ccrtufi- 
ni,  e nella  Villa  Montalta.  Si 
dice  Porta  Pia  $ per  cifere  Hata 
fetta  da  Pio  Quarto  j c ne  fù 
Architetto  Michel’  Angelo 
Buonaroti , ii  quale  non  la  ì 
ni,  foril  morte  prauentHs  * A fi- 
niftra  del  Cadrò  Pretorio  fo  • 
ne  vede  vna  chiufa  > la  quale^ 
dalNardini  ii  dice  Viminale; 
tnanon  pare  confiderabilc:  Di  ■ 
poi,  paffato  il  Cadrò  Pretorio  i 
Icguita  vn’altra  Porta  chiufa  > 

ÒL  era  la  Tibmtina  antica , la^ 
quale  da  alcuni  fi  vuole,  che 
fia  la  Qucrquctulana,.  • ^ 

5-  Poi  la  Collatina,la  quale  à 
finidra  conduce  per  la  via^: 
nuoua  à Tiuoli;  andando  sA 

in- 


di  Ronia  I efue  Tartè . i ^ 
incontrare  la  vecchia  apprcHo 
S.  Lorenzo;  c però  fi  dice  an- 
che Porta  di  S-  Lorenzo , & à 
delira  bàia  via  Collatina» 
quale 'conduceua  all*  antica^ 
Collacia,  c però  deue  edere  à 
finifira  del  Teuerone»  e non  d 
dcftra;  come  molti  faifamen- 
te  la  pongono  (la  delira»  c fi- 
iiillra  ne’  Fiumi  fi  intendono 
dairOriginc  in  giù  per  il  loro 
corfo  ) t Fù  chiamata  quella^ 
Porta»  anche  Taurina  > da  vna 
Telia  di  Toro  fcolpiraui*  ; ' 
Seguita  per  ordine  la  Prenci 
fiina  » la  quale  ora  c cbìufa  : 
Doppoquella,  fiegucla  lahica^ 
na  9 ora  Porta  Maggiore  » detta 
anche  Noeuia  » la  quale  con*^ 
duce  alla  Colónna  » antico 
bico»  ma  àfinilira  per  via  fat-^ 
tadinuouo  và  à trouare  Can- 
tica Prenefilna  } il  cognome^ 
di  Maggiore  l*hà  da  Santa  Ma* 
ria  Maggiore  » come  alcuni 
vogliono*  c,  - ^ 


r4  CtLp.i^Zfel  Circuita  ; 

Di. poi  la  Porta  Afinaxia  9. 
ora. Porta  di  S.  Giouanni  , dct-. 
ta  anche  Cclimontana  ; c trt-j 
quella  Porta  > c la  fcgucntc  Là-*  ' 
* tina  > il  P.  Donati  mette  la  Ga- 
biufo;  L’Afinariac  cosi  detta» 
non  per  gli  Afìni  > che  vi  paiS-» 
no  ( li  quali  più  tofto  paffano 
per  Porta  Maggiore  ) ; ma  per 
li  vicini  Orti  d*'vn  antico  AH-*, 
nio . 

La  feguente  Porta  Latina  » 
detta  anche  Fcrentina  9 pure  fù; 
fatta  da  Aureliano  j non  tro- 
uandoli  mentione  di  efia  auan- 
ti  lui  acquando  fi  dice»  che  & 
Giouanni  pati  ante  Portami 
Latinam  » fi  vfa  figura  Prolep*^ 
fis , che  vale  lo  ftcflb  » che 
occufMti&  y come  fpefib  vfiamo^ 

' dando  li  nome  moderno  allc9 
cofé  antiche  i come  ftima  il 
Sig.  Abbate  Fabretti.fopra  Icn 
dato  j tanto  più  > che  li  fiippli-^  j 
cij  fi  dauano>  non  centrò  » ma  ^ 
fuori  della  Città  5 vi  era  si  bc^ 

nc 


di  Roma , tfìie  Porte,  jy 

ac  in  guclJi  tempi  Ja  Via  La- 
tina . 

I^oppo la  Latina»  viene  iaj 
Porta , ora  detta  S.  Scbaftiano , 
Jatinamcnrc  Capcna  -,  fc  bene 
laCapena  era  più  in  dentro, 
come  dicemmo . Si  può  qui 
anche  connumerare  vna  chìu- 
ft  tra  Porta  S.  Scbaftiano, 
Porta  S«  Paolo , per  la  qualo 
vogliono  alcuni , che  paflaffej 
la  Via  Campanai  maio  porta- 
rò  ragiohi  pct  la  Via  Ardeati- 

na.  Finalmcntc.habbìamo  da 

quefta  banda  la  Porta  Oftien- 
it,  ora  di  S.  Paolo , la  qualo 
^ pure  atlanti  Aureliano  era  più* 
indentro,  come  fi  diflè  5 cioè- 
tra  S, Sabba,  c Santa  Prifea^ . 
Alcunivi  aggiungono  la  Por- 
ta Naualc  vicina  al  Fiiune , prò» 
babilmcntc  fotto  il  Priorato 
dell’  Emincntiflìmo  Panfilij  i 
(doucfi.ftima  foflc  la  fpelon- 
. ca  di  Caco)  in  luogo  vicino 
alla  Cdàrina  j & altri  voglio- 
no, 


16  Cap*i*  Del  Circuito  * , 
no  , che  foffe  vna  medema  la: 
Trigemina  , e la  Nauale  ; il 
Donati  pone  la  Nauale  alTcm- 
pio  di  Ercole  > ora  S.  Maria  del 
Sole  > vicino  alia  Bocca  delIa-4 
Verità  , alias  Scuola  Grecai  ; 
Ma  ora  ^ che  vi  è la  fola  Portai 
di  S*  Paolo  I qiiefta  fi  può  chia- 
mare Oftienfe , e Trigemina  • 
ì^.  Habbiamopoiin  Traftc- 
uefcla  PortaPortefe, latinamen- 
te Portuenfis  ; poiché  per  quel* 
ia  fi  andàua  » c fi  và  al  Porto 
Domano  > ma  a*  tempi  noftri 
è fiata  trafjportata  più  in  dentro 
da  Papa  Vrbano  Ottano  : £ poi 
fieguc  Porta  S.  Pan  erario,  la.» 
quale  fi  diceua  Aurelia , òc  an-^ 
che  laniculenfis , c fin  al  temi* 
po  di  Procopio  fu  anchc-dettsu» 
Pancratiana , come  ora  . 

Si  può  anche  far  mcntiono 
di  Porta  Scrtigniana,  detta  la- 
tinamente Septimiana  » cosi 
Rotninata  da  Settimio  Scuero^ 

: la  fece  afiicme  con  le  Mu- 


di  Roma  y € fitt  Porte»  € 17  . 

‘ / ra  fino  alla  Porta  di  S.  Panerà*^  v 
tio5&  vltimamentc  nelPannò 
1686  i mi  fi  dliec , cficre  fiato 
^ trouato  jui  intorno  vh  vz(ó- 
pieno  di  Medaglie  di  metallo 
del  detto  -Inipcratprc)  alcuni 
rhanno  chiamata  anche' Fon-l 
tinaie  5 mà  quefto  noine  con- ■ 
uicne  più  tofio  alla  Capeha,  per  / 

’ . le  vicine  Fontane,  che  vi  erano.  . 
Dilatò  Aureliano  le  MuraL»  . 
anche  verfo  Monte  Tefiaccio  , , 

per  includerlo  déntro  la  Città'  ^ 
col  fuo  Piano  intorno  i met-, 
tendo  in  conto  di  Murò  Jà  Pi-.  ^- 
ramidc  di  Cefiio , la  quale.  priV 
ina  era  tutta  foori  di  JR.oma#  J v 

Alcuni  voglionp , che  Hoi  ; ^ 
norio  Imperatore  faccffc  .iaj  ' 
Mura  di  mattoni  con  le  30Ò., 

Torri  5 ma  il  ,Sig»  Abbate  Fa^ 
bretti  fiima  > ciò  faceffe  ìo  ftcF- 
fo  Aureliano  ; Bclìifario  poi 
nciranno  jid.  incicca,lc  refar- 
ci , doppo  efiere  fiate  in  buona 
parte  rouinatc  da  Totila  Rè 

, de 
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rS . Cap*  1 , Del  Circuito 
de  Goti  5 . e fi  conofee  partico* . 
Jarmcntc  tra  la  Porta  di  S.  Lo- 
renzo > e Porta  S.  Giouanni  p 
cficrc  fiate  rifatte  in  fretta  al 
meglio  9 che  airora  fi  poteua; 
Dicono , che  Totila  ne  defiruf- 
fcla  terza  parte;  ne  ciò  orafi 
puòbenconofccrc;  poiché  al- 
cuni Papi  anche  anticamente^ 
fi  pofero  di  propofito  à rifarne 
buona  parte  > eon  anche  leTor- 
il  vfatein  quei  tempi  • 

7*  Retta  ora  a parlarfi  della 
Città  Leonina  > delia  quale  poi 
fiparlerà  più  à lungo  t Sono  in 
cna  cinque  Porte  ; cioè  la  Por- 
ta de  Caualli  leggeri  ( la  fabri- 
ca  de’  quali  fù  fatta  da  Inno- 
cenzo Ottano  ) f detta  anch» 
Poftetula  > forfi  da  vn  tal  Po- 
fierulone  Salfone»  che  habitò 
qui  vicino  ; ò vero  » per  cfferc 
pofia  nella  parte  pofieriqre  del- 
la Città  ; fi  dice  anche  Pòfteru- 
la  la  firada , che  di  qui  và  alla 
yilla  del  Sig.  Abb*  Benedetti  ; 
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M Dipoi  la  Porta  delle  Forna- 
dt,  detta  anche  Porta  Fabrica  .5 
poiché  fu  fatta  principalnien- 
ce  per  feiruitio^  della  Fabrica  di 
& Pietra.  Seguita  la  Porta.^ 
dettiauPcrtufa  5 poiché  vi  fi  và 
per  vn  come  forame;  benché 
di  fuori  :fii  bèlla  mofira  » é 
perlo.pùchiuifa»  > 

Segue  laPorta  di  Si  Pietro  i 
ò Angelica  r poiché  fio 
to  > ch£  fece>  fi  chiamaua^ 
per  piima  Giot  Àoigelo*  .£  fi- 
Aalmonteia  Poeta  di  Cafietlo; 
Siche  ora  le  Porcer  aperte  fono 
ki  tutto  e eoa  la  Se  trìgnia- 
•na  l'A  e fi?  mettiamo,  di  pid  le 
Chiùfe^  fonoiaz.  ò pur  « per 

il  dubio  fopradetto  • 

Si  noci  anche»  che  alcuno 
erano  doppie;  come  apparifee 
particolarméte  in  Porta  Mag- 
giorc»ePc>rta  S.^Paolo  ^ & habi« 
biamo  veduto  a*  tempi  nofiri 
in  Porta  Portefe  » il  che  forfi 
fa  confa  » che  alcuni  facelTero 

mag- 


20  Cap.i,Del  Circuit ù drc. 
maggior  numero  di  Porte . So- 
. pra  molte  Porte  fono  Croci  al- 
ia greca  fatte  da  Crlllianl  di 
quei  tempi  ; Auucrta(i>  chtJ^ 
anticamente  era  la  Porta  Au- 
relia  anche  al  Ponte  uiojifalc 
àS.  Spirito. 

8.  £*falfo>  che  Roma  foflTc 
anticamente  ( maflime  auanti 
Aureliano^  che  poi  l*aecrebbe>) 
maggiore  di  qucfti  tempi  (co- 
me alcuni  fi  penfano } fino  ad 
VrbanoOttauo;fotto  del  qua-» 
le  con  roccafione  delle  nuoue 
mura  in  alcuni  luoghi  fi  è al* 
largata^  & in  altri  riftretta  • Do- 
uedice  Plinio» che  gitana  70. 
miglia  ^auucrte  il  Sig*  Fabret- 
ti  > che  fi  deue  intendere  » che 
tutte  le  ftrade  principali  della^ 
Città  >infieme  computate»  fa- 
ccuano  70.  miglia  5 nòn  fi  ne- 
ga però  > che  li  Borghi  oltre  lc-> 
mura  fi  fiendeficro  alquanto  > 
ma  non  cosi  eforbitantemen- 
tcs come  alcuni fc  li  fingono?^ 

' poi- 
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poiché  Vi  fono  argomenti  mol- 
to chiari  in  contrario  > e potrai 
vederli  particolarmente  in  Fa- 
niano  Nardini.  : Tacito  dico 
di  Nerone  : & Pxms  Miluius  in 
éé  tempore  Celebris'  noUurnis  ille- 
tebris  trai  , vèntitabctque  illuà 
Nero  > quofolutiùf  Frbem  extrcL^ 
Ufeimret.  : 1':  Z :■ 


Delle' Vie. 
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POfte  le  foptàdctt'e  còfo  / 
fi  intenderanno  più  tì- 
cilmente  le  Vie  : Primieramerì^ 
te  fi  leùivn  errore  grane  di  mol- 
ti» li  quali  pen  fa  no,  chele  Vie 
tutte  fi  mifuraffero  9 comin-‘ 
dando  dal  Millìarfo  Aureo  nel 
foro  Romano» cioè  vna  Co- 
lonna, nella  qua  le  craino  ferir- 
ti à lettere  d’orÒlc  Miglia  deì- 
Jc llradc principali , c però  fidi-: 
cena  Aureo;  benché  altri  vo- 
glio- 
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gliono  , che  tutta  la  Cóìoima 
foifc  indorata,  mànon  però  di 
li  incominciauano  le  Vièi,  co 
me  cuidcntcmente  pruoua  il 
lopra  lodato  Sig.  Abbaoe  Far 
bretti  dalla  fituationc  deUo 
Colonne  Miniarle  , k quali 
mauifcftamcnte  dimo(lra4K>  ^ 
il  principio  delle  Vie  eflfcre  1k- 
to  dalle  Porte  della  Città , non-» 
già  conforme  ora  fi.  tniouano , 
ma  fecondo  il  fitò  ne’ tempi 
auanti  Aurellànò . 'Si  diceuano  * 
Columna  MìlliariA  quelle  Lapi- 
de nelle  firadc , nelle  quali'  era 
ieguatoil  numero  delle  miglia  ; 
& vna  di  quelle  fi  può  vedere:^ 
nella  cima  della  falita  al  Gam- 
pidoglio,  per  andare  ai  Palaz- 
zo de*  Signori  Carrelli  ; quo- 
ila  fù  trouata  nella  Via  Appia , 
dentro  la  Vigna  de’  Signori 
Nari  fuori  della  Porta  di  S.  Sc- 
baftiano  , e vi  è fegnato  il  jwi- 
mo  Miglio  in  detta  Via»  vi  fi 
vcdeanche  notato  rimperatOr 

re 
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4!cyefpafiano,  & in  cima  vii 
m Palla  di  bronzo  ; vnaltra^ 
puredi  Ve(ba£iaao  fi  vede  nella 
Villa  Giufiiniana  alla  Porca  del 
. Popolo  del  feteifflo  Milliario  » 
Veniamo  ora  a Ik  Strade  » La 
firada  Plaminia^detta  ancheVia 
lata  in  parte  s fù  cosi  nominata 
da  Caio  Piaminio  Confole  ( il 
quale  poi  fù  vccHb  in  guerra-» 
da  Annibale^  ) ebe  la  fpianò  » e 
lece  Uftcicar e di  Selci  grafi!  da-> 
Koma'lìno  alla  Cittì  di  Rimi- 

3 ‘ > cominciando  dal  Piede  del 
amjpidoglio  ^ còme  pur  ora.^ 
fi  vede  alla  Piazza  di  S.  Marco, 
•ik)uefiDÌ(ceiltCarlb  ; e quella 
Studa  > cIm  otaè  ilCorfo  •€!  a-» 
ornata  di  Statue^  A:  Axdij j con- 
forme la  figura  il  Padre  Coheìì- 
ti5  Piaminio  pu- 

re al  tempo  della  Rcpublica^ 
fece  ilCirco  Flato  inio  in  Cam- 
po Marzo  9 il  quale  all’ara  era 
fuori  di  Roma,  e ne  pariare- 
moà.fuo  luogo,;  Da  Rimini 

poi 
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poi  à Bologna  la  continuò  La* 
do  Emilio  fuo  Collega  » \Sc  in- 
di fu  detta  Emilia  la  detta  dra- 
da>&  anche  la  Prouincia  : 
fio  Emilio  altre  due  ne  feco  » 
vna  da  Rimini  fino  à Piacenza; 
l’altra  ad  Aquilcia  ? Habbiamo 
in  Carlo  Sigonio ' libr. 2.  de  an- 
tiquo Iure  Italia^;  Mèrco  Emilio 
Lepido  Cenfore  poft  bellum  Cèlli- 

e conclude  9 che  fece^  i 
la  detta  ftradaan.5;^.ab  Vrbo 
condita.Ma  dipoi  l’anno  14^5. 
dì  Cri  fl;o»  nel  quale  Paolo  IL 
Papa  fece  il  fuo  Palazzo  preflb  ì 
) la  Chiefa  di  S.  Marco  ; quella^ 
parte  di  Via  Flaminia»  che  ora^  ^ 
è dentro  Roma  > hebbe  il  no» 
mediCorlb;  poiché  vi  fi  ca^ 
minciò  à correre  per  il  Palio* 

IO.  L’altra  firada»  che  viene 
per  la  Storta  (&  entra  nella  Fla-  ] 
minia»  la  quale  pafia  per  Prima  J 
Porta) ;fù  detta  anticameteC^y^ 
/lèi  per  efiere  fiata  fatta  proba-  1 
bilnicntc  da  C^iho  Confolc nc*  ^ 

prin- 
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principii  della  R,epnblica  j di 
quefto  non  fe  nctroua  nicmo* 
riadiftintaj  anzi  Carlo  Sigonio, 
Jice , che  doppo  hàucria  -cer» 
cara  dihgenfcmcnte,  non  hi 
marpoflUto  frollarla,  mi,  ef- 
certo  3 che  V i fù , dettauj 
Vi^affia,  vi  fu  anche  il  Foro 
fatilo,  ora  VetralJa,  comej 
Itimanomoltiine  eflendo  fia- 
ta fatta  dagli  vltimi  Caffii  i 
tempo  di  Celare;  deue  attri- 
buirli ad  alcuno  de  Callij , che 
tu  Ccnforcs  poiché,  come  «s. 
fcnfcc  detto  Carlo  Sigonio  5 
FlcTaque  Ford  > aut  à Ctnfoyihus  • 
tun%  Fias  in  / talia  fiernerent  j aut 
i fratorìbus  Rommis , tum  belU 
iererent , aut  trùuineias  obline- 
reni  Si  diceuano  Fori;  poi- 
ché vi  faceuano  le  Caufe . Vedi 
Sugonio  de  Antiquo  Iure  Ita- 
hs  circa  il  fine  del  libr.a. 

4 * ^ Fatta  dà 

Ap^o  Claudio  Ceco , mentre 
«aCenforc  ranno  441^  ab  Vr- 
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bc  condita  : il  quale'  anebo 
conduffe  l’Acqua  Appia  : Que- 
fla  efee  ora  dalla  Pòrta  diS.Sc- 
baftianovn  poco  ftorta;  maii 
dal^picciolo  Tempietto  tonck)  > 
che  fi  troua  in  detta  ftrada,  fi 
atiuia  dritta  ad  Albanb  > e di  lì 
ffno  à Capua  5 ( ma  non  piCt^ 
dritta  5 poi , eflendò  guaftajj  ‘ 
Traiano  la  riftorò  ) e fino  à 
Brindifi  s efù  detta  la  Regina^ 
delle  Vie  lunghe;  poiché  pa(^' 
fauano  per  quella  quafi  tutti  li. 
Trionfi  i ( come  alcuni  v’oglio- 
no";  ma  deuefi  ciò  dire  più  to-- 
fio  del  la  Via  trionfale,  còrnei' 
diremo)  benché  poi  la  Pòmpftj 
Trionfale  fi  ordinaffè  folcnne-;^ 
nicn  te  in  Campo  Marzo  > e di 
qui  cmrafle  perla  Porta  Triptì- 
•fàle,  la  quale  era  appreflTo  al* 
Campidòglio  , come  dicchi^ 
mo  : Quel  pezzo  di  Via  Appia , 
che  paffa  auanti  le  Terme  An- 
toninianc,  fi  dice  Appia  nuoua^ 
dice  Spartiano  ; idem  viam  no^ 

uam 
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vammmìHìu  ^m  e^fub  Tbemh 
La  Salaria  fi  dirama- dalia^r 
Nonicntanà  j la  quale  dal  (^i- 
liuale  và  dritta  à S-  Agnefti  fi, 
di ra  m :»  dico , dentro  RiuaiAì»  ) 
adcfib , poco  auantì  d*arriuaro> 
à-Porta  Salara  , come  manifc^j 
ftamenre  apparifcc  5 e dlpoit 
nell*  vfcire  da  Porta  Salata  , fi, 
diuide  in  due  i cioè  Salata  nuo* 
ua  à dcftta,  c vecchia  à finiftra,  ;* 
la  qua  l vecchia  ora  paffa  per  IftAr 
Vigne,  c poi  fi  fà  vedere  dop- 
po  la  Vigna  Pai  lotta  , &T  andan- 
do à Ponte  Mollo  fi  va  ad  vni- 
re  con  la  Flaminia . . . , 

La  Nomcntana  paffa  per 
Porta  Pia , come  fi  c detto  • r 
La  Tiburtina  vfciua  antica- 
mente per  la  Porta  chiufa',  che 
dicemmo  à dcftra  del  Caftro 
Pretorio,  ora  Vigna  del  Noui- 
tiato  dclli  Padri  Giefuiti,  c poi 
doppo  qualche  fpatio  fi  in- 
contra con  la  nuoua.di  adeffo „ 
la  quale  comincia  da  Porta  S» 

R z Lo- 
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Lorenzo  > anticamente  Portft3 
Goliatina. 

La  Prcncftina  vlciua  per  laJ 
Porta chiufa,  che  fi  vede,  et 
fere  tra  la  Porta  di  S.  Lorenzo  ^ ^ 
ePorta  Maggiore , e poi  fi  in*- 
contracon  la  nuona  Prenefii*  ' 
ria  ; la  quale  efee  ora  da  Porta.»  . 
Maggiore  à man  finifira  • 

La  Labicana  per  Porta  Mag- 
giore i drittata  verfo  la  Colon- 
na , antico  Labico . 

Via  Afinaria  per  la  Porta  di 
S»  Gio;  Laterano . 

Via  Latina  per  Porta  Lati- 
na, e poi  attrauerfa  la  firada.» 
nuoua  di  Albano , e và  à paf- 
farc  folto  il  Tufcolo  nella  par- 
te meridionale , c d'indi  à Vai- 
montone  &c.  Si  diuidc  in  Ro- 
ma dàll’Appia  , douc  è vna«» 
Colonna  alianti  S.  Gelarlo . 

Àrdeatina  fi  diuide(  corno 
communemete  fi  aflcrifcè)dalP 
Appia  vicino  alla  Chiefa  detta 
Domine  la  quale  viene. 

. - an- 
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tanche  detta  S.  Maria  delle  Pal- 
me, e fecondo  altri  delle  Piai^ 
tc:  Benché  io  ftimo  più  pro- 
babile ^ che  cominciàfle  pi& 
dentro  Roma  > c ne  padetò  di- 
poi*. 

Via  Campana  , ncn'fisà  bc^ 
ne  doue  fofle  3 alcuni  (limano 
probabilmente,  cflcrc  quelItLi 
Via , la  quale  vfciua  dalla  Poe- 
ta chiufa  trà  laPorta^di  S.  Sc- 
batliano  , e di  S.  Paolo ;*ma^ 
pure  qui  io  fonò  di  contrario 
parere;  comeappreflfo  cfporrò  • 
V li. Via Oftienfc dalla  Porta 
Trigemina,  ora  di  S.  Paolo , o 
pafsaua  auati  la  facciata  di  San 
Paolo  y vicina  al  fiume  > dou^ 
che  ora  li  pafTa  dietro  • ' 

' Via  Pojrtucnfc  da  Porta  Por-^ 
tefe  và  à Piumicinp,  doué  an- 
ticamente era  il  Porto  Roma* 
no  fatto  da  Claudio  Impera- 
tore. 

Via  Aurelia  da  Porta  S.  Pan* 
cratio  à Cìuita  Vecchia , & al* 
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tra  Aurelia  nuoua  dal  'Bprga.i  ' 
e và  àtrojuar  la  vecchia. 

Via  trionfale  dal  Ponte  trion- 
iale»  che  era  à S.  Spirito  » verfo  . 
-Porta Angelica,  efene  vedo-  ' 
nolcvcftigianclla  ftrada.^.chc  j 
pafla  per  Monte  Mario  alle  . Cà- 
panoaccie , 4ouc  entra  nella^>  | 
YiaCartìa. 

Communementc  vi  aggìiih- 
-gono.  l’Alta  Semita  da  Mont<^  | 
'Cauallo  fino-àS*  Agnefe  .iLa-»  | 
Suburraidal  di  dietro  del  Tem-  i 
«pio  delia  Pacc  fino  alla  Chiefai.»  " 
:diS.LuGÌaiini^fcaioradc^  ' 
in  Selce.  r.  ^ 5 

'EaSacraè  alqùantoxomto-  , 
•uerfo , douetpropriamentcìfóf-  ; 
fc;  Alcuni  là  principiano  itiU* 

^ A&o  di>Coftanttno  (eia  fthnò  j 
•palpare  all’Arco  di  ?I?itb/,t€xIi  J 
*qui  per  il  Fòro  in  ‘<5arapidò-  ; j 
-glrow  I • • ‘ 

La  nuoua  dicono,  che  pàf-  ' 
"faffc-auàtiif  Palazzo  'degli/Im-  1 
pewtori^t^à  il  Monte  JP^latino-,  . i 

■:  & j 


)&  il  Cerchio  Maifiiiio  , poi 
auanti  ilScctizQihp»  6cauanjti 
la  facciata  deijc  Terme  Anto- 
ninianeàiPorca^ora  di  S«  rSeba* 
ifliano» 

La  Via  Virellia  dal  Monto 
iGianicolo  finoal  Mare , c fe  nc 
vedono  la  veftigia  dietto.Ia  Vil-^ 
:ia  P^hlia . La  Via  Retta  fu  in 
Campo  Marzo . Eflendo  guafte 
molte  di  queffe  Vie  » le  icflaurò 
Vefpafiano  Imperatore  > cpnic 
G legge. in  ynà  Jnferutione 
vn  Marmo,  cheè  in  Campido- 
.glio . Valeriai  è;da  Jinpli  ivSn- 
.biaoo  . 

. : Le  Vie  antiche  RpnTanc  fi 
ejRpnofcpnp  da  gran  felci 
dui . Ad  ogni , m^Up-eca  yjM 
.faflb,  ò colonnetta  ,/qeiJa  qua- 
le (lana  fcritto,  quante  miglio 
foife  lontano  da  Roma  ; onde 
fi  dice  per  efem pio, 

J^rbe  lapide  L>di  qncftc  no 
fpno  fiate  rinouate  molte  dal- 
ia feUmem.; di  Papa  ^Alcfandrp 
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Settimo’nclIaVia  nuoua  di  AU  ; 
banoe  Vcllctri,  principiando  à 
dalla  Porta  di  S.  Sebaftiano . 

Vi  fono  in  oltre  li  Diucrti^ 
coli, ò Viatnjs cioè  ftrade  piò  1 
angufte , che  diucrtiuano  dal-  f 
Icgprincipali  ad  alcuni  luoghi  ‘ 
meno  nobili . i 

Porremo  qui  ora  alcune  mi-  i 
furò  di  Strade  moderne  mifu-  i 
rate  dai  Padredio  conia  Cate-  ì 
«a  ; c fappiafi , che  cento  fedi-  ^ 
. , ci  catene  Romane  fanno  vdl>  * 
^miglio  geometrico  • Il  viag-  : 
gio  delle  fette  Ghicfe,  miglia^  j 
quindeci , e catene  47.  Le  rio-; 
uc  Chiefe  ^ miglia  j Z.  e catene 
24.  Circuito  di  Roma,  miglia^  ' 
quindeci,  e catene  i6*  Circui- 
to di  folo  Borgo  » miglia  tre  » 

Da  S*  Pietro  à S.  Giouanni  La- 
tcrano,  migliatrc,  eeatcne 25.  . 
'Dai  Giesù  à S. Pietro  1 miglio 
vno , c catene  cento,  e quattro. 
Per  faperc  le  miglia  dalla  pro- 
pria Cafa  à Frafcati , verbi  gra>3 
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tià  I fi  può  col  compaffo  mifu- 
rare nella  Ko.ma  {lampara , re- 
golandofi  dallo  fpatio  di  vn_» 
miglio  9 6c  vndici  catene  dalla^ 
Porta  del  Popolo  al  termino 
del  Corfo  5 e con  quella  rego- 
la , ò Scala  > mifurare  fino  alla 
Porta  di  S.  Giouanni,  calco- 
lando ciafcuna  {Irada  » epoi  ag- 
giungerui  miglia  vndici  c mez- 
zo ^ quali  hò  trouate  dalla  dec«^ 
ta  Porta  fino  à Frafcati . 

CAPO  IV- 

De  Rioni , 

»•  * 

13.  TT  Ebbe  Roma  anficàmc-^ 
JL  Xte  quattordici  Rioni  9 
detti  Regioncs  ; fi  come  oggi 
pure  ; ma  alquanto  diucrfi  ; Il 
Rione  de  Adonti  hà  per  infc- 
gna  tre  Monti,  li  quali  deno- 
tano il  Monte  Celio,  Efquili- 
no , e QtUrinale  ; Colonna»  co? 
si  detto  quello  Rione  dalla^ 
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Coionm  Antonina  al  Cor(b<» 
fà  per  infegna  vna  Colonna  i 
Triuio  cosi  detto , ó dalla  Dea 
Diana  Triuiaf  ò dal  le  tre  ftra- 
dc,fàtrc  Spade:  S..Euftachio$ 
doueegli  fù  fettò  morire  iiO 
fiiaCafa^oraGhiefa,  fà  il  Sai. 
uatore  in  mezzo  à due  Corna 
di Ccjcuio : Jj[>nte fà vn  Ponte; 
La  Regola  corrotto  da  Are^ 
nula  perii  Fiume  vicino  ( altri 

10  dcriaano  da  Areola  ) 5 fi  di^ 
cc  anche  Rione  de’  Cacaberi  > 
da  vna  famiglia  , di  qucfto  No- 
me 9 fa  vn  Canaozzo:  Ripa  fà 
vna  Ruota  i-<Xrafteaere  vna.» 
Tcfta  di  Leon?  in  campo  lof- 
io > douehabitaua  anticadien* 
te, gente  di  baffa  conditionc; 
quiui  ancora  erano  confinati 

11  Foraftieri  , e Soldati  > chCi> 
andauano  vagando  per  Roma  ; 
e vi  erano  anche  ti  Soldati  9 U 
qdali  veniuano  da  RaxVél^a 
doiie  Aiigufto  li  teneua 
fronte  del  Marc  Adriatico  > p'dr 

ogni 
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ogni  tifogno  di  guerra però 
.quindi  Traftcupre  hebbc  il  np- 
mc  della  Città  4k’Aau.cnnarI  ; 
•come  ipeflb  ìcggiamo  negli 
Atti  de  Santi  Martiri  ; Nello 
fteflp  tca>;po , che  regnaua  A.u^ 
gufio»  fù  dato  Traftcucre  per 
iiabitatione  agli  Hebrci , e pc-. 
rò  inTrafteuerc  iiaueuano  k- 
lorofcpolturc,  hanno 
uute  fino  alle  nuouc  jFprtifi 
cationi  di  Vrbano  Ottano  ; 
poi  Innoccntio  Decimo  glie  le 
concefie  in  vna  Vigna  à pio- 
di  del  Monte Auentinpjverfo 
doue  là  Ma  rana  fi  nàrcpndc^ 
fotterra  : Il  Campidoglio  >dct- 
to  anclic  Campitelo  > fa  yna.^ 
Tefta  di  Dragone  ; Pacione  è 
nomecorròito  da  Àffaritom% 
che  in  volgare  chiamano  Cur- 
fori  Mandatari}  ; poiché  qui 
fàccuano  la  loro  refidcnza^  $ 
come  fanno  anche  oggi  > que** 
ftofà  perinfegna  vn  Grifo  : Il 
£jone  della  Pigna.^  che  com- 
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prende  S*  Marco  > il  Collegio  | 
Romano  &c.  fa  per  infegna^  ^ 
vna  Pigna  in  campo  roffo  i for-  ^ 
fi  poichò  vi  fù  vn  Albero  di  i 
Pigne  ; come  la  ftrada  dell'  Ol- 
mo, fu  detta  da  vn  Olmo  , il  " 
quale  nell*  anno  ié84*  fù  ta-  ; 
aliato  ad  iftanza  degl*  habita-- 
tori  vicini  5 II  Rione  di  Cam- 
po Marzo  hà  per  infegna  vna  1 

Luna;  forfi per  efferc  flato  de- 
dicato il  Campo  Marzo  da.»  . 
Gentili  ai  Sole , & alla  Luna.;  f. 
Il  Rione  di  S.  Angelo  in  Pef-  | 
cheria  fa  per  infegna  vn  Angc^  t 
lo  in  campo  rodo,  che  tieno  i 

vnafpadain  vnamano>e  nell*  ^ 

altra  vna  bilancia  ; Il  Rione  di 
Borgo , detto  Città  Leonina  , 
fB  aggiunto  alli  tredici,  che  foli 
prim a cràno,da- Sifto  V» , il  qna-  - t 
le  li  diede  per  infegna^vn  Lco-  . .0 
ne,  il  quale  Cede  fopra  yn  Caf-  ^ 
fone  con  tre  Chiaui , & in  mcz*  > ^ 
zo  fono  le  altre  Armi  diSifto  / 

V.  > il  Caflbne  llgqifica  l*Eraii  \ 

rio  . - : 
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^ rio  in  Caftcllo  S.  Angelo  5 do- 
uecgli  ripofe  tre  millioni  d'o- 
ro nelli  primi  tre  anni  del  fuo 
Ponteficato  r che  fono  quattro 
cmezzod*argcnto5  & il  Lecg 
ne  poggia  il  piede  deftro  fopra 
tre  Montij  tenendo  in  elfo  vna 
Stella»  il  Leone  è pofto  pcr^,^ 
Leone  PapalV#  » il  retto  è pu^ 
re  Arme  di  Montalto  : Si  noti,? 
che  anche  à tempo  degli  anti^ 
chi  Romani  erano  quattordici 
Rioni  7 come  già  dim . 

• Furono  per  alcun  tempoi 
fotto  li  Papi , foli  fette  Rioni  p 
iftituiti  da  Clemente  Papa  Pr> 
mo»del  quale  dice  il  Biblic^^À 
tccario , che  fece  Septem  Regio- 
nes  diuidi  Notarijs  & alttouc  { 

hic  titulot  in  Vrhc  Roma  ditti fit' 
J^resèiyteris  , & feptem  Diacono^ 
confiituit  » altri  li  attribuifeono  à 
S«  Silueftro  Papa  nell'  anno  5 1 4^ 
del  quale  lì  dice  nel  Sinodo  fc- 
concio  ; Infiituit feptem  Diaconosy 
fede  feptemRegmetp& Z>iaconi^^ 


JS  Cap,  5 • 7>f ///  Monti , 
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i)elli  Monti  % e Colli  principali 
di  B,oma  • 

O Ette  fono  li  Monti  prin- 
i3  cipali>fopralj]quaJìfù 
difìcata  Roma>  ^ ii.piu  celebre 
fu  il  Capitolino  > 4^to  anche 
Tarpeio,c Saturnino;  pgg^i  fi 
nomila  Campidoglio  ^ fopra 
del  quale  tm  Tempi)  > SacclJ^# 

M aitre  fabrlchc  da  quella  eie* 
pa  Gentilità  > chiamate  Sacre  > 
fi  contauano  feffantà,  mà  au- 
uertafi»  che  la  maggior  parte^ 
di  quefii  erano  a^ai  piccioli  r 
£t  il  più  celebre  era  quello  di 
Gioue  Ottimo  Mafiìmo:  In^ 
eili  entrauanoal  fine  del  Tri5«» 
fp  li  Trionfanti  % à rendere  gra^ 
tie  della  riceuuta  Vittoria  ? Fii_ 
deato  Cafitolium  pcj:  yn  O^po' 
-humanp,  quitti  ritrouato^quaii*- 
do  fi  fajbricaua.  cjSrp  C^mpiden 
..  ' glio: 


e Cola  drRofna  l ^ ^ 
glio  : E’  nominato  Tarpeio  da 
\4ia  Donna  i la  quale,  mcntro 
andana  per  acqua  fuòri  della^^ 
Fortezza  , data  in  guardia  à 
Tarpeio  fuo  Padre  da  Romotò, 
incontratafico*^Sabini  newci  > 
gli  diede  cffa  Fortezza s e còsi 
furono  traditi  li  Romani  5 è 
chiamato  Saturnio  } poiché  à 
piedi  di  quefto  Monte  era  vna 
Città  chiamata  Saturnia  > e fin- 
gono, che  qiiiui  habitaffe  Sa- 
turno • 

Il  Palatino  è oggi  detto  Pa- 
lazzo maggiore , e gira  vh  mif- 
glio  in  circa:  Romolo  vi  co- 
minciò fopra  la  Gittà;  poiché^ 
quifù  nutrico  à piedi  di  e(fo> 
douc  ora  è la  Chiefa  detta  voi-; 
garmentc  Santo  Tote  * & craj 
Tempio  di  Romolo  , c quì.cra 
il  Fico  Ruminale  ; Eliogabalo 
fece  laftricare  quefto  Monte  dì 
Porfido  ; alcuni  vogliono , fof- 
fe  denominato  Palatinoda  Pal- 
lante  fi^io  di  Euandro  ^ altri 

di 
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diucrfamentc  ne  difeorrono  l ^ ; ■ 
Auentino  è il  terzo  Collo  ' 
(doueè  S, Sabina)  cosi  dettò  ^ 
dal  Rè  Attentino  degli  Alba-  / ( 
Ai  9 il  quale  fu  quiui  fepolto  • ^ . j 

Celio  è il  quarto , doue  c la  ^ : 
Chicfadi'S.  Giouanni,  c Pao-  ; ^ ■ 
lo,  fìno  ad  includerui  S.Gio?  . i 
JLatèrano  5 cosi  detto  da  vo  v 
Capitano  della  Gente  Tofea-  , 
na>  il  quale  venne  in  aiuto  di  i 
Romolo  contro  il  Rè  Latino  ^ 
detto  Celio  Vifaenno  : Si  diuidc 
dal  Ccliolo  per  li  hórti  di  S.  Si- 
fto,  ceomincia  dalla  ChiefaJ  / i 
di  S. Gregorio,  doue  lafcia  il'  i 
MontePalatinoànian  finiftra  ^ 
c preflb  al  Coloffeo,  lafcia  à'  ^ J 
inan  finiftra  anche  rEfquilino*'  j 
e riuoltando  per  il  luogo  dettò  ^ ^ 
Santi  Quattro  , c per  S.  ;Gio:i 
Lateraiio  ì và  fino  i S,  Croco 
in  Gcrufalem . ' S -:Sv 

Efqiiilirio  è il  quintoi  doue 
è S*  Maria -Maggiore , e S.  Pie-" 
tro  in  Vincolai  comincia  vicini  > 
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no  à Torre  de  Conti  > c fcgui- 
tando  per  la  Valle  ài  lato  del: 
CoiofTeo»  lafcia  à man  delira 
il  Celio  5 poi  per  la  medefima 
Vallerà S.  Pietro , c Marcelli- 
no, flfiende  fino  à Porta.  Mag« 
giore  # 

Il  Viminale  è il  fello  > doue 
è S.  Lorenzo  in  Panifperna  4 
detto  così  da  Gioiie  Viminio  » 
del  quale  qui  era  vn  Alta- 
re j apprclTo  al  quale  nacquero 
molti  Vimini?  Comincia que- 
.fto  Colle  per  la  Vaile  fotte  S. 
Pietro  in  Vincola,  & voltan- 
do verfo  la  Suburra  per  la  lira* 
da  diS.Pudentiana,lenevà  al- 
le Terme  Diocletiane  s ò pìiSt 
toflò  alla  Piazza'  detta  volgar- 
mente Termini  * ftendendofi 
alle  dette  Terme,  &:  à Vilia^ 
Mòtalta,doue  ponemmo  TAg- 
gere  di  Seruio . 

Il  Quirinale  c il  fettimo  \ og- 
gi detto  Monte  Canai  lo  5 poi- 
ché Romolo  fi  chiamò  anche 

C^ii- 
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.Quirino  5 di  cui  jgMiui  iCra  vnJ 
Tempio  5 &pra  4 dice  Monte  ; 
Cauallo  per  li  Gaualli  di  m4r- 
mo  > che  vi  fono  : Si  diuide  dal  ; 
yitninalc  per  la  Via  preflb  il 
.giardino  di  S»  Agata  • 

Gli  altri  Monti  >ò  Colli  non 
contano  tri  li  fette  : Sono 
dunque  oltre  li  fcttci  il  Giani*" 
.^colo  > Vaticano,  Pincioj  Mon-  ì 
.te  Gitorio,  Monte  QiordaiiQ»  , 
JdonteXefta<yio5dc-quali  parla-  i 
.remo  à fuo  luogo.Circa  il  Già*  ' 
,nicolo , e Vaticano  fi  auucrta» 

che  trouiamo  negli  Autori>chc 
il  nome  di  Gianicolo  fi  ftendo 
alle  volterà  parte  del  Vaticano  > ^ 
.de  ècontra  > cosi  il  P.  Donati, de  | 
^jaltri  5 il  che  ftuiìrà>à(fivo  luogo 
per  intendere  il  luogo  delfco^ 
, .CroQifìflionc  > c dcllaSinPoltura  1 
pdnaa>.dÌ!SvPictro- 
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15.I1J  Afte  il  Teucre  nel  M6* 
XN  te.  Apennìno  non  lun- 
gi dall'  origcpe  dcirArno  ; mà 
.alqqanto  più  alto  > vicino  al 
Monte  dcirAluetnia  t Notaj» 
f ululo  Orfino  > chc  in  efib  cn» 
trano?dodici  Fiumi  tde-quali  li 
pri  qcipa  jt 

idcriió  Teucronc , c’  la  NetaL,  la 
rquale«dkiidè  la  Tpfeana  dalF 
rVnibria  : Aureliaitò  lo 
, chcggiò'jconunùri  da  fijoma  fi- 
.noal  Mare>>de’"quali»aggi  fcJ 
ne  vedono  le  veffigia  : tìebbe 
più  nomi  » (Cioè  idiòuiai  Rnmn  » 
qua  fi]  rifai  'ruminans , Terenti  > à 
ferendo  RifasiTyberis^dz  Tibfcrio 
Uè  degli  Albaniln  eifo  affoga* 
tofi  : Entra  in  Mare  toh  duo 
' Rami  $ de*  quali  il  più  ftretro,  c 
rhiamaioFiu micino  > corre  da 

ccn- 
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'44  Caf.«.  2)d  Teneri  ^ 
cento  cinquanta  miglia  s già' 
corrcuà  lungo^  le  " Radici  del 
Campidoglio  verfo  S.  Anafta- 
ilas  ina  Tarquinio  Frifeo  Rè 
io  raggiuftò  ^ Poi  Ottauiano 
:Aiigufto  lo  nettò , Icuandonélì 
calcinacci > e V allargò;  accio 
non  allagaiTe  la  Città  : AurellàK  , 
^ nò  pob  come  dicemmo»  lo  raf^ 
frenò  con  muri:  Hà  poi  il  tem- 
po molto  mucatò  il  di  lui  letto  . ; 
fuori  di  Roma;  Siftinàà,cKe> 
ia  ftia  acqua  .fia  pi»  fana  da  be- 
re , doppo  la  giunta  del  Tene-  ■ 
rone  » che  prima  di  e(Ta  giunta  ; 
Quando  Roma  fi  ètrouata  pri-  5, 
ùa  di  acqua  di  Fontane  ; - fi  e fcr- 
Ulta  in  gran  parte  deiracqua^ 
del  Teucre  ;&  oggi  ancora*  al?  ^ 
«cuni  continuano  à feruìrfene  i 
prendendola  più  sù  delle  Ghia- 
uiehe  > e poi  facendola  pofare  : 
portare  qui  la  feguente  opinior 
ne  del  Martinelli . 1 

Doppo  la  Torretta  di  S.  Giurì 
liano»  la  quale  ftà  nella  Ripa^^' 

trà 
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tra  Acquacerofa,  e PonteMóU 
Jo  > comincia  ad  abbaffariS  con 
queftc  mifure  i cioè  > ghe 
detta  Torretta  fino  à Ponio 
Mollo  in  longhezza  cfi  c^hnv 
cinquecento^  pende  palnii  due;, 
€ mezzo  in  circa  : Da  Pohte.j 
Mollo  à Ponte  Sf  Angelp , ìoj! 
longhezza  di  canne  mille,  e fet- 
tècento  nouantafei  > pende  pai* 
mi  cinque  e mezzo  : Da  Ponte  , 
S.  Angelo  à Ponte  Sifto,  in  ion-- 
ghezza  di  cannefetteccntotreji; 
pende  palmi  cinque>5cvh  quar*  ; 
tosDa  Pónte  Sifto  à Ponte  quat-  ' 
tre  Capi , in  longhezza  di  can* , 
nc  trecento fettantanouc,  pen-| 
de  palmi  fei,  & vn  quarto;  Di 
qui  à Ponte  Santa  Maria,  ìhj» 
longhezza  di  nouantaduecan* 
ne,  pende  palnai  cinque  ; Di  qui 
àRipa  grande,  cioè  alia  Aia^ 
Dogana, ora  vecchia,  in  Ipn- 
ghezza  di  canne  cento  trenta- 
due  , pende  palmi  cinque,  e tre- 
quarti : Dalla  detta  Dogana  à 

: Por- 


4^  Cap*6*  Del  Tenere , 
Porta  Pòrtcfc  vecchia  , Jn  lon*^ 
ghezza  di  canne  trecento  no*  . 
uantatre , pende^palmi  quattro^  y 
otre  quarti  • t 

' Scorre  il  Teucre  chotppio 
nione  colTeuerone  fotto  cin*  . 
que  Ponti  (&  anticamente  heb-> 
befopra  dife  otto  Politi,  tro" 
de*  quali  fono  rouinati , cioè  il' 
Sublicio,il  Trionfale,  e quello 
di  Santa  Maria  ) : Il  Sublicio  fù', 
il  primo  Potè  fatrò  fopra  il  Te^ 
ueres  efCt  detto  Sublicio  . dalli^- 
Paligróffi,  e lunghi,  che  iiu 
lingua  Volfca  fi  cbiamauano. 
Sublices\  quello  era  alle  Radici: 
del  Monte  Auentino  preffo  il 
luogo  j Che  diciamo  Ripa  gran- 
de ; fu  edificato  da  Anco  Mar* 
ciò  Re,  quando  vni  il  Gianico- 
lo  alla  Città  ; su  qucftb  Ponteu»? 
combatrè  Oratio  fol  corro  To-> 
feana  tutta  (quando  Porfena^v' 
Re  dc’  Tofcani  venne  contirof 
Roma,  e fi  accampò  fulMon* 
tc  Gianicolo  ) , c cUedo  tempo 

ia 
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in  tanto  agli  aitri  Soldati  IXo* 
Anani  9 di  rompere  il  Ponte  di 
legno  9 per  impedire  a’  Tofeani 
ài  traniico;  e rotto,  che  fù  il 
Pónte , il  detto  Oratio  Coelite, 
getta tofi  nel  Teucre,  lène  tor- 
nò vittoriofo  in  Roma  : Liuio 
Dèe.  i.lib.  2i  Quindi  fi  fccc-> 
vna  legge, che  non  vi  fi  mec- 
telle  alcun  chiodo  di  ferro;  mà 
ogni  fua  parte  fofle  di  legno; 
aeeió 9 venendo  il  hifogno,  d 
potclTe  fubito  rompere?  c depu- 
tarono per  ciòSacerdotijli  qua^ 
li  dalla  parola  Po;ztejfurono  det^ 
ti  Pontefici  : Dyonir.lib.2.“f^/n- 
tM,  N umA  conflit  utionumeontinehat^ 
Sacra  Maximi  apud  Ròmanes  Sa^ 
rerdotij  ^ hi  ah  vno  firor/m  opùrum, 
jìdelicet  /adendo  Ponte  SuhUcio 
vocantur  Vontifièes%  mk  Lidio  di- 
ce de  tempi  antecedenti,  chc-> 
Ponti ficem  N urna  Mar  cium  legit  : 
Doppo  qualche  tempo  Enulio 
Lepido  Pretore  lo  fabri^ò  di 
Pietra,  addimandoUoEmilio 

(ali- 
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ì;  > (auucrti  di  nò  confonderlo  con  ; 

I l’altro  Emilio , ora  detto  Ponte 

j [ Molle  ) ; & liauendolo  roiiina-  ' 

; tò  Tinondatione  del  Teuere,Ti* 

! Ì berlo  Imperatore  Jo  rcttaura; 

j doppo  qualche  tempo  Antoni- 

I no  Pio  lo  rifeccs^c  era  altidlmo^ 

1*  c però  di  li  fiprecipitauanp  li 

{ i Malfattori  ; fc  ne  vedpno  le  ve*, 

ftigia  doppo  il  Ponte  di  S.  Ma- 
ria  : Dkona,  che  prima  di  cut?,  ■ 

I ti»  Ercole  fece  qiiefto  Ponte  det-  ; . 

^ ' to  Sacro  » quando , vinto  óq? 

rione , menana  vittoriofo  il  Aio  * 
Armento  per  Italia  : Fùqucfto 
Pontetlctto  anche  Jioboreus%  per  ♦ 
effere  fatto  di  tauolc  # c traui  di  ! 
Kouere  > ò Quercia . _ " 

Il  Ponte  Trionfale  » detto  an- 
che Vaticano,  era  vicino  alto 
Spedale  di  S.  Spirito , c fc  ne 
dono  anche  oggi  le  veftigfaa 
Giulio  Secondo  Papa  pentò  di  \ 
' riftorarlo , & vnirlo  con  Uràda 

Giiiiia  icradi  fei,  c piu  Archi  » 
ornati  di  Statue» e, Trofei;  c> 

co- 
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vi  erano 

gt^rdic  > che  i^on  ^nnctfcuaTj 
©o,  che  vipaflàtTeip  àJtrt,fc  non 
quelli  >chc  tracuaaio  origine  (ja 
Xnoafentii  ; iljChe  forfè  vfaua^ 
ut*  primi  ccippi  ; ILa  ilrada^ 
Trionfale  non  era  retm  > come 
aicuB'i  lè  la  imaginano  s eifenda 
aifra  Vk  Retta  i cosi  detta  per 
fopranooie;  ma  fecondo  il  Pa- 
dre lionati  * ^gitana  per  ili  più 
belli  Èdi^dj  diTeatri, de  Archi; 
ùoè<^aiiipo  dìJFiorc  at  Teatro 
di  Pompeo,  ai  Teatro  di  Mar- 
cello , al  Cerchio  Maffimo  » al 
Scctizqnio,Àreo  di  Cod:antino  9 
e di  Tito  9 per  la  Via  facra  » Ar- 
co di  Settimio  Scuero  ; e qui  fa- 
liua  a 1 Campidoglio . 

16.  Ponce  di  S. Maria,  cosi 
oggi  detto , poiché  fìnifee , do- 
uc  è la  Chiefa  di  S.  Maria  £gic- 
tiaea  ; ò pur  anche  per  vna  mi- 
racolofa  imagine  delia  Madon^ 
na , che  fui  mezzo  del  Ponete 
hebbe  vna  Cappelletta^hn  che. 
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da  Monaci  di  S.  Benedetto' ffc 
portata  à S.  Cofmato  9 airora^ 
Chiefa  de’Padri  Benedettini:  Fù 
anticamente  chiamato  Senato*- 
rio  ( qui  sboccaua  la  Cioacaj» 
maffima  » le  cui  brutture  fi  di- 
ce , che  fi  vendeuano  per  li  Or- 
ti, mille  tàlcnfi , & un  Talento 
faceua  6oo.  feudi  s fe  pur  ciò  fia 
vero  ) non  fi  si  perchè  > e con-» 
altro  nome , Palatino  j il  vi- 

cino Monte  di  quefto  nome  : 
Dicefi  eflerc  lungo  quello  Pon- 
te palmi  cinquecento  in  circa  j 
lò  reftaiirò Giulio  Terzo»  e poi 
Gregorio  Decimo  terzo  i roui* 
nò  finalmentcdii  buoni  parto 
l’anno  1 598  5 doppo  efferui  im- 
mediataniete  paffato  il  Sig.Car- 
dinalc  Pietro  Aldobrandino  in 
Carrozza  facendo  limofino 
nella  Inondationeda  quale  fu  la 
maggiore  delle  notate  à Ripa  ; 
mancano  ora  due  Archi  in  det- 
to Pónte  , e quindi  è auuenuto  » 
che  I efiendo  1*  Inondatione  à 

tem- 
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tempo  di  Alcfandro  VII.  (òtto. 
Roiua,come  à tempo  di  Cle- 
mente Ortauoj  nodimcno  den- 
tro Roma  fÙL  tre  palmi  meno; 
poiché  fi  ofléruò,  che  fubitp 
rotto  il  Ponte  , il  Piume  calò 
dentro  Roma  per  tre  palmi  : 
Quefio"ii  chiama  oggi  volgar- 
mente Ponte  rottoy  e fi  filma  inir- 
tile  il  rifarlo  » per  il  continuo 
pericolo  di  romperfi  dalla  gran 
corrente  quiui  del  Fiume»  non- 
dimeno vltimaniente  il  Sig.Ca- 
ualiero  Carlo  Fontana  non  hà 
mancato  col  filo  nobile  inge- 
gno di  foggerire  alcuna  manie- 
ra di  rifarlo' , opportuna  contro 
vji  tale  incommodo  • 

. Del li  due  Ponti  deirifoladi 
S.  Bartolomeo , dice  rArchitet- 
to  Borromini,chc  hanno,  in  tut^- , 
ti  due  > canne  quadrate  d*Aria.j» 
cento  fettantafei,  e quefio  mede- 
fimo  mifurò.  anche  li  feguenti 
Ponti  ; Il  primo  di  quelli  Ppnti 
verfo  il  Teatro  di  Marceli o»do-? 
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uc  habitano  li  pignori  ^auelll , 


fii  detto  Fabririo  da  quello , che 
lo  tecefabricarcjconie  nel  titolo 
fcolpiro  negli  Archi  dello  ftcflb 
Pónte  fi  legge  L,  Fàbricins  C.  jF, 
Cur.Finr.faciendum  curami  idem^ 


1 


que  prohauit  QJLepidusMnF^Lollius  ' 
M*  F. Cùffie npYohauerunt  n Oggi  ^ 1 

chiama  PótcQjiànro  Capij  per 
cflerui  nell*  entrare  à finifira  vn 
Termine  con  quattro  Capi  di 
Giano  : II  Ponte  dalFàltra  parte  . 
del  l'ifola  frì  gid  edificato  da  Ce- 
ftio , e fù  da  Valente , c Valen- 
tiniano'  Imperatóri  riftoratoi 
come  fi  legge  fcritto  nella  La- 
pida di  marmo  dt'U'vna*  c l’al- 
tra banda  del  Ponte  t Fù  fatta.:»' 
quefta  Ifolerta  , come  dice  Li- 
uio,  e Diònifio  AlicarnafTco  » 
dalla  radunanza  delle  Spighe 
di  grano  ( c terra  meièhiata  ) de 
Tarquini; , gettare  in  Fiume  > 
comccofc  fcom manicate  i fù 
formata  d modo  di  vna  nàue  > c 
poi  vi  fù  pofta  vna  Guglia  per 
Albero»  Fon*  \ 


ffiictf  Fonti.  iS 
. Ponte  Stfto  anticamente} 
detto  Cianico lenfe  > fatto*  4v 
Marcnoi  da  Antonino  Pioó  poi 
rouinò  9 e fu  rifatta  da  Sifto  IV*, 
Panila  14751  mà  lo  Spedale  vi;;» 
cino  lo  fece Sifto  Quinto  : Hi 
quefto  Ponte  quattro  Archi  con 
aria  di  canne  1 17-  quadrate  3 
palncii  Ottanta  quadrati . 

. 11  Ponte  S Angelo  > già  EUq 
dall*  Imperatore  Elio  Adriano  > 
il  quale  lo  fece  incontro  alla-4 
fua  Mole  ; acciò  vi  fi  andaflc-> 
commodamente  3 notili  * che.^ 
detto  Maufolco  vciiiua  addfe- 
re  incontra  al  ;Mau falco  di  Ot-^ 
tauiano  Àugufio  pollo  ncU’a Ir 
tra  Ripa  del  Teucre  incontro  i * 
cioè  preflb  S Rocco  > Adriano 
fu  il  princK)  ad  efiere  quiui  fe:^ 
polto  s e fù  da  fe  edificato  1 per 
non  elTcrc  più  luogo  in  quello 
' di  Ottauiano  s benché  altri  va* 
gliono.f  che  gli  fgAe  edificato 
da  Antonino  Pio  ino  figliuolo 
adottiuo  5 feguirono  poi  quiui 
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ad  e(Tcre  fòpolte  le  Ceneri  degli 
Antonini  > come  dimoftrano  le 
lettere,  & epitafi  intagliati  ne*  • 
marmi , che  par  oggi  fi  vedono  ^ 

in  quefto  Maufoleo , (pra  Maf-  ^ 
chio  del  Caftello  ) fe  non  ia^' 
quanto  le  Ceneri  di  Antonino- 
Pio  furono  pofte  alla  Colonna  ( 
Antonina}  fc  pur  non  voglia-  j 
mo  dire,  che  di  qui  furono  1 
trafportate  alla  Colonna  Anto  | 
nina. 

Era  già  la  detta  Mole  dalla-»  " 
parte  di  fuori  ricoperta  dimar-^ 
mi,  come  fe  ne  vede  ancora.» 
qualche  veftigìo  ; Ora  li  Papi  fc 
ne  feruono  per  Fortezza . Il  pri- 
* mo  Papa , che  la  tornò  à forti- 
ficare doppo  il  Crefcehtio , che 
ora  diremo , fi  dice  foffe  Boni- 
fatio  Nono , & appreffo  gli  a Itti 
fuoi  SuccelTori , particolarmen- 
te Nicolò  Quinto , Aiefandro 
Setto, Pio  Quarto,  &Vrbano 
Ottauo  ; Aiefandro  Setto  la^ 
circondò  di  Fotti  > e di  Battioni, 
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' efùoi  ponti  • jy 
da  forni  di  Artcglicrici  c vi  or- 
dinò Onardie  5 ampliò  anciic  il 
luogo  5 c fece  il  Corridore,  per 
il  quale  fi  può  nafeoftamento 
andarui  dal  Palazzo  Vaticano  : 
Si  chiama  ’S^  Aiigelò  5 poiché 
nella  di  lei  fOmmità  fù  già  ve- 
duto S.  Michele  Arcangelo  ri-' 
mettere  la  fpada  fanguinofa^ 
dentro  al  fodero,  mentre  pafla- 
ua  quiui  S.  Gregorio  Magno 
accompagnato  dal  Clero  , ^ 
Popo  lo  R ornano , per  andare  à 
S.  Pietro  in  proceffionc  , can^ 
tando  le  Litanie  per  cagiono 
della  pelle } e però  quiui  è vna 
Cappella  nella  quale  fi  vedo 
dipinta  tutta  quella  hllloria  : 
Fu  chiamata  ancora  la  Rocco 
de*  Crefeentij  da  vn  Crefeen- 
tio  9 il  quale  fe  ne  impadroni 
circa  Panno  985.  e fortificatala 
d’intorno,  lungamente  la  tenne 
contro  il  Papai;  finche  refofi  à 
defcritionealliTcdefchi,  cho 
la  combatteuano  fottol'Impc- 
> “ - C ^ ^a- 
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latore  Otonc,  fù  da  loro  taglia-  • 
to à pezzi  5 Procopio  ancora^,  i 
parla  di  qucfta  Mole,  e dkc,cli^ 
occupatala  BeUifario  ? quando  * \ 
fù  mandato  dall*IniiperatQrc  in 
aiuto  de* Romani,  fé  feriii 
contro  li  Goti , li  quali  al  fiuM 
fé  ne  ìmpadronitonp  : Brano 
nella  parte  di  fopra  d’ogni  in-» 
torno  grandiffimeStatue  d’hqpr  : 
mini  > c caualli , c di  quadrighe  || 
kuorate  marauigliofamentc  > e 
di  quelle  fi  feruirono  gettando- 
le fopra  de’ Mimici  i edc’frag-  ‘ ] 
menti  didette  Statue  Tene  UQ-r 
uarono , quando  AlefandroiSch 
fto  gli  fece  li  Fofiì  intorno 
il  Ponte  da  Nicolò  Quinto  refo  ^ 
più  aperto  > c fpcditp , baucado 
fatto  leuar  via  a Icune  Cafuccict 
che  fopra  vi  erano,  (late  cdificaT  ^ i 
tc,  cciòfù  neU’anno  ujOi  aur 
uegnache  in  vno  di  quei  gioir-  , 
ni  jcflcndoui  fopra  vn  grannu?  . 
mero  di  gente , per  andarci  ve-? 
dcre  il‘^nCQS.udario«  fattafi  1q^ 

ro  • 
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ro  incontro  vna  Mula  » nc  po- 
tendoli per  la  folla  dargli  luo- 
go^  ve  ne  morirono  inoltb par-» 
te  calpeftati  da  Caualli , e parte 
caduti  in  Fiume,  per  la  quale»?, 
cagione  fi  fecero  due  Cappelle 
di  fprma  rotonda  ^ir  entrarci 
del  Ponte  ; Dipoi  Alelàndró 
Serto , hauendo  leuara  vjja  vna 
. ftrettilKma  porta  > la  quale  era^ 
i tfà  il  Ponte , &.  il  Cartello , r,en- 
^ dò  il  parto  molto  più  fpcciito , e 
vi  fece  vix'altra  Porta  più  Q-ìfre* 
moiro  più  larga  > e la  ,i  icopcric 
tutta  diferro  ; Vrbano  Ottaoò 
hi  fatto  fortificare  il  prefeuto 
Cafteiiq  con  Baloardi  alPyfanr 
j za  più  moderna  icficqdone 
rettore  il  Sig.  Gjuliq  Burratti 
Roma  no; vi  bà  anefie  porta  vna 
bella  Armeria,  & hà  Icuatavn 
Torrione  già  fattoui  da  Alefan- 
dro  Serto  > il  quale  era  più  di  da* 
1)0  » che  di  difefa  » Sopra  la  cir 
^ ma  del  Mafehio  è.  vn^A  ngelp 
di  marmo  di  fei  braccia  d*aUez- 
C 5 za,/ . 
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. za , fcolpito  da  Rafacle  da  Mó» 
telupo  5 nciringreffo  del  Ponte 
fi  vedono  due  Statue  di  S.  Pie- 
tro , e S.  Paolo  riguardeuoli,  la 
prima  di  mano  di  Lorenzetto 
Fiorentino  > la  feconda  miglio- 
re di  Paolo  Romano,  & ap- 
preffo  è vn  cortiletto  deftinato, 
per  fami  laGiufiitia  j fe  bene^ 
ne*  delitti  atroci  fi  fà  nella  piaz- 
za  auanti  il  Ponte  » & anche  in*  ^ 
altri  luoghi  di  Roma , fecondo 
li  vari}  accidenti  9 fùqucftoluo-- 
go  à ciò  defiinato  dairan.i48g« 
in  quà , facendoli  prima  sù  la^ 
partedclla  RupeTarpeia , chia» 
mata  Caprina, e più  anticamen-^ 
te  auanti  il  tempio  di  Gioue^ 
Capitolino  $ come  pare  à qual* 
cuno  fi  raccolga  dal  capo  3^» 
lib.7.  della  guerra  Giudaica  de- 
fcritta  daGiofeppc  Flauio  i altri 
però  vogliono,  che  a’  tempi  an- 
tichi fi  faceffe  fuori  delia  Città  > 
al  che  io  inclino;  maforfifi  va- 
riò in  tempi  diuerfi . ' 

VI- 


efuoi  Pùnti  • 

» Vltimamente  Clemente  No- 
no Papa  abbellì  quello  Ponte»  c 
vi  pofe,fopra  alti  picdeftalli  bel- 
limmc  (lame  di  Angeli,  cho 
tengono  li  Miderij  della  PaiHo> 
ne  di  Noftro  Signore , con  fat- 
ui le  ferrate  a*  fianchi , per  dare 
più  giuoco  all'aria  ; l'hà  poi  fi- 
nito Clemente  Decimo»  hà  tre 
archi  grandi  » e due  piccioli  » de 
vno  picciolifiimo»  e fi  dice  effe- 
re  lungo  quarantatre  canne  ivi 
era  vn  portico  per  andar  coper- 
to à Sà  Pietro  5 nià  fatto  il  Ca- 
ftcl  Io , fi  leuò  il  portico . 

Pili  sù  fiiori  di  Roma' è Ponte 
Mollo,  detto  già  MiluiusM  qua- 
le hà  quattro  archi  grandi  • 

Sotto  Sifto  Qmnto  fù  ridotto 
à buòn  termine  Ponte  Felice 
vicino  alBòrghecto  trenta  mi- 
glia da. Roma»  mà  di  quelli  vi- 
ti mi  Ponti  fi  trattata  à ino  luo- 
go. 

Sul  fiume  Anione , ora  Tc- 
ueronc,  che  dluidc  li  Sabini  da 
C 6 Ro- 
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Romani  > (i  vede  Ponte  Salafo, 
il  quale  fù  rcfhurato  daNarfe-  ? - 
te  al  tempo  di  Ginltniknol'in-y 
peratorc,  doppo  U virtoria-j  , 
contro  li  Goti  ; per,,e(rcrc  (laro  ' 
rouinato  da*  Ivoaìaui  ftciG  per. 
impedire  il  ritorno  diXotila  ài 
Roma . : : i 

Lo  ftcQb  Narfetc  reftaurò  Po- . 
te  Lamentano  più  5Ù  nello  ftef-, 
fo  Teuerone,  rouinato  ,purc  5/ 
come  riferifee  il  Biondi*. da  Rot: 
mani  &c.  , ^ r .i- 

..Ponte  Màmmolo  più  sq>cosi  ì 
detto  dal  nomedi  GmlkMam- 
mea  màdre  ditSienero  Alclaji- 
di:0*  che  lo  reflauFÒ  j elTendo: 
prima  'ftàto  fatto  da:AntoninQ,  I 
Pioi  fe  bene  fi  ftima  anche  piu 
annco,  & è tre  miglia  da  Ro- 
ma > :fù. anche  detto  Qmrinale 
& Agonale , come  fi  legge 
Taupladi  marmo  in  detto  Ponr  r 
tc,al  dire  dklcuni  Autori;  Vif-* 
fe  molto  prima  al  tempodella-» 

R crj;  u blic U; , A-  Coriicjio  Ma 

^ . nm- 
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mula,onde  per  chi  ftimafTc,  che 
detto  Ponte.  foflTe  piu  anticerpo- 
trebbe  forfi  ftruire  quefta  cp- 
gnitione  ♦ 

Ponte  Lucano  , fecondo  il 
Nardini , fù  fatto  da  Tiberio 
Piautio , ò pure  rifloratp  5 fi  di- 
ce fbrfi  Lucano  dal  vicino  Lu- 
co 5'altri  vogliono,  che  foflo 
fatto  in  occafione  d' vna  vitto- 
ria de*  iloinani  contro  Lucanii. 

' C A P O VII. 

V-  : ì:  ' : - ’ . ; ■ ■ . , i ■ . . : j 

. Hi  Tempii  ^ e cofe  Sacre  • , j 

'^  7>  T)  Er  parlare  dcllecofo  fi- 
i ere*  primicraiYiCnre  è, 
da:  faperfi  , che  li  Tcnipa  dc*^, 
Ronaani  Gentili  erano  di  più 
generi,  appropriati  alle  vario 
forte  de*  loro  falli  Dei  > si  inu. 
quanta  alla  figura  di  rutto  il 
corpo  della  fabrica^  si  nel  nu- 
mero delie fincfire,^c  nel  modo 
degli  ornamenti  ; si  anche  neli' 

. . elle- 
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eiì'erein  luoghi  fublimhò  bafll; 
inclTere  di  fabrica  aIta>òba(Ta 
Alla  Dea  Veda  fì  faccuano 
Tempi)  rotondi  5 poiché  rap- 
prefentaua  la  Terrarotonda:  Il 
Panteon  > detto  volgarmente  la 
Rotonda , parimente  fu  circola- 
re, e fenza  altre  fineftrc,chc  ma 
circolare  sù  la  fua  fommità:  In 
oltre  in  queìto  Tempio  del  Pan- 
teon erano  tre  ordini  di  Deirà  » 
vno  alto  per  li  Cclefti , il  fecon- 
do à terreno  per  li  Terrcftri , & 
il  terzo  fotteraneo  per  li  Inferi  $ 
tanto  era  cieca  la  loro  fuperdi* . 
tione* 

11  nome  di  Tempio  non  con- 
ueniua  folamente  alli  Roton- 
di ^ ma  anche  à quelli  d'altre^ 
figure  ^ benché  in  fenib  forfi 
primole  più  rigorofb  conuc- 
niffe  alli  Rotondi  • 

Alcune  di  dette  fabriche  fi  di- 
cenano  &des  9 e differiuano  da* 
Tempi)  9 per  non  effere  quello 
ancora  fantificate  ( come  cflL 

fcioc- 


€ eofi  Sacre  . &3 

fcioccamcmc  crcdeuano)  con  li 
auguri; , come  quefti  : Alcune 
fi  dicèuano  forfi  poiché 
haueuano  Piazza?  La  fignifi- 
catione  di  qucfta  parola 
brum  , benché  fi  prenda  per  Tc- 
pio  9 come  anche  Famm  \ è in-» 
qualche  controuerfia  > c fé  ne^ 
può  vedere  appreflb  il  Rofini  > 
con  le  note  dei  Dcmfiero . 

ILdicula  fignifica  lo  fteflb,che 
vna  fcmplice  Cappella  : Ava  li- 
gnifica Altare  ; e tanto  quelli  ^ 
come  quelle , alle  volte  fi  facc- 
uano  folitarie,  fenza  altra  cofa. 

Fanum  fdXQXxnì  lo  dicono  da-> 
Fauno , altri  à Fando  ; poiché 
vogliono  , che  nel  confecrarli  >. 
fi  diceffero  alcune  particolari 
parole:  Di  tutto  quello  puoi 
vedere  il  detto  Rofino . 

18-  Ad  ogni  loro  Dio  fabri- 
cauano  vno , ò più  Tempii  > fc 
bene  per  lo  più  fotto  diuerfi  ti- 
toli » come  anche  noi  Crifiiani 
facciamo  » con  qualche  fimilo 
• . mo- 


Ó4  Cép.y»  Delti  Tempii'; 
modo  alla  Beatifs.Vcrginc.&c.  > 
macfficon  fdocca  fupcrfticio- 
nc5  noi  con  vera  dcuotioneV 
coskàGiouc Tonante,  Gioucj> 
Statorc>  G ione  Ferctrìo  iSj: e.  A 1- 
ia  Fortuna  libera  , alla  Fortuna 
publica  >alla  Fortuna  primige- 
nia 6cc.  Ad  alcuni  Dei  era  vie- 
tato il  Tempio  dentro  Ia  Città>- 
come  per  cfcmpioal  Dio  Redi-  . 
' colo  > di  cui  Fedo  nel  lib.6- 
d'iculi  Fanum  extra.  PortamCape* 
ììam  Cerni ficius  ait  y feciffe , 
Redicubis  propterea  appellatus.  efi  , , 
quia  accedens  ad  Vrìnm  Anmhali, 
ex  eo  loco  redierit  y quibufdam  vijìs^ 
perterritus  , Haueuano  inoltro 
in  cala  priuatiOratorij  per  li  Dei 
Lari y li  quali  perciò  fi  chiijma^ 
uano  Lararij  : Penates  c nonio^ 
più  vniuerralc  , clic  5^  ben-» 
ciré  anche  qnefii  fi  dicano  Pena’- 
tesi  ma  con  la  giunta  di  Dome- 
fiici  5 à quelli  ofFcri uano  Farro  > 
Vino  > e ciafeuna  di  quelle  har 
ueua  il  Tuo  nome  » come  Lihaxt^ 

Vi- 


ècpfi  Saprei  6$ 
Vimm  icjCM  Faceuano  de*  piccio- 
li facàf^cij  di  Vcclletti(5cc.  Vn 
piccioloTripode  vfato  forfi  pci* 
qucftp  cfFettp,  hòj  veduto  ap- 
prciTo  Moniignor  de  Mafllnii  di 
Campidoglio  nel  fuo  xMufeo  (il 
quale  mgii  neiranno  i^ss.ver- 
il  fine,  effendo  Vefcouo  di 
Montefiafeone  ),  douc  erano 
molti  altri  inftrumenti  antichi 
curiofi,  imffimc  per  li  Sacrifi- 
ci) , nc’  quali  apparifee  la  loro 
vana  Aiperfiitione . - ^ / - 
Nel  palazzo  degli  laiperatori 
erano  Tempii  grandi  , cornea 
ora  prpportionainìentCjvi  fonp 
Cappelle  grandi  nel  Palazzo 
Pontificio;  anzi  Chicle,  come 
in  Vaticano , in  S*  Gio;^Latcra- 
no , io $•  Marco,  in  S*  Sabina 
&c.  douc  habitarono  li  Papi* 
Trono,  che  in Ronia-crano 
Tempi)  ducente  incirca  dedir 
cati  alli  Dei  ; eccettuatene 
Ediculc , Are  &c.  le  quali  era*' 
no  oltre  detto  numero  ; do\\t^ 

che 
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che  in  quelli  tempi  habbiamo 
^40.  Chiefc , c più  , per  Taccre- 
jfcimcnto  di  numero  alla  gior- 
nata 5 tra  grandi»  e picciolc  de-' 
dicate  al  Vero  Dio»  & in  hono- 
rc  dc*Santi  ; tralafciando  alcuni 
Oratorij,c  Cófratcrnitc  minori: 
Onde  fi  raccoglie  » efiefe  molto 
maggiore  il  numero  delle  no- 
fire  Chiefe  » con  tutto  che  fi&^ 
tanto  minore  il  numero  degli 
habitatori. 

1 9.  Veniamo  eira  alle  funtioi- 
ni  » le  quali  fi  faceuano  in  detti 
Tempi};  Haucuano  effi  li  giorni 
fefiiui  proportionalmete,  come 
noi  > e fi  chiamauano  DiesFefin 
in  oltre  diuidcuano  li  giorni  in  j 
fafios  > & nefajlos  : li  Nefafii  era- 
no» quando  non  era  lecito  al 
Pretore  pronunciare  quelle  pa- 
role, Do^Dicoj  Addico  : Ne*  gior- 
ni feftiui  » ora  fi  faceuano  facri- 
fieij  » ora  EpnU  » ora  LuM  » & al-  ^ 

tre  volte  . 

^ Il  Lcitiftcrnio  » che  trà  TEpu*  1 
• - le 


e eofe  Saere',  6j 
le  (i  puole  annumerare  » fi  face- 
ua  né'  Tempi) , douc  li  Gentili 
mangiauano  su  li  letti  ad  honor 
di  quel  Dio  > delle  carni  facrifi- 
catcli  9 mi  farò  qui  lecito  > trat- 
tandofi  de*  Tempi/adirc.che  chi 
fi  rìfuggiaua  agraltari»  fi  rende- 
ua  ficuro?  come  ora  nelle  Ghie- 
fe  Criftiane . 

Li  tempi  di  far  quefte  funtio» 
ni  erano  diuerd  > non  effendo 
neccHario  il  digiuno  ^ come  per 
li  noftri  Sacrificanti , & inoltre, 
cflbhdoche  vna  fol  volta  verfo 
la  fera  (come  poi  diremo)man- 
giauano  di  propofito  : £'  pro- 
babile , che  li  Sacrificij , doppo 
li  quali  d mangiaua  folenne- 
mente,  douefiero  fard  la  matti- 
na à digiuno;  H Sacrificio  gran- 
de ( poiché  li  minori  erano  di 
molte  forte  diuerre)  d*  ordina- 
rio fi  faceua  così  v condotta  dai 
Sacerdote  ali' Altare  , ò Ara , la 
Vittima,  verbi  grada,:  v.n  Toro; 
prima  eÓTo  Sacerdote  faccua  Iil? 

..  fuc 
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fuc  preghiere  à Giano  > e Veda  ^ 
li  quali  erano appreffo  di  loro 
principali  Dei  ne’  facrifici;  à poi 
inuocauanaGioue , e per  ordì- . | 
ne  gli  altri  Dei  ; In  tanto  alcuni 
chiamati  Cuftodi  anuifananoil 
Popolo  cacciò  fauertt  linpiisp, 
cioè  taceffe;  &in  oltre,  à quello 
line  fi  fonaua  vna  Tromba  » la  i 
quale  prohibiua  ogni  ftrepito 
Poi  fi  feccua  l’ Imriiolatio- 
ne  ; imponcndoii  Sacerdote  fo« 
pra  il  capo  della  Vittima/r«^w , 
aut  Molam  ( cioè  Pizza  ) falfam  > 
alltcaìi  con  l’iucenfo  ; ciò  fatto 
alfaggiaua  del  vino  con  vn’if- 
truinento  detta  Simpolò;  (vno 
di  quelli  fi  e veduto  nei  fopra*  ’ 
detto  Mufeo  del  Srg*  MarcheCs 
MalHmi  a piedi  a Capidoglio.)»  ^ 
e parte  anche  ne  fpargeua , e ne 
metteua  nel  fuoco  preparato  % 
finalmente  commandaua  a*  Mi* 
niftri , che  fcannalfero  la  Vitti-  < 
ma  r quali  Miniftri  fi  chiamar  ^ 
uano  ViSiimarij , Popx  > ^gones  S 

poi 
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v^chfeS4crel  6p 
; poi  gli  Arufpici  ofleru^uano  le 
I vifccrc  &C.C  final  avente  fi  veni- 
i ua  al  Conuito , & alle  X)anze^ 

• con  cembali  &c.  Afiifieuano  al 
i Sacrifìcio  altri  Sacerdoti  Lau- 
i reati  con  Catnircie4di  lino»  il 
I quale  chiamauafi  Cin£ius  Ga- 
I hinus,^ 

1 Quefic  fc  ben  \^anc  fuperfìi- 
tioni;  giouano  nond imeno  à fa- 
per  fi  j acciò  ramo  pili  fi  iaccL 
cuidentc  il  culto  Diuino  vfato 
da  tutte  le  Genti;  comò  rbco^ 
notano  i migliori  T^cdlogi, ben-; 
die  li  Gentili  9 fiancandoli  il 
vero  lume  9 fe  neabnfalTcro  in 
quelle  loro  particolari  >marc5- 
cepute  Deità . 

20.  Li  inrtru menti  vfati  nel 
' Sagrificiò,  erano  per  lo  più  li 
feguemi  : Prefericolo  vafo  di 
metallo  9 che  fi  portaua  innan- 
zi^ il  Simpolo  9 detto  cosi  forfi 
; dal  verbo ^»mo;fi  veda  in  Plinio 
nel  lib.^4«  al  cap.i  1.  » Apuleio , 
Fefto  j Gioucnalc , c Varronc  ; 

Can* 
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Candelabro  era  quello  » che  noi 
dimandiamo  Candeliere , e mol* 
ti  altri , li  quali  puoi  vedere  ael-^  j 
la  Roma  del  Franzini  : Di  piiì>  { 
viera  vnbaftoncello  di  grana- 
to  indorato,  il  quale  fi  mette-' 
nano  li  Sacerdoti  fopra^la  tedia 
quando  facrificauano:  Infulsu»,  i 
era  vn  panno  di  lino , col  quale 
fi  copriua  il  Sacerdote,  & vn’al- 
tro  per  la  Vittima,, 
t Enea  accrebbe* il  culto  degli 
Dei  nel  Latio;  portandouene-». 
anche  dalla  Frigia  fuo  paefe^mi^ 
poi  il  Rè  Numa. Pompilio*  co-, 
me  dice  Liuio , ridufle  le  coìe^. 
in;  miglior  ordine  ; aflegnando,  ^ 
Sacerdoti,  e Miniftri&c.onde->^  | 
quello  Rè. fu  ftimato>come  A.u-  \ 
tore  delle  cofe  (acre  de'Romani. 

; Luperci,  fi  chìamauano  li  Sa- 
cerdoti del  Dio  ò vero  di 
Giano  » ò Fauno,  quali  furono 
li  più  antichi  Sacerdoti  apprelTo 
li  Romani  j per  cfferc  incomin-  I 
ciati  in  fin  da  Euandro  Re  degli.  ' 

Ar-  i 
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Arcadi  ; il  quale  trafportò  quc* 
fio  Rito  €n  dall'Arcadia,  c lo 
inftitui  fui  Mónte  Palatino  $ di 
che  tratta  HalicarnalTco  Iib.2. 

Li  Sacerdoti  Auguri  puro 
erano  antichiflimi , de  il  Rito  fu 
prefo  dalli  Caldei,  c da  Greci,  e 
fiori  principalmente  nella  Tòf- 
cana , di  douefù  trafpQrtato  nel 
Latio , de  in  Roma  j quelli  prin- 
cipalihente  olTeruauano  il  volo 
degli  Vcclli , & interpretauano 
lìSogni , eli  Prodigij  &c.  tutte 
cofe  vane , c fciocche  • 

Per  tacere  degPal tri  molti  Sa- 
cerdoti : I Pontefici  fi  creana»- 
no,  clegendofi,  e cauandofi  dal- 
li Collegij  de'  Sacerdoti;  alcuni 
fi  diccuano  minori , altri  mag- 
giori , & vno  Malfimo  ; c fole- 
uano  gli  Imperatori  prenderli 
per  fc  quella  dignità  : Vi  era-» 
anche  il  Collegio  de’  Pontefici. 

21.  Per  tornare  agli  Auguri, 
hò  veduto  apprclTo  detto  Mon- 
figaoc  dcMallìxni  vaa  bacchec- 

ta 

/- 
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72  CapLj.  Delti  Tempii , 
ta  di  bronzo , con  fopra  fcoIpi£. 
taui  vna  VoIpc^&  vna  Colom- 
ba ; (ignificandofi  per  la  prima, 
la  fagacità  dell’Augure  5 e per  la> 
feconda  la  finccrità  in  riferire  : 
Si  predeuano  Auguri}  <ta  Tuo- 
ni » & Fulmini  ancora  ; cioè  fc 
à fìniftra , ò con  numero  fparo: 
tuonaua»  augurauano felicità; 
mà  re&c.vedi  il  fopradeuo  Ru- 
fino lib.^  pag.282^  I 1 

Si  dicciiano  poi  Arti fpfei 
quelli  Sacerdoti , che  oflerua*- 
uano  le  vifccrc  delia  Vittima^ 
&€• 

Neil’  altro  gran  'numero  de* 
Sacerdoti  erano  comprefi 
rivnes,  preponi  à ciafeuna  Curia» 
in  fimilitudine  de*  noftri  Cura- 
ti; e quindi  fi  diccuano  SacraCn- 
rionia*  Li  Sacerdoti  detti 
mines,  fi  feruiuano  di  vn  Cap- 
pello particolare.  Anciiccra>, 
come  vno  Scudo  > del  quale  fi 
feruiuano  li  Sacerdoti  Salii  > ili 
quale  llimauano  difccfo  dal. 
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Cielo  2 Li  Sacerdoti  Dcccmui- 
ri  cudodiuano  li  libn Sibillini, 
li  quali  j)ortò  vna  donna  fco- 
nofciura  in  nimiero  di  none; 
ma  fcacciata,  nc  brugiò  alcuni, 
c poi  tornata,  c chiedendo dclli 
auanzati  lo  ftcfìb  prezzo , cho 
dclli  none, ottenne,  che  li  com- 
pra (Ter  o . 

Vi  furono  alcuni  Sacerdoti 
detti  Epulones , tre  , c poi  fette , 
eli  chiamauanoSeptenniiriE- 
pnloniini,  li  quali  erano  corno 
Scalchi  delle  Viuandene’Con- 
uiti  .folenni  facri . Parlaremo 
[ più  à bado  d’altri  Sacerdoti , o 
I SacerdotefTej  e quali  tutti  haue- 
uano  molte efen doni,  c priui- 
Jcgij  in  proportionc  i ciò , che 
li  fà  ora  da  Cridiani  $ clTendo 
efenti  dalla  Militia,e  dalle  Gab- 
bellc,  & hauendo  Entrate  Ec- 
cldlaftichc  5 poiché  anche  li 
Gentili  arricchiuano  li  Tempij 
eon  lafcite  &C. 

22-  Le  Sacerdotefìe  Vedali 
D con- 
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conferuauano  pcrpcmamcnto 
il  fuoco  dentro  il  di  loro  Colle- 
gio, doue  non  poteuano  entra- 
re  gli  huoniini  ( hò  veduto  vn-» 
Bullo  di  vna  Vedale  nelPalaz-  i 
zo  Farnefe , con  vn  panno  lino 
drettofi  bene,  & iniiolto  al  col- 
lo fino  al  mento  ,&  alle  {palle , 
piu  rigorofo , che  delle  noftro 
Monache  ) fe  benedetto  fuoco 
ad  ogni  tanto  tempo  fi  rinoua- 
iia , con  qualche  fimilitudine  al 
rinouarfi  da  noi  nella  Pafqua  5 
dette  Saccrdotelfe  doucuano 
conferuarc  la  Verginità  fino  a* 
trenta  anni  5 poi  poteuano  ma- 
ritar fi  } erano  in  gran  (lima  , & ! 
alimcntauanfi  à fpcfe  del  Publi-  ' 
co  5 erano  in  numero  di  fette, 

& vna  Supcriore  di  tutte  5 dura- 
rono fino  al  tempo  di  Teodo- 
fio  ; fc  erano  conuintc  di  pecca- 
to contro  la  Verginità,  erano 
in  pena  fepoltc  viue  in  vn  Cana- 
po detto  pct  ciò  Sccleràto 
H-^Pòrta  Collina;  vcftiuano. 
di  bianco  &c.  Non 
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Non  dcuo  q_ui  lafciar  di  di  re,' 
che  ]i  Romani  gentili^  quando 
haucuano  grà  biibgno  di  piog- 
gia , metteuano  fuori  con  mol- 
ta folco  pira  vna  pietra  dctta,Z4- 
ps  Munalis^  à manando  y &er(Lj 
tanta  la  loro  ignoranza  craf- 
fa , che  ftimaiiano  quelle  fcipc- 
chezze  veri  miracoli  5 c nondi- 
meno li  veri.,  c grandiffimi  mi- 
racoli de*  Cridiani  li  Uraliano 
fupcrftiuoni . 

• • 

CAP  O Vili. 

JDf  Cimiterij , e Sepolcri  • 

13.  Onuienc  qui  parlare 
V-a  delli  Sepolcri,  tanto 
dc'Criftiani,  quanto  de*  Gen- 
tili: Li  Cimiterii  de*  Cridiani 
furono  anche  detti  Arenarijt 
per  edere  Cane  di  Pozzolana, 
detta  latinamente 
maggior  parte  furono  fatti  à 
Ideilo  dudio  5 poiché  IcCauo 
. Dz  or- 
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ordinarie  9 & all’ora  ( & anche^ 
ade(To}9Come  Tene  vedono  mol- 
te, erano  più  larghe  de*  Cimite- 
ri; , li  quali  vediamo  effere  ftret- 
. ti , e lunghi  : Si  dicono  Cata- 
combe con  qualche  improprie- 
tà ; ò più  tofto  Catatumba  ; cioè 
prppé  T tmtbas,  e fignificafi  par- 
ticolarmente vn  luogo  à S.  Se- 
baHiano , il  quale  è ingrelTo  al  1 
Cimiterio  di  S.  Galifto , c però  (ì 
dice  pr$pè  Tuntbas y cosi  il  Ba- 
ronio  • 

Li  Cimiteri;  de’ Criftiani, no- 
minati fono  più  di  fclTanta^mà, 
fc  di  quelli , che  trà  loro  fpno 
communicanti , 6 proffimi  in-» 
ciafeuna  Via  principale , fc  nc-> 
fàvnfolo;fi  poflbno  ridurrei 
ad  otto  principali  , de*  quali 
puoi  Vedere  le  Piante  nella  Ro- 
ma fotterranea  del  P.  Arringhi 
deli*  Oratorio  diS«  Filippo  Ne- 
ri , c noi  trà  poco  nc  diremo 
brcucmentc. 

24.  Non  folcuano  li  Gentili’ 

d’or- 
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d’ordinario  proibire  la  fepoltu- 
ra  alli  Criftiani  5 e rare  volte  au- 
uiene , che  ad  alcuno  fi  neghi 
larcpoltura:  AnziTertullino> 
il  quale  poi  fù'  Criftiano,‘e  Mar- 
tire 9 auanti  di  conuertirfi  alla 
nofira  religione,  cooperò  alla 
fepoltura  de  Fedeli  : Alcuno 
volte  nondimeno  fù  proibita  a 
Criftiani  la  fepoltura  > ò vero  il 
ritirarfi  ne*  Cimiteri;  ; Speflb . li 
Criftiani  erano  condannati  à 
cauare  la  Pozzolana  > c quando 
loro  era  permeflb,  fi  feruiuano 
di  dette  Cane , aiiitandofi,  douc 
bifognaua  con  muri , e vi  fabri- 
cauano  Cappelle , c Chiefette  ; 
md  auuertaii,  che  alcune  di  efle, 
che  vediamo  alquanto  grandi , 
vi  furono  poi  fatte  da  Papi , cef- 
fate le  perfecutioni  doppo  con- 
uertito  Conftantino . 

Quanto  più  poteuano  li  Cri- 
ftiani , faceuano  li  Cemiterij  di 
tal  maniera,  che  la  bocca,  ò en- 
trata in  effi  fofte  dentro  alcuna 
D 3 loro 
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loro  podere  à lato  delle  Vic3 
principali  > e la  pozzolana  , ò 
vendeuano»  ò adoprauano in  al* 
cuna  fabrica . 

ay.  Le  particólarirà  de  Cimi- 
teli; fi  fanno  dagli  Atti  de  No- 
tati Ecclefiafiicipublici  9 li  qua- 
li notauano  tutto,  come  hab* 
biamo  in  gran  parte  ne*  Marti- 
rologi;: Nella  pace  della  Chic-  j 
fà  fin  da’  tempi  di  Cofiantino  fi 
bebbero  in  gran  veneratione  li 
Cimiteri  de*  Crifiiani,  e li  Papi 
fpclTo  vi  andauano , e vi  ofBtia- 
uano  a ornandoli  con , fabriche , 
e Pitture  dee» , mà  poi  doppo  la  ! 
dcftruttione  di  R.oma  per  vari)  . 
accidenti  fi  perderemo  te'mev 
morie  diflinte  di  effi  : 11  Bofiioi 
fatta  diligenza  > ne  trouò  molti» 
mà  per  la  fretta  non  fi  curò  per 
all’ora  di  fami  altro  > e però  li 
chiufe  di  nuouo  s badandoli  fo- 
lamentc  di  notare  in  carta,  quà- 
to  hauea  veduto,  e mifurato: 
Ora  per  la  maggiore  continuar^ 
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tionfc  della  Pace,  e per  la  deu<> 
rione  4 e femore  in  cercare  lc-> 
Reliquie  de’ Santi  , &inhono- 
rare  li  loro  Cimirerij  non  meno 
di  prima)  ne  habbiamo  più  per- 
fetta cognitione;  sùqucl  lume 
però , datoci  dal  detto  Boflìo , c 
dSa  Padri  delP  Oratorio  di  S.  Fi- 
lippo Neri , li  quali  fempre  più 
fi  affaticano  per  la  falutc  fpiri- 
tualc  de’ Proflimi . 

Ne  fola  mente  fi  fcpeliuano  li 
Crifiiani  in  quelli  chiamati  Lo- 
cali , di  quà , e di  là  in  detti  cor« 
ridori  A tenari j ; mà  alcuni  an- 
che ne*  Sarcofaghi , ò Pili  ben 
ianoraii  con  baffi  rilicui,  e raP 
ora  con  figure  facre  &c. , come 
fc  nc^vedono  molti  : Auuertafi 
j^iuj,  che  non  folò  fuori  di  Ro* 
ma^mà  anche  dentro  la  Città 
fi  fcpeliuano  li  Martiri , & altri 
infigni  per  Santità  j poiché  fo 
bene  la  legge  victaua  la  fepol- 
tura  nella  Città;  nondimeno  ciò 
fi  faccuano  lecito  li  Crifiiani  ; 

D 4 poi- 


lo  Cap.S.  £fe  Cemlter^',  ' 
poiché , elTcndo  concenfo  dalla 
legge  la  fepoltura  dentro  laCit- 
tà  agli  Eroi  > òc  alle  Vergini 
Vertali , ben  conueniua  a*  For- 
tirtìmi  Martiri  di  Grido  vn  tal  i 
priuilegio  : Di  più  auucrtafi» 
che  li  Crirtiani  non  imitauano  U 
Gentili  in  brugiare  li  Cadaueri]^; 
ma  foleuano  fcpcllir li  intieri  # 
Notili  anche  > che  li  E- 
brei  haueuano  li  loro  Cimiterij 
vicini  à Porta  Portefe  à loro», 
commodo  in  tal  luogo  » fino  a' 
tèmpi  noftri  5 poiché  per  con- 
ccrtione  degli  Imperatori,  ha- 
bitauano  in  Trarteuere  s e di  ta« 
UCimiteri;  ci  dà  notitia  l’Ar- 
ringhi . ' 

ay.  Li  Gentili  fecondo  li  ra- 
rij  tempi , c fecondo  le  vario 
loro  Sette  fi  fcpclliuano  alcuni 
intieri,  altri  brugiatìs  quelli» 
che  brugiauano  li  Cadaueri,  rti- 
mauanoj.ognicofa  douerfiri- 
folucrc  in  fuoco  5 li  altri  ftima- 
uano , che  in  acqua  » altri  l’ in* 

tcn- 
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, tendono  diuer  fa  men  te  » e vo- 
gliono» che  li  Romani  Idolatri 
ciò faceffero per  altra  ragione. 
L'Imperadori  il  brugiauanoin- 
uolti  in  tela  d*Amianto»  la  qua- 
le non  (i  brugiaua  > onde  con- 
feruaua  le  Ceneri  del  Cadauere» 
pure  non  framefehiate  con  al- 
tre 4 L’Arte  di  far  quella  tela  » 
già  quali  perfa  > li  è rinouata  in 
quefti  anni  nellanollra  Accade- 
mia Philicomatematica  Roma- 
na ; doue  li  è anche  fatta  Carta 
della  medellma  materia  : £ di 
quella  Pietra  Amianto  ora  fo 
ne  troua  in  piu  luoghi  ancho 
in  Italia; li  dirà  à fuo  luogo; 
come  alcuni  Imperatori  furono 
Icpolti  dentro  9 altri  fuori  della 
Città. 

In  quanto  alle  Leggi  5 itu 
Giacomo  Grutero  Romano  de 
Jure  Mdfiium  pag.  5^0.  cap.  33. 
lib.2.  de  Sepulchrorum  locis  hab- 
biamo  ; Lexxii^  Tabularum  hac, 
€fi  : Hominem  in  Vrbe  ne  fepelito  ^ 
D S qua 
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qua  lex  efi  UtA  ad  euitanda  incen^ 
dia  y nam  in  yrbe  primi f tempori^ 
bus  vrebantUT  Cadauera*yfuit  etiam 
lata\  ne  funefiarentur,  inquit  Paii- 
iuslib.i.  fcnr.  tìMi.  Sacra  dui- 
tatis  ; fed  pojì  legem  aliquibus  pra^ 
Claris  Viris  conceffum\  fed  quiiu» 
multi  id  fibi  arrogarent , iterum  te^ 
ge  prohibitum  a ne  nifi  Imperato^ 
res  &C4 

2S-  Adriano  poi  Imperato- 
re di  nuouo  proibi  fotto  pena^ 
di  40*  Aurei  > e doppo  anche^ 
Antonino  Pio , il  fcpcllire  in-> 
Città  ; donde  fi  arguifee , cho 
fpefib  fi  eracontrauenuto  à det- 
ta lege  a e però  po fieno  trouarfi 
Cadaueri>  c Ceneri  anche  dc'« 
Gcfitilia  benché  non  Imperato- 
ri dentro  il  Recinto  della  Città: 
Auuertafi  però , che  il  Recinto 
vna  volta  fu  molto  minore;  del 
che  poi  diremo  cl  tre  ciò , cho 
fc  ne  è detto  più  fopra  ; onde^ 
non  perchè  fi  tropi  vn  tal  Ca- 
daucre  fcpolto  déntro  il  mo- 

dcr- 
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demo  Recinto,  che  è maggio- 
re afl'aiddFantica,  fi  deue  con- 
cludere , che  quello  foflc  fiato 
fepolco  dentro  il  Recinto:  Au« 
ucrte  nondimeno  il  fopra  loda- 
to Abbate  Minutoli , che  fe  be- 
ne erano  proibite  le  Sepolture^ 
publiche  dentro  la  Città  • noou» 
però  Tempre  le  priuatc  fcgxcte  » 
ÒL  auuerte  anche  > ebe  non  fi 
faccuano  fepolchri  ne'  Tempij 
principali;  Soleuano  dunquo 
fcpellire  li  Cadaueri  di  quà  , o 
di  là  delle  Vie  publiche  a mà  ó 
nel  Podere  proprio  > ò in  altro 
luogo  afiegnatoii  da  loro  Pon- 
tefici • 

11  cofiume  di  bru  giare  H Ca- 
daveri , incominciò  verfo  il  fine 
della  Republica , per  cuitare  il 
fetore  de*  Cadaueri>qiiando  im- 
putridiuano  j e nelle  genti  ordi- 
narie fi  trouano  confufe  le  Ce- 
neri co*  ^carboni  delle  legna: 
Haucuano  varie  fortedi  Vrne* 
dette  OjfuAYie^  e nelle  grandi  Vr* 
D 6 nc 
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ne  fi  rinchiudcuano  famiglie-> 
intiere;  Si  vedono  anche  oggi 
alcuni  Cimitcrij  fuori  di  Porta 
Maggiore  nella  Via  Prcneftinat 
encllaVia Latina,  &altroue, 
douc  fono  le  Vme  à due  à due 
in  certe  piccole  Nicchie , dette 
Columbaria,  nella  danza  di  fopra 
per  li  Padroni  ; nella  di  fotto 
per  li  Liberti  ; potrai  vederle  in 
flampa , con  altre  molte  SepoP 
ture , e Maufolei  ben  difegnati 
nella  dottiflìma  Opera  intitola-  ; 
xzy etera  Monumenta  diMonfig# 
Giouanni  Ciampini»  Autore  di 
profonda  Eruditionc , come  di- 
moftrano  le  fue  erudite  Opere.  ^ 

Ber  il  Popolo  più  ordinario  fi  j 
piantauano  V mette  nel  terreno  j 
aperto  i come  diremo , parlan- 
do del  Piano  attorno  à Monto 
Teftaccio . 

Li  igittij  infigni  per  la  ma- 
gnificenza de’  loro  Sepolcri  » 
non  fepelliuano  li  Cadaueri  fot- 
te terra  ordinaria  5 acciò  non  li 

gua- 
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guaftafle  Tinondatione  del  Ni- 
lo; mdli  collocauanc  in  luo- 
ghi alti  5 e li  condiuano  con  vn- 
guenti  aromatici , e li  fcccaua- 
no;  c quelle  fono  leMumic; 
, . vna  di  quelle  Mumie  fi  può  ve- 
dere nel  Mufeo  della  buona^ 
memoria  del  Signor  Cardinale 
Chigi  nel  la  ftrada , che  và  da  Ile 
emartro  Fontane  d Santa  Ma- 
ria Maggiore. 

\ Eaceuano  alle  volte  li 

Gentili  alcune  foffe  dentro  la.^ 
terralunghCjC  larghe;  dentro 
la  Terra  dico , mà  non  però  vn 
certo  Autore  Oltramótano  do- 
ucua  confondere  quello  con  li 
I Cimiteri),  eflendo  cola  molto 
I di nerfa , c troppo  manifcftaair 
! occhio 5 c fi  poffono  vedere  af- 
fai bene , ambedue  Tvna  vicina 
airaltra  nella  ftrada  Latina  vec- 
chia, doue  attrauerfa  lanuoua 
d’Albano  : Erano  dunque  dette 
fofte  lunghe,  e larghe  alla  mifii- 
. ra  d’vn’  huomo  giacente  ftefo  ; 

• ma 
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mà  molto  profonde  > dunquo 
4kndeuano  il  primo  Cadauertj' 
nel  primo , e più  cupo  fondo , 
poi  metteuanotauoloni  diCr^ 
ta  cotta  appoggiati  alli  due  mii'* 
xi  laterali  della  folfa  » e facendo 
cosi  vn  altro  Aiolo  9 vi  Acnde- 
uanofopra  il  fecondo  Cadauc- 
ie>  e cosi  di  man  in  manos  & io 
ne  ho  Tcdute  in  detto  luogo  ; 
faccuano  anche  Vafehette  9 à 
Caflfettc  di  creta  cotta  alla  mi- 
fura  d>n  Cadauerc  ftefo  : Per  la 
Perfonc  di  maggior  conto  > tali 
Vafehette  erano  di  marmo  con 
baili  rìlieui  > e pure  di  qucAe  ne 
hò  vedute  in  detto  luogo  ; que- 
fle  fi  diceuano  Piliyò  Sarcofago,  ^ 
& iui  ne  erano  de  molto  gran* 
di,c  belli:  QueAi  Sarcofagi  d*or* 
dinaria  col  locauano  dentro  fe- 
polehriampij  ^ c magnifici  ^ co* 
me  ne  habbiamo  efempij  nei 
Maufoleo  d’AuguAoj^c  di  Se- 
vero Al  cfandro&c.  ^ 

Si  vedono  alii  lati  delle^ 

det- 
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tc  Vie  più  nobili , come  Appia , 
Latina, &c.  molti  Tempietti, 
con  vari)  lauori  di  terra  cotta,  c 
feruiuano  per  le  fopradettc  fc- 
polture;  mà  pure  quelli  fono 
co  fa  molto  diuerfa  da  Cimiteri  j 
de'  C riftiani  5 onde  non  è poffi- 
bile , che  chi  gli  ha  veduti , li 
confonda  tra  loro  ; Erano  detti 
Tempietti  per  di  dentro  incro- 
flati  di  marmi  di  valore , ne  vi 
mancauano ornamenti  d*oro, 

& argento»  e lampade  accefe,. 
per  le  quali  deftinauano  vn  ti- 
berto,  acciò  le  prouedefle:  Det- 
ti lauori  cfteriori  di  cornj'ci  affai 
ben  fatti  confiftono  in  molti  ta- 
uoloni  di  terra  cotta  ben  vniti 
vno  fopra  T altro,  e poi  inta^ 
gliari , come  fe  foffero  vn’intie- 
ro  corpo . 

Per  detto  Liberto , il  qualo 
teneua  la  chiaue  del  Tempiet- 
to, vi  era  habitatione,  c vi  fi  ve-  ^ 
dono  anche  le  Stufe,  e fi  leggc-j  \ 
ciò  cfprcflamcte  in  alcuni  Mar- 
mi, 


8S  Cap.2.  De  Cmiterij , 
mi,  detti  latinamente  Cippi > ap-  | 
prciTo  li  Signori. Barberini  5 & 
altri . 

Vicino  alla  Porta  di  S.  Paolo 
dentro  Roma  ho  vedute  molte 
Stufe  plebee  con  canali  di  terra 
cotta  ( per  tramandare  il  vapo- 
re nelle  danze } c Cadaucri  ap- 
preffo  ; /Uuierei f.chc  fodero 
Spedali  con  le  dufe  vicine  , 
che  li  morti  fi  fcpelliffcro  li  vi- 
cino ; cosi  ne  paruc  anche  à 
Perfone  Perite , afficmi  co*  qua- 
li le  viddi  : li  modo  che  tcnc- 
uano>clc cerimonie,  che  vfa- 
uano  nel  fcpel lire,  le  puoi  leg- 
gere nel  Padre  Mcnochio , 

■la  figura  puòvederfi  nei  libro  j 
delle  figure  del  Lauro.  I 

Erano  alcune  Donne , dette  ! 
Prefiche  » deftinate  per  piangere  | 

il  Morto , le  quali  fi  ftrappaua-  | 

«o  li  capelli  &c.ii  Cadaucv  era- 
no lauati , & vmi  con  vnguen- 
ti  odoriferi  : Vi  erano  alcuni 
chiamati  Libiti narij , li  quali. 

. ha- 
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> haueuano  cura  di  tutte  le  opc- 
ì rationi  Funebri , & haucuano 
altri  Miniftri  fubordinati . 

} 3 1 • Si  tcncua  per  fette  giorni 

e i il  Cadauere  in  cafa  ; e poi  bciu> 
a vcftitocra  portato  fuori  coiu 
k pompa  funebre  > e ciò  fi  diceua 
k efferri  domo  i gli  poncuano  ìtl3 

0 bocca  vna  moneta, e la  chia- 

) mauano  Stip$m  per  pagare  Nah- 

i.  ìum  Càr^nti  : É/jponcuano  le-» 
à Imagini  degli  Antenati , e l*ac* 
[.  compagnauano  con  miifica , e 

finfonia  di  Trombe  ócc.trà  Tac- 
. coiTipagnamento  erano  li  Pa- 

r.  renti,  alcuni  portando  odori, 

1 altri  vnguenti , viuande , vefti  • 

5 le  Infegnc  della  Dignità  ; e que- 

lla pompa  paflaua  per  le  piazze- 

e principali  : Si  faceuano  poi  al- 

: tre  cerimonie  facrc  attorno  il 

Rogo  5 brugiato  il  Cadauere , fi 
capauano  le  Ceneri , e fi  mettc- 
uano  nelle  Vrnei  vi  fi  inette- 
i nano  anche  Va  fi  con  lagrime  » 

I dettiLagrimatorijs  douefiau- 

ucr- 
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ucrta  la  differenza  tra  qu^i  » e 
le  Vrne  delle  Ceneri , & altri 
valida  portar  acquai  liLacrl- 
matorif,fe  bene  per  lo  più  era- 
no vafetti  piccoli»  nondimeno 
afe  volte  forfi  erano  molto  fi- 
mili  alle  Vrne,  mi  differiuano 
nella  maggior  altezza , e fuel- 
rezza  dalle  Vrne  offuariej  li  Vafi 
per  acqua  difieriuano  dalli  Of- 
foarij  in  quello  fblo  » che  li  Of- 
fuari)  finiuano  in  vna  punta  per 
conficcarli  nel  Suolo  5 doue  che 
li  Vali  da  acqua  5 haueuano  il 
fondo  piano  , da  pofare  in  terrai 
del  refto  per  lo  più  quelle  forte 
di  Vali  di  terra  cotta  haueuano 
li  manichi.  ’ ^ 

Li  Lagrimatorij  nondimeno 
ii  vfauanodivaricaltre  figure  • 
come  di  piccc^  garafine;  e nel- 
la'Vigna  del  Sig.  Marchefe  etw 
Caualicri  nell’anno  i6tf*  hò 
veduti  alami  Lagrimatorij , li 
quali  erano  Canali  perpcndico^ 
larmente  defeendemi  dal  piano 


e Sepolcri  l pi 

di  fopra  al  piano  della  Sepoltura 
di  rotto,  con  fopra  vn  coper- 
chio>il  tutto  di  terra  cotta  : Vid- 
diquiui  vnacofa  fingolarc;cioè 
nel  Tepio  fottcrraneo,  nel  qua- 
le fi  trouarono  moki  Cadaueri 
ftefi  fcpolti,  erano  le  Value  del- 
ia Porta  affai  grande»  erano  dico 
di  marmo  ben  laooratcjbenchè 
erano  cadute,  con  cfferli  leuati 
li  Perni  di  ferro , & alli  Cadaue<* 
ri  fi  trouarono  le  Monete  in^ 
bocca. 

i 2.  Il  Pri  mo  de*  Senatori^chc 
fu  abbrugiato  doppo  morte , fù 
Siila»  Nutna  Pompilio  fecon- 
do Rè  dé’  Romani,  fù  Inuento- 
re  delle  Efequie  » c vi  inftitui  vn 
Pontefice  » che  di  ciò  haueua  la 
cura  il  primo  bonore,  che  fi 

faec^  nelle  Efequie  degli  huo- 
mini  Illmftri  era  il  lodarli  con-» 
vna  Orationc  ; come  fece  Cefa- 
rcio  età  di  dodcci  anni  nell' fi- 
requie  del  fuo  Auo  ; c Tiberio 
di  none  anni  in  quelle  del  Pa- 

/ dre  ; 
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lire  5 il  fecondo  era  il  fare  giuo» 
chigladitorij  ; e Marco,  e Dc- 
cio  figliuoli  di  Giunio  Bruto 
furono  li  primi , che  li  faccfTcro 
in  honoredifuoPadre;  Il  ter- 
zo era  vn  Conuito  funtuofiffi- 
nao:  Il  quarto  età  difpenfa re  à 
tutta  la  Plebe  della  Carne;  Se  i 
prinai  Pifpenfatori  furono  li 
Curatori  dcirEfequic  di  Publio 
Licinio  ricchiflimo  , e molto 
honcfto  Cittadino:  Spargeuano 
alle  volte  fiori,  & altri  odori; 
Mctteuanonelli  Tempi},  & al- 
tri luoghi  publici  Scudi , Coro- 
ne &c.  Tre  volte  chiamauano 
ad  alta  voce  il  Morto , e mcttc- 
uano  fopra  la  Porta  Rami  di 
Ciprefib  : Q^ndo  moriua  vna 
Vedoua , la  quale  hauefie  hauto 
vn  folo  Marito,  li  mettcuano  la 
Corona  della  Pudicitia  in  capo. 

35.  Conuiene  ora  fpiegare, 
che  cofa  foflc  Apotheofi  ; Que-» 
fio  vocabolo'fignificaua  Confc- 
cratione  in  Dio;  cioè  l’Atto^ 

col 
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col  quale  confccrauanoDci  Ji 
loro  Imperatoria  cosi  ne  difeor- 
te  il  CafaJi  » & altri  vniformè- 
mcntc  ; Celare  Auguro  inftituì 
la  fcgucntc  Cerimonia  pcr.Giu- 
lio  Ccfarc  i e fuflcquen temente 
refeguiTibcrio  ad  Aiigufto  &c. 
conie  habbiamo  da  Dione,  de 
Hcrodiano  ; douc  trattano  del- 
le Confecrationi  di  Augufto,  dì 
Pertinace»  edi  Seuero  Ócc.Dun- 
que  ^Imperatore  SucccfTore  del 
Morto , doppo  hauer  lodato  da 
Roftri  il  Defonto  alla  prefenza 
dc*Senatori , li  quali  piangcua- 
no  5 con  efpofto  vn  letto  d’A- 
uorio,  e d’oro,  e coperte  di  Por- 
pora intelFuta  d*oro , nel  quale 
giaceua  il  Càdauerc;  veniua»» 
detto  letto  portato  dal  Magi- 
ftratb  , eletto  per  il  fcgucntc  an- 
no, fuori  della  Città  nel  Cam- 
po Marzo  ; portancàofi  anche.? 
vna  Statua  di  Cera  rapprefen- 
tante  il  defonto  Imperatore  ve- 
^to  con  vefti  trionfali,  acconir 
' pa- 
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pagnata  dalle  flatuc>  de  iiiiagini 
de’  fuoi  Maggiori,  e pitture deU 
le  Vittorie  &c.  ; Amuati  al 
Campo  collocaiiano  fopra  il 
Rogo  già  preparartMj,^  Cadaue-t 
re,  e dato  il  fuoco»  faoeuaoq 
poi  volare  vn’ Aquila  à ciò  pres 
parata,  quafi  foffe  1*  Anima  dei 
Defontoj  fi  può  vedere  la  figu- 
ra  di  tutto  quefto  in  L^urp 
Ja  Medaglia  nel  Cafali  alia  par 
gina  ^ iq 

Rofino.  . ^ 

: Non  voglio  qui  lafdarc  di 
auucrtire , che  le  Infcrittioni  iii» 
genere  fi  dicono  £logU  i roi 
£pitaphium  fignifica  Infcrittio^^ 
ne  fopra  il  Sepolcro  ; e Cenot4^> 

phiam  lignifica  propriamente 
Sepolcro  vuoto;  onde  fi  piglia 
aOblutamente  pcr.Sepojcfo:  W 
quelli  lipitaphi;  antichi  nc  met- 
te mokiffimi  il  Grutero  5 mà^ 
deili  Moderni,  anche  con  bel- 
la, e pura  latinità  ne  dà  ottimi, 
efempij  MònfigvBoldonc  in  yn^ 

libro  - “ 
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libro  intitolato  ^ EUgia  > Injmp» 
tionefque  &c* , doue  ii  hanno  li 
nomi  delli  Offiti] , c Cariche^ 
moderne  ben  rncHi  in  latino . 

34.  Li  Cim iteri j principali 
particolari  de*Criflianirono  ot- 
to , per  le  otto  ftrade  principali  > 
ve  ne  fono  poi  anche  de’  mino- 
ri j anzi  li  detti  otto  fi  poffbno 
fubdlaidere  fino  à farne  alme- 
no feflantaj  dfendo  le  parti  dcl- 
li  Principali  denominate  da  di- 
uerfi  Santi  per  le  mol  te  Cappel- 
le^chevi  fono  dedicate  adeffi  ; 
vedi  TArringo  nel  tomo  i.pag. 
377.  Sia  il  Primo  Cameterium^ 
fontìani,  neemn  San&orum  Ahdw^ 
& Sennen^d  Vrfttm  PUeatum^ia^ 
Porcuenft  ( nota  eflcrui  vn’altro 
Offe  Pilcato  à S.Bibiana) , item 
ftUcis  èadem  vU  Quefta  ttra- 
davàà Porto,  e Fiumicino;  e 
fientra  nel  Ci  mirerio  per  vna^ 
Vigna  pofta  in  vna  Collina  ìilj 
detta  Via  Portuenfe,  entrando 
nel  primo  Vicolo,  à man  defira 


<?6  Cap.^*  De  Cefhiterij  y 
doppo  la  facciata  della  Villa-» 
JMaffimi  pofta  al  Fiume  poco 
lontana  dalla  Porta  Portefej 
vedine  la  Pianta  in  Arringhi  tcK 
i.pag.408. 

Secondo  Cimirerio  di  STGa^- 
lifto  Papa  nella  Via  Appiàj  fi 
dice  anche  in  Via  Ardeatina  ( e 
fi  dice  pure  Lucin?  per  due  Ltì^  | 
cine  forfi  Parenti,  Maggiore» 
che  lo  fece  5 c minore,  ò giu- 
niore,  che  lo  continuò , ò lò 
tornò  à protCgere , c proiiedc^ 
re,c  vi  fivà  per  Porta  S.  Seba- 
fiiano  : Vi  fi  comprendono  le 
Catacombe  di  S.  Sebaftiano,dor  . 
uc  era  il  fuo  Corpo,  ora  trafpor- 
tato  nella  fua  Chiefa  dall*  Emn  ’ 
nentiflimo  Sig.  Cardinale  Fran- 
cefeo  Barberino:  Vi  furono  an* 
che  ripofti  li  Corpi  de’  Santi 
Pietro , e Paolo  ; fi  cóme  tra  po- 
co diremo  , c poi  riportati  allò 
loroChiefe. 

SidiuidequcftoCimitcrio  in. 

publicunt}  & Secretum'y  quefiò 

parte  \ 
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parte  fi  dice  Secretum , per  efTerc 
più  nafeofta  5 anzi  murata  à po- 
ùa  y ò per  encrc  perieoi ofa , do- 
uendofi  fccnderc  in  più  luoghi 
fcommodamcntc;  ò perchè  co- 
si lo  fecero  li  Criftiani  data  ope- 
ra;vedi  Arringhi  to.i.pag.459.  ; 
in  qucfto  fù  la  prima  volta  traf- 
portato  S.  Sebafiiano . Nciral- 
tra  parte  detta  Puhlìcum  furono 
qualche  tempo  riporti  li  Corpi 
de*  Santi  Pietro,  e Paolo,  li  qua- 
li rubati  da’  Greci  ne  i propri) 
luoghi  , doue  prima  furono  ; 
cioè  nclIiBafilica  dlS.Paoloncl 
luogo  della  fua  Chiefa  nella  via 
O ftienfe  $ c S.  Pietro  nel  Monte 
Vaticano  vicino  al  luogo  del 
fuo  Martirio  5 furono  quiui  na- 
fcoftiipcr  trafportai  li  in  Leuan- 
tc  s tnà  elfendo  fiati  feoperti , 
impediti  da  Romani  , furono 
poi  detti  Corpi  da  S.  Cornelio 
Papa  refiituiti  à prieghi  della-» 
Seconda  Lucina  a*  fuoi  luoghi  ; 
c poi  da  S.  Si lucrtro  diuifi  per 

£ me- 
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metà  > con  pefarli  vgualmentei 
6c  vna  metà  fù  polla  nella  Cò- 
fcflìone  di  S.  Pietro  9 e l’altra^ 
metà  nella  fudetta  Bafìlica  dì  S. 
Paolo  9 vedi  Arringhi  pag.46i. 
to.i.  9 e li  vede  anche  oggi  m S. 
Pietro  la  Pietra  9 fopra  la  quale 
fù  fatta  detta  diuifione  ; corno 
ne  moftra  P Infcrittione  iui  cf- 
preda;  mà  le  Tede  d'ambeduc 
ora  fono  in  S.  Gio:  Larerano  ; 
Il  Biondi  alla  pag.  37 S»  Dec.a, 
Jib.io.  dice  H urtante  Vrbano  V*  % 
Caroliis  ^uartus  ItnperatQrinkenit 
Capita  San5H  Petti  9 &PaulÌ9 
fofuit  in  loco  alto  in  Laterano  , er- 
natù  auro , &gemmis  ; & il  Scue- 
rano  nei  fuo  libro  delle  Setto 
Chiefe,  parlando  di  S.  Gio:  La- 
rcrano  dice,  che  dal  vicino  San- 
ftaSandlorum  Vrbano  Quinto 
le  portò  &c.  La  Cappella  del 
SandlaSandorum  fù  confacra» 
ta  da  Papa  Nicolò  Terzo  à S. 
Lorenzo  Martire:  & à quedo 
Vibano  Qmnto  fcriflc  il  Petrar- 
ca^ 
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ca  , cfortandolo  i tornar  daj 
Francia  in  Roma  ? Nelle  Vito 
de*  Pontefici  del  Ciaccone  fi  di- 
ce cosi:  y rbariHS  ^poftolofum 

tapitéfFetri , & FauU  dià  ^ 

tandem  inuenit  in  Sacello  illius  Ba* 
filicat  qua  San&a  San^forumappel^ 
latutt  in  vafculis  argenteis  fatis 
paruis  3 defierant  enim  ia  honore  effe 
propter  difuetudinem  > & ignoratio^ 
vemcjrc»  ciò  fu  nel  1567.5  puoi 
anche  vedere  nel  fopradetto 
Arringhi  vna  pittura  amica  t la 
quale  fu  trouata  nei  Portico 
vecchio  di  S»  Pietro  5 doue  fi  ef- 
prime  la  forza»  che  fecero  li 
Romani  armati  contro  li  detti 
Greci  5 c trono  anche  in  Roma- 
no Canonico  5 cheli  Greci  feo- 
pcrti  da  Romani  » gettarono  li 
Corpi  in  vn  pozzo , che  fi  mo- 
ftia  nelle  Catacombe*  trouo  an- 
che ».che  Eliogabalo  rouinò  il 
Ciiiiiterio  Vaticano  > per  dar 
pafTo  agli  Elefanti  &c.c  che  ali* 
ora  furono  portati  li  detti  Cor- 

Fa  pi 
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pi  al  1.1  detta  Catacomba  » c poi 
doppo  molti  anni  dal  detto  S. 
Cornelio  riportati  al  Vaticano: 
Rifcrifcc  anche  rAtringhito.i. 

che  le  ()(Ta  di  ^.Paolofu-  j 
rono  troiiate  maggiori  di  quel  le  : 
di  S.  Pietro  (forfì  per  la  grolTez-  ' 
za  )»e ciò fù  prima  riuelato  da 
Dio,  per  dirtinguerle  : Lo  fteffo 
Arringhi  tom.i.  pag.4$ 9*  dice , 
che  nel  Publico  di  S.  Callido  fi 
entra  per  la  Chiefa  di  S-  Seba-  | 
diano  in  Via  Ardeatina,  più  lo- 
fio, che  Appia. 

Circa  il  tempo  della  dimora 
de’ Corpi  de  Santi  Pietro,  c Pao- 
lo in  quefte  Catacombe , fi  fan- 
no delle  difficoltà  dagli  Auto-  ' 
ri  ; volendo  alcuni , che 
di  duecento  cinquantadue  anni 
&c.  nondimeno  concludo  col 
Ba ionio  , chc  fecondo  le  Jettio- 
ni  del  Breuiario,  furono  Icuati 
da  S.  Cornelio  nel  35  onde,  ' 
dicendofi  anche,  che  quando  li 
Greci  furono  fcopcrti  ^ furono  I 

fu- 
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fubito  riportati  li  detti  Corpi  al 
fuo  luogo  5 conuiene  dire , che 
li  Greci  nel  giorno  della  loro 
Feda  anniueifaria  > e non  del 
Martirio  li  rubalTero  &c.Vedafi 
ilScucrano  pag.j 5.  S. Anacle- 
to» il  quale  fabricò  Chiefa  à S. 
Pietro  fù  il  quarto  Papa  : Per  in- 
telligcza  poi  del  luogo  del  Mar- 
tirio » e della  fepoitura»  giouarà 
il  riflettere,  che  da  buoni  Au- 
tori alle  volte  fi  ftcndeil  nome 
di  Gianlcolo  à parte  del  Vati*^ 
cano  » & econrra  . 

Terzo  fia  il  Cimitcriotli 
S.  Ciriaco  in  Via  Olhenre  fuori 
della  Porta  di  S.  Paolo  fette  mi- 
glia da  Roma  in  vna  Tenuta  de 
Signori  Capizucchis  douefiau- 
uerta , che  la  Via  Oftienfe  fe  ne 
veniua  dal  Cerchio  Maflimo,  e 
ràdendo  la  Pendice  delPAuen- 
tino  » che  guarda  tra  Mezzodì  > 
& Oriente , andaua  fu  la  Ripa^ 
dtl Fiume,  c paffaua  non  die- 
tro ; come  óra  » ma  auanti  Itu» 
E 3 fciy^ 
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facciata  della  Chiefa  di  S.PaoIos 
Vi  è poi  il  Cimitcrio  di  S.Timo- 
reo , detto  anche  di  Lucina  ; ri* 
cordandoii , efferc  fiate  due  Lu-i 
cine  9 feniore  » c giuniore  ; di 
quello  Cimiterio  non  trouo  ak 
tra  Pianta  in  Arringhi  > fé  non 
che  trà  S*  Paolo,  eS.  Sebafliano. 

Il  quarto  nella  Via  Salaria^ 
nuoua  , la  quale  dicemmo  > ck 
iere  à delira  della  vecchia  » & ò < 
quella  9 che  ora  è in  vfo  j e que* 
ilo  Cimicerio  fi  chiama  diPrk 
fcilla . 

li  quinto  nella  Via  Salata^ 
vecchia  à finifh*a  della  nuoua  j | 
C fi  dice  Sartóri  Hermetìi , < 

Btothi,  & JIyacinthitii  luogo  det- 
to CUuuiCutumerh 9 che  cosi  fi 
chiama  il  Poflotrà  laVillaBon* 
ghefe,  e Germanica  ; la  fua  en- 
trata è nella Vigna,ora  del  Col- 
legio Romano  alla  Pariola;vedi 
Arringhi  to.2.pagrj  20-  Si  entra  j 
prima  nella  Chiefa  di  S.Ermcrct 
fatta  di  muro  j&c.  Vedrai  la^  \ 

Pian- 
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Pianta  diqueftoCinlitcrio  nel 
detto  Aurore  j doue  petó  è nial 
poda  la  Meridiana  j per  acco» 
ftarfi  troppo  alla  Parallela  con-» 
là  Chiefa  5 mà  deue  far  con  ella 
angolo  di  gradi  venticinque; 
poiché  cosi  trono, cflere  la  fa- 
brica  della  Cafa  in  detta  Vigna , 
fabricata  $ù  le  mura  della  detta 
Chiefa  fotterranea , la  quale  (i 
vedetutta  intiera;  ma  rv'fodeU' 
Ago  calamitato  all’ora  era  jm• 
pcrfetto,pcr  la  imperfetta  no* 
rida  della  Tua  Declinatione  f U 
quale  fi  và  mutando  ; nel  chejp 
aùuerto  anche , che  per  molto 
cfperienze  fatte  in  Roma  f non 
trono  f che  alcun  Mattone  > ò 
antico,  ò moderno  lo  facci  va- 
riare dal  fuo  (ito , e (ì  è fatta  la^ 
pruoua  anche  di  quei  mattoni , 
cheper  la  troppa  cottura  fi  fti* 
mano  communementehauere 
del  ferreo  ; douendofi  più  tofto 
dire  Vetrificati . 

li  fello  Cimitcrio  è nella 
E 4 Via 
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Via  Latina  de*  Santi  Gordiano  ^ 
& Epimaco(il  quale  appunto  in 
quello  anno  lòpj.  fiftàcauan- 
do  ) & vn*  altro  di  S.  Tertulli- 
no;  doue appunto  finifce  la  Vii 
Alinaria  da  Porta  S.  Giouanni  ; 
poiché  il  redo  della*  firada  ad 
Albano,  c fatta  da  Moderni; 
quiui  (i  è trouato  il  Cadaucre-> 
dVna  Signora  Cridiana  di  Cafa 
Vittoria. 

Il  fettimo  in  Via  Labicana  , 
detta  anche  ora  Lauicana  dv*San- 
ti  Plttro  , c Marcellino  per  Por-: 
ta  Maggiore;  fi  dice  anche 
duàs  Lduros , ò al  Maufoleo  di  S. 
LJena  Madre  di  Conftantino  » 
del  quale  reftano  ancora  le  Ro« 
uinc,&  c chiamato  volgarmen- 
te Torre  Pignattara  dentro  vna 
Vignai  man  finillra  di  chi  và 
da  Roma  alla  Colonna  , ò à 
Monte  Portio  ; puoi  vedere  la^ 
Pianta  ncirArringhi  to.2.p.4i2« 
Et  vitima mente  7'e  ne  è feoper- 
to  vn’altro,  mezzo  miglio  fuori 

del- 
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della  Porta  ( doue  cheli  fopra- 
'detto  è quali  due  miglia  fuori)  f 
& è di  S.  Cartolo  5 vi  fi  entra  in 
vna  Vigna  à nian  dritta  fotto 
-li  Condotti  ddl’Acqua  Felice.  ^ 
^y.Ottauo  potrà  numerarli  di 
S.Agnefc  in  Via  Nom^tana.Vc 
ne  fono  anche  altri , come  di  S* 
Pancrario , detto  di  S.  Calcpo- 
dio  ; altro  di  S.  Lorenzo  5 altro 
di  S.  Agata;  li  quali  con  le  Pian- 
te puoi  vedere  nciP  Arringhi 
to.2.pag.42i. 

Puoi  anche  vedere  nello  rtef- 
•fo  Arringhi  molti Sarcofaghiiò 
Pilide  Crirtiani , con  la  fpiega- 
tione  de'  loro  Intagli , & anche 
quali  tutte  le  Pitture  facre  tro- 
uatc  ne*  Cimiterij , con  la  loro 
fpicgatione,e  quellii  che  fi  chia- 
-inano  Locoli  di  quà,c  di  là  vno 
-fopra  l'altro  udii  Corridori  la- 
ghi , e ft retti  per  lo  più  : In  el- 
itre li  contrafegni  de  Martiri,  li 
quali  foleuano  eflerelcolpiti  in 
‘ marmo 3 palme,  c Colombo 
E 5 con 
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con  Infcrittioni;  dentro  pòi  fi 
trouano  TpclTo  altri  fogni  de* 
particolari  Martiri;  con  ampol- 
le di  fangue  fi  trouano  an« 
che  lucerne,  chiamare  volgar- 
mente Perpetue  : Nell*  aprirei 
detti  Loco  li  fpeflb  auuienc,chc 
ie  OiTa  fi  sfarinino  iu  poluere,  e 
dicono , che  ciò  non  auuicno 
ne' luoghi  humidi,  doue  fi  con- 
feruano  meglio . In  occafionc  J 
dicauarfi  dentro  Roma  fonda- 
menti per  vna  fabrica',  fi  fono 
trouati  ( & io  ne  hò  apprefio  di 
me)  Vafi,  come  Boccali,  c Pi»  . 
le  apprefTo  Cadaueri  de*Criftia-  j 
ni,doue  forfi  mettcuano  il  man-  ^ 
giare  conforme  la  fuperftitionc 
de*  Gentili,  la  quale  durò  nc* 
Criftiani  qualche  tempo}  come 
fi  raccoglie  dalle  Opere  di  S.  A- 
goftino,  to.10.fcrm.15.  de  San- 
^tis,  incerti  Audoris  ; Mirar 9 
€Ht  aptidqucfdam  infideles  hodie^ 
perni  ciaf  US  errar  increuer  iti  vt  fu^ 
per  tumulas  àtfun^aram  iihas  , ^ 

^ vinn 
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7/ina  conferant  &c.  Ceffate  ergo 
fiatres  ab  hoc  gentili  infi  deli  tot  is  et» 
rotei  anima  enim  fannia  &c.  Si  co- 
nobbe f cflTerc  q«eftc  fcpolturo 
de*  Criftiani,  oltre  altri  argo- 
menti dalle  Lucerne  con  la^ 
Croce  di  Grido,  non  folo  di 
quelle  in  forma  .X- , che  fecon- 
do il  Liceto  polTono  clTcro 
£quiuoche  , c però  communi 
anche  a* Gentili  in  alcun  cafo; 
mà  anche  molte  formate  ìil^ 
giuda  figura , come  la  Croce  di 
Nodro  Signore»  c vi  erano  an- 
che danari  di  Codanzo  Itnpe- 
latore , pure  forfi  per  abufo . 

Cimterij  particolm  de  Gentili  • 

5t-  Oltre  li  fopradetti  fèpol- 
cride  Gentiiinclla  Via  Latina  ^ 
& alcuni,che  diremo  à fuo  luo- 
go proprio  5 è nella  via  nuoua^ 
di  Frafcati»  poco  doppo  li  Con- 
dotti» fono  de^  quali  pafla  Iolj 
Marana>il  Maufoleo  di  Seuero 
£ ^ Ale- 


IO?  C^ip.S.'De  Cmiterìj , 
Alefandro  ( detto  commiinc- 
mcntc  A lefandro  Scuero , con- 
tro ciò , che  vediamo  in  tutte  le 
Medaglie , le  quali  Tempre  met- 
tono Scuero  Alefandro)  figli- 
uolo  diMaramca,  dentro  del 
quale  in  vn  Pilo , ò Sarcofago 
erano  rinchiufe  le  ceneri  ^ tanto 
fue  9 come  di  Tua  Madre  ; mà 
ora  iJPilo  è in  Campidoglio, 
doue  di  qui  fù  trafportato  : ' 

Qi^efto  Maufoleo  era  ornato  di 
fuori  con  ftatuc , & altri  orna- 
menti fimìli  t Di  dentro  ora  (i 
vede  quafi  intiero  ; eccetto  chic 
è rotta  vna  Volta  diuiforia , che 
nafeondeua , e fofiencua  il  Pilo  ) 
rinchiufo  tfà  due  volte  i mà  di 
fuori  ora  apparifee  folamcntej 
vn  come  Monticcllo  acuto, 
fparfo  d* Alberi  di  Ciprefib  5 e fi 
dice  volgarmente  il  Monte  del 
grano,  con  la  giunta  d’vn’opi- 
Jiione  volgare , che  foffe  quello 
monticello  fatto  da  vn  Mer- 
cante ; acciò  Paria  fofle  ini  più 

fa- 
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falubrc , che  la  circonuicina  fti- 
mata  poco  buona  : Fù  fabrica- 
to  quiui  detto  Maufoleoifecon- 
do  che  dice  il  Sig*  Abbate  Fa- 
brctti  ; poiché  iui  vicino  palTa- 
ua  il  Condotto  dell*  Acqua  Alc- 
fandrina  » fatto  dal  detto  Alc- 
fandro . 

Aiiuertafi»  che  certe  Vrne, 
.cheli  vedono  particolarmente 
nel  Cerchio  vicino  à S.  Seba- 
flianoj  fcruiuano  folamcnto 
per  fare  più  leggiere  le  volte  ; il 
che  anche  deuc  auucrtirfi  ia-> 
moke  altre  fabrichc . 

. - 59.  Poco  doppo  Porta  Mag- 
giore j caminando  per  la  via  d* 
mezzo , vn  miglio  in  circa  fuo- 
. ri  della  Porta  > fi  trou  a v n M a u- 
foleo  tondo  vicino  alla  Villa-j 
de*  Signori  Greppi , e poi  de’  Si- 
gnori Omodci  > e quello  luogo 
viene  ora  volgarmente  detto 
Torre  de*  Confoli . 

Paflando  per  il  Ponticello 
dell*  acqua  Bollicante  ? circa.» 


800. 
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8o».paffi  doppoeflb,  fi  vedt^ 
Torre  Schiaua;  che  era  vn  tem- 
pio antico  ; e più  innanzi  verfo 
Tiuoli,  alladcftra  apparifee'^  vn 
Cimiterio  de  Gentili , benché 
alquanto  ricoperta  di  tcrra->  : 
Nella  cui  parte  d|  fopra  fi  vedo- 
no molte  Nicchibtte  con  due.» 
yrnette  per  ciafeuna  > che  fcrui- 
iiano  per  li  Padrohi  ; e fotto 
quefio  Piano  > ve  ne  fono  altr^ 
per  i Liberti  ,e  Liberte . 

Nella  Villa  Panfili;  i S.Pan- 
erario  fi  vedono  tré  comeCap- 
pellcttc  vnite  inficmi , le  quali 
forfi  fcraiiiano  per  fimil  caufa  « 
fecondo  le  Qccafioni  fi  andera- 
no  dicendo  altre  particolarità 
de*  fepolcri  de*  Gentili  > malli- 
me  delli  Imperàcoti . 

M ol te  fepol  ture  erano  nella.» 
Via  Appia  j come  de  iScipioni, 
de  i Seruili;  > delli  Metelli  ; no 
reflò  vno  quali-  intiero  i Capo 
di  Boué  i e fe  ne  dirà  i Aio  luo- 
go. 
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CAPO  IX 


Dt  MAgifirati , e delle  Leggi . 

Er  dire  alcuna  cofa  bre- 


ucmentc  de'  Magiftra- 
ti  > c del  Gouerno  de’  Romani 
antichi  : Deuono  prima  inten- 
derfi  li  feguenti  Vocaboli.Sono 
tre  forte  di  Gouerni  ; cioè  Mo- 
narchia , Ariftocratia , ( la  qua- 
le era  Gouerno  degli  Ottima- 
ti) > c Democratia  > gouerno  del 
Popolo  : Alla  prima  fi  oppone 
per  vitio  la  Tyrannidcj  al  fe- 
condo Gouerno  fi  oppone  la^ 
Oligarchia,  al  terzo  Ochlocra- 
tia . Il  Gouerno  di  Roma  dop- 
po  fette  Regi  per  anni  244.  , 
quando  i fcacciatl  per  opra  di 
Giuno  Bruto  li  Tarquini>  > di- 
-uenne  Rcpublica  % fù  Arifto- 
cratico , poi  Democratico  » 6 
forfi  miftos  ( dandofialla  Plebe 
almeno  vn  Confolc , ) per  anni 
4^0*  in  tutto*  Dipoi  Monar- 


chi- 
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chico  al  tempo  degli  Impera- 
tori . 

Furono  più  forte  di  Magi- 
ftrati  : Alcuni  dentro  la  Città» 

' altri fuori,dctti  Prouinciali  : Al- 
cuni furono  detti  Maggiori,  al- 
tri Minori  : Di  quelli  medefimi 
altri  furono  detti  Ordinari) , al- 
tri Straordinari j : Li  Magiftrati 
•Maggiori  Ordinari)  furono  li 
Regi,  li  Prefetti , li  Tribuni  Ce-  i 
lerum , li  Confoli,  li  Cenfori  » 
Imperatori,  quelli  che  haucua- 
lioTribunitia  Poteftàdi  Cefari, 
Prcncipi  della  Giouentù  &c«  • 

Li  Magiftrati  Maggiori  Stra- 
ordinari) , furono  il  Prefetto 
della  Città  in  affenza  del  Magi-  " 
firato  ordinario, il  chiamato  In- 
terrex  5 li  Decemuiri  eletti  per 
fcriuere  Leggi:  Li  Tribuni  mi- 
iitum  con  poteftà  confolare  , li 
Triumuiri  &c»Li  Magiftrati  mi- 
nori ordinari)  furono  ,^u<zflores 
Vfhcini » ò vero  Aerarij , T ribuni 
PUbis^  Atdiles  fUbis  t Aediles  Ch^ 
i rules. 
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tules  9 Aediles  Cercales , Curato  ts 
omnium  Trihuumy  Triumuiri  Ca» 
pitales  9 Triumuiri  No&urni  > Tri- 
umuiri  Feiletudinis,  Triumuiri 
netales  &c^  Straordinari)’ 
uiri  Perduellionis  ^^u^ijiores  Far^ 
rUidij  &c. 

Fuori  della  Città,  ò vero  li 
nominati  Prouinciali  , furono 
li  Proconfoli , Propratores  , Le- 
gati  Proconfulum  y Legati  Própra- 
forum  y ^^afiorei  Prouhiciales , 
Pr^feSIus  Aegipti , PrafeBi  Prafe^ 
Burarum  , Confulares  quatuor  y lu- 
ridici  Italia  &c. 

Il  Pretore  Vrbano  era  Con- 
feruacore  delie  Leggi,  e giudi- 
caua  nelle  cofe  priuatc  : Il  Pre- 
tore Peregrino  giudicaiia  nello 
cofe  de' Foraftieri . Li  Tribuni 
della  Plebe,  li  quali  erano  quat-  • 
tordeci,  haueuano  autorità  di 
impedire  li  Decreti  del  Senato , 
de’  Confoli  ,ò  d’altro  Magiftra- 
to  : Li  Queftori  Vrbani  haue- 
uanp  cura  dclli  danari  deli'  Era- 
rio, 
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jio,dc  Malefici),  c di  leggere  le 
Jcftere  nel  Senato . 

Li  Cenfori  erano  dnCf  c dura* 
va  quefio  Magifirato  anni  cin* 
que  5 tencuano  il  conto  del  Po- 
polo re  del  fuo  hauerc , c di  di- 
uiderlo  nelle  Aie  Tribù  i hauc- 
uatx)  cura  delle  Entrate  ddli 
Tempi)  » c del  Conimune , cor- 
xegcuano  li  coftumi  della  Citta» 
c gaftigauano  li  Viti) . 

Li  Triumuiri  erano  di  tré 
maniere  5 Criminali  » ò Capita- 
li , MciifalU  e Notturni  ; Li  Cri- 
minali haueuano  cura  dclli  Pri- 
gioni , c fenza  effi  non  (i  puni- 
uano  li  Malfattori  ; Li  Menfa- 
li  erano  fopra  li  Banchieri,  c fo- 
pra  quelli,  che  batteuano  Ic^ 
Mdfietc  s Li  Notturni  haueano 
cura  delle  Guardie  notturnc-> 
‘ della  Città , e principaimcntejj 
contro  li  Incendi):  Li  Prefetti 
Vigili  erano  fopra  Plncendiariì, 
Rompitori  di  Porte , Ladri , e 
Ejlfcttatori  di  malfattori  5 & or- 

di- 
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dinauano  le  Veglie  ne  i Rioni 
per  la  notte. 

Li  maggiori  Magi  lirati’  fi  fa- 
ccuano  con  maggiori  Aufpiciiy 
edaComitij  ccnturiati,&  ha^ 
ucuano  Impcrio,,e  Poteftà  : Or- 
dinari) fi  diceuano  quelli  > che 
erano  creati  ciafcun’anno . 

Li  Regi  andauano  ornati  di 
Porpora  5 quando  efcrcitauanp 
giuditìi  pubiici>  fedeuano  ìtl> 
Sella  Curule  > ^ haucuano  per 
guardia  propria,  trecento  Gio- 
uani  fciciti , detti  Celeri  > cosi 
chiamati  dalla  celerità  > o puro 
dal  primo  loro  Capitano  Fabio 
Celere;  gli  andauano  innanzi 
dodici  Littori^  per  punire  i Rei. 

Li  Senatori , alcuni  fi  diccua- 
no  Confcripti  ; e furono  cosi 
detti  li  primi  fino  àXarquinio 
Kè}  li  Creati  poi  daTarquinio 
furono  detti  $ inoltre  li 
ftìmìsmaiorum  gentiumi  quelli 
di  Tarquinio  » minorum  gentium  p 
per  effere  prefi  dalla  plebe  : Ro- 

molo 
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molo  nc  creò  prima  cento  5 poi 
ne  aggiunfe  altri  cento  in  gratia 
de*  Sabini  > e doueuano  li  Sena- 
tori hauere  venti  mila  feudi  di 
entrata  almeno. 

Precedeuano,  caminando  a- 
uantili  Confoli»  dodici  Littori 
di  gran  ftacura»con  fòfei  di  Bac- 
chette» 6c  in  ciafeun  fafeio  vna 
5cure»ò  Accetta»  nominati  Lit- 
tori dal  legare  li  Rei;  mà  il  Pre- 
tore haueua  folamentcfei  Lit- 
tori: Li  Confoli  fi  elegeuano  al 
principio  di  Gennaio  in  Cam- 
po Marzo  • Li  medefimi  Con- 
foli vfauano  la  Sella  Curale  re- 
gia » & Eburnea  ; in  tutto  fimili 
alli  Regi  » eccetto  la  perpetuità* 
Si  come  noi  notiamo  li  An- 
ni » con  la  reiatione  alli  Anni  di 
Crifto  Signor  Noftro  ; cosi  lo- 
ro non  dauano  alli  Anni  altra^ 
nota  9 che  del  nome  de’  Confoli 
regnanti  in  quell’anno . * 

Li  Romani  fidiuideuano  pri- 
mieramcinc  in  due  gradi  »Pa-  * 
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tritio  > c Plebeo  ; Et  in'  oltre  vi 
erano  due  Ordini , Senatori , & 
Equeftrc . 

Patritij  fi  diceuano  folamcn- 
-te  li  defccndenti  dalli  Senatori > 
che  furono  al  tempo  di  Romo- 
lo 5 effendo  quefta  la  più  antica 
nobiltà  5 li  altri  tutti  erano  ple- 
bei ; ma  non  però. tutti  ignobi- 
li 5 come  ora  fpiegaremo  ? Poi- 
ché perelTere  dcll^Ordine  Eque- 
fìrc  I ( che  faceua  nobiltà  ) fi  ri- 
chiedeua  entrata  di  quattrocen- 
to mila  Sederti j ; cioè  dicci  mi- 
la feudi,  e cen  fura  di  codumij 
onde  cosi  poteuano  li  plebei  di- 
.uenir  Caualicri  , e per  confe- 
guenza  nobili  5 benché  tra  efiì 
fi  ftiniauano  più , li  piu  antichi, 
come  pur  oggi  fi  vfa;  efeliaf- 
fcgnauavn  Cauallo,  & Anello 
dal  Publico  ; vedi  Rofino  [ib.r. 
cap.17.  Vi  erano  poi  altri  gradii 
cioè  Ciues , altri  Liberi , & altrf 
Liberti  3cc. 


Delle 
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Delle  Leggi . 


Ì4i«  Li  Romani  regiftrarono 
tutte  le  loro  Leggi)  prima 
dieci  tauolc  di  bronzo  5 poi  no 
aggiunfcro  altre  due  » fi  che  era* 
no  dodici . 

Di  dette  Leggi  ne  portaremo 
qui  alcune  ) e primieramento 
ne  portaremo  dodici  apparte- 
nenti alle  cofcfacrc»  che  dice* 
nano  cosi  • 


I.  Sticrd  priuatA  perpetuò  ma- 
ìtente  iVt  de  Legatis  prò  fepultura 
propria  &c.  dircffitno  noi  la- 
feiarfi  per  legato  vna  Cappella  f 
per  efempio . 

II.  H ominem  mortiium  inVrbe 
ne  fépelìto , neue  vrfto  • 

III.  Hoc  plus  ne  f acito*  JFf^C 
refertur  ad  alias  paniculares  leges  ; 
ne  fupra  id  » quod  iubebatur  » fieret 
in  pecunia  tre*  verbi  grada  , 

cum  mortilo  plus  quam  tres  veftcs 
^fcpelirentur  • 

jRo- 
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IV.  Rogum  Afcia9  nè  potilo 
vt  euitaretur  nimU  impenfa . 

V.  Mulieres  gennt  ne  ràdmto 
ueue  Lendin  funeris  ergo  habento 
( veflimenti  gentts  funebre  )•  ne  in 
lamentati  one  Ucerent  genas  • 

VI#  Homini  monuo  9 ne  offoL^ 
legito  9 ejuo  pofi  funus  fiat  : Extra 
quam  > fi  tnilitia , aut  fetegrè  mor* 
tuks  fit . 

VII.  y ti  feriiilis  vn&ura , om^ 
nifque  circumpotati 0 tollatur  • 

Vili.  Vti  ne  funtiiòfì  refperfio 
fieret  j neue  murrhcita  patio  mcrtuo 
inderetur  ; neue  longa  corona  ; neue 
Aeerra  adbib^rentur . 

IX.  Xoronam  parit,  ipfc9 
pecuniaue  eius  virtutit  ùrge  adiutor, 
ipfique  mortuo , parentibufqae  eius 9 
dum  intus  pofìtus  erity  f ri 
feretur  ; fine  fraudo  impofita  eflo, 

X.  V ti  plura  funera  ne  utìì  fie- 
reni  ; neue  le&i  plures  infcrrentur  * 

XI.  Neue  aurum  addito a!1  quot 

Auro  dentes  vinEH  erunt  im  aititi 
ilio  fepellire%  & vrere9  fe  fraudo 
tjio»  Ro~ 


u.  w. 
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XIL  Kogum  hufiumue  neuumy 
ne  propi  US  Aedes  altenas  fexagìnta 
pedes  inuito  Domino  adijciro  > neue  • 
forum  fepulchri  ybujìùmue  vfu  ^ 

pito.  ] 

Siano  meffc  quefte  per  efem-  | 
pio  ; c fi  potranno  vedere  que-  i 
ftc  > & altre  con  le  loro  fpiegà-  i 
rioni  inGiouanni  Rofino  con 
il  Dempfiero  al  libro  ottano; 

Vi  fono  molte  parole  di  latini- 
tà antica. 

■ Si  dice  di  Vefpafiano . chcj 
rifece  tré  milaTauole  di  bron- 
zo, deftrutte  dalflncendio,  nel- 
le quali  fi  conteneuano  Decreti 
&c.vedi  Nardini  pagina  2^2.5 
dette  Tauole  fi  conferuauano 
nelCampidoglio  nel  luogo  dee-  | 
to  Tabularium  • 
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42.  Erano  detti  dal  conuc- 
nìreil  Popolo  per  dare  fuffragia 
per  alcuna  cofa  : Differiuano 

dal 
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dal  Concilium%  poiché  qucfto  era 
di  pochi  5 quelli , di  tutti . Era- 
I no  di  tré  forti,  cioè  Curiata,Cerf 
furiata,  de  T riè u fa . Curiata,  do- 
lio il  Popolo  curiatim , cioè  diui- 
fo  in  Curie  daua  li  Suffragij,cioè 
j Voti  ; acciò  quello , che  più 
: Curie  hauc(Tcro /labili to, fi  con- 

^ elude/Tc  > il  Popolo  fi  d iu idcua-i 
• in  vn  tal  numero  di  Curie , il 
^ quale  in  varij  tempi  fù  vàrio; 

I mà  per  lo  più  furono  trenta; 
i doue  che  le  Tribù  furono  tren- 
j tacinqiie  ; qucfti  Comitij  fi  fa- 
I ceuano  in  vn  luogo  particola- 
i re , detto  però  Comitia . 

^ > doue  fi  dauano  li 

Voti  dalle  Centurie  ; nelle  quali 
pure  fi diuideua  il  Popolo; 

» quelli  fi  faccuano  fuoiì  della^ 
\ Òtta  > in  Campo  Marzo";  cho 
( all’ora  era  fuori  della  Città . 

- T ributa  fi  diceuano  t quando 

\ fi  dauano  li  Voti  per  via  di  T ri- 
I bu  ; il  numero  variò  fino  ad  cf- 
feretrentacinque;  quefti  fi  far 

F ce- 

- • T 
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1 22  Cap,9*  Magifirati , 
ccuano  ora  dentro , ora  fuori 
della  Città  : quei  di  dentro^  era- 
no doue  ora  è S*  Teodoro  » ouc 
fu  il  Fico  Ruminale:  In  ogni 
vno  di  quelli  erano  taffatc  varie 
materie  da  votarli . 

Il  luogo  deftinato  in  Campo 
Marzo  per  i Corniti] , fi  diceua 
Septa  > vicino  à Monte  Citorio  9 
de’ quali  cosi  Seruio  Honorato; 
Septa  proprìé  funi  I0C4  in  Campo  i 
M art  io  indù  fa  tabu  lati s &c,i  Se  ' 
cflcndoui  vn  Ponte  di  legno  s 
per  il  quale  paflTauano  IcTribu 
per  dar  il  voto;  fi  vfaua  alle  vol- 
te quella  Formola  5 tiafpetto  al 
Ponte } quali  minacciando  circa  1 
il  voto  da  darli . Tratta  de  Co- 
rniti] al  longo  il  detto  Rofino 
lib.6.  cap.2.  , . 

*'■  ■ j 

Delle Mònne  • * 

4j.  Diremo  ora  alcuna  cofa 
delle  Mpnetc  . S eftertius  ma(co- 
lino  fighifica  baiocchi  due  ,c-> 

mez- 


t delle  Leggi". 

mezzo  (ora  mezzo  groffo)  cioè 
^ Semiftertius'y  rifpetio  al  baiocco» 

, che  (I  diceua  Jljjìs  » e fì  diuidcua 
I in  dodici  parti  3 quello  Sedertio 
fi  diceua  Nummus  : Seflertium^ 
neutro  valcua  mille  dc'fopra- 
dctti,cioò  venticinque  feudi  no- 
ftri  d* argento;  poiché  miilo 
mezzi  groflì  fanno  due  volto 
I dicci,  & femis  $ c però  vi  era  an- 
t-  che  rAflTc  d^argento  ; che  valc- 
, ua  dicci  de  noftri  feudi  ; c rif- 
petto  à quello  il  Seftertio  neu- 
tro era  due  volte  c mezzo  » c pc- 
i • rò  Semiflertium . 

Mettendofi  il  mafcolino  in^ 
plurale»  c dicendoli  mille  Se- 
ftcrtium  » cioè  Seflertiorumvzìo^ 
ua  per  vn  Sellcrtio  neutro  fo- 
pradetto  ; £ quando  fi  diceua^ 
i Z>ecies  Seflertimn  f fi  intendeua.» 

Decies  centena  millia  Seflertium  » 

I cioè  fellerriorù  mafcolini  ; cioè 
. milleneutrij  onero  vn  millione 
de  mafcolini»  cioè  mezzi  grofil. 

Porrò  qui  varij  efempij  : 800. 
P z mil- 


1 24  Cap^  p.  De  M^giflr^tt  9 
minia  fcftcrtium,  hoceft-800. 
Scftcrtij  neutri,  cioè  venti  mila 
feudi , Entrata  ordinaria  de  Se- 
natori : 400.  minia  Seftertium  s 
cioè  400.  Seficrtii  neutri  i cioè 
dicci  mila  feudi  ; Entrata  ordi- 
naria requi  (ita  per  vn  Caualic- 
ro , che  (i  diceua  JS^ues , 

La  nota  del  Seftertio  Tuoi  cf- 
fere  vn  H maiufcolo  » & S ma- 
iufcolo , cosi  H S , che  vuol  di- 
re due , & femis , fcriiendo  la.j 


trauerfa  per  congiiingerc  li  due^ 
fi  come  alle  volte  fi  ftende  à co» 
giungere  anche  la  S,  & alle  vol- 
te la  trauerfa  fi  tralafcia . Il  Vii» 
lalpando  to.3  /pruoua , che  non 
fi  può  conofcèrc  la  fignìficatio- 
ne  de  Sefiertij  dalle  mere  note 
mà  che  dal  contefio  • Alcuni 


vogliono,  che,  non  vi  fia  il  neu- 
tro 5 mà  che  Seflcrtium  ; fignifi- 
chì  Seflertiortimi  II  nome  di  Ta- 
lento era  mol  to  vario  5 rifpctco 
alle  varie  nationi;  per  effere  v fa- 
to da  molte  di  effe,  Greca-j, 

Ebrea , 


«.  •delle  Leggi.  rzf 
t,brci)  Romana  &c.  7alentunt 
fHmus  Atticùm  vaJcua  (cicento 
Aurei  noftfi.  Talentum  vulìus  p 
o Sefquit^tiuniiCiocy  come  orto 
u (ci  .Vi  era  il  Talento  d*argcn- 
fo  5 & altro  di  oro  ; Si  può  vc- 
«rcil  pefo  di  vn  Talento  ìil> 
Collegio  R.omano . 

Denario  è vn  giulio  noftro  5 
cioè  dieci  Affi  • La  prima  mo- 
neta 9 che  fu  (pela  in  Roma  era 
ni  Rame  » lenza  fègno  alcuno  s 
e Scruio  Tullio  fii  il  primo,  che 
la  icgnaflTe  con  l’effigie  della  Pe* 
Cora  5 onde  fu  detta  Pecunia  da 
Pccus.  Nel  Còfolato  di  Quinto 
Fabio»  an.4S4«  da  Roma  edili* 
cata , fu  zeccato  PArgento  con 
le  Carrette  da  due  Ròte , e dall’ 
altra  vna  Prora  di  Nauc  5 feffan- 
ta  due  anni  dopoi  fu  zeccato 
* ^ ;dicc  > che  il  primo  » 

che  trono  la  moneta  di  Ramo 
fù  Saturno  : c Profpero  Parifio 
nota , tome  Saturno , quando 
viucua  Giano , fece  la  Moneta 
■ * F j con 


tié  Cappio.  Delle  éofc 
con  due  tefte  da  vna  banda;cioè 
Giano  Bifronte , e dairakra  vna 
Naue;  e che  Alerandro  Fara^ 
nel  fuo  Settenario  fciiuc  9 haucr 
veduta  vna  Moneta,  ò Meda^ 
glia  di  tal  forte;  il  che  fi  confer» 
ma  da  alcuni  verddi  OuidiOk 

CAPO  X. 

Delle  cofe  pertinenti  tdU  Guerra  • 

44.  “VT  El  tempo  della  Repu- 
blica  ( eflendo  che  di 
poi  li  Imperatori  variarono)* 
Primieramente  (i  intimauala.» 
Guerra  in  queftamodorfi  ìitan- 
dauano  li  Sacerdoti  Feciali  in^ 
numero  di  quattro,  à repcterc 
ciò , che  era  fiato  tolto  alla  Rc- 
publka  dal  nemico  ; ( co^i  ntJ 
infegna  al  lungo  Dionifio  AH- 
carnafieo  ) che  fc  li  Auuerfarij 
volcuano  la  guerra  ; all’ora, cò- 
-mc  diecSefto  Pompeo  lib.a.  ,fi 
apriua  il  Tempio  di  Giano , che 

per 


pertinenti  alU  (SuertA  1 27' 
peraltro  fempre  ftaua*  cbiufoj 
(erano  quattro  li  tempi)  di  Già* 
no  \ màquedoidi  che  ora  fi 
parUjCra  nel  Foro  Romano  vi- 
cino al  Canai  lo  di  bronzo  di 
Dominano  ; e quello  Tempio 
era  picciolo  di  bi  onzo»  con  la^ 
(latua  di  Giano  di  bronzo  ) • In 
oltre  auanti  il  Tempio  di  Bello* 
na  era  vna  Colonnetta  » chia- 
mata Columella  bellica  > (bpra^ 
della  quale  portoli  vno  > lancia- 
ua  vn'harta  verfo.il  paefò  de* 
nemici* 

Intimata  cosi  la  guerra  9 fi 
mettèua  Fuori  del  la' Rocca  del 
Campidoglio  vno  Stendardo 
rortb  > e li  radunauano  li  Solda- 
ti ; e ciò  porcua  farli  in  tre  mo- 
di > Fecondo  vari)  cadi  Vno  fi 
diceua  Ccniuratio  v Taltro 
catio  ; il  terzo  Sacrxmentum . 

Il  primo  per  difcioglicrO 
qualche  fubita  congiura  » à a- 
pcrta  9 ò occulta  ; Il  fecondo  » 
quando  fi  madauano  varij  Per* 

F 4 Fot 


1 1$  Cap.ìo^  Z>éUe  cofe 
fonaggi  in  vari}  luoghi«pcr  con- 
uocare  Soldati  i loro  libertà  ; Il 
tcrzo>cioè  Sacramentum>quan* 
do  li  Capitani  deputati  dalla.» 
legge , elegeuano  li  Soldati  » già 
obligati  dalla  legge  • 

Vi  erano  leggi , che  ne  fi  ob- 
ligalTcro  in  minore  età  di  almi 
diciafette»  nc  tnilitalTero  di  obli* 
go  più  di  diecianni  : Di  ^iù  fi 
dauano  oltre  loftipendio»  lo 
vedi  alli  Soldati  3 benché  in  ciò 
fi  variò,  come  diremo»  noo 
folendo  la  Rcpublica  dare  di* 
7>end io  * 

Li  Soldati  alcuni  fi  chiama* 
nano  Auxillarij  3 altri  Lcgiona- 
jij.  Nelle  Legioni  non  fi  am- 
mettcuano , ne  Liberti  3 nc  del* 
le  nationi  Sode  dee.  fenza  ne* 
ccflità* 

Le  Legioni  variarono  nel  nu* 
ihero  de  Soldati  fecondo  li  va- 
ri) tempi.  Quando  furono  la^ 
prima  volta  indituite  da  K.O* 
* molo , furono  di  quattro  mila^ 

fol* 


pertinenti  atU  Guerra.  S 2p 
foldati  ; e fi  difier  quadrate  ócc» 
Lo  fiipcndio  incominciaro- 
no ad  haucrlo  Tanno  547*  ab 
Vrbc  condita  5 prima  viuciiano 
del  Tuo  : Poi  dal  tempo  di  Caio 
Giulio  Gcfare,  l*  hcbbcro  per- 
petuamente. 

La  Legione  fi  diuideua  ìilj 
grauem  armaturam%  cioè  Principes» 
Haflatos , T ri arios , Antéfignanos  ; 
£t  leuem  armaturam  i cioè  iFfre«- 
tarios  I Funài tores  , Baliftarior, 
Non  era  lecito  à foldati  anctur 
fenza  il  Cingolo , fc  non  in  pe- 
na d’alcun  delitto . 

Li  nomi  delle  Legioni,.  inJ 
alcun  tempo  furono  quefti..  VI- 
pia , Gemina , Flauia,  Macedò- 
nica , Fulminatrix  , Parthica  $ 
Ferratenfis  , Italica  , Vi<2rix, 
Claudia  ; Apollinea , Àdiiitrix, 
Mineruia»  Traiana,  Gallicana 
&c.  Fulminatrix  fi  diflcj  poi- 
ché, effendo  Criftiana , impetrò 
Fulmini  dal  Cielo  contro  1 ne- 
mici» mà  di  ciò  fi  legga  il  Baro- 
F $ nio, 


T 


150  Cappio»  Delle cofc 
nio  , il  quale  ne  parla  à lungo 
nciranno  17^. di  Grillo»  doue 
non  niega , che  il  nome  di  Ful^ 
tninatrix  fofTe  fin  dal  tempo  di 
Augufto  per  la  duodecima  Le- 
gione ; mà  nondimeno  ciò  non 
otta  &c. 

Erano  compofte  Je  Legio- 
ni» di  Cauallcria»  e Fanteria; 
]a  Fanteria  fidiuidcua»  in  Co- 
orti , c Manipoli  » la  Cauallcria, 
in  Turme  » c Dccuric  j ne  tratta 
Vegetio . 

Oltre  r Imperatore , ò Gcne- 
raliffimo , vi  erano  li  Legati , li 
Tribuni  de  Soldati,  li  Centurio- 
ni» Decurioni  : li  Legati  corrif- 
pondeuano  all!  nofiri  Luogo- 
tenenti . Per  le  genti  à Cauallo 
era  in  vfo  Infegna  quadrata  di 
color  turchino»  ò marino;  poi- 
ché Nettuno  introduffe  Tvfo 
dei  Cauallo  : per  i Pedoni  pur 
quadrata;  mi  di  colore  rofib  • 

In  ciafeuna  Legione  erano 
dicci  Coorti  5 ogni  Coorte  con* 

te- 


ptrtinenti  alla  Guerra . i / 1 
tencua  5.  Pedoni  ( e fi  diuidc- 
ua  in  Centurie  ).  eccetto  la  pri- 
ma 9 la  quale  ne  hauea  iios»  • 
perciò  detta  Millenaria,  c per 
In  legna  hauea  l'Aquila,  c quel- 
lo che  la  portaua,  fi  chiamaua 
Aquilifcrof  donde  il  nome  cor- 
rotto di  Alfiero . Erano  dipinti 
nelle  Infcgnc  ; Dragoni,Lconi» 
Orfi  , Lupi , eCapi  d*altri  ani- 
mali * fecondo  le  varie  Coorti . 
Vi  era  vn'altra  I nfegna, chiama- 
ta auanti  l'Imperatore, 

legata  ad  vn'hafiapiù  longa.» 
dell'altre,  pure  di  forma  qua-, 
drata  ^ DoppoiI  Legato,  c Ge- 
nerale del  Campo , feguiuano  li 
Prefetti,  vno  per  Legione,  al 
quale,  in  aflenfa  del  Legato,: 
vbidiuano  li  Soldati  di  quella.» 
Legione.  Le  Coorti  haucuano 
Fanti , e Caualli  i e varij  nomi, 
dal  numero.. 

. Il  Turco  hà  genti  à CaualIoV 
chiamate  Tamarini  , le  quali 
poiOedono  Ville,  e Caficlli»  da-^^ 
F di  dii 


rja  c$fe  a 

lilidal  Gran  Turco  > cfono  ob« 

J igati  à militare , a d ogni  richic- 
fta  dei  Duce  di  quella  Prouin- 
cia  > chiamato  Senfano  > ò San- 
giacco.  Hà  il  Turco  altri  Ca- 
ualli  Venturieri , pure  fenza  pa-; 
ga,li  quali  fanno  Correrie;  c 
danno  la  Quinta  delle  prede  al 
Turco  , come  fono  li  Tartari 
&c.  Altri Caualli, detti  Carip- 
pi ,eSpahi  ,eSoIufrati  accom- 
pagnano hrctcaniente  iMmpc- 
ratorc , c di  quefti  fi  eleggono 
per  cariche , e furono  allenaci  in  i 
Fanciullezza  dal  Gran  Turco. 
Li  Pedoni  fono  li  Giannizeri  in 
primo  luogo  ; nel  fecondo  Ala- 
pi  armati  alla  Jeggiera  con  Spa- 
da , Targa , Zagaglia  , c Cap- 
pello roflb  5 c nel  tempo  della-» 
Guerra  hanno  paga;  mà  ritor- 
niamo ora  al  li  Romani . 

Le  Infcgne  dunque,  come  ii 
dilTc,  altre  erano  della  Legione» 
altre  delle  Coorti , altre  dcllc-s 
Centurie»  altre  dclfiftcffi  Ini-  ^ 

pc- 


pertinenti  alla  Guerra  « i ^ ^ 
fieraton,  tutte  differenti  nel  co- 
lore ; cioè  de*  Caualli  turchine  ; 
de*  Pedoni  roffe  ; la  propria  del- 
la Legione  , con  i'ImagincL> 
delllmpcratore  ,e  con  T Aquila 
4n regna  dell*  Imperio  ; l'Aquila 
era  d'argento  d’oro  , con  il 
Fulmine  di  Gioue,  e ficonfcr- 
unuano  in  caflc  Ócc.  e fi  vngeiia- 
no  con  Olijpretiofi,  & odori- 
feri ; A Ili  25.  d*  Aprile , feda  di 
Marte  fi  portauano  per  la  Girti* 
Vfauano  le  Trombe  , & il 
Buccino  à modo  di  Conchiglia 
di  Marc  5 & anche  il  Como  5 il 
Tamburro  è inuentione  mo- 
derna } molti  foldati  portauano 
Corazza  di  filo  e ferro»  detta-» 
Thorax  :ii  Soldati  refi  inhabili» 
erano  gouernati  nella  Taberna . 
Meritoria;  doueoraèS. Maria 
in  Trafteuere  ; benché  alcuni  la 
fanno  altroue. 

Diremo  ora  delle  Armi,6c 
Ordinanze  degli  Fferciti  ; il  po- 
neuano amati  delira  della  prh 


1^4  CdpAO.  Ddlecofc 

ma  fquadra  i Pedoni  della  pri* 
ma  Coorte  ( cosi  M agnini  dzj 
re  Militari)  i à cui  fuccedeuano 
quelli  della  Seconda  5 nel  mez- 
zo (lauano  quelli  della  terza  1 c 
quarta  j c.finalnicnte  nella  fini-^ 
lira  parte  quelli  della  quinta  » 
con  i quali  particolarincnte  vi- 
cino alle  Bandiere  ftaua  la  Ca- 
' ualleria  armata  di  maglie,e  pia- 
flre  di  ferro  j altri  con  ipade  % aU 
tri  con  ftocchi  i & vfauano  due 
forti  di  dardi  j alcuni  con  ferri 
triangolari,  e con  alle  di  cinque 
piedi  5 altri  di  tre , e meno  ; 
feriuano  con  effe  il  nemico* 
benché  armato  di  corazza, 
feudo  : Nella  feconda  fquadra 
fiponcua  àman  dritta  la  feda 
Coorte, à cui (uccedeua  la  fet- 
tima  * e nel  mezzo  l’ottaua  » 
la  nona , effendo  chiufe  dalla»» 
decima  &c*  V’ erano  di  poi  fei 
ordini  > nel  primo  fi  mctteuano 
li  veterani  5 nel  fecondo  huo-  .> 
mini  armati  di  maglia  > dardi , c 

lan*- 


pertinenti  alta  Guerra  é 1 ^ ^ 
lancic  ; V'crano  nel  mezzo  fol- 
dati  vaicntiffimi , che  tutti  ar- 
mati di  ferro  procurauano>  che 
gl’ordini  non  liguaftaflero,  o 
refifteuano  agli  aifalti  più  pcri- 
colofi  5 e nel  terzo  erano  perfo- 
ne  armare  vcloci(Iimc»c  gioua- 
ni  faettatori  »c  tiratori  di  Dar- 
do ; nel  quirro  altri,  che  lancia- 
uano  Dardi , armari  di  feudo  ; c 
quefto  ordine  col  terzo  nel  prin- 
cipio delia  battaglia  vfeiua  con 
grand*  impeto  contro  il  nemi- 
co , c mcffolo  in  rotta , fegui- 
uano  poi  gllaltri . Nel  quinto- 
ordine  erano  i Baliftici>6c  huo- 
mini  con  frondolc  »c  faffi  : nel 
fedo  gente  armata  con  ogni 
forte  diarmi, chiamati Trianji 5 
che  foleuano  prima  dar  federi^ 
do , e ne  erano  feiccnto  per  cia- 
feuna  Legione  j molte  armi,  & 
infegne  puoi  vedere  appreflb  il. 
A4agnini,&apprcflb  li  Signori 
MaSimi  di  Campidoglioj  lì  S g. 
Abbate  Fabretti  nelle  annota- 

^ tioni 


136  CapAo.  Delie  cofe  * 
tloni  ibpra  la  Colonna  Traiana 
erede , che  fotto  Traiano  li  Sol- 
dati fi  aftenelTero  dal  vinone  che 
ciò  anche  fi  faceflc  nelle  mag-  c- 
glori  oiTeruanze  della  difciplina 
militare  » e che  fi  rernilTcro  del  l* 
aceto  p ftima  anche  che  l’ordine 
dc’TriariimancalTe  invn  certo 
tèmpo;  LiCaualli  in  guerra^ 
con  certe  Lune  pendenti  fi  di- 
cenano  Lunati  i c fc  nc  vedono 
nella  Colonna  Traiana  . 

Corone. 

Di  Gramigna  à chi  libcraua  PE- 
fcrcito  aflediato  ; Di  Quercia  , à 
chi  libcraua  alci}  Cittadino  dal- 
le mani  dei  nemico.- MuraJc> 
d’oro  fatta  à merli,  d chi  primo 
cntraua  nelle  mura  nemiche^  fi- 
milmentc  la  Vallare , à chi  pri-* 
nio  cntraua  nella  Trincea  ; Ro-- 
firafa pure d*oro  à fimilitudinc 
de’  Roftri , c fpcroni  delle  Naui,^ 
à chi  primo  cntraua  nella  Nane 
nemica . Quel- 


pertinenti éUl a GuerrtL  137 
Qucftc  Corone  erano  portate 
femprc  ne'  Giuochi , e Spetta- 
coli publici  I & i Senatori  alli 
Coronati  fi  alzauano  in  piedi 
per  falucarli  ; poi  fedeuàno  ap- 
preflb  li  Senatori)  & erano  efen- 
ti  da  ogni  pefo  delia  Republica* 
Li  Trionfanti  Imperatori  fico- 
ronauano  di  Lauro,  c lì  Solda- 
ti ne  ornauano  le  Lanck  nel 
Trionfo# 

T r tonfo  de'  Romani . 

' 4^.  Erano  principalmente  di 
due  forti  : vno  maggiore , Tal- 
tro  minore  $ il  maggiore  fi  diccr 
ua  affolutamentc  Triumphns  # 
c fi  fòcrificauanoBuoi  j Taltro 
CÙAtiOiQ  fi  facrificauano  Arie- 
ti  8 fi  aggiunge  poi  Nauàle , ò 
Tcrrcftre  , fecondo  che  la  Vit- 
toria era  in  Mare#  ò in  Terra  ; 
ve  n’erano  anche  alcuni  in  Mò- 
te Albano  • 

Si  può  vedere  tutto  rordino 

del  ' 


1^8  Cap,  I o.  Delle  cofù  ' 
ckl  Trionfo  6en’erpre(To  in  fi- 
gura nella  Roma  Antica  del 
Koffi  ; cosi  lo  defcriue  Zonara 
Kb. 2.  &c.  L*  Imperatore  » ò Ca- 
pitan Generale  veftito  di  habito 
trionfale,  cioè  con  Col  lane,  La- 
urea > e con  vn  ramo  in  mano  $ 
premiaua  li  Soldati  più  merite- 
iioli  ; dandoli  le  Corone  fecon- 
do i fatti , come  habbiamo  det- 
to $ c ciò  fi  faceua  nel  Campo 
Marzo , airora  fuori  di  Roma , 
in  qualche  luogo  nobile,  come 
nel  Circo  Flaminio  &c.  5 in  tan- 
to ràdunatifi  li  Soldati,  & Offi- 
ciali , cominciaua  ad  iiidami- 
naffi  la  pompa  trionfale , e fcr 
leua  paflarc  per  la  ftrada  Trion- 
fale, c per  li  iuoglii  più  celebri^ 
e quindi  entraua  per  la  Portai 
Trionfale  , della  quale  habbia- 
mo detto  à Tuo  luogo  • Entrata 
in  Città , pafTaua  fotto  gli  Archi 
piu  nobili  te  per  il  Circo  Maflì- 
mo , e di  li  voltaua  al  Campido- 
glio s doue  li  facrificaua  à Gio- 

uc« 


pertinenti  alla  Guerra . 
ue.  L’ordine  della  pompa,  do 
me  difli , lo  puoi  vedere  effigia-  ^ 
to  nella  Roma  delRoffi;  & è 
delèritto  da  Guido  Pancitol- 
pàg.278 

CAPO  XI. 

Delle  ffahitaticm  y òFàbricbe 
de*  Romani, 

I 

47.  Elle  Cafc  fi  trouaua  in 
xN  primo  inogo  il  Vcfti- 
bolo  $ ò Entrata  > il  quale  altro 
non  era  , che  vn  Ridotto  fuori 
della  Porta  fottoil  tetto, foften- 
tato  da  Colon nejjvn’efcm pio  di 
quefto  nehabbiamoalIaRoiò- 
da;  dona  fi  vedeuaiio  bellifiimc 
Colonne  con  traui  di  bronzo 
auanti  alla  Porca  » benché  altri 
diuerfa  mente  lodiceuano^  il 
Nardiiii  fa  il  Vcftibolo  (coper- 
to t Dai  Vefiibolo  fi  entraua  in 
Cortile,  che  fi  fiendcua  da  man 
delira  9 c finifira  circondato  da 

mu- 
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140  C4p, I ì. Delle  hMtgtieni , 
muri.  Vcrfo  la  Sala  erano  ap- 
pclcdiucrfe  armi;  c da  vaiato 
vi  era  vn  luogo  deputato  per 
mangiare , e vi  era  vn  certo  Ar- 
mario > da  loro  chiamato  Fin» 
uq*,  in  cui  fi  conferuauano  i Ri* 
tra  tri,  & Imagini  degli  Antichi; 
rimprcfc  loro,  & i fatti  hcroici» 
dall'altra  parte  vi  era  la  Cucina 
i cosi  gli  InglclI  ora  vfano  la-» 
Sala  da  bailo &c.  ) ; Indi  Hpa& 
faua  in  vn  Portico , ò Loggia , 
che  drccndaua  la  Sala,  la  quale 
per  eftcrc  di  forma  quadrata , 
veniua  cinta  daqimtr^  Portici, 
lòtto  i quaji^fi  pafleggkua»  cji 
dentro  vi  pranò  vari)  apparta^ 
menti  : Di  rimpctto^alla  Porta 
era  vn  luogo^^deputato  per  lu 
Conferenze , e Difputc , in  cui 
foleuano  efercitarfi  non  pocor.# 
Quefti  Palazzi  erano  molto 
grandi , con  due , ò tré  Sale  cir- 
condate dalle  fue  loggie; 
mancauano  horti , e luoghi  da 
giuocare  neili  Sferifterij  , cosi 

chia- 


è fabriche  de*  Montani  • 141 
chiamati:  In  oltre  vi  erano  li 
Bagni  rC  Tinelli  da  cenare»  con 
pcfchìcre  » dee»  £ perchè  antica* 
mente  in  tempo  de*  Criftiani  ^ 
molti  donauano  à Monaci  li 
loro  Palazzi  » quindi  è » che  an« 
cora  oggi  hanno  ritenuto  lo 
fteffo  modello  nelle  fabriche  de* 
Monafteri  ;come  tri  li  altri  no- 
ta il  Biondi , e foggiunge , cho 
li  Antichi  non  haueuano  Cami- 
ni ( nel  che  pare,  che  erri  i poi- 
ché fi  troua  il  nome  latino 
minus  ) $ naà  fcaldando  l'acquo 
dabaOb,  mandauano  il  vapore 
caldo  per  Canali,  doue  vole- 
uano  ; e quello  è vero . 

Laftrieauano  il  Pauimcnto 
con  Mufaico , che  fi  diceua 
thofirato  iconic  dice  Plinio  i on- 
de di  Pilato  fi  dice,  Sedit  prò  T r/- 
bunali  in  loco  9 qui  dicitur  Litho^ 

^ firatùSf  erano  nondi  meno  à tem-  ^ 
po  degli  Imperatori , pauitnen* 
ti  anche  di  pietre  pretiofe . Lo 
maggior  parte  delle  Cafe  erano 

fc- 


14^  Cap.  I X*  2>il(e  habitAtiùni$ 
feparatc  da  irai  tre , diuifc  con-» 
Vie, edrctti  Vicoli 5 comeiiu» 
alcune  Città  fi  vfa  in  parte  an*- 
che  ade((o  : Vrauano  Vetri  alle 
fcncftrcj  cosiDemftero  in  Ro- 
fino  pag.  8 g . , citando  Seneca  > 
cosi  anche  il  Baronio,  parlan- 
do d*  alcuni  Ambafciatori  Eb- 
rei , mentre  girauatio  per  il  Pa-. 
lazzo  Imperiale  to.  i.  pag.ipi; 
Nella  parte  di  mezzo  fi  inalzaua 
la  facciata  in  Frontifpitiojcomc 
fogliono  li  moderni  Architetti 
fare  fu  le  Porte  nobili;  Sidicc-^ 
nano  alcune  Cafe  Ifoie  3 altre  (I. 
addimandauano  con  nome  di 
Cafe , e quelle  erano  più  ma^ 
gnifiche,  che  le  Ifoie,  & anco 
di  minor  nuniero  in  Roma>co- 
me  nota  Vittorei  effendoui  al 
tempo  di  Honorio,6c  Arcadio; 
4661. nòie,  c fólanaentc  laSo, 
Cafe;  Le  Porte  erano  ornato 
di  chiodi  di  ferro  ; e fi  teneuano 
per  lo  più  ferrate,  11  Coitilo, 
coperto  dimanclauafi  Atrio  > lo 

feo- 


è fabricbe  de'  Romani.  14  j 
fcopcrto,  Caucdioi  c qui  rifpon- 
deuano  li  Canali  del  tetto,  li 
quali  pili,  òmeno  fporgeuano 
in  fuori  ; Negli  Horii  Ccfarini , 
al  Vicolo  della  Serpe,  auanti  di 
arriuarc  à Monte  Tcftaccio,  fi 
vedono  ie  rouine  de’  Granari 
antichi,  ben  defcrìtti  dal  Signor 
AbbateFabretti  nel  libro  delle 
Acque  &c. 

Bafilichc  erano  come  Icj 
Chiefe  dì  oggi  con  le  Tribune  » 
douefiteneua  giuftitiaj  derte^ 
con  nome  di  Balìlica , per  rife» 
derni  il  Prencipe  à far  giuftitia^ 
a*  popolùDelle  Chiefe  fi  è detto 
fopra  nelle  cofefacrc:  Ora  fc- 
guiranno  le  altre  Fabriche . 

^ CAPO  XII.  ' " 

J}e'  T eatri , & te  atri 

48.  C Otto  npme  di  Zudi  ^ ve- 
O'  niuano  tutti  quei  fpct- 
tacoii , ebe  fono  atti  a^^i^rcarc  5 

fri 


144  Cap.l  2.  Dt  Teatri  j 
fi*à  quali  anche  le  Comcdic  fi  : 
diccuano  Ludi:fi  facciiano  que* 
fii  ne’  Teatri , nclli  Anfiteatri , 
Cerchi,  Terme,  Naumachie: 
Furono  prima  fatti  ii  Teatri, 
che  ii  Anfiteatri;  £ prima  di  ; 
Jegno.  Pompeo  fece  il  primo  j 
di  pietra  in  Campo  di  Fiore,do-  ] 
i)c  erano  quattro  mila  luoghi  \ 
da  federe  : Vogliono  alcuni , 
che  Pompeo  locominciafic,  e 
che  CaioCailigola  lo  finific  5 & f 
altri  , che  Caio  Cai  Ugola  plà 
tofio  lo  rinouaffe . Nerone  io 
fece  mettere  à Oro  in  vn  di  per 
riceuerc  con  fplendidczza  Tiri-  : 
date  Kè  degli  Armeni , quando  || 
gli  portò  quelli  due  Cauaili;che 
ora  fono  nella  Piazza  del  Qu^i- 
rinalc,fattida  Praffitcle,c  da-ji  ; 
Fidia  celeberrimi  Scultori,  co-  i 
me  nòtail  Fuluio , de  altri  ; ma  j 
di  quelli  fi  legga  il  Padre  Dònati 
pag«2d7.  doue  dice  > non  faperii 
bene , fc Conllantino,  ò altri  li 
mandarono  ; c che  furono  tro«  . 

uati 
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uati  nelle  Terme  di  Conftanti- 
no  : Poi  fu  fatto  il  Teatro 
di  Marcello  vicino  al  Ponte  Fa- 
britio  » e Piazza  ora  detta  Mon- 
tanara, da  Auguiìo  fuo  Zio, 

’ come  fratello  [della  Madre  Qf- 
I tauia  j quefto  Teatro  hauea  due 
: ordini  ^ cioè  Dorico,  & Ionico, 

I &è  (lato  imitato  da  Antonio 
daS*Gallonel  Palazzo  Fa rnefe; 
|finalmente  vn’ altro  daCorne- 
*lio Balbo;  Dunque  tré  Teatri 
fi  numerano  in  Ronia:  DiPom* 
pco,  di  Marcello,  e Cornelio 
Balbo.  Su  quello  di  Marcello 
i ora  è il  Palazzo  de’ Signori  Sa» 
? udii,  li  quali  prima habitauano 
sù  PAuentino , c poi  vennero 
quiui  ad  habirare,  cosi  nella.^ 
Roma  del  Franzini  pag.57i. 

; Del  Teatro  di  Pompeo  fe  nc 
vedono  alcuni  auanzi  nel  Pa- 
lazzo degli  Orfini  à Campo  di 
Fiore , dpue  habitauala  buona^ 
memoria  del  Sig.  Cardinal  Pio; 
fi  crede  comprendefie  quello 

G Pa- 


In  A erano  le 
Palco , fopra  del  qua 
giauano  li  Recitanti»  e & uivc- 

ua 


1 46  Cap»  1 2.  Z>e  T eatrh 
Palazzo  i&vn  poco  di  S.  An- 
drea > e che  arriuaffe  alli  Chia- 
uarì  da  vna  banda  » e dali*altra^ 
radeffe  li  Giupponari  ; la  parto 
detta  Canea , cioè  la  Curua  di 
qiicfto  Teatro,  fi  (lima  foflo 
nella  parte  Meridionale»  e lo 
piana , che  fi  diccua  Caput 
fo  Tramontana  $ come  pure  fi 
nominarono  in  proportione>  le 
parti  curuc , c piane  de’  Cerchi . 
Teatro  era  in  ouefta forma: 


dr  Anfiteatri  » I47 

ua  anche  Profcenioì  in  quanto 
era  luogo  auami  la  Scena  ^ Islj^ 
Gii  éìctx\3i  Orcheflra  ^ in  partC-y 
della  quale  era  vn’altro  riftretto 
chiamato  Neir  Or- 

chcftra  , come  infegna  quefto 
no  me,  fi  face  uano  Bai  li,  & al- 
tri gefti  atti  à ricreare:  Nel  Pul- 
pito ftauano  li  Cantori  . Dop- 
po  qualche  tempo  fii  giudicato 
coniieniemc,  che  li  Senatori  fe- 
dererò feparati  dalia  Plebe,  o 
che  occupaflcro  buona  parto 
dcll'Orcheftra , fedendo  lopra^ 
Cufeini  rCdandofeli  anche  de* 
rinfrefehi  ; e vicini  ad  efii  > fc» 
deuano  li  Coronati  d’ alcuna^ 
Corona  > detta  a fuo  luogo  , la 
quale  inqiìeiroccafioneporta- 
uano  in  Capo  • Li  Autori,  ben- 
ché parlino  à lungo  de’  Teatri , 
lafcùTno  confufo  il  Lettore  9 
poiché  efii  medefimi  non  arri- 
uano  à fame  concetto  dipinto  ; 
mi  folo  fi  contentano  di  affa- 
fciarcmolteeruditioniprefe  in 
G a quà» 


148  Cap.i  z.  De  Teatri,,  ' 

quà , & in  là  : Però  qui  notare- 
mo  alcune  cofe  particolari  ; pri- 
mieramente fi  offerui , che  lo 
Scene  per  gran  tempo  furono  ; 
diuerfe  dalle  moderne  ; poiché 
quelle  rpeflfo  erano  di  tutto  Ri-  j 

Jieuo>  di  marmi,  cTargcnto  &c*  1 

douecheoraconfiftono  perlo 
più  in  Pitture,  le  quali  rapprc-  | 
fentano  in  tele  piane  li  fopra-  1 
detti  Rilieui;  Q^ndi  c ,cho  | 

perlcnoftrc,  fi  richiede  parti-  j 

colar  arte  per  dipingerle;  del 
che  fe  ne  può  vedere  Ignatio 
Dante  nel  Commento  fopra  il 
Vignola  ; Se  altri . Ne  Tempre 
le  Scene  antiche  haueuano  fian-  ♦ 

chi  i come  li  hanno  le  moder- 
ne; onde  non  vi  è parola  latina 
propria  per  diftinguere  li  fian- 
chi , dalla  faccia  di  mezzo  ; mi 
dalle  cofe,  che  vi  erano  a irora* 
fi  denom  inauano;  cioè  in  mez- 
zo vn  Palazzo  Reale , c nelli  ef- 
tremi , altri  Edifici)  ordinari; . 

Noi  però  potreflSmo  chiamare 


& Anfiteatri  * 14^ 

lì  Rsitìchi  f Scena  Zaterales  • ^ 

Sarebbe  qui  da  farfi  Vna  que- 
ftione  di  ciò , che  faceuano  li 
Vaiiconcaui;  de’ quali  parlai* 
Vitruuio  ne’  Teatri  ; ma  io  fo- 
no di  parere  > che  fìa  falfi  la.* 
communc  opinione,  che  deffe- 
ro  diuerii  toni  alle  voci  de*  Re- 
citanti ; Vitruuio  contc'fla , non 
hauerli  veduti  » e che  in  Roma, 
non  fi  viaiiano  ; fi  che  può  cflc- 
rc,  che  chi  lo  riferì  dalla  Gre- 
cia, doiie  fi  vfauano } e da  qual- 
che parte  pure  deli*  Italia , non 
lo  intendelTe  bene , c però  pren- 
defie  sbaglio  in  ridirne  reffetto: 
Si  dice  , che  aiutaflcroad  vdire} 
nc  io  ciò  niegoi  mà  fibeno 
niego , che  faceffero  diuerfo  to- 
no , Còme  hò  dimofirato  in  vn 
Difeorfo  nell’Accademia  Fifi- 
comatematica  • ' 

. ■ ■ ' ■ . 

pegli  Anfiteatri . ' ""  ^ 

4P.  Erano  li  Anfiteatri  » ca- 
G 3 me 
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iyo  Cap^iz.  De  Teatri, 
me  doppi  Teatri  ^nel  modo  * 
che  fi  Tede  oggi  il  Colifeo  : 
quattro  ne  fono  numerati  i mà  | 
non  fé  ne  sa  difiintamente , che  ! 
di  tre:  Poiché  di  vno,  che  fi  ' 
dice  cominciato  da  Tiberio , 
finito  da  Claudio  Imperatori» 
4jpn  fc  ne  vede  veftigio,.  IJ  pri-  ' 
mo  Anfiteatro  in  Roma  fù  di  j 
^ta.tilip  Taurcuà  Santa  Croce  in  i 
Ciernialcm  5 ciò  che  nc refiaè  j 
di  mattoni  à cprtellpi  fc  Augn- 
ilo di(& , che  hauei^a  trouata^  < 
Roma  cU  mattoni  s e rifattala^ 
dii  marmi  i mà  il  P«  Donati  cii^a 
Sueconio»  il  quale  pone  il  fo- 
pradetto  Anfiteatro  in.  Campo  j 
Marzo  ; c vuole,  che  quello  di  ’i 
& Croce  fia  il  Caftrenfc,.  11 
condo  >come  fi  diiSe,  incomin- 
ciato da  Tiberio , c finito  ' 
Claudio  &c.  mà  computati  ji  ; 
due,  di  Tauro,  c Gafircnfe;  que- 
llo farà  il  terzo . II  terzo , ò 
quarto  di  Tito  Vcfpafiano , ora  " 
li  Colifeo  nel  luogo  ,douc  pri- 
ma 


Anfiteatri  V'  1 51 
ma  era  laMaatnachia  diNcro<? 
nc  : E’  coiiipofto  di  quattro  ot^ 
4ini  * cioè  Dorico  » Ionico  > Co^ 
rinto>  c Comporto  » cosi  i l Scr- 
lioi  il  quale  lodcfcriue  dirtin- 
tanicnee  ; A tempo  de'Crirtia- 
«i  vi  rt  rapprefentò  più  volte  la 
PartìonediCriftOf  fino  al  fino 
di  Paolo  Terzo  i come  anche  il 
giuoco  de*  Carri  al  Tcftaccio  . 
Vi  capiuano  octantacinque  mi* 
la  Pcrlbnc  à (edere  5 nel  primo  • 
e più  alto  ordine  fedeuano  li  Se- 
natori i nel  fecondo  Tordino 
Equeftrc  $ nel  terzo , de  vltimo 
il  Popolo  X Fù  edificato  da  V^- 
pa(iano>  mi  dedicato  dal  foo 
figliuolo  Tho;  la  qual  dedica* 
tk>ne  fi  facciia  Ludis , munerh 
bus  ffarfis , etiam  comwtfs  $ cosi  il 
F.  Donati  5 e dicono , che  Vef- 
pafiano  lo  edificò  in  conformi- 
tà di  quello , che  Augufto  ha- 
ucua  di  regnato  di  fare  5 fù  detto 
Colortco  dal  vicirio  Colofìfo  del 
Sole»  alto  1 60.  palmi  ; che  rtaua 

p 4 air 


152  Cdp.  1 2.  De  Teatri  » 
airéntrata  dell'Anfiteatro  ; ve- 
di iljP.  Donati  : Vi  erano  mol- 
te (lame  ^ e fi  vedono  anche  og- 
gi li  lauori  di  Stucco  negli  Ar- 
chi ; fi  è offeruato , che  alcuni  ‘ 
Archi  fono  più  larghi  degli  al- 
tri; &in  particolare  r A reo  fc- 
gnatocoinum.58. 5 per  intro- 
durre le  machine  » le  quali  veni- 
uano  portate  dal  luogo,  ovslj 
Santi  Cofmo  > e Damiano , do-  ^ 
ue  fi  confcruauano  : In  vn  folo 
giorno  vi  fi  fecero  comparirò 
cinquemila  fiere  d'ogni forte: 
Qui  fù  dato  alle  Fiere  S*  Ignatio 
Vcfcouodi  Antiochia . Secon- 
do le  cofe  fopradettc , quefio  fi 
può  numerare  per  quarto  • 

Delti  Forami  dicono  alcuni» 
che  foficro  fatti , per  vfo  di  chi 
vendeua  ; fi  fono  vedute  fpran<j 
ghc  di  ferro  , groffe  per  ogni 
verfo , circa  vn*  oncia  di  palmo 
alla  Colonna  tra  l’Arco  5^,0 
Sii  Se  altra  all'Arco  4S  ; c nel 
giorno»  che  mori  Innocentio 
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Papa  Vndccimo,  cadde  vn  Af-: 
co  interiore  > quali  all*  ingrefifo 
del  Colodco , c vi  fi  viddero 
molte  di  quelle  fpranghe  • 

Domus  JureaNcr^nis  * ■. 

yo.  Quella  Cafa  fu  nomina-, 
ta  al  principio»  T ranfitoriai  poi’* 
che  pafiaua  per  effa  la  Via  facra^ 
fc  nc  brugiò  parte  nell*  Incen- 
dio di  Roma?  & airora  Nerone 
corfe  daAntio  fua Patria,  per 
reprimer  l*  Incèndio  ( fi  nomi- 
nana  egli  Domitio  ; mi  adotta- 
to da  Claudio»  fi  chiamò  Ne- 
rone Claudio  ) i di  poi  la  rifece, 
portandouiil  più  bello»che  fof- 
ie  in  Roma,e  chiamolla  yiur<ét^ 
màdi  nuouo  fottoTraiano  nell* 
anno  fello  del  fuo Imperio  » fi 
brugiò  ; fi  che  in  tutto  durò  j^ 
anni  ^ anzi  ìaud'nti  Traiano  > no 
fu  mutata  buona  parte  ; poiché 
Vefpafiano  fece  1*  Anfiteatro, 
doae  prima  era  la  Naumachia, 
G 5 c le 
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1J4  Capo  rj, 
c le  Terme  alle  Sette  Sale»  delle 
quali  diffe  Martiale  5 VeUcU  miè- 
ntra  Thermas  : Comprendeua^ 
tutto  il  Palatino,  e T Bfquilino» 
fino  ad  iocludcrc  la  Villa  di  Me- 
cenate, lafciata  da  cfTo  agli  Im- 
peratori: Tra  le  altre  cofe  vi 
era  vn  Atrio , e Portico , detto 
min  aria  $ forfi  perchè 
haueua  mille  Colonne . 

• CAP  O XIII.  ' 

* I>e  Cerchi» 

oca  dc’Cerchii 
Jl  Primieramente  deue  fa- 
perfi  » che  le  Mete  per  vn  pezr 
zo  furono  di  fempHce  legiao  $ 
poi  indoftato snella  patte  infe- 
riore faccuano  vn  pezzo  intie- 
so  ; poi  fi  dtuideuano  in  tré  Cò- 
ni ; Vna  Meta  era  in  cima , Val- 
tra  nel  fine  della  fpina  : non  mi 
ilcdo  molto  in  defcriucrih  poi- 
- che  chi  v uole  più  lungo  trasta- 
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to  > veda  il  PaDuinOreBuIinr. 
gcro5  c poi  il  Sig.  AbbatcFa- 
bretti  nel  trattato  fopra  laCo«* 
lonna  Traiana  > il  quale  auuer- 
teàlciine  particolarità  non  au-i 
ucrtire  da  altri. 

Ne*  Cerchi  corrcuanp  alcuni 
Carri  piccioli  » come  Calcili  di 
due  rote  > tirati  per  lo  più  dsL* 
quattro  Caualii  ; con  quella^ 
occaùone  noto  vari;  nomi  di 
Carri , c Carrozze  de*  domani 
antichi . Carpentum  era  Carro 
da  portar  robbe . \Reda,  equiuale 
allcnoftre  Carrozze.  Ptlentum.^ 
nel  quale  era  lecito  alle  Matro* 
■tic  andarui  folamefitc  a*  facri»* 
iìcii  «.evi  (lauano  commodif&^ 
inamente  come  in  letto  > ne  £à 
lucntione  Virgilio  lib.8.  EncicL 
>crf*6d6. 

Nel  mezzo  del  Cerchio  pa: 
lo  lungo,  detto  Sfina,  erano 
inalzate,  e dìftribuite  varie  figi^ 
redi  riticuo , parte  di  marmo , c 
parte  di  altra  materia  ; Negli  ef< 
G 6 tre* 
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tremi  della  fpina , come  fi  diflc*  • 
- erano  le  Mete;  Nel  refto  alcuna 
Guglia,  Oua,  Caftorc  e PoHucc, 
e co(b  facrc;  vna  di  quelle  Spine 
fi  vede  in  picciolo  effigiata  in.» 
marmo  in  vna  Cafa  de*  Maffei^s 
ora  del  Card.d*E(lc.Li  Caleffi  ti- 
rati come  fi  diflc  da  quattro  Ca- 
ualli,  fi  diccuano  ,^4drig»  ^ e da 
due,  Big£  y qwafi  .^adrijugd , ò 
hauere  quattro,©  due 
Caiialliàvn  giogoic  pure  di 
quello  tratta  bene  il  detto  Sig. 
Fabretti  iui:  Girauano  lette  volr 
te  per  alludere  al  li  fette  giorni 
della  Settimana:  Vfeiuano  dà 
dodici  Porte  in  honorc  de!  do- 
deci  meli  del  Sole;  come  rac- 
conta Caffiodoro:  Intorno  era- 
no fcaglioni  per  federe:  Oggi  in 
cambio  fi  corrono  li  Pali)  nel 


Corfo  • In  Fiorenza  però  anche 
adclTo  corrono  le  Carrette  ali* 
antica  • Ne* Cerchi  era  qucfto 
vantaggio  » che  da  Spettatori  fi 
vedeua  ti4tto  il  giro  del  Cor  fa»; 

douc 
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douc  che  non  cosi  ora  in  R.o-> 
ma  • Il  Premio  fi  dice  FalUo  ; 
poiché  fi  daua  robba  da  farfi  va 
Pallio  » ò Mantello . 

52.  Li  Cerchi  in  tutto  fu ro-^ 
no  fette  • Il  primo  fu  il  Cerchio 
Mafilmo,  detto  anche  Intimo» 
fatto  da  Tarquinio  Prifeo  Rè 
nella  Valle  Marna  , ò fecondo-^ 
altri , Murtia  , mà  non  però  è 
nel  Campo  Martio;  mà  forfi 
cosi  detta  da  Anco  Marcio  Ré; 
Na rd  .pag»4i  u ; c poi  fpe  fio  ri» 
fiorato , & ornato  da'Succeflb- 
ri  5 mafllmc  dagl’imperatori» 
Augnilo, & poi  daEliogabalo 
doppó  r Incendio  dì  Nerone» 
Era  lungo  fecondo  il  Nardini 
(il  quale  ne  parla  difiimamenr 
te  ) nel  fuo  vano  canne  ducento 
cin'quanta;e  largo»  pure  nel  fuo 
vano,  canne  otrantatre , &al^ 
cunipalmisequeftovanoè  nel  > 
più  ftretto  : mà , come  diflì,  ve* 
dafi<;iò»che  dice  de*  Cerchi  il 
Sig.  Abbate  Fabrctti  v Erano 

tré 
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tré  ordini  attorno  al  Cerchio  v 
il  più  cftcriorc  era  vn  Portico  , 
poi  più  detro  era  no  Botteghe>6c 
il  più  intimo  feraiua  per  li  Se* 
dili  ; potcuano  federe  nel  Cer- 
chio MaiEmo  > conforme  al 
Dionigi  ^ centocinquanta  mila 
Perfone;  nià  conforme  Vittore» 
trecento  ottanta  mila  >cofa  dif- 
ficile à crederfi  • Era  intorno  al 
Vano  interno,  PEuripo;cioè 
fo(To  d*acqaa  largo»  e profondo 
tredici  palmi  »aggiuntoui  dt^ 
Ciiilio  Cefarc  feruiua  per  im*^ 
pedircgli  Elefanti  s acciò  non^ 
vfeiffero  fuori . 

In  quefto  Cerchio'  vi  furono 
«Ile  volte  fatti  combattimenti 
Kauali^  riducendoui  ad  vn  trac* 
co  ie  acque  da  molti  luoghi  ( 
particolarmente  da  varie  Ter- 
me; come  dimoftrano  alcuni 
Condotti  antichi . Si  votaua-# 
poi  all'  improuifo  in  vn  fubito  ; 
mandando  le  acque  al  vicino 
Teucre; oltre  altri  fpcttacolidi 

cona- 
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combattimenti  con  Fiere 
Angufto  vi  ereflc  vn*  Obcliirco> 
il  quale  alcuni  (limano  > cho 
poi  cadeflfe  » e fi  rompclTc,  c ebe 
però  Conftanzo  Imperatore  ve 
fic  faceffe  venire  vn^altro»  il  piu 
longo  di  quanti  erano  in  Ro- 
ma > come  à fuo^uogo  fi  dirà^ 
quello  diAugufto  fu  dedicato 
al  Sole:  Fre(To  airObclifco  nel- 
la fpina,  era  vn  Tempietto  del 
Sole;  Anche  Coftatitino  rifìorò 
detto  Cerchio* 

Il  fecondo  Cerchio  > com«-> 
alcuni  dicono»  era  vicino  al 
Teucre  à Monte  Te(laccio>c^ 
dicono , che  fc  nc  vedono  an- 
che oggi  le  rouine;  mà  ciò  non 
«cosi certo?  però  metteremo 
per  fecondo  ri  Circo  d^A  iirclia- 
vìo  » pollo  dal  Nardini  fuori  di 
^òrta  Maggiore  preflfo  FAnfi- 
"teatro  Cafirenfe  à Santa  Croce 
-in  Gicruiàlcm . Il  Padre  Dona- 
ti (lima  , che  qttefio  Cerchio 
fcfic  fatto  da  Rijogabalo  > cj» 
- . re- 
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rclarcito  da  Aureliano . 

Il  Terzo  di  Flora  donna,  dif- 
onefta  9 arnica  di  Pompeo  5 fù , 
fecondo  il  Nardini  > nella  Valle» 
che  Piazza  G rimana  > ora  Bar- 
berina fì  dice  : Dal  Fuluio  fé  ne 
additano  le  Mura  » che  vi  erano 
à fuo  tempo  ^ 6c  il  P.  Donati  an- 
cora dice»  nel  Tuo  tempo  hauetr 
ne  vedute  Ic'veftigia:  Si  dicc-> 
Circo  di  Flora  RuSica»  forfi  per 
diftinguere  quelli  giuochi , co- 
me fatti  in  Campagna  da  altri 
Florali  Citradinclchi  fatti  nel 
Teatro  del  Vico  Patritio  ; cosi 
iì  Nardini  pag.  iS4,:  Era  con- 
giuto  à quedo  Cerchio  il  Tem- 
pio di  Flora  * 

53*  Q^rto  il  Circo  Flaminia 
in  Campo  Marzo. fuori  Romat 
mà  poi  inclnfo  da  Aureliano 
Imperatore  j il  quale  > hauendo 
veduto» che  nel  tempo  dc’TW 
ranni»  Roma  haueua  patito» 
mà,  per. dif? fa, doncrli dilatar 
il  Pomerio  , per  hauerpiii  fito 

per 
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per  il  Bcftiame  &c.Qucfto  Cer- 
chio , fecondo  il  Ligorio,  com- 
prcndciu  tutte  le  Cafe , ò Ifola 
de*  Mattel  ; mi  quello  Autoro 
non  è de’piùficuri,  come  au- 
u erte  il  Nardi  ni  : Certo  è > che 
laChicfa  di  S.  Caterina  de*Fu- 
nariera  in  mezzo  al  Cerchio  5 
la  longhczza  era  da  Piazza  Mor- 
gana finoallcCafe  dc’Matrci; 
cioè  fino  all’ Olmo,  douc  è il 
Tintore  ? Il  Capo  , cioè  la  par- 
te, donde  cominciauano  il  cor- 
io li  Carri , era  airOlmo  > la  lar- 
ghezza era  tri  la  ftrada  delle^ 
Botteghe  ofcurc(la  quale  è dalr 
la  Cafa  del  Giesù  a’  Mattel , per 
S.  Stanislao , e S.  Lucia  de  Gin- 
naiij) , c la  Torre  delle  Cedran- 
gole, ora  deftrutta  ; cosi  il  Nar- 
dini,  con  buone  autorità  s onde 
non  arriua  in  alcun  modo 
Pefeheria  • Attorno  al  Circo 
Plaminio  erano  molti  nobili  £• 
difieij , de*  quali  non  fi  sà  bene 
il  fito  i mà  e certo,  che  vi  eranos 

' cfo- 
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-c^onodifpofti  probabilmente, 
e con  varie  congetture  da  Fa- 
fiìiano  Nardini  cosi:  Il  Tempio 
di  Bellona  era  trà  il  Teatro  di 
Marcelloj  & il  Circo  Flaminio;  . 
mà  in  fianco  verfo  Oriente  > & 
era  alianti  li  tempi  di  Aurelia- 
no ^ fuori  di  Roma . Nell'altro 
fianco  di  rincontro  ; cioè  dalia 
parte  di  Occidente  (recando  vn 
'Vano  in  mezzo)era  vn  Tempio  ^ 
di  Apollinc  ; dietro  il  Teatro  di 
Marcello  era  il  Portico  di  Otta- 
uia  S.  Maria  in  Portico  vec* 
chia  ; & ora  in  quell’anno  1695# 
dcftrutta  >e  fattauenc  vn*akra.j» 
col  titolo  di S. Galla.  Verfo  il 
Capo  del  Cerchio , vicino  aH* 
Olmo  > ^l la  parte  cfOrieo te  era 
il  Tèmpio  di  Ercole  Cuftodc: 
Poi  (ègiHUa  il  Portico  di  Filippo 
nello  flefio  fianco  : Dipoi  fegui- 
- ua  la  Curia  di  Pompeo , c poi  il 
T eatro  di  Pompeo  ; Co^i  anco- 
ra attorno  al  Teatro  di  Pom- 
peo vi  erano  di  certo  li  feguenti 

Edi* 
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Edifici)  9 c benché  non  fi  sà  il 
iMogo  prcciTo  > diremo  nondi- 
ii)cnpfccoiick>il  dot  ro  Nardi  nit 
che  in  .fianco  Teatro  ad  Oct 
cidentc  era  ilTcnipio  della  Forr 
tuna  equefine  5 e più  yerfo  Tra- 
montana vja  Portico  > & altri  E- 
<di6ci}  non  cosi  nodi  màadO- 
rientc  auaiqti  iL  GapOjdd  Xea- 
troi  cioè  doucil  Teatto  e chtù- 
fo  eia  linea  retta , eri  il  Portico 
•di  Pompeo  X fi^dice  Capo  del 
Teatro  9 e del  Cerchio  la  parcc^ 
piana , diccndofi  Carica  la  Cur- 
ala) rfinun&erano  io  oltre  di  li 
intorno  9Ìi  Tempio  diErcplc:» 
cictiio  dcllcMufc  : H Tempio  di 
Nettano;  di  Marte;  di  Vulca- 
no; di  Giunone  JLeginaj  di  Dia- 
na ^ e di  Caftorc^  Nei  Vefiigio 
di  Roma  fi  vedono  inclufi  nel 
Portico  4i  Ottania  vn  Tempio 
di  Gioue  9 Se  vno  d i Giunone  ; 
& attaccato  al  Portico  in  fian- 
co il  Tempio  di  Ercole  dcllc^ 
. jMufe  « Le  Ruinc  di  quefio  Cer- 
chio 
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chio  furono  dette  Palazzo  > 
però  alcune  Chielc  iui  fabricatc 
furono  dette , in  PaUtinis  » e laL> 
vicina  Contrada,  Palatina;  pari- 
mente il  Cerchio  di  Nerone  in 
Vaticano , fu  detto  Palazzo , & 
il  proillmo  Monte  di  S.  Miche-* 
le,  fu  detto  Palazuolo , e però 
il  Palatino  à Campa  Vaccino 
fù  detto  Palazzo  maggiore  > ^ 
ancora  in  Monte  Magnanapoil> 
doue  erano  BtdntApAtdii  ó di- 
ccua  Palazzo. 

Quinto  à S.  SebaiHano  fuori 
delle  Mura  è vn  Cerchio  ^ detto 
Volgarmente  di  Caracalla,  mà 
il  Sig.  Abbate  Fabretti  lo  giudi- 
ca di  Gallieno  . 

54.  Seftodi  Ncronc  in  Vati- 
cano, nel  luogo  intorno  ia  Sa- 
greftia  di  S.  Pietro  ; j6c  in  quefto 
Cerchio  era  la  Guglia  ^ che  pòi 
fù  trafportata  nella  Piazza  di$. 
Pietro;  della  quale  àfuo  luogo 
fi  parlerà  ; & auucrtafi , che  la 
G uglia  era  fiata  pofta  prima.» 
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de’  tempi  di  Nerone  da  Caia 
Calligola } sì  che  Nerone  poi  vi 
adattò  il  Cerchiò  j ò pure  Io  ri- 
ftorò  ,ò  perfettiohò . 

- Settimo,  Piazza  Nauftn» 
Cerchio  Aleflàndrino  > fatto  da 
Scuero  Alefandro  , e lì  diflTc  A-^' 
sonale , e vi  era  l’ Equino  j vi  li'  ‘ 
fàceua  à pugni , & à lòtta , e vi  ‘ 
erano  Fomiees  perle  Meretrici;  • 
e però  quiui  S.  Agnefe  fù  efpo-- 
Ila  j doue  ora  è la  fua  Chiefas 
Credo  fi  diceflè  anche  Circo  A- 
pollinare  ; poiché  quiui  fi  face*  ' 
nano  li  giuochi  Apollinari  ; fìi 
fatto  quello  Cerchio  fuori  di 
Roma  5 poiché  Alefandro  fù 
prima  di  Aure}jano«Sillo  Quar- 
to qui  trasferì  il  Mercato  dap- 
piedi di  Campidoglio/ 

■ Ottano  Circo  detto  ancho  - 
Hippodromo , vicino  à Portap  ' 
Salata,  era  fuori  delle  Mura}'? 
benché  poifiì  comprefo  dentro 
da  Aureliano  j eia  negli  Morti 
di  Salullio:  Liuio.ncl  decimo: 

• della 
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della  terza  Deca  dice  : Ita  abun-^ 
dauit  T iherìs  ; vt  ludi  Apollinares^ 
Circo  inmdiitQ  i extra.  Forum  CoU 
linant  ad  Aedem  Ericma  Fencris 
farati S.  Girolapia»  e Se- 
da , mentre  dicono  , che  nell* 
!H ippodromo  fuori  di  Porta  Sa-, 
]ara  furono  fofto  Claudio  Im- 
peratore il'  fecondo  > fatti  mo- 
rire cento  feflanta  Martiri,  in- 
tendono di  qoefto  Circo;IJ  luo- 
go à fuo  tempo  eflere  dato  det- 
to Girlo  ferine  il  Fuluio , c i*in- 
tctpveta  Gir klus . Si  crede  > che 
gUHortidiSaluftio  foffero  tra. 
il  fuo  Circo  I e quello  di  Flora  9 
fotto  la  Madonna  della  Vitto- 
riaiCS.Sufanna)  laqual  Valle 
ai£ù  più  larga  della  difoprasoue 
era  il  Circo  Apollinare , fede 
il  Fuluio , clfere  datai fuotem- 
po  detta  Saludrico  h 

Nella  Villa  de*  Signori  Vc- 
rofpifi  vedono  Volte , che forfi 
erano  Confeme  d* Acqua  ,.  pcc 
mandarla  negli  botti  di  Sai  uftio 

nella 
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nella  detta  Valle  : Li  Imperato- 
li vi  atìdauano  à delitiariì  : qui 
vicino  fotto  la  Vittoria  fi  crede 
foflfe  il  Portico  Milliarenfe  Au- 
reliano j il  quale  guftaua  villeg- 
giare^uiuij  tutte  queftc  cofe^ 
vedi  nel  Nardini  pag,  192. 

Nono  Circo  aggiungono  al- 
cuni » il  Cerchio  Adriano  die- 
tro la  fua  Mole  à Tramontana  « 

Hippodroino* 

Sótto  qnefto  nome  di  Hip- 
podromo  fi  può  intendere  > ò 
Caualleriza  ; ò doue  correuano 
liCaualli;  cosi  Nardini 
penfa  jche  THippodromo  del 
Palazzo  foffe  il  Cerchio  Maffi- 
nio  9 c che  ini  foffe  vccifo  di  ba- 
ronate S.  Sebafiiano  > e però 
gettato  nella  Chiauica  proffi- 
nia  : Altri  dicono  9 foffe  9 doue 
ora  i la  fila  Ghiefa , fatta  da  Vr- 
bano  Ottauo  nel  Palatino  : Vn* 
altro  Hippodromopure  fù  Ccr- 
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f 6S  Cap.  J4I  De  Ninfei , 
chic , detto  di  fopra , à Porta.^ 
Sajara  negli  Horti  di  Saluftio . 

C A P O XI V. 

De  Ninfei^  e’ Portici: 

55.  T I Ninfei  erano  ftanzo 
. JLi  publiche  per  celebrar- 
ci le  Nozze , da  chi  non  poteua 
ciò  fare  commodamente  in  Ca- 
fa propria.  Si  diceuano  anche 
Ninfei  ( fecondo  alcuni  ) i luo- 
ghi , c Ville  delitiofc  con  Fon- 
tane, Statuc.&c* 

Portici  • 

Vi  erano  anche  Portici  nobi- 
li da  paifeggiare  \ & erano  detti 
Corinthiaci»  ò Ionici»  ò Dori- 
ci , ò Tofeani , ò Compofti,  fc-  i 
condo  le  loro  maniere:  Parla-  1 
remo  folamente  de'  più  celcbrif 
de’  quali  reftano  alcune  vefti- 
gie»ede*quali  ne  trattano  gli 
. Au- 
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f Portici,  i6p 
Autori  . 11  Portico  di  Lucio 
Settimio  fi  giudica  eflcre  quell* 
auanzo  innanzi  S.  Angelo  in.» 
Pefcheria  5 nel  quale  fono  que- 
lle lettere  Imp.  Caf,  Septimius  Se- 
ueriis  Fi  US  Fertinax  Aug.  Arabie. 
Imendio  confumptum  reflituerunt. 

Quello  di  Faufiina , detto  di 
Metello,  il  quale  in  gran  parte 
fi  troua  in  piedi  auanti  la  Chiefa 
di  S.  Lorenzo  in  Miranda  in-» 
f Campo  Vaccino . Quello  del- 
la Concordia  t doue  fono  otto 
Colonne  fotto  il  Campidoglio; 
Altro  di  quelle  tré  Colonne^ 
Corinthie  li  vicine  ; &c  altro  di 
‘ altre  tré  Colonne  vicine  alla^ 
Fontana  di  Campo  Vàccino.Di 
più  il  Porticq  di  Agrippa  auanti 
il  Pantheon  > cioè  la  Rotonda  ; 
di  cui  nell* Architraue  fi  leggo 
^ AgrippaZJF,  Cof,  tertiumfeciti 

cioè  M.  Agrippa  figliuolo  di 
Lucio  la  terza  volta  Confolo 
riià  edificato  ; anzi  fi  crede,  che 
non  il  Tempio;  ma  che  fo.lo  il 

H Por- 
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Portico  faccffc  Agiippa , echc  il 
Tempio  foffc  fatto  al  tepo della 
Rcpublica  . ViValtro  di  Liuia-f 
vicino  al  Tempio  della  Pace  s 
oue  prima  era  la  Cafa  di  Giulio 
Cefare . Vn’altro  di  Gneo  Otta- 
uio  vicino  al  Teatro  di  Pom*' 
peo  i & vn’altro  della  Sorci la.^ 
Otiauia  à S.  Maria  in  Poitico 
vecchia . E finalmente  quello  di 
Antonino  Pio  in  Piazza  diPk 
tra  I ilquale  vogliono , che  arri- 
uafle  alla  fua  Colonna  ; Di  qiic- 
fto  io,fattauiconfideratione>fti- 
mopiù  tofio,  che  foffeBafili- 
ca  5 c par  vero  > che  haiicffc  42% 
Colonne . Si  vedono  in  più  lue-  j 
ghi  di  Roma  » maHIinfC  nc’  luo- 
ghi meno  nobili  ^ per  JclTér  ami? 
quati',  fpeffé  Colonnen  -c  Piia- 
ftri  feguiti  I & vniti  con  muro  l 
delli  quali  mi  auuerti  Monfig. 
Ciampinhefferc  flati  Portici  non 
molto  antichi  $ fc  ne  vedono 
nella  ftrada  in  fianco  à S.  Eufe- 
mia 9 c li  intorno  : Nella  ftrada 


Ddk  Naumachie . T 7 1 
da  S.  Andrea  della  Valle  alla-» 
Ciambella  &c. 

CAPO  XV. 

' * Delle  N-aumachie  • 

5^,  T^TEllc  Naumachie,  co- 
xN  me  pure  ci  infogna  il 
nome , combattcuano  le  Naui  * 
Vna  era  in  Piazza  di  Spagna_>  ; 
doue  ora  è la  Barcaccia  i cioè  la 
Fontana  fatta  à modo  di  Bar- 
ca »*che  getta  acqua  di, Treni,  óc 
fì  dima , che  folle  di  Domitia« 
no.  Seconda  à S.Francefco  à 
Ripa>fi  penfa  folfedi  Augnilo. 
Terza  di  Nerone»  vicina  al  fuo 
Cerchio  in  Vaticano,  appref- 
fo  la  Chiefa  di  San  Pietro  • 
Altri  ne  aggiungono 
t yn’  altra}  mà  « 

_ incerta  *i 
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CAPO  XVI. 


Z)e//i  fàri . 


Erano  in  Roma  diciafctte-f 
Fori , ò più  tofto  diciotto  ; 
cioè  di  Traiano , di  Giulio  Cc- 
fare  9 di  Augufto , di  Neru^  » 
Romano  > Boario»  Pifcario» 
Olitorio  » d'Antonino  Pio  » Ar- 
chimonio,  Argentario»  Cupi- 
dinis,  Piftorio,  Saluftio»  Sua- 
rio.  Tauro,  Tranfitorio, Vef- 
pafìano  ; cosi  Nardini  ; da  altri 
Autori  fc  ne  pongono  in  più 
numero:Se  ne  parlerà  à fùO  luo- 
go, particolarmèce  quando  par- 
leremo de'  luoghi  vicini  al  ' 

V » Campidoglio  s Erano 
quelli , Piazze  pu- 
. ‘bliche*  ornato 

con  Portici 
^ ■ &€•  • 
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Z)clk  Terme, 


57.  7 cfta  parola  Thermet  è 


T bermi  fignifica  1*  ifteflb , cho  ' 
Calar  in  Latinos  e Thermos  fi* 
gnifìca  lo  ftcfib , che  Calidus  ; & . 
ambedue  vengono  dal  verbo 
XJrcco  Thero  • . Erano  le  Terme 
luoghi  grandiflìmi , ( & alcune 
girauano  più  di  vn  miglio , co- 
me le  Diocletiane,e  di  li  in  circa 
anche  le  Antòninianc)  c mol- 
to magnifici , fatti  per  lauarfi,  c 
fudare , e per  pompa  » ornati  di  : 
Colonne  di  grandezza  mirabile 
con  pauimenti  di  marmi  bellil^ 
fimi  ; con  belliffime  fiatue  ; vi 
erano  anche  luoghi  ampliffimi 
per  cfercitare  i corpi  in  vari) 
giuochi;  doppo  li  quali  efcrci- 
tij  s’andaiiano  à bagnare  > c ra- 


prefa  dalla  lingua.» 
'Greca  , nella  qnala^ 


H 3 feiu- 
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fciugati  fi  fpmzzauano  con  ac- 
que odorifere . Furono  prima»» 
introdotte  per  necefiità»  poiché 
andauano  fenza  calzette  i cosi 
il  Pancirolo  5 & il  Cafali  $ Olirne 
piodorus  fìc  ; Erant  tauacr4  puhli^ 
ca  ingenti  a > ficut  Antoninian^ 
Therma  fa6ia  in  vfum  laucaitium  , 
felUs,  vel  [olia  habebant  mille  fex- 
aentas  è polito  marmore  fa^asvDiO’* 
cletimA  autem  bis  tantum  > nimirum 
ter  mille  ductntasr'vt  loùdem 
tnines  fzmul inibi lauan  potuerinti 
foUa.oMtem  huiu finodi  ità  magnifkè' 
extridia  erant , ut  in  eis  fas  efftn 
federe  > notare  > Itare  ^ quorum  in^ 
uentio  è-  Dione  tribuitur  M':cenoti, 
Vi  erano  ftanze  tonde  dette 
rifierif  , pcx  giuocaue  alla  Palla , 
éa  alóri  fuochi  fimili  : Si  diccua 
'Apodifieriumy  douc  lafciauano  le 
Vedi  raccomandate  al  Cuftodc 
del  Caffiero  : V i era  vna  gran-» 
Sala  ornata. dentro^  e fuori  di 
ftatuc  , e li  Portici,  con  vaghe-> 
pitture  > c groctefehi  fatti  da»»-. 

Va- 


2)elte  Teme  l ty  f 
Valenthiioniiai, per  dàr  gudo 
a*  Spettatori , mentre  fì  kuaua- 
no,  come  dice  Vitrmiio,iI  qua- 
le nondimeno  non  vidde  le  più 
belle  fatte  al  tempo  delli  Impe- 
latoti 5 quando  il  lulfo  era  crc- 
feiuto  al  lòmmo  ; cifendo  egli 
vifliito  al  tempo  di  Ottauiano 
Augudo  9 al  quale  dedicò  il  Tuo 
libro  di  Architettura  : E*moltó 
incerto  rvfo  proprio  di-  ciafeu» 
na  parte  delle  Terme;  cosi  la 
confefla  Andrea  Baccio  do» 
Thcrmis>  poiché,  fe  bene  Vi- 
truuio  aflbgnò  nelle  Terme  rv- 
fo di  ciafeuna  parte;  nondime- 
no per  non  hauer  eflb  vedute  a • 
come  dicemmo , le  Terme  ma- 
gnifiche degli  Imperatori,  Bon- 
pofilamo  c5  Je  fueregolc  adat- 
tarlo à quelle  nobilififìme  Ter- 
me*, tanto  diuerfe  dalle  anrichc- 
di  VitruiiioiNondimeno  da  va- 
rie congetture  habbiamo  pro^ 
curato  di  rintracciarlo'.  Dourc- 
mo  dunquefpiegare  tutti  li  fc- 
H 4 guen- 
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guenti  nomi  vfati  dalli  Anti- 
chi f e preii  dal  Greco  > (i  come 
da  ein  prefero  quali  tutte  le^ 
vfanze  più  nobili , e trouarne^ 
la  parte  lignihcara  nelle  Terme* 
Secondo  il  detto  Baccio  duque: 
Spharifterium  > (ianza  tonda  per 
giuocare  alia  Palla,  & altri  li- 
mili giuochi . Apodiflerium,  do- 
ue  li  poneuano  le  vedi  di  chi  li 
lauaua , come  fopra  li  dilTe  ^La- 
tonicumy  Aufa,  ò fudatorio,  il 
quale  quali  tutti  lo  fanno  quel-  ? 
la  ftanza  tonda  , come  nello  . 
Diocletiane  è S#  Bernardo  5 bi-  ’ 
fognerà  però  auuertirc  di  di-  I 
ftinguere  il  Laconico  dalSferi-  , 
fterio . Ephcbaunty  luogo  da  am-  - 
maellrare  li  Fanciulli , e Gioua- 
netti.  Exedra^ìwogo  dadifpu- 
tare  fedendo , per  Filofofì  ,•  o 
Rettorie],  limile  à ciò , che  nel- 
la Chiefa  è il  Capitolo  de*  Ca- 
nonici • Conificrium  > doue  lì  af* 
pergeuano  di  poluere  li  Atleti | 
Lutron  , Bagno  freddo  • Eleoto- 

rium* 
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rium , luogo  da  vngerfi . Cori*. 
cAum  9 detto  da  greco  > cho 
vuol  dir  puer  5 ne  a fpiega  più 
àiQ,  Propigneum  9 doue  é la  For- 
nace . Platanones  di  Pla- 

tani tra  due  Portici . Xifiuh  Por- 
tico da  efercitarfi  li  Atleti  al  co- 
perto; così  ftà  nel  Caporale-?  • 
Peridromedi , luoghi  fcopcrti  da 
caulinare  > e pafleggiarc  • Pale^ 
fira  , vuol  dire  vniuerfalnientej . 
luogo  di  varij  efcrcirij  » corno 
Lotta j Scherma &c.  al- 

le volte  fi  prende  per  Vafo  da.» 
Jauarfi  con  ogni  commodità»e 
fi  dicena  anche  Labrum^  ò SelU . 
StadmmydoMQ  correuano  i Ca- 
ualli . Ferifiylij,  Logge  quadra- 
te, come  il  Cortile  del  Colle- 
gio Romano  > cosi  il  Caporale, 
58#  Sopra  il  Portico  il  Capo- 
rale mette  fineflre  tramezzato 
da  Colonne,  cosi  forfi  nelPAn- . 
toninianc:  tutte  quefte  non  tan- 
to difficilmente  fi  trouano  in_> 
Vitruuio , per  effer  più  concor- 

H 5 di 
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di  li  Autori  nelle  di  lui  figure  >. 
ma  nelle  Terme  deirimpcra  to^ 
ri  vi  è molto  dell*  incerto  «Vi 
erano  di  più  qucfti  nomi , Por- 
ticus  Natationis  , Bufitica  > 2>ie- 
ta  , Hemicydus  9 Schola , Atrio-» 

Ititn , Hatutio , Porti cus  fladiata  , ^ 
Atriunj»  Balnea  penfiles  » iuxta^ 
Baccium  mobiles  > ficut  borti  p^nfi^ 

Itti  qui  mouerentuY  ad  Solem  cap- 
tandum  • pag.44.8.  ^ 

Cosi  hò  veduto  qualche  Rch  j 

manca  mio  tempo  haucr  fatto  ! 

vn  letto  mobile  &c.  S*hà  per 
certo  > che  nell*  Antoninianc^ 
fuflcro  li  Bagni,ò  Sedili  piccioli, 
ciafeuno  per  vn  folo , m illc  fei-  ^ 
cento  i e nelle  Diocletiane , tre^ 
mila ,c ducente;  coniefoprsL^ 
dicemmo  s fopra  terra  non  vc-» 
fc  ne  vede  veftigio  ; onde  ftimo 
foficro  nelle  fabriche , che  fi  ve- 
dono fotterra;  che  riceucuano 
il  lume , come  le  Cantine  5 o 
cosi  fi  vede  in  fatti;  ma  ciò  non 
bafiaua  fenza  le  Lucernc.Circa' 

U 
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il  Lume  haucuano  anche  Lam- 
pade acccfc»  come  le  deferiate 
aflleme  con  li  Bagni  il  Libra 
de*  Gelati  di  Bologna  pag.  258. 
Alcfandro  Imperatore  diedc-> 
Olio  per  la  notte  : alcuni  Impe- 
ratori prohibirono  l*vfo  dello 
Terme  di  notte. 

In  quanto  alli  Lumf,à  me  ne 
pare,  che  non  pofla  negarli,  che 
li  Romani  fcarfegiauano  di  lu- 
me nelle  loroFabriche,  noiw 
folo  facre  , ( forfi  per  alcuna  lo- 
ro fuperfìitione;  poiché  vedia- 
mo ne' loro  tempii  regolarli  il 
numero  delle  finedre  dalla  qua- 
litàjdeliiDci,  acquali  era  dedi- 
cato il  Tempio  5 come  può  ve-* 
derlì  in  più  luoghi  > particolar- 
mente alla  Via  Latina  antica; 
& alla  Via  Prcndiina  antica  ); 
mà  anche  profane  ; Poiché  hò 
oflerwato  ciò  nel  Palazzo  degP 
Imperatori  nel  Monte  Palati- 
no; non  già  folo  nelle  fuUrut- 
tionis  mà  nelle  llanzc  della  par- 
H 6’ 
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tc  nobile  5 e forfi  di  qui  i Turchi 
in  Coftantinopoli  vfano  ciò  al- 
meno in  parte  nel  Serraglio;  co- 
me fi.  deduce  dal  Libro  del  Sig. 
Ricaiit  Inglefc  ; non  cosi  noi;  fi 
come  in  molte  altre  cofe,  come 
peresépio  nel  non  vfar  più  tan- 
te incroftatnre  di  marmi  > che.?’ 
cagionauàno  humido , e freddo 
nelle  Camere,  c però  non  le  fac- 
ciamo più  d Nicchie, cTnbiinc, 
come  loro  face  uà  no  ; ma  ci  cò- 
tentiamo  di  muri  vgiiali,  più 
atti  al  Paramento, e più  à pro- 
pofito  per  la  difiributione  del 
Sto  nelle  fabriche  , fuggendo 
quelli  fpeffi  vani  inutili , cagio- 
nati da  quelle  tante  Curuità  ; & 
iblo  nelle  Chiefe  vfiamo  ciò, 
che  efiì  faceuano , e ne'  Palazzi , 
c ne* Tempi/  loro. 

59.  Dourebbequi  muouerfi 
vndubioicioè  fc  forfihaueua- 
no  fearfezza di  fincftre,  per  nià- 
canza  di  Vetri.  Al  che  dico, 
che  vicra  airora  I*vfo  delle  In- 

ue- 
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uetriatCi  poiché,  come  dicem- 
mo, fi  legge  nel  Earonio  da., 
Giofeppe  hebreo,  che  T Impe- 
ratore Caio  Calligola  conduffe 
li  hebrei  per  molte  fianzej  dono 
cfii  viddero  li  Vetri  &c.  e par- 
ticolarmente delle  Terme  lo  af- 
ferma Rofino  nel  luogo  fopra 

citato,  cjoè  nella  pag. 85* i mà 

forfi  non  fe  ne  haueuano  ìil^ 
gran  copia,  ò erano  certe  pietre 
Diafane , come  il  Talco,  fe  ben 
più  fede  5 come  ne  hò  vedute  » 
Se  bene , dico,  ciò  fi  ponga  per 
Vero,  nondimeno  nelle  Terme 
non  mancaiiano  li  debiti  lumi  j. 
anzi  vi  ficommunicauano  con 
grande  induftria  d’ Architettu- 
ra, come  potremo  ofleruare-? 
quando  à fiio  luogo  ne  parlare- 
ino  in  altro  libro. 

- Si  rende aflai  dubbiofo  ciò, 
che  fi  dice  de’ Calidari)  , Tepi- 
dari) , Frigidari)  da  Vitruuio  .. 
Per  parlare  prima  de’  Calidari; , 
non  ci  danno  buone  regole  Ic-r 

figu- 
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figure  pofte  da  Yitruuio  ^ chc:^ 
poteuano  feruirc  fòlo  per  poca 
gente;  che fc li affegnamo intie- 
re camere,  comealcuni  voglio- 
no; potremo  dire,  che  pervia-* 
diriucrbcro.fi  fcaldaficro  ic  ac- 
que > ma  non  apparendone  fe- 
gno  , io  inclinerei  più  tofto  al 
parere  di  altri , che  paffaffe  vilj 
Canale  di  .Rame,  ò bronzo  per 
vn  feruente  fuoco,  douc  l’acqua 
prcndefle  il  caldo  nel  palfarct 
lentamente,  c meglio  anche->: 
direflimo  , fe  lo  faceffimo  ad: 
Gl  gnno,  come  vfauano  a*“  tem- 
pi noli  ri  per  raffreddar  il  vino 
con  la  nelle . 

Del  Tepidario  poi  fi  pnò  du- 
bitare, poiché  parcua  meglio  > 
che  con  due  Canali,  vno  d*ac- 
qua  fredda  , 1*  altro  di  calda, 
ciafeuno  remperaffe  (aprendo-- 
ne  le  chiaui)  ,il  tepore  à fuo 
modo. 

Del  Frigidario  > (c  non  vo- 
gliamo dire , che  foffe  per  bere. 


cpo- 
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c potrebbe  eflerc  pure  qncirOr* 
gano;  ( ma  par  che  li  Romani 
non  beueflfero  acqua  in  neuej 
mà  facnsi  il  vino  in  neue,  e l'ac- 
qua calda  > ) douri  ccrcarfi 
foflefano  il  lauarfi  in  frigida^ 
poiché  a*  noftri  tempi  non  fi  vfi 
altro, che  il  Fiume &c.  da  piu 
luoghi  fi  raccoglie  » maflime  in 
Baccio  j che  Frigida  era  la  natu- 
rale. 

Si  è parlato  dclleTerme  gc* 
neralmcnte  : Ora  verremo  al- 
le particolari.  Per  quel  che  (ì 
sà , furono  almeno  diciafette  le 
Terme  > Del  refto  moltiffimi 
haueuano  li  Bagni  particolari 
ne  Ili  proprij  Palazzi  : Le  mette- 
remo per  ordine  alfabetico . 

t 

Agrippine . 

6o*  Le  Terme  Agrippine^ 
furono  fatte  da  Marco  Agrippa 
vicine  alla  Mincrua  , & alia-» 
Ciambella , c fé  nc  vedono  ve* 

fli- 
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{ligia  nel  Palazzo  de*  Signori  ' 
Cianci  ( il  quale  è fabricato  sul 
le  mine  di  dette  Terme),  e de* 
Signori  Seuaroli  ; quefto  è lo^ 
ikflb  A grippa,  che  fabricò  il 
Pertico  della  Rotonda,  c dietro 
effa  fece  anche  le  Terme 

AUfandrine. 

Vicino  aJlaChiefa  di  S.Eu- 
flachio  fi  vedono  leVefiigia-, 
delle  Terme  di  Nerone  (nc-par- 
laSuetonio),  nominate  Alcl'an- 
drinc  da  Alefandro  Imperato-*, 
re  ; come  Eutropio , c Lampri- 
dio , affermano , che  à tempo 
jfuocosi  fi  chiamauano,edifica^ 
te  vicine,©  vero  congiunte  eoa 
quelle  di  Nerone  5 condottaui 
l’Acqua  detta  Alcfandrina  (ora 
Felice),  ò vero  riftaurate  5 fi  ccw 
ine  riftaurò  molti  altri,  edifici}» 
c fini  le  Terme  di  Antonina  : 
Caracalla  ; Scadornollc  : Era.» 
q uefio  Alefandro  fratello  cugi- 
no 


V 
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no  da  parte  di  fua  Madre  Mam« 
mea  di  EJiogabalo  > e da  lui  a> 
dottato  t le  fucceffe  nell'  Impe^ 
rio  smà  non  già  nelle  fcclera- 
tczze  5 effendo  Alcfandro  imo* 
mo  integro  » e fece  ottime  leg- 
gi e fauoriua  i Criftiani  > mof- 
fo  dalla  Madre , che  pure  li  fa- 
uoriua ; dicono  alcuni  » che  ella 
fù  allenata  fra  Criftiani, che 
nel  fuo  Oratorio  teneua  1*  Ima- 
gine  di  Crifto , e di  Moisè  > fo 
bene  anche  di  Apollonio  Tia- 
nco , d’Orfeo  j e folcila  la  mat- 
tina per  tempo  facrificarc  • 

Antùninime 

Le  Terme  Antoniniane  fu- 
rono le  piu  belle  frà  tutte  le  al- 
tre: come  ne  parla  il  Serlio  ( il 
quale  ne  hà  ftampato  la  Pianta 
affai  bene) , & altri  ; Però  ora-* 
ne  fto  facendo  con  particolare 
{ludio  vn*  Operetta  da  parte.?  ^ 
nella  quale  li  cfprimcranno, co- 
me 
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mc;  ora.  apparifcono  j & in.  ol-; 
tre  1 cìDrne  da  buone  congettu- 
re Screde  Eoflcroanricairacntc  ^ 
jnafììmcj  che  ne  vanno  attorno 
figure  tnoJtQ  difliiniii.dal  vcro« 
Sono  quefte  appreffo  la  Chicfa-> 
di  S.  Balbina  ; Se  hanno  lafac-t 
data  nella  Vià  Appia  ; ma  lèr- 
lata  dentro  vn’hortos  e feruo- 
no  ora  perii  gioco  del  Pallone 
a l Seminario  Romano,  concclr 
foli  da  Papa  Paolo  Quinto , af- 
fettionato  à detto  Seminario» 
per  eflfetne  ftato;  Protettore-?  > 
mentre  era  Cardinale  • Le  co^ 
niinciò  rimperatore  Antonino 
Caracalla  ; ma  le  perfettionò 
Seuero  Alefandroj  feruendofi 
dcirAcqua  Appia^di' cui  anche 
oggi  apparilce  il  Condotto»  dt 
muro  nella  Vigna  def  P'Pfc-Gc*» 
fui  ti  9 oue  anclre  B vedono* 
Confcruc  anticlìc  ddl^’Acqua, 
poiché npn  badando  1^A  equa 
per  tutte  le  operarioni,  maffi- 
me  ftraordiaarie  j fi  cohleruaua 

per 


Delle  Terme*  1S7 
per  tali  cafi  5 come  per  efempio 
fi  fà  alla  Villa  di  Bdiiedere  di 
Frafeati  > doue  la  notte  fi  riceue 
racqira  in  alcuni  Cameroni.  In 
quefie  Terme  fù  trouato  il  fa- 
mofo  Toro  Farnefe:  Nell’anno 
1658.  cauandofi , come  dice  il 
Martinelli  > alle  radici  di  dette 
Terme,  fi  viddero  alcuni  Cor- 
ridori attinenti  à dette  Terme, 
vno  dc’quali  era* ornato  di  pittu- 
re antichiffimc  grottefche,&  in 
vna  nicchia  era  dipinta  la  Ma- 
dre di  Dio , & alcuni  Santi,  che 
per  l*  antichità  non  fi  ricono- 
Iceuano  5 & egli  fVimaj  che  det- 
to luogo  foflc  per  alcLin  tempo 
nafcoadiglio  de*  Criftiarri  ; ol- 
tre molte  altre  cofe  , furono  in 
quefle  Terme  le  due  Vafehe-^ 
delle  due  Fontane  di  Farnefe; 
mà  vna  di  quelle  fu  polla  alla_-, 
Fontanella  della  Piazza  di  Ve- 
nctia  al  CoTfo,c*di  qui  trafpor- 
tata  à Farneic  • 

• . t ' 

Ter- 
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T erme  di  Commodc  ImpeYatOYC  # 

61.  Le  Terme  di  Gommo-' 
do  erano  fuori  della  Porta  di 
S.  Scbaftiano , fecondo 'il  Nar- 
dini  pagina  7$.  il  quale  cica^ 
Lainpridio  9 e Cailìpdoro  s.  mà 
non  aflegna  il  luogo  : Io  pcn- 
fo,  fodero»  doue  ora  è la  Vi- 
gna de’  Signori  Cicciaporci  , 
vicina  alla  Via  Ardeacina  » da 
tré  miglia  fuori  della  Portai»  > 
per  hauerc  iui  veduti  molti  fc-  . 
gni  di  vn  Pago*  doue  li  fono  . 
trouare  molte  cofe  di  Gommo-* 
do,c  di  Fauftina  fua Madre-»* 
con  belle  datue  * con  Stufe,  con 
belli  Pili  da  fepelire  Cadaucri  ; 

In  oltre  in  tempi  meno  antichi 
ferii  ferui  per  Fortezza  * eden- , 
donili  trouate  molte  palle  di 
Artcglieria,  e veduti  i fegni  del-  . 
lepercode;e  vi  andana  proba-  , , 
bilmente  l’Acqua  Claudia,  e.»  : 
Marcia.’ 


Ter- 
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T erme  di  Coflantino  l 

Erano  nel  Quirinale , dono 
ora  è il  Cortile  del  Palazzo 
Ai azzarino,  conforme  il  Padre 
Elonaci  > ò del  Giardino  de*  Si* 
gnor!  Colonne^  • 

Deciane  • 

Si  dima  foflero  neirAuenti- 
no  verfo  il  Circo  Maffimo  > 
Nardini  pag«444* 

' Diocletiane'%  ' 

Si  vedono  anche  oggi  alla.» 
jMadonna  degli  Angioli  s furo- 
no cominciate  da  Diocletiano  » 
c Maifìmiano;  i quali  teneuano 
in  continuo  feruitio  diqucftaj 
Fabrica  quaranta  mila  Cridiani 
( mà  altri  Autori  variano , chi 
ponendone  meno>  c chi  più  ) ; 
li  quali  poi  f^ce  ammazzare , e 
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le  loro  reliquie  fono  alle  tro 
Fontane  5 pofeia  da  Coftantino, 
cMailìmino  furono  dedicate; 
vi  fono  alcune  imperfcttionl» 
per  eflere  mancati  in  quel  tem*^ 
po  i buoni  Architetti . Se  nc-> 
vede  la  Pianta  ben  fatta  nel  Ser« 
iio:  quiui  anche  fono  le  Con* 
fcrue&c.  Pio  Quarto  le  con- 
uertì  nella  Madonna  degPAn* 
gioii,  con  1*  Architettura  del 
Buonaroti* 

DomitUne  • 

' Si  (lima  foflero  alle  Monache 
diS*  Siluefiro. 

< - 

■;);  , • COrdÌMÌi  ; 

ài  (lima  folfeco  à S.  Eufebio  • 

4 V . • • 

Hadmnel 

Sftimafoffero  vicine à Piaz- 
za Colonna  nel  Capapo  Marzo* 


i>elk  T erme  ^ iji 

Neroninnè  • 

Di  queftc  fi  è già  detto  i che 
furono  a S.£uftachio  con 
Alefandrine. 

Noftatiéme  2 

. Ouc  oggi  è la  Chieft  di  San- 
ta Pudentiana  forella  di  Noua- 
to. 

olimpiadi  • 

6i.  A S.  Lofenzò  in  Paniti 
pcrna , Icggcndofi , che  egli  tu 
arrofiito  nelle  Terme  Olimpia- 
di > & eflendo  > che  quella  Chic- 
. fa  c nel  luogo  del  Martirio  ; mà 
non  fi  che  perfona  fofio 
queft*  Olimpiade  $ 

w 

fbilippinel 

A S,  Matléó  in  Mcrula  • ‘ 


1 
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« 

. Seueriane 

Non  fi  si  bene  douc  foflcro  s 

cosi  Donati  p«304*  Le  fanno 

verfo  la  Porta  di  S.  Sebaftiano  • 
* 

4 

Titianel 


Dietro  S.  Pietro  in  Vincola  ; 
Si. dice  anche»  cheDomitiano 
riftoraffe  le  Terme  di  Tito  Aio 
fratello  «pcròche  alle  volte  fi 
dicono  Dominane  > cosi  ilDo- 
natiic  vi’ fono  le  Cpriferue  d’ac* 

qua  » dette  le  Sette  Sale  • , 

, . . . > • ■ 

■ , i ’« . . ; Traiane» 


$•  Mattino  de'  Monti . 

• \ 

f L • ^ 

- t 
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Di  EL'ogabalOi  che  fi  chia* 
mò  Varo , à S.  Prifta  verfo  Por- 
ta S.  Paolo. 

' f V 


Sifo- 
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Si  fono  poftc  per  ordine  Al- 
fabetico; ora  per  ordine  Cro- 
nologico ; li  Imperatori  • Nero- 
ne ,Tito,  Dominano,  Traiano, 
Hadriano  > Coni  modo,  Seuero, 
Antonino  Caracalia  ,£liogaba- 
lo , Alefandro,  Gordiano , Fi- 
lippo, DcciOf  Dioclctiano,  Co- 
fìantino* 

Erano  finalmente,  Balnea^ 
Pauli  à Monte  Magnanapoli: 
Vi  erano  le  Pifeine  publichc, 
vicine  alla  Porta  diS.Sebaftia- 
no  ; Con  quella  occafione  par- 
leremo delle  Acque  , e Con- 
dotti • 

Cloache, 

La  Cloaca  mafilma  comin- 
ciaua  nel  Foro  Romano  # palTa- 
ua  anche  per  fotto  S.  Ambro- 
gio; e fi  deue  intendere,  che  nel 
detto  Foro  faceua  la  Tua  mollra; 
poiché  fcaricaua  poi  nel  Fiume 
fotto  la , ora  Madonna  del  Sole, 
Quafi  tutte  Taltrè  mcttcuano 

I in 


194*  Cao.iJ»  jbeiU  Terme  • 
in  quefta;  si  che  tutta  la  Città 
rcllaua  afciatta  j e di  più,  facen- 
do feorrere  al  le  volte  le  Acque 
delle  Fontane  per  le  ftrade , lo 
piiliuano  ; anche  oggi  fifetito- 
• no  le  acque  feorrere  perpetua- 
mente per  le  Chiauiche , cioè  k 
S.  Andrea  della  Valle  &c.  vedi 
Pancirolo  in  S.  Ambrogio  del- 
la Maffinia;  doue  dice,  chequi 
fotte  era  laChiauica  maffima: 
Sono  ncccffaric  le  Chiauicho 
dommquee  Valle  j sì  cho 
1 * acqua  non  può  correre 
per  le  ftrade  al  Fiumci/ 
airora  per  di  fotto  fe 
li  dà  ilfuoliucllo; 
acciò  entrate  per 
la  bocca  della 
Chiauico  r 
corrinoal  • 

Fiumc^ 
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cApa  XVIII. 

i^lle  Ac(^ue  > A^utdotti  • 

/^Irca  le  Acque, 6c  Aquc:- 
dotti  fono  fiate  molte 
cojitroucrfle  ; fi  come  ancho 
diccaimo  delle  Porte  ì mi  ora^ 
concludo  fecondo  il  difeorfo  » 
che  nc  fa  il  Sig,  Abbate  Fabrct- 
tj , che  poffiamo  ftiniare , cho 
^ficro  Acque  ventiquattro , 6c 
Acquedotti  quattordici:  Cioè 
Acqua  Appia  , Marcia , e non^ 
volgo  la  chiama)  Mar- 
tia»  Virgo  > Claudia,  Hcrcula^ 

Damnata,  detta 
Traiana , Annia» 
Alfeatina , fine  Alfia , Cerulea  » 
lulia  , Algentiana  , Sabatina  5 
AurcJia , detta  anche  Septimia- 
na  # ò Scucriana , Antoniniana , 
Aiexandrina , Anio  nouus , Al- 
budinca,  lutunra  , vn’altra  all’ 
Olmo , & altra  à Griiaani, 
Q^iurinaic . 

I 2 Do. 
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196  Cap^ìS.  Delle j4cque\ 
Doue  (i  anucrta  i per  fcio* 
gliere  molte  obiettioni  in  brc- 
ue  ^ che  la  Damnata  fu  prima-» 
detta  Crabra  5 la  quale  Crabra-» 
ora  non  apparifcc  più  i poiché , 
come  io  credo  > doppo  hauer 
fatta  la  douuta  Infpcttione  in_> 

, facie  loci  » qucfta  viene  tutta^ 
per  vene  fottcrranee  afforbita^ 
dal  nuouo  Bottino  della  For- 
ma >ò  Aquedotto  del  Prencipc 
Ludouifio,  per  la  fua  Villa  di 
' Fraicati,  oradcl  Signor  Duca  di 
PoH  ; onde  in  vano  fi  affatigano 
gli  Autori  $ congetturandola  # 
chi  qua , chi  là  ; ne  la  fanno  ben 
diftinguere  dalla  Tepolas  la.» 
quale  orac  rvnica,  che  da  prin- 
cipio alla  Marana»  doppo  iVP5- 
te  detto  deili  Squarciaiéllij  tra 
Frafcati , e Marino  5 c vi  è 
Infcrittionc  di  Paolo  Terzo  ap-^ 
preflTo  la  ftradapublica,mà  è fia- 
to rcftaurato  l’Aqucdotto  dal 
Sig.  Card*  Carlo  Barberino  con 
augumento  notabile  di  Acqua 
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( coiiìc  hó  io  ilcffo  veduto  ) , la 
quale  nafee  in  detto  luogo  ; Pc£ 
la  gran  fecca  fi  era  perla  la  fo- 
pradetea  AcquaXudouifia  ? 
paflfaca  la  5ecca>nc  pur  tornaua;  > 
onde  dfendomi  fiata  data  Tin- 
ennabenza  di  trouarui  qualche 
rimedio  ; con  non  più  , che  ri- 
polire  vna  Formcrta,c  ftuzzi- 
carc  le  Vene  con  vna  fcmplice 
bacchetta,mi  riufei  di  far  tor- 
nare l'acqua,. cu itando  maggio- 
ri fpefe,  che  da  altri  veniuano 
propofici  & all'ora  fi  vidde,  che 
l'acqua , la  quale  haucua  prefa.» 
la  via  del  Foflb , ritornò  all’A- 
quedottó:  Similmente  nai  riufei 
nell’Acqua,  che  featurifee  all’ 
Ofieria  del  Fico , ( la  quale  pure 
fi  era  perfa)  ;'md  per  tornare  ali' 
Acqua  Daninata;  quefta  la  ri- 
trouarono  per  erperienza  poco 
buona  , e però  la  Icuarono  dal 
Condotto  murato, e la  conduf- 
fcro  per  folfa,  & ora  fi  dice  Ma- 
jr^na^la  quale  macinando  molti 

I 5 Mo- 


1 Cap,  1 8 • Z>elle  Àcquè  » 
Molini , fc  nc  cncra  poi  ia  Te- 
nere fotte  S.  Sabina . 

Albudinea  fu  merchiata  con 
la  Claudia  . Antoniniana  naef- 
chiata  con  la  Marcia  9 là  qualc->  ^ 
Marcia  non  fù  condotta  da^ 
MarcoTitio,  come  vuole Fro- 
tino  ; mà  da  Anco  Marcio  5 co- 
me efpreffamentc  fi  vede  in  vna 
Medaglia  notatale  riferita  dal 
Sig.  Abb^Fabrctti , alla  quale  fi 
deue  bauer  piufedcs  che  ad  altri 
argomenti  ; ebe  poi  Marcia  > e 
non  Martia  fi  dica  ; ccconc  due  * 
Infcrittioni  di  Tito, c Caratai  la*  j 
Imp-T itus  CafAYi  Difti  5 filius  Vef-  j 
pafianue  Aug%  PonU  Max»  T riÌHt^  - 
nìcia  Poteflat,  ix.  Imp.  xv.  Cenf.  ^ 
Corjf»v  1 1.  Defign»  viri.  Rinoma  < 
Marcia  vetuflate  dilapfunu> 
rcftcìt.  E l’alrra  del  Grutero: 
Maximus  Aquam  Marcimi  &c% 
vedi  il  fopradetto  Sig.  Fabretti 
al  num.236.  & 30.  ; E di  qui  fi 
raccoglie , che  il  Rè  Anco , de- 
uc  dkfi  , Marcio,  e non  Martio. 

Se- 
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SciK;rja:na>  con  altro  nomo 
Scptimiana , come  che  condot- 
ta da  Settimio  Scucro  > ò fccon- 
dcraltri  da  ScucTo  Akfandro  • 
Aurdia  laÉkflfa  , chcTraia- 
na  ) e Sabbatina  > ora  Paolina\9 
per  e^erc  (^ata  Depurata  do 
Paolo  Quinto  Papa  , con  ipefa 
di  400.  mila  feudi  ^ ii  quale  fece 
la  Fontana  con  lepktfc  4d  Fo- 
ro di  Ncfua  ; benché  ancho 
prima  in  parte  rdVanra^a  da  A- 
driano  I.  ,e  da  Gregork)  IV-# 
il  quale  volcua  fcruirfene  per  li 
Molifìi,  come  auanti  Bclliffa* 
rio  &c*  5 qncfta  viene  da  alcune 
Vene  vicine  al  Lago  Sabbati- 
no 5 ma  à tempo  di  Qemcntc 
Decimo,  vi  fi  è introdotta  an- 
che quella  del  Lago  . Si  vedo 
vn’altro  Aquedotto  vicino  alla 
Porta  di  b.  Pancratio , molto 
più  alto  del  prefente,  il  quale  io 
Itimo  , che  fotfc  d'Augufto,  o 
che  poi  Traiano  riftorandoIo,fi 
teneffe  in  imcllo  più  baffo  *.  Per 

I 4 ha- 


200  C 4P A%,Z> elle  Acqui  ^ 
ha  r cr  qaefV'acqua  in  liudio  pi^ 
alto,  fi  potrebbe  mettere  vn  cò- 
dotto  di  piombo  dentro  TAque- 
dotto  , il  quale  -cominciando 
lontano  da  Roma,  potrebbe.? 
darci  poi  Tacqua  in  lineilo  più 
aitò  in  Roma,  chenonèdiprov 
fence  • 

Ceralea,  e Curda  fono  parte 
della  Claudia  , c vengono  di 
fotto  Subiaco  » 

Herculanea  fu  condotta  dell* 
Aquedotto  dell’Aniene  nuouo: 
Alcuni  aggiungano  la  Ciminia 
dal  Monte  Cimino  ; ma  altri  la 
confondono  con  laS^bbatina. 

In  quanto  agli  Aquedotti  % 
nel  tempo  di  Frontino  erano 
none: cioè  vno  per  l’Acqua-, 
Appia  ,la  quale  venini  dal  mo* 
derno  Cafale della  Ruftica  , e.? 
fù  condotta  da  Appio  Claudio 
il  cieco  da  circa  fette  miglia  da 
Roma , con  Aquedotto  di  vn- 
deci  miglia  , clTcndo  Confoli 
M.Yalcrio  Maffimo , c Publio* 

De-  ^ 
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Declo  Murena  l'anno  442.  i o 
guefto  ftcflb  Appio  fece  la  Via 
Appia . 

Il  fecondo  Aquedotto  cra.^ 
Anicnc  vecchio  5 il  terzo  Anio- 
ne nuouo  3 il  quarto  Marcia  ; il 
quinto  lulia,  il  fedo  Topaia»  il 
fettimoAUeatinasrottauoVcr- 
gine  ; il  nono  Claudia  ;mà  poi 
ne  furono  aggiunti  altri  5 si  che 
al  tempo  di  Procopio,  il  quaioj> 
vifTc  nel  tempo  di  GiuHiniauo  » 
come  dicemmo,  furono  quat- 
tordici ; cioè,  oltre  li  fopradettij 
Alcfandrina  ; Soptimina  ; Al- 
gcntiana  $,Crabra  : benché  que- 
^a  vltima , hauendo  ceduto  il 
Aio  Condottò  ad  altre,  veniua^ 
poi  per  terra  ; mi  pur  quello  c 
Condotto,ò  Foffa  fatta  à mano. 
Procopio  aggiunge,  che  in  que- 
Ai  Condotti  potcua  venire  vn-> 
huoniQ  à Cauallo  ; io  fpeco  , 
che  c quei  vano  del  Condotto  » 
per  il  quale  corre  l’acqua  , nella 
Giulia, cTepula  » hàdue  piedi 

I 5 


2Ó1  CapA^é  Delle  Acque  j 
di  larga,  e nè  c mozzo  dialfoj  e 
Jc  alrrc  j Tei  ò fette  piedi  di  altez- 
za al  pili , il  che  non  fi  accorda 
con  Procopio, 

Il  più  alto  Condotto  di  cjiià 
da  Fiume  era  dcll’Anicne  nuo- 
noi  Torto  qnefio  la  Claudiaspoi 
la  Giulia , poi  la  Tcpula , poi  la 
Marcia;  comeapparifee  ne*C5- 
doni  delineati  dal  detto  Signor  i 
Abbate  Fabrctti  j & il  Nardini 
à pag.  508-  porta  vn'efprefiÌL-» 
autorità  latina  di  Frontino  cho 
dice  Altiffimus  Anio  nouus  j proxi- 
ma  Claudia  &c» 

La  Claudia  andana  da  Porta  1 
Mag:giore  à S.  Gioì  Laterano  ; 
c poi  fu  per  il  Monte  Celio  co- 
dotta  all’Aucntino  ; e fino  oggi 
fi  vedono  i Tuoi  Condotti  mez- 
zo guafii  9 di  altezza  di  venti 
piedi  ; opera  cominciata  da  Ca- 
io Calligola,  c finita  da  Clau- 
dio j coftò  vn  millione  di  oro, 
c duccnto  nouanta  cinque  mi- 
la fc  lidi.  Nerone  poi  la  eonduf- 
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fc  in  Campidoglio  > c fono  an* 
cora  in  piedi  parte  dclli  Archi 
allo  Spedale  di  S.  Toinafo,  à S. 
Stefano  Rotondo  , rifatti  da-» 
Settimio  Scuero,  & Antonina 
Caracalla  Tuo  figliuolo  $ come 
pare , che  indichino  quelli  gran 
caratteri , che  ini  fi  legono . 

64.  Bifogna  quiui  auucrtire> 
che  non  tutte  le  Acque  entra- 
uanoin  Roma  ; màa'cune  ar* 
riuauano  alle  Ville  circa  Ro* 
ma  y fi  come  anche  parte  dello 
altre  Acque  era  diuertita  al- 
cun Pago, 

Di  più  fi  auuerta,  che  fc  bene 
inalcunduogo  > mafilmc  vici- 
no à Roma  , come  fi  vede  à 
Porta  Maggiore,  li  Spechi  era- 
no vno  fop'ra  Taltró,  fopta  li 
ftefii  Archi  ; nondimeno  altro- 
uc  erano  fopra  diftinti  Aque- 
dotti.  £ benché  alcune  Acque 
in  alcun  luogo  erano  di  più  al- 
to liuello$  nondimeno  in  Ro- 
ma ariiuauano  più  bafie  ; ò per 

1 6 ve- 
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venir  da  più  lontano;  ò per  non 
haucr  procurato  di  confcruarli 
la  loro  altezza  • 

Alcuni  Aquedotti  faccuano  « 
vn  giro  più  largo  di  quello,  che 
pare  al  bifogno  5 ma  ciò  fù  fat- 
to ,ò  per  condurre  acqua  à va- 
li} Pagi,  c luoghi;  ò per  com- 
mododi  fabricarli  ; si  pernoiLj 
cauar  tanta  terra  ; come  per 
Tabbondanza  delle  pietre  da^ 
murare:Come  poi  in  quefii  mo- 
derni  tempi  fece  Sifto  Quinto , 
che  eoa obliquiffimo  giro,  ri- 
conduce l’Acqua  Alefandrina 
à Roma . 

Parte  della  Claudia  auanti  di 
arriuare  à far  moCra  di  fe  al 
luogo,douc  erano  li  Trofei  di 
jMario  à S«  Eufebio»  fù  da  Ne- 
rone drizzata  al  Monte  Palati- 
no ; c fe  ne  vedono  anche  oggi 
li  Condotti  detti  Neroniani  ; il 
reilo  poi  di  detta  A equa  faccua 
lafua  modra  in  detto  luogo» 
doue  anche  P Anicnc  nuouo , 

tira-  ' 
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tirato  da  vn  Lago  vicino  à Su- 
biaco  f che  era  parte  dello  ftelTo 
Fiume  i&  in  tutto  quiui  fi  ve- 
dono cinque  Bocche  » & è ma- 
rauiglia , che  alcuni  non  ve  ne. 
habbiano  vedute , che  tré  fole  5 
. come  oflcrua  il  Sig,  Abbate Fa- 
bretti. 

Li  Trofei  di  Mario  furono 
quipofii  per  dar  bellezza  alla^ 
Fontana^  mà  ora  fono  in  Cam- 
pidoglio. 

- 6>.  Perfeguitareora  à parla- 
re di  dette  Acque  • La  Claudia 
nafccua  trent’otto  miglia  lon- 
tano da  Roma  , ne*  contorni  di 
Subiaco;  mà  PAquedotto  è di 
quarantafei  miglia  5 fc  ne  vedej 
Flnfcrittionc  à Porta  maggiore, 
& é la  feconda  più  alta  di  tutte 
di  quà  dal  Fiume  Tenere,  fotto 
V Aniene  nuouo  fuperiorc 

La  Marcia  vicino  ad  Arfoli 
trenta  tré  miglia  da  Roma  i mà 
con  Aquedotto  di  fefianta  mi- 
glia , e più , òc  era  la  più  chiara 

di 


7o6  Cap*  1 S>.  ^ellc  Acque  , 
di  tutte , c fi  Gonduccua  fu  TA- 
ucntino,  paflfando  fopra  la  Por- 
ta Caperta  antica  auanti  il  tem* 
podi  Aureliano. 

Anicnc  vccchiodalTeuero- 
nc,  condotto  da  M*  Curio , 
Lucio  Papirio  Curforc , Cenfo- 
ri  nciranno  diRoma4Sp.  5 il 
quale  finalmente  fù  desinato  à 
gli  Horti»  per  cflerc  turbolento. 

' Anicnc  nuouo  da  vn  Lago  » 
come  fi  è detto  vicino  à Subia- 
co  , dallo  ftefib  Tcucronc  rite- 
nuto à modo  di  Lago  con  muri 
forti  5 c fù  di  qui  prefa  l'Acqua 
per  ordine  di  Nenia  Imperato- 
re j perhauerla  più  purificata» 
che  dall'  Anicnc  vecchio,  dal 
quale  fi  prendeua  più  vicino  à 
Roma  -,  c d' indi  in  poi  fi  diflfe^ 
Aniene  vecchio  5 & il  nuouo  fi 
prendeua  feffantadue  miglift-> 
lontano  da  Roma,  come  fi  Icg- 
oc  nell' Infcrittione  di  Porta-* 
Ma^^giorc. 

Gli  Archi , che  fi  vedono  vi- 
cini 
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tini  à Tiuoli  nel  luogo  chiama- 
tó  Arci,  fono  alcuni  della  Clau- 
dia > altri  della  Marcia  >&  an- 
che ddl’Aniene  nuouo:  Dallo 
Speco  fotterancodella  Claudia 
fi  è poi  hauuto  Alabàftrò  affai 
buono , vfato  in  Roma  > come 
ferine  il  P*  Donati . 

Il  Nardini  pag.^oi).  dice,  che 
vn  Condotto  tra  Formello,o 
r Ifola  appartiene  all'Acqua-» 
Traiana  • 

Le  miglia  fi  intendono  noiLj 
per  linea  retta;  nià  fecondo  le 
firade  , che  foglionó  tóteerò 
&c.  Notifi  anche , cffcrc  diuerfa 
la  ftrada  de*  Condotti  da  quella 
de*  Viandanti,  e cosi  intende- 
rai alcune , che  paiono  contra- 
dirtioni . 

Per  intelligenza  delle  cofe-> 
fcritte  da  Frontino  fopra  le  Ac- 
que 5 fappUfi  , che  effo  viffe  fot- 
to  Nerua  , c poi  fotto  Traia- 
no ; ma  fcriffe  la  Tua  Opera  fotr 
to  Nerua  ,onde  non  vi  pofe  le 
« cofe 
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cofedi  Traiano  • 

Ora  per  il;  Condotto  della.» 
Claudia  vicino  à Roma  (che è 
la  feconda  piu  alta  di  tutte  di 
qua  dal  Teucre»  doue  che  l'A- 
niene  nuouo  la  fupera  di  alcez« 
za) , viene  T Alefandrina  ricon- 
dotta da  Siilo  Quinto  con  plau* 
fo  vniuerfale  » per  il  grand*  Vti- 
le  9 che  ne  traÌTero  i Romani  ; il 
Platina  ò più  toflo  il  Ceccarelli 
nella  giunta  &c.  nella  Vita  di 
quedogran  Pontefice  cosi 
parla»  Ha  Siilo  fatto  condurre 
Jracqua  fui  Monte  Cauallo;  il 
capo  di  quell* Acqua  è fotto  vna 
Terra  chiamata  Colonna  ? £* 
ilata  imprefa  malagcuole  per 
molti  rifpetti»  ( come  anche  fù 
quella  di  Pio  Quarto»  quando 
tentò  di  rimettere  TAcqua  Vcr-^ 
gine  > opera  compita  dal  Beato 
Pio  Quinto»  peti effere  (lata  di- 
fi  iir  bara  da  vari)  contraili , co- 
me racconta  Luca  Peto , (otto 
il  detto  Pio  Quarto  \ onde  non 
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potè  quefto  hauer  compita  vna 
si  gran  gloria) , c (1  credette  da 
molti , che  non  fi  potefie  ridur- 
re à fine  5 nondimeno  in  dici- 
otto mefi  à lieto  termine  fi  ri- 
riulfe  il  tutto  ; vi  lauoraiiano 
continuamente  due  jnila  hiio- 
mini , & affai  voltrc  tre  , e quat- 
tro mila  ; vi  fi  ipefero  ducento 
fettanta  mila  feudi  > coniputan» 
doui  venticinque  mila  feudi, che 
furono  pagati  al  Signor  Marcio 
Colonna  padrone  del  luogo  s fi 
fece  poi  dallo  fte.ffo  Siffo  va^ 
vago  Fonte  5 leggafi  detto  Au- 
tore . 

Ma  auuertafi , che  dettò  Siilo 
rhà  condotta  più  di  cinquanta 
piedi  più  alca,  che  prima;  come 
fcriuc  il  Signor  Abbate  Fabreitl 
nel  fuo  libro  degli  Aquedotti 
num.  io4«  ; onde  potè  vicino  à 
Roma  introdurla  nelli  Aque- 
dotti antichi  dcH’Acqua  Clau- 
dia ; fc  bene  vn  poco  più  bafla , 
come  jff  vede  fuori  di  Torta  S. 
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Giouanni  al  luogo  detti  li  Co- 
dotti  5 ouc  fi  vede  la  fabrica-> 
nuoua  inferra  nella  vecchia  al 
meglio  > che  fi  puotc,  non  of- 
feruando  lo  fteflb  Speco»  efien^ 
dofi  già  perfa  la  Claudia  » corno 
anche  le  altre  erano  pcrfc  9 per  ' 
cflerc  fiati  ruinati  irt  gran  parte 
li  Aquedotri  da*  Nemici  di 
ma  9 & all’ora  in  particolare, 
quando  Bcllifario  rrfoluè  di  fa^ 
re  li  Molini  in  Fiume  ; fopra  di 
che  fi  offerui , che  ora  fono  fia- 
ti di  nuoiio  pofti  à San  Pietro 
Montorlo;  come  appunto  era- 
no al  tempo  di  Bcllifario , c fi 
fanno  girare  dall'Acqua  Paola  • 

Il  *Biondi  Dcc.i.  lib.4.  Gòthi  A* 
quéedH&Us  omnes  iiiterrumpermt  . 
cjrc  • Bx  Aquadifflu  ex  fumfnv  Td^ 
niculo  magna  vis  Piftrinorum  confi’- 
ciehatnr  • 

Vi  è in  oltre  fuori  di  Portéu» 
Maggiore  l’Acqua  detta  Bolli- 
cante nella  Via  antica  di  Pale- 
Urina  • 

Ac- 
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Acqua  Saiuia  alle  trèFonta* 
ncdiS.  Pao/Oa  fi  dice  anchej 
Goccia  fem pre  ma na n tc . 

Acqua  acctofa  di  San  Pack)  » 
delia  quale  parlarcmo  à fuo 
luogo . 

Altra  Acqua  *àcetofa  alla  Pa-  • 
rida . 

Acqua  Saura  fuòri ‘della  Por- 
ta di  S.  Gicuan-ni  • 

Ali  piace  ora  di  aggiungerò 
ciò  9 che  dice  il  Padre  Alefandro 
Donati  deir  Acque  nella  fua^ 
Roma  lib.5.  cap.  1 8.  Appreffo  il 
Portico  de*  Septi  ,e  degli  Argo- 
nautii  fù  la  Fontana  dell’Acqua 
Vergine  ; Gli  Antichi  Romani; 
come  dice  Frontino,  per  anni 
541.  fi  contentarono  della  fola 
Acqua  del  FiumCf  c de*  Poz2Ì,3c 
altre  Acque,  che feà turiiiano in 
Ro  ma  : Di  poi  introduÀTcro  Ac* 
qne  da  lontano  ; per  formarne 
non  folamente  Fontane , e La- 
ghi s mà  anche  per  li  bagni  i o 
Naumachie  ; Alcuni  dj  quefii 

Aque- 
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Aqucdotti  erano  lunghi  per  fet 
fanta  miglia , c più  » in  alcuni 
luoghi  alti  per  cento  nouc  pic^ 
di  fecondo  Frontino  5 cioè  pal- 
mi cento  quarantacinque:  VI- 

timamcntc  nel  cauarii  li  fonda- 
menti della  Chiefa  diS.  Ignatio 
ne’ confini  dell*  antico  Campo 
Martio,  fi  feopri  TAquedotto 
dell’Acqua  Vergine  con  Archi 
ben  lauorati , c delineati  in  det- 
to Libro  « Si  trouarono  anche 
quitti  de’  Bagni  priuati  > & alcu- 
ni grandi  Condotti  di  piombo^ 
iu  vno  de*  quali  era  cfpreiro  il 
nome  di  Narcifo  famofo  Liber- 
to di  Augufto  , il  quale  quiui 
habitaua . 

L'Acqua  Vergine  fù  condot- 
ta da  M.  Giulio  Agrippa  ; è co?i 
detta»  poiché  fecondo  Fronti- 
no y appaauc  à quelli  » che  cer- 
cauano  acqua,  vna  Vergine  &c. 
otto  miglia  lontano  da  Roma» 
c lo  ftcflb  Agrippa  la  chiamò 
Augufta,per  cotnpiaccrlo,comc 


&A^fiedoUt,  itj 
di  fatti  nc  inoftrò  gufto  l'Impe- 
ratore s La  riftoró  Nicolò  V- 
cPioV.  5 nella  Villa  Borghefe 
hò  offeruato , che  corre  molto 
veloce  i si  che  fi  potrebbe  por- 
tare in  Roma  in  più  alto  Linci- 
lo con  molto  vtilc  della  Città  5 
H cui  Aiolo , eflendo  ora  molto 
più  alto  , che  Tantico»  per  lo 
rouinc9le  quali  hanno  ripiena 
Roma  s rende  poco  godibile  la 
detta  Acqua  ideila  cui  origine 
parlarò  di  nuouo  più  à baffo  $ 
Hauendo  paragonate  molte  Ac- 
que di  Roma  ; trono  TAcma.» 
Vergine  alquanto  tartarolai  e 
l’Acqua  Felice  più  leggiera  di 
effa  • 

Lo  fteffo  Agrippa  introduf- 
fc  r Acqua  Giulia  tredici  anni  • 
auanti  l'Acqua  Vergine  , cioè 
Fanno  di  Roma  721.  lontana.» 
(dodici  miglia  da  Roma  nella.» 
Via  Latina);  cosi  detta  dal  Tuo 
nome  > quefta  per  vn  Condotto 
di  quindici  miglia  appreffo  lo 

Por- 
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Porta  Neuia  faccua  moftra,  co- 
me dice  Frontino  : Conquefta 
fu  dallo  fteflb  Agrippa  mefehia- 
ta  la  Tcpula,  la  quale  già  prima 
raccolta  nell'Agro  Tufculano 
veniua  à Roma  5 efcludcndone 
]a  Crabra , ò perche  non  folle 
buona;  ò per  tenderla  a’  Tufeu- 
lani  poffelTori  j L’haueuano  pri* 
ma  condotta  Gneo  Scruilio 
Ccpione,  c Lucio  Calilo  Lon» 
gino . 

Finalmente  amie  rto , che , fé 
bene  con  ragione  vuole  il  Sigé 
Abbate  Fabretti , che  Alefandro 
conducelTc  la  fua  Acqua  meno 
alta , che  poi  Siilo  ; poiché  non 
fi  curò  di  maggior  altezza  » che 
per  le  fuc  Terme  al  Palazzo  de* 
Medici  y nondimeno  per  vn’al- 
tra  ragione  ancora  può  dirli, 
che  egli  in  parte  lì  mouelTe  ; & 
è , poiché  egli  la  prcruieua  chui 
più  balTa  origine»  hauendo  io 
veduto  TAquedorto  antico  più 
di  vintifei  palmi  foteo  quello  . 
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che  Vrbano  Otrauo  fece  fare  j 
sforzando  dett* Acqua  fino  à tal’ 
altezza  i fc  bene  qucfto  sforzo 
alle  volte  ha  patito  ; hauendofi 
l’Acqua  fatte  altre  ftrade  più 
bafie , comecirea  l’anno  i636  i 
nel  quale  m*  incontrai  ( man- 
datoui  da^  MiniUri  dcll’Acquc  ) 
à cafi>  d’enfer  in  quel  luogo  in 
quei  giorni,  ohe  fu  feoperto , e 
poi  di  nuouo  fù  ricoperto,  nc 
rhàoflcruato altri, che  io  fap- 
pia  ; fe nonché,  io  lo  promul- 
gai ncM’Accademia  diMonfig. 
Ciampini  : Vna  dunque  delle 
caufe,  per  le  quali  Papa  Siilo 
non  fi  fcrui  deirAquedotto  an- 
tico di  Alcfandro , fù , poiché 
queftonon  era  in  queU’al-  . 
tczza  di  liuello , nella., 
quale  fi  c tenuta  l’Ac- 
qua di  Siflo* 
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Delle  Guglie  • 

T E Guglie  di  Roma,con 
l^i  antico  nome  dette  Ohe* 
///c/V  alcune  fono  mutilare  ; per 
efempio  quella  di  5.  Maut  > de  ' 
altra  alta  Minerua  » de  altra  à 
Piazza  Nauona;  mancando  for-  < 
à tutte  tré  quefle  la  parte  di 
fotto;  benché  alcuni  Autori  vo- 
gliono  f che  tutte  (lano  intiere  » 
e non  mutilate:  Furono  prima  | 
fatte  neir£gicto>  di  Pietra  detta 
Granito  rolTo  » ( mà  in  latino 
non  hà  altro  nome^che  del  Pae- 
le  > dicendofi  Lufis  Aegipius  ) 
per  loro  vfo$  ne(Isa»chealcu. 
na  fo0e  lui  fatta  fare  da’  Roma-  I 
ni 3 anzi»  volendone  vna  Co«i  \ 
{tantino  per  Conftantinopoli , 
{tentò  à trouarla  ; quando  finalr 
mente  li  fù  fcopcrto , che  fe  be- 
ne molte  erano  flace  affatto  fra- 

calTate 
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caffarc  daCambife;  nondimc- 

• no  ne  reftaua  vna  in  Tebe  dj 
Egitto  , la  più  alta  di  quante  nc^ 
foffero  venute  à Roma  > ondo 

^ egli  la  fece  condurre  fino  ad 
Alcfandria  ; mà  perla  Aia  mora- 
te , non  pafsò  più  inanzi  ; Poi  il 
|ìgiio  Coftanzo  , doppo  haucr 
veduta  Roma  ,&ammirafala-^ 
per  li  Edifitij , rilbluè  di  Tarlai 
condurre  à Roma  , e metterla-» 
nel  Cerchio  Maffimo  ; acciò 

• Aando  vicina  ad  vna  delle  mag- 
giori Guglie  > che  foflTcro  in.» 
Roma  a maggiormente  fofìTo 
fiimata:  Hora  qiicAa  poi  da-> 
vSifto  V.  fù  portata  à S.  Giouan^ 
niLatcrano(c  Taltra  al  Pepo* 
lo)  ; il  folo  furto  della  Latcra- 
nenfe,  fenza  la  bafe  dirtinta»  era 
di  palmi  cento  quarantotto  ; o 
ne  furono  Icaati  via  quattro  pal- 

; ni4 , per  accommodarfi  al  zoc- 
lo  ; e però  hora  e centoqua- 
rantaquattro  : Si  auuerta , cho 
quella  dei  Vaticano  hà  duo 

K zoc- 
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_ zoccoli  5 vno  bianco , alto  pal- 
mi quattro  9 c mezzo  > e foprt->^  * 
qttéfte-vn’altro  di  Granito  rof- 
fo  ( polche  fi  trouano  anche  al- 
tri marmi  di  Egitto  d'altro  co- 
lore) 9 alto  pure  quattro,  c fopra 
quello  H Fufto,  ò veroTroncOi 
c di  cento  tredici  palmi  ; Quella 
dd  Popolo  era  fiata  eretta  nel 
Gerchio  Maffimo  da  Augufto . 

Lefeoperte,  c note  in  Ro- 
ma, benché  non  tutte  erette, 
fono  tredici , c polEamo  anche 
dire  quattordici  ( c non  fole  do- 
^ dici  5 come  alcuni  ^ anche  Mo- 
derni dicono  , forfi  non  auncr- 
tendo  à quella  della  Mincrua) , 
diuife  in  tre  Qaffi  y cioè  Mino* 
ri , come  nell*  Orto  de’  Mattci, 
nei  Mediceo,  à S.  Maut , alla^ 
Minerua  , & altra  in  Collegio 
Romano  non  eretta,  (qui  nota, 
cheS.  Bartolomeo  dagli  Arabi 
fi  dieeS.  Maur )•;  Mediocri , co- 
me di  Panfilio  in  Piazza  Nauo- 
na , di  Barberino  non  eretta , di 

San- 
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Santa  Maria  Maggiorerò  di  Lu- 
douifio  nel:  fao  giardino  non^ 
eretta . Maffimc  ^ccome Vatkar 
na , Latcranenfc , del  Popplo,  & 
altra  Sotterranea  à San  Rocco. 
Di  qticfte  Maffimc  la  fola  Vati- 
cana è rutta  divn  pezzo;  c fa 
fatta  venire ^daCaio  Calligola  , 
e conlecratà  da  ctìb  4 due  Im- 
peratori A htecèflbri  y Augufto» 
c Tiberio  >^poi  Nerone  vi  fece 
intorno  il  i^o Cerchio:'  £ia-i 
molto  maggióre  ; mà  nclmuo- 
ucrla  in  Egitto , per  opera  dellf 
(fedi  Egitti)  j quando  prima  la^ 
lauorarono , fe  ne  ruppe  vnju^ 
parte:  Anche  anticamente  det- 
ta Guglia  era  foftenuta  in  appa*^ 
renza  da  quattro  Leoni,  conio 
pure  ora  da  quattro  Leoni  di 
bronzo  indorati  : Eraui  fopró 
vna  gran  Palla  indorata , ncllaL» 
quale  fi  duna , che  £ò(kro  lo 
Ceneri  degli  Imperatori  fopra- 
detti  ; mà  il  Nardini  dice  , che 
il  Fontana  i*apri , c non  vi  tro* 
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uò , che  qualche  poco  di  terra  i 
La  Naue,  che  la  portò  dall'E- 
gitto à Roma  ,era  grandiffima» 
c l*Arborc appena  potcua  efferc 
abbracciato  da  quattro  huomi- 
niifii  fomnierfa  da  Claudio  Im- 
peratore nel  Porto  Romano  di 
Oftia , c fopra  vi  fabricò  vna.» 
gran  Torre:  quefta Guglia  la-» 
trafportò  Domenico  Fontana-» 
dal  luogo  vicino  alla  Sagreftia-» 
di  S.  Pietro  al  luogo , douc  ora  . 
fi  vede  » haucndola  prima  col- 
cata  » c di  nuouo  eretta , con  la 
forza  di  quaranta  Argani , à eia- 
feuno  de’  quali  erano  quattro 
robufti  Caualli , e venti  liuomi- 
nij  si  che  erano  in  tutto,  Caual- 
li cento  fefTanta , & huomini 
ottocento; oltre  molti  altri  li 
quali  fi  occupauano  in  diuerfi, 
altri  offitij  intorno  al  Caftello , 
e (òpra  di  quello  era  vn  Tron^ 
betta  , &vna  Campanella  in  ci- 
ma ; il  Trombetta  per  dar  prin-r . 
cipio  ciafeuna  volta  almuouerc, 

tutti 
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tutti  in  vn  tempo , c la  Campa- 
nella per  fcrmarfi  i Le  altre  Gu- 
glie grandi  furono  erette  con-» 
minor  numero  di  Argani,  & 

' inftrunlcnti  5 poiché  erano  di 
più  pezzi  . 

Claudio  Imperatore  doppo 
‘ la  morte  di  Calligola , polc  due 
' Obelifci  netti  nel  Maurolco  di 
Augufto,  già  prima  fabricato 
per  Au?ufto  j e Tuoi  defecndétii 
IIP.  Kirchcr  tratta  diffida  men- 
te dcir  Obelifco  Panfilio  in-> 
Piazza  Nauona  » e qui  ancho 
degraltri . / 

Q^llo  di  Ludouifio  fi  ftima 
portato  da  Claudio:  quello  di 
Panfilio  era  nel  Cerchio  di  Ca» 
racalla,  ò più  torto  Gallieno  > 
come  giudica  il  Signor  Abbate 
Fabrctti. 

Il  P.  Kircher  (lima , che  oltre 
le  già  feoperte,  ve  ne  fiano  aW 
tre  occulte  i sì  che  in  tutte  pofc 
fino  arriuarc  al  numero  di  qua- 
rantaquattro 5 che  tante,  dica^- 
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Publio  Vittore  > eflerne  flato 
trafportatc  dall’EgiujO/dal  tci»- 
po  diCaio  Calligola  in-quà  , ^ 
altre  prima  di  lui^ucora  • 

Non  n sà  bene  > da  qual*  Im* 
peratore  ciafeuna  foffe  eretta,  o 
4icc  lofleflbKircher,  che  in-> 
alcuni  Cerchi  fi  pongono  per 
mera  probabilità , e cosi  in  al- 
cuni altri  luoghi  » eccetto ie  già 
trouate  in  detti  Cerchi  : Penia , ^ 
ne  fbflc  vna  nell*  Ifola  <ii6.  Bar- 
tolomeo a modo  di  Albero 
della  Naue»  come  alcuni  ve  fla 
dipingono , c dice,  vedemefene 
ora  vn pezzetto.  Si  vede  vn'al- 
tro  pezzo  di  Guglia  allaChicfa 
di  Araceli  : Vn’akrancl  Palazzo 
Sacchetti,  le  quali  furono  feo- 
pcrcc  à tempo  di  Paolo  Terzo  > 
mà  non  eccedono  quindeci  pal- 
mi s si  che  potcuano  efiere  traf- 
ferite  d'altronde. 

Da  Goti  erano  fiate  proftra- 
tc,  e rotte,  & fot  fi  a Icone  but- 
tate in  Fiume  5 fc  pur  non  più 


i)etle  GugUe  l i'2^ 
torto  da  Criftiàni  Catolici  Ro- 
mani (comcakmii  vogliono)» 
^scianti  comaro  la^upcrftitionc  * 
Affcxifcc  il  P.  Kircher , che  Pcr- 
fonc  degne  di  fede  ne  hanno  ' 
vedute  molte,  parte  erette,  p^r- 
te  non  intiere , c prqftratc»  & 
.aflfai.grandi nell*  Egitto,  anche 
-a’ tempi  noftri. 

La  Guglia  del  Popolo  « delle 
fcolpitc,  e fu  eretta  pure  da-» 
Domenico  Fontana  di  ordine*? 
di  Sifto  Quinto  i mà  di  più  pez- 
ri;  quella  de’ Medici  era  negli 
-Orti  Saluftiani  penfiji,e  ila  eret- 
ta « quella  de’  Mattei  pure  ftà 
eretta,  e nella  parte  hiperioreè 
Errim , mà  nell’  inferiore  è net* 
ta  • Di  quella  delGoliegio  Ro- 
jnano  dice  , oltre  il  pezzo  5 che 
ini  & vede  libero , ciTcrucnc  due 
^Itri  inferiti  nelle  fabriche  vici- 
itie.  Quella  de*  Barberini  era»» 
nel  Campo  Vcrano  à S.  Loren- 
zo, nella  Vigna  diCuiitioSac- 
coccia  • 
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La  Guglia  di  S.  Maria  Mag- 
giore eretta  pure  da  Siilo,  è net- 
ta, cftaua  al  Maufolco  di  Au- 
guro, ouc  ne  reila  vn'altra.» 
compagna  fotto  le  mura  dello 
Spedale  di  S.  Rocco . Quella  de* 
Liidouiilj , prima  negli  Orti  di 
Saluftio  , giace  in  due  pezzi: 
Altra  in  Campo  Marzo  ftà  fc- 
polta  , c folo  Te  ne  vede  vn pez- 
zo , dal  quale  fi  arguilcc , cflcrc 
lunga  alméno  quanto  quella^ 
del  Popplov  c che  foiTc  lunga-, 
cento  quindici  palmi , e feruiflc 
per  ftilo  deirOriuolo  j queila  fu 
ritrouata  à tempo  di  Papa  Giu- 
lio II.  della  Rouere , con  quella 
I nfcrittione  nella  bafe.  Diui  f. 
JF.  Augufius  PonU  Aegipto  in  pote^ 
flatem  redA&Af  foli  donum  dedit. 
Ne  è anche  vn  pezzoad  Arace- 
li, come  fi  diife. 

Alcuni  hanno  fofpcttato,che 
il  Marmo  granito  di  dette  Gu- 
glie, ila  artifìtiato;  mà  il  Sig. 
Fietro  della  Valle  fcrifle^chc  ne 

ha- 
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haueua  vedute  alcune  non  fini- 
tedi  caoarc  dalli  Monti , & era-^ 
no  della  (Icfla  maniera 

CAPO  XX. 

Deftrutticne  di  Jloma» 

6j.  T)  Rimieramcntc  è gra^Lf 
Jl  queftione  apprelTo  gli 
Autori , quale  foffe  la  vera  cau- 
fa  della  deftruttione  di  Roma.» 
antica  Mi  pare , che  in  quefio 
propofiro  difeorra  alfai  bene  vn 
certo  Pietro  Angciio  Bargeoin 
vna  Epiftola  adVfimbardum, 
particplarixientc  alla  pag.ói.  ; e 
dice  i che  ne  fii  gran  caufa  il  ze- 
lo de’nuoui  Criftiani . 

Conc  1 ude  per  ciò,  che,  fc  be- 
ne li  Barbari  ancora  rouinaro- 
no  molte  cofe,  trà  le  quali  fisa, 
che  Totfla  rouinò  buona  parte 
delle  Mura  della  Citta  j nondi- 
meno ,ò  lo  fecero  per  la  necef- 
fitd  della  Guerra,  ò per  intereifi; 

K 5 di 


Ciif.zXi^DefimUknè 
di  rutóarc , come  per  cfemfio 
in  quelli  tanti  buchi  neirAiufi- 
teatro  f per  prenderne  il  ferro 
delle  fpranghe,  con  le  quali  era- 
no concatenati  li  Trauertini# 
come  tra  le  molte  caufe  di  tali 
Buchi  fi  apporta  da  Monfignor 
Suarcz  in  vna  fua  Operetta  i 
finalmente  concediamone  an- 
che qualche  cofa  fetta  per  bar-, 
barie  ; mà  certo  è per  rclatiofìi 
autentiche,  che  in  gran  parte  ne 
furono  caufa  le  Guerre , per  cui 
cagione  furono  gettate  contro 
li  Aflalitori  Statue  &c.  e li  Ro- 
mani , doppo  elTcrnc  fiati  vccili 
molti «inaiu me  della  nobiltà, 
furono  cfiliati  in  gran  parte  da 
Totila  nel  $ 5 , e però  Roma-» 
reftò  qua  fi  fenza  Habitatoti; 
come  anche  per  ragione  de*  Pa- 
pi , li  quali  habitarono  altrouc  : 
Quindi  le  rouine  crebbcrojpoi- 
chè  IcCafc  non  habitatc  , e li 
grandi , e nobil  Edifici; , gii  in- 
deboliti, facilmente  poi  finirò^. 
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tioili  rauiiiarc3  maffime  k gran 
volte  &c.  come  fi  può  vedere^ 
nelle  Terme  Anconiniane  ócc. 
V S*Girolamo>  il  quale  mori  mal* 
to  prima , che  Totila  venilTe  à 
Roma  >aozi  alianti ehcTcodo- 
rico  óre.  nell*  Epifiola  fettima  » 
la  quale  è ad  lastam  de  infiitu* 
rione  ad  filiam  , cosi  ferine^ 
r Auratum  fqu4ilkt  C^itcUum  > /«- 
I Ugine  t dr  aruncAYmn  ulis  armi  tu» 

I R9ma tempia  cooperta fmt , meue^ 

tHY  Vrhi  fe dibus  fMiSf  & inmdans 
fopuius  ante  delubri  femiruta  &c» 
Habbiamo  detto  in  vni- 
uerfale  > ora  diremo  alcuni  par- 
tkoJari  : Conftantino  Impera» 
tore  fi  ferui  di  molte  Colonna 
della  Mole  di  Adriano>non  foia 
per  la  Bafiiica  di  S.  Pietro  » ( di 
cui  il  Torrigiopag.i  2^.Confian*^ 
tino  t richiedo  da  S«  Siiuedro  • 
fabricò  la  Bafilica  di  S.  Fietro  » 
abbellendola  con  cerno  mira«» 
bili  Colonne  ) e di  S«  Paolo  an* 
cora>  mà  anche  d’alexes  il  Seue- 

< '' 
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lìS  Capilo.  efir unione 
i*ano  dice  j Molte  Colonne,  le  qua^ 
li  hanno  ferUito  alle  Chiefe  di  Sa» 
Pietro^  e di  San  Paolo',  e cita-> 
in  margine  Antonio  Labacco 
car.6.  Procopio  de’ Goti 
Leonardo  Architetto  lib.i.  alla 
pagina  pòi  587.  Ottanta  Colonne 
in  S»  Paolo , delle  quali  alcune  fu^ 
tono  leuate  dalla  Mole  di  Adriano  : 
Et  io  per  me  credo  > che  foffero 
porrate  per  il  Fiume.  Il  Vafari 
nel  proemio  auanti  laprima^ 
parte  pag.74.  cosi  : Ter  adornare 
S.  Pietro,  Confiantino  fpogliò  di  Co^ 
lonne  la  Mole  di  Adriano . In  oltre 
fi  troua  in  buoni  Autori , cho 
purcdalla  Mole  di  Adriano  fu- 
rono prefe  le  picciole  Colonne 
di  verde  antico,  le  quali  ora_» 
fianno  nelle  Nicchie  della  Na- 
ne di  mezzo  di  S.  GiorLatera- 
nojdiqucftc  deuc  faperfi,che 
vna  volta  per  vn  incendio  per- 
dettero talmente  la  buona  ap- 
parenza , che  à mio  tempo,  fot- 
tolnnoccntio  Decimo,  mentre 

fili- 


* di  Roma,  . ’ aip 
fi  riftoraua  in  forma  più  bella.» 
la  Chiefa  con  rArchi tetta ra.^ 
del  Borrominl , come  ora  fi  ve- 
de , non  fi  faceua  conto  di  dette 
Colonne}  md prouandofi  àlu- 
firnre  vna  particella  , accortifi 
della  bellezza , le  desinarono  al 
prefente  vfo  nelle  Nicchie . 

Le  tante  altre  Colonne,  Io 
quali  vediamo  in  Araceli , in  S*, 
Grifogono,in  S.  Aiaria  in  Traf- 
teucre , in  S*  Croce  in  Gerulà- 
Jem  , S.  Agne/è,  S.  Lorenzo,  S* 
Martino  &c,  tutte  fono  prelo 
da  fabriche  antiche. 

Delle  Terme  in  particolare 
fappianio  , che  fi  pofero  in  di- 
fiifo,  per  li  fcandali,  che  no- 
proueniuano  ; maflimc  non  cT 
fendouene  più  bifogno , per  i) 
nuouo  vefiirc  de* Romani,  che. 
li  rcndeua  più  puliti . 

Conftanrino , per  fare  il  fuo 
Arco,prcfc  le  migliori  cofe  dall’ 
Arco  di  Traiano  5 cosi  trono  in 
più  di  vn’Autore,  il  quale  Arco 

fidi- 


2^0  Cap»  i o.  Defiruttione 
fi  dice , foiFc  verfo  la  Porta  di 
San  Sebaftiano  ; ò pure  nd  fuo 
Poro . 

Se  bene  Conftantino  fece  lo 
Terme  5 nondimeno  ciò  fù  9 
mentre  era  ancora  Gentile  • In 
oltre  fi  troua»  che  alcuni  altri 
Imperatori,  guaftarono  le  fabri- 
che  degli  AntccclTori,  per  farne 
le  proprie  > cosi  Tito  > e Vefpa- 
fiano  fecero  T Anfiteatro , doue 
era  ia  Naumachia  di  Nerone  » e 
fcce  anche  le  Terme  dietro  San 
Pietro  in  Vincola , luogo  pure 
appartenente  alla  Caia  Aureo 
di  Nerone  • 

Sentafi  ora  il  P.  Donati 
alla  pag.364.  Riferifee quiui  le 
parole  del  Petrarca  ad  Vrbano 
Quinto  nel  1562.  lacent  domus, 
iaboTétnt  M(sniu.  &c,  LAttrmum^ 
humi  iacet  &c,  & Petri  » ac  Potili 
fanólìjjìma  Domus  tremunU  ac  Apo- 
flolorum , qtut  nunc  Aedes  fuerac  > 
iam  Ruina  eft , per  1*  aOfenza  de^ 
Pontcfic4&  altre  volte  ne  fcrit 
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fe  ad  altri  Papi  : Gregorio  XI. 
Succeffore  di  Vrbano  Quinto  , 
tornando  da  Auignonc  à Ro- 
ma» portò  la  fa  iu  te  alia  Città 
nel  1576.  dice  il  Platina» 

BafUhm^ , ptibUcti  > & privata 

AedifcM^bi^ue  rmium  nninahan^ 
tur , rpta  ctrté  pane  refii^ 

tuit  5 vt  T urris  fiei>  iajju  jedifictUéu» 
adSmfiamMmiamMmvfTeni  /»d/- 
cMti  mà  doppo  due  anni  morto, 
non  potè  finire  le  cofe  inco- 
minciaccs  aitri  poi  fecero  altri 
bonificamenti,  e qui  fà  à pro- 
poli to  vna  Inlcrittionc  à Piazza 
Giiidia  in  vna  Cafa  fopra  1cl5 
Botteghe  de’ Pizzica roli , óc  Er- 
baroii  à caratteri  ben  grandi , 
cosi.  R^'tHatnprifiiWfn formai^ 
Renafcerat  Laur*  ManUns  t>aritat^ 
trga  Patriam  has  Atéesfuo  mminè 
Manliums  prd  fèriuna  yneditunritatt 
éd  Pori  drc. 

Doppo  altri  diftutbi  > final- 
mente Martino  V*  Coionnefe 
tornato  à Roma  » la  ero  w cosi 

mal 


2^2  Gap  .20.  De flmtti  one 
mal  concia,  che  non  hauea  fac- 
cia di  Città,  come  dice  il  Plati- 
na, il  quale  foggiungc,  che  que- 
llo Papa  riderò  il  Portico  anti- 
co di  S*  Pietro,  e fece  altre  fimi- 
li  opere  : AI  fuo  efempio  fecero 
il  limile  li  Cardinali  nelle  Chie^ 
fc  Titolari;  Giuliano  Cefarinà 
il  Seniore , fatto  Cardinale  da^ 
Papa  Martino,  fabricò  la  Cafa 
de*CefarinÌ5  c Paltro  Giuliano 
luniorc  pure  Cardinale  lapcc- 
fettionò , 6c  aggiunfe  alla  Tor- 
re Argentina , che  dà  in  faccia 
al  dio  Palazzo  ,■  Orto  con  Por- 
tici . 

Pure  Eugenio  IV.  dato  fuo- 
ri di  Ronaa , nel  ritorno  ridorò 
jnolte  Chiefe  t In  detti  tempi 
Domenico  Capranica  creato 
Cardinale  da  Eugenio , fabricò 
la  propria  Cafa,  la  quale  pòi  ia- 
ftiuii  nel  Collegio  Capranica.^ 
con  darli  Entrate. 

Paolo  IL  hauendo  incomin- 
ciato il  Palazzo  diSanMarcop 

men- 
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mentl'e  era  Cardinale , effendo 
poi  Papa  lo  feguitò  con  Trauci- 
tini  del  Colofl'co^e  vi  pofe  mol- 
tc  Statue  anriche  ; Paolo  Tèrzo 
fece  parte  delle  Mura  con  for- 
tificationi  alia  Città  Leonina, 
cflTcndone  Architetto  Antonia 
Sangallo  i c per  quella , & altre 
Opere  li  fu  fatta  Statua  in-> 
Campidoglio  : Eflendo  Cardi» 
naie  cominciò  il  Palazzo  Farnc- 
fc,  il  quale  finalmente  poi  fu 
perfettionato  dà  Alefandro  Car- 
dinal Farnefe, -e  da  11*  Architétto 
M i chel*  A ngelo  Buonaruo  ra  j i I 
quale  fece  il  Cortile  dal  primo 
ordine  in  sù , & il  CornklonG  ; 
poiché  l*àltre  cofecrano  già  fat- 
te da  Antonio  Saogallo  • 
Aggiungerò  in  propofitOvdel- 
Ic  Gofe  fopraderte  alcune  altro 
notitie  particolari  : Le  mura  di 
Roma  fatte  da  Aureliano  ; furo- 
no poi  doppo  1 50.  anni  refarci- 
te, ò più  torto  migHdrate  ( poi- 
ché non  haueuano  patito  nota- 

òli- 


2^4  Cap.io»  DefiruttiOne 
biimcnte  ) da  Honorio  Impera*^ 
torc$  non  hauendo  patito  » 
non  che  nel  primo  Sacco  de* 
Gotù  il  quale»  fecondo  Orofìo^ 
Paolo  DiaconOfóc  altri  » fù  vna 
mera  lncurfione»c  non  portò 
agli  Edifìtij  gran  rouina  • Sì  leg-* 
ge  in  vna  Porta  murata  à iato 
di  P otta  Maggiore  cosi 
S.  F.  ^ R. 

Imp»  Césff»  D.  Z>.iV’.  N* 
mis  principiius  jirc4(Uo , & 
norio  ob  infléturatos  F’rbis 
- jiefemie  muros  Portasi ^ Tur- 
res  , egefiis  immenfis  rad  tribff^ 

£t  vn’ altra  limile  ihfcrittloneii 
kggeua  fopra  la  vecchia  Porta 
Portefe  > dcftcucta  Panno  xd4 
da  Vrbaoo  Ottano. 

Bclliiàrio  poi  ieriiàrci  dalli 
danni  della  feconda  venuta  de* 
Goti  fotte  Totiia  % c fece  Torri 
più  fpeffe  ; 5c  il  n^cdclimo  Toti- 
la  » riprefa  che  hebhe  Roma» 
pentcndoii»  fù  daiPambitionc'. 
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indotto  à rifare  le  A^ura;  Era^s 
r;anto  lo  /patio  dishabitato , che 
Diogene , il  quak  all’ora  iiaue- 
ua  Komain  cura , ftimò  col  fc- 
rminarui  grano , potere  prone- 
<iere  la  Città  di  iPanc;  Doppo 
le  guerre furono  rilio- 
xate  dette  inura*cU  Narfctc  # ej 
poi  II  Papi  di  man  in  mano  lo 
xefarciiFono. 

Per  epilogare  conordine . II 
primo  affedio  di  Homagià  ma- 
gniSca  per  le  &brichc  degli 
imperatori  » pare  che  foffe  do 
Alarico  Re  de*  Goti , i^aale  al 
tempo  di  H-onotio  Inaporatore 
nel  430*  di  Grillo  ,pea*  wè  gior- 
ni la  faccheggiò  $ mà  non  la  ro- 
uinò:  Poi  Genfèrioo  Rè  de’  Va- 
dali venne  eontroRoma  circa 
Panno  424.  j entrando  ancho 
nelle  Spagne?  Molto  doppo  cir- 
ca il  5oo.Teodorko  Rè  de*  Go- 
ti prefe  Roma  > c ne  rouinò  al- 
cuna parte  ; mà  poi  la  rift  au  rò  • 
Doppo  qucfto , c doppo  Vitige, 

nell* 


a 1 6 Cap,  20.  DcftrutÀi  Roma» 
nciranno  547.  venne  Totila  al- 
cuni anni  doppo,  dcftruflc  buo- 
na parte  delle  mura , cioè  cir- 
ca la  terza  parte,  e brugiò  U 
Campidoglio,  1*  Allentino  , il 
Quirinale , il  Foro , e la  Subur- 
' ra,  & vccidcndogranparte  del- 
la Nobiltà , cfiliandonc  il  -refto 
di  effa , ’la  refe  difabitata . Poi 
nello  Scifma  di  Guiberto,  det- 
to Clemente , Antipapa , quello 
con  l’aiuto  dell’  Imperatore  En- 
rico Terzo,  brugiò  gran  parte 
di  Roma  > e molta  più  Roberto 
Guifeardo  in  fauore  del  Pon- 
tefice Gregorio  Settimo  r 
cosi  Donati  pag.  ^59, 

' " Finalmente  per  Taf- 

lenza  de’  Papi  ^ > 

"V  lemprepeg-  ‘ 

OjQJ’Q  , - -«.V  t 
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C A P O XXL 

» 

Del  Fitto  degli  Antichi  Romani* 

70.  Q I troua  appreflb  buoni 
i3  Autori,  che  li  Romani 
mangiaflero  quattro  volte  il 
giorno  : 11  primo  mangiarci 
nella  Mattina  fi  chiamaua^. 
ffyentatioy  ò pure  ^nchc  Fran-, 
diolum  9 il  fecondo  Prandium  ; il 
terzo  Ccenai  il  quarto  Comeffatio^ 
c Fefto  (lima , che  la  Merenda»» 
fi  confondefie  col  pranzo  ; mà 
folamcnte  differinTero  quelli  due 
nomi,  per  fignifìcarfi  nel  no* 
me  di  Merenda  il  Meridies  $ altri’ 
vogliono  altrimenti  5 mi  pare, 
che  la  queflionc  pofia  fcioglicr- 
fi  fecondo  la  varierà  de*  tempi , 
c de*  coftiimi  de’  Romani  i di- 
cendOichc  ne’.prinai  tempi  fi, 
vfaffe  il  nome  di  Merenda,  in»» 
cambio  del  nome  Prandiim  i in- 
trodotto poi,  nel  crefcerc  il  iuA 

fo  : 


'Cap  21.  Del  Fitto 
fo;  Secondo  Colamela  nel  pran- 
zo fi  cìbauano  di  Cibi  freddi 
di  Difpcnfa  ; e Plinio  nipote  lib. 
5.cap.5.  dice,  che  nel  giorno 
pigliauanoCibi  leggieri, e la-» 
fera  cenauano  meglio  • 

Bifogna  anche  auiicrfircrcf- 
fcre  fiato  diuerfò  cofiume  nc^ 
Putti,  Serui,  e Viandanti  &c. 
Onde  li  migliori  Autori  con- 
eludono  , che  li  Temperanti 
communementevna  fola  volta 
mangiauano  di  propofito , e ciò* 
chiamauauoCena,  la  quale  fi 
faccua  verfo  Thora  nona  del 
giorno  (altri  auaifano,chc  nclP 
Inuerno  cenaffero  di  notte  ) in* 
rendendo  delle  hore  difuguali , 
vfate  dalli  Romani , e dagli  Eb- 
rei , li  quali  diuideuano  il  gior- 
no luminofo  Tempre  in  dodeci- 
hore , ò foffe  lungo  F Efiate , ò- 
corto  rinuerno:  Venendo 
fone  in  Italia  fi  maratriglid  mol-\ 
to,  che  li  Italiani  mangiaflero 
due  volte  il  giorno  & Alefan- 


degli  àntichi  Ronttmi  . ^19 
dro  Magno  folca  \dirc,  che  il 
companatico  di  vna  Cena»  è va 
pranzo  leggiero  • 

Circa  le  Tauole  da  mangiare, 
& il  modo  di  accommodaruife 
deue  fa  perii,  che  procurauaciaf- 
cuno  fecondo  il  fuo  potere  di 
farle  alleai  belle , e ricche  ; fpdTo 
di  legno  di  Cedro , non  corno 
quello  del  Libano  ; mà  diCedro 
nodrale  odoroib  ; molte  volte 
d'argentOy  e pietre  prctiofc;  per 
lo  piò  r tonde  ^ c foftcniite  do 
piedi  perfettamente  intagliati* 
Antichiffimamente  fedeuanoà 
Tauola^mà  poi  con  l’occaiìo- 
nc  dc’l^gni,  vfeiti  da  cfli  , fi 
gettananoaddolTo  vna  femplicc 
Vcfk , c con  quefta  appena  ve- 
fiiti,  fi  gettauano  in  ietto,  & iui 
mangiauano  j quindi  à poco  » à 
poco  fi  introdulTe  l’vfanza  di 
mangiarccommunemcnrc,gia* 
ccndo  nc*  letti  : IlPanciroii  fti- 
ma , che  poi  ciò  fi  mettefie  in_» 
difufo  da*  Criftiani  in  honorem 

di 


54®  Cap.iì.DelFittò 
di  Crifto  Signor  noftro,  il  qua- 
le egli  ftima , che  mangiaflTc  fe- 
dendo > c che  tale  all'ora  foffe  il 
coff unric  degli  Ebrei  ; benché 
più  anticamente  (come  fi  hi 
nella  Sacra  Scrittura  ) mangiaf- 
fero  ne*  letti  ; contro  tale  opi- 
nione non  mancano  molte  ra- 
gioni^  c principalmente  le  pa- 
role vlhtc  ncirEuangelio  di  Jfc- 
cumbert  % Dìfeumbere  &c. 

71.  li  gran  Perfonaggi 
erano  le  Lettiere  d'oro  »'  c d’ar- 
gento coperte  di  tapcti  di  Por- 
pora » fopra  li  quali  $ porti  à gia- 
cere con  le  gambe  di  rtcfc>  & il 

bufto dritto,  fitiraua  ciafeuno 
in  grembo  il  fuo  Piatto  ; nc  ad 
altro  feruiua  laTauola,  chc-> 
per  efllre  imbandita  di  Viuàde  : 
Ciafeuno  di  quei  letti  era  capa- 
ce almeno  di  duePerfonej  mi 
le  Donne,  per  maggior  decenza 
ftauano  à federe;  Non  fi  mettc- 
ua  in  tauola  piatto,  fenza  la  fua 
bafe,  come  fi  vede  in  V Ipiano* 

Data 
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Data  l’acqua  alle  mani, fi  por- 
taua  il  pane  in  alcuni  caneftri , 
c poi  le  viuande  ; Virgilio 
toque  fuper  difcumbitur  Oftro  , dant 
famuli  lymphas  manibus  , cereremr 
(jue  caniflm  expediunt , tonfifqut^ 
fermtmantiliavillis'  Si  daua  al 
principio  vn  paio  di  Vuoti  a frcf- 
che  da  bere  ; onde  fi  dice  ab  Ouo 
vfjue  ad  mala;  con  le  Vuoua  vc- 
niuala  lattuca 5 febenepiùan» 
ticamcntequcftafidaua  nel  fi- 
ne i Marciale,  claudere  qua  Cenas 
la^uca  felebat  Auorum , die  mihi 
cur  noflras , incohat  illa  Dapes  ? Si 
dauano  anche  tré  Lumaghe; 
nel  refio  vfauano  ogni  forra  di 
Viuanda,qual  vfiamo  noi}  al 
fine  veniua  ogni  forta  di  frutti, 
come  fi  vfa  ora}  cioè  Pomi, 
Vuc , Fichi,  Noci  ; onde  Virgi- 
lio 5 poflquam  prima  quies , menfa^ 
que  remota , cioè  doppo  la  pri ma 
mcitfa  5 tum  penfilis  Vua  fecundasy 
& Nux  ornabat  menfascum  duplici 
Fica  &c.  penfilis,Qioh  che  fi  con- 

L fer-  . 
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fcruaua  attaccata, c pendente, 
come  ora  fi  vfa  : Dauano  anche 
le  Oline , & vna  forca  di  Torta , 
chiamata  Scribliu.onàc  Marcia- 
le , Circumlata  din  menfis  Scriblita, 
feemd  ts  \ncohat  vpjue  eadem , 
finitOUua  dapesi  E norifi,  che  fo- 
ieuano  anche  li  Imperadori  mò- 
darc  da  fc  ftcflì  li  Pomi  ; cosi  Jo 
nota  Niccta , dell'  Imperatore^ 
Bmanuele  Comcno , e fi  dico 
di  altri . 

7^.  In  quanto  alle  beu£pde  : 
Alica  era  vna  forca  di  beuanda^ 
fimile  alla  Ceruofa  , fatta  di 
Spelta;  vi  erano  poi  altre  d'o- 
gniforta  di  Pomi  j ( e quefta  era 
la  Sicera , che  S.  Gioii  anni  non 
bcuè);  come  ora  vfa  Tlnghiltcr- 
ra,&  ^Icri  &c.  & in  Roma  fi 
vfa  proportionalmcntc  nclPac- 
que  f^efehe  dcllTftate,  e ve  nò 
erano  botteghe  con  ncue  per 
tutto  l’anno;  come  ferme  Ate- 
neo lib.5*cap«2i.  e cosi  vlaua- 
no  li  Greci;  & il  viaoii  teneua 

in 
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in  Tauola  5 Vj  era  ancora  vn*al» 
tra  beuanda,  detta  Muria:  Al 
fine  introduccuano  qualche^ 
Sonatore  di  Lira  , òComedian- 
te . 

LeTauoIe  fi  apparccehiauar 
no  rinuerno  in  luoghi  caldi , c 
TEfiate  in  luoghi  ftcfchi , & al- 
legri , con  diucf fi  fiori , herbe j 
& vnguenti  odoriferi , & icon- 
uitati  foleuano  coronarfi  : Be- 
ueuano  tante  volte,  quante  era- 
no le  lettere  nel  Nome  deli’ A- 
xnico , in  honorc  del  quale  be- 
ueano  : Haueuano  anche  vnaj 
Vefie  particolare  ne’  Conuiti  : 
Doppo  il  mangiare , ò giocaua- 
no,  ò proponeuano  quaichc-a 
Enigma,  da  feiogliere , ò fi  can- 
taua  : Gli  Ebrei  nel  mangiare-^ 
foleuano  lauarfi  le  mani  più  di 
vna  volta . 

Non  fi  troua , che  li  Romani 
gentili  digiunafiero  ad  honore-> 
de*  loro  Dei  j ma  più  torto,  che 
faceflcro  de’  Conuiti  , e Ban- 
L 2 chet- 
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chctti  ad  honorc  di  effi  . 

Vfaiiano  Cortclli>  c Forchet- 
te, e Cucchìari , Touaglic , 
Saluiette , poco  diffimilmenrtj 
da  Moderni  i come  fi  dcducc-j 
dalle  Voci  latine  di  ciafeuna  di 
queftecofe  ; cioè  Cultellus , 
fcinula,  vel  F urei  Ha,  Cochleare  y 
& il  Rafoio  fi  diceiia  Ctdtellus 
unforius'.  Bcueano  in  neue,  co- 
me ora  5 mà  pare  anche, chc-> 
beueffero  l’acqua  calda>ftiinan- 
flo  vtile  l'vno , e l’altro . 

Haiicuano  li  Bicchieri,  c Taz- 
ze di  creta  cotta  > di  vetro , d’ar- 
gento ,&  oro , come  ora  5 e fi 
chiamauano  con  varij  nomi  fe- 
condo la  capacità , cioè  Sextans, 
2)eunx  , Triens  &c. 

Haueuano  Trincianti , come 
ora , li  quali  prima  fi  efercitaua- 
no  in  figure  di  legno . 


^ , - . ■ 
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CAPO  XXII. 

Delle  VeJH  degli  Antichi  Romani  • 

75.  *T  7"Lpiano(cirato  dal  Ro- 
y finide  Antiquit.  Ro- 
man. lib.j.  capj  i,pag.s5i*)co- 
si  parla  de'  fuoi  rem  pi  ' 
tem  veflimentatuut  virilia^  aut  pue^ 
rilia , éUit  mitliebria  s Ant  C0T,mu- 
fiiay  AUt  familiari^  CAffue  vd  in^ 
duendi  > vel  prAcingendi , 'rjel  ami- 
€iendi , vel  inflernendi , vd  inij- 
ciendi  , vel  incubandt  cau  fa  ; Lo 
cfporrcino  con  ordine  alfabeti-  - 
co . 

AiteuU  , era  vn  mantel letto 
vfato  da*  Putti  fino  alli  tredcci 
anni  fopra  le  altre  vefti, detto 
anche  Lacerna  • 

Bulla  aurea,  fi  può  vedere  nel- 
la Galleria  del  Sig.  Card.  Ghigi, 
vicina  alle  quattro  Fontane,  co- 
sì detta  dalle  Bolle  dell'Acqua 
fcrucntc,  fimile  però  alle  Gnac- 
. L s chc' 


24<5  Célp.ii*  DelleVefit  ^ Vi 
cherc  > e fi  apriua  in  due  parti  > | 
per  includcrui dentro  alcuna^  | 
cofa . 

Capitium  > detto  > non  dal  Ca* 
po  ; mi  dal  capire  il  Petto  5 così  , 
Varronc»  parlando  delle  Don*  \ 
ncscracocnevn  Bullo.  I 

CingHlum , era  ne’  Soldati  vna  \ 
Cinta  molto  larga  5 come  vfa-  j 
no  ora  molti,  dalla  quale  pen-  1 
dcua  la  fpada  ,e  però  era  anche  1 
•Baltheo , cosi  fi  vede  nella  Go- 1 
lonna  Traiana  • 

CUmys  è lo  fiefib,  che?<#/^ 
iamenttm  , benché  alle  Volt^ 
quello  fecondo  fi  prende  più  in 

vniucrfale  ; era  vna  vltima  vede 

dell’Imperatore,  c d’alcuni  al- 
tri s mi  con  qualche  varietà,  ef- 
fendoalle  volte  abbottonata-* 
fopra  vna  fpalla , altre  volto 
pendente  da  ambedue  le  fpallc , 
c foftenuta  da  vn  Paggio,  come 
ora  fi  vfa  nelle  Scene . ' 

Dalmatica , era  vna  vcftc , co- 
me ora  la  Tonicella  del  Diaco- 
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no  >e  la  vediamo  vfata  da*  Le- 
uantini  : Quella  fecondo  le  va- 
rie dignità  era  diuerfa  ; poiché 
li  Senatori  laportauano  bianca* 
tepeftata  , comedi  rcllc  di  chio- 
di di  Porpora  * che  potcuano 
parerc  anche  fiori  , e quella  ve- 
de fi  diceua  Laticlanium  1 in  Pcr- 
fone  più  ordinarie  erano  CLaui 
angufli  ; Per  li  Con  foli  v i era  v e- 
de di  Porpora, con  bottoni  d’o- 
ro ne*  fianchi  > e fi  diceua  Trà^ 
hea\  In  guerra  fi  vfaua  la  Dal- 
matica anche  da  Caualicri . 

Fibula , cioè  Fibia,  d’argento, 
ò d'oro  , ò di  Gemme , che  d*L-» 
vna banda  mordcua  la  vede»  e 
dall’altra  cntraua  con  vncino 
adunco  in  vn  Anello,che  fimil- 
mcntc  era  raccommandato  aiP 
altra  parte  della  vede  ; corno 
purorafivfa;  fc  ne  feruiuano 
in  Pace , & in  guerra  nella  Cla- 
mide, e nella  Toga;  vedi  il  Pan- 
cirolo pag.ao2,  il  quale  dicedi 
hauerne  donata  vna  alDuca^^ 
L 4 Car- 
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Carlo  Emmannelc  di  Sa,uoit->  « 
ad  imitatlonc  d*  vn’ op^ginalc-» 
trouato  in  vn  fcpolcro . 

74*  FlammeustQOÌ  quale 
Matrone  copriuano  il  Capo, 
forfi  à modo  di  vn  Velo  fitto . 

Inàufium , communemcntc  fi 
prende  per  la  Caniigia  . 

Lacerna  ,come  li  Ferraiiioli» 
che  fi  vfano  di  campagnas  ò pur 
anche  finiile  à quella  Soprauc- 
fle  5 che  portano  li  Signori  Car- 
dinali nclConcIauc,  chiamata 
Croccia  • 

Lma , co’si  detta  dalla  Lana 
affai  grò  ffa,  verte  militare;  e fi 
mctreua  fopra  tutte  le  altre , per 
difenderfi  dal  freddo  • 

Latklauio , fc  n’è  detto , par- 
lando della  Dalmatica  > fi  dice-» 

anche  Verte  Clauata . . 

, fi  portaua  dalle  don- 
ne, per  ornare  laTcfta,comc 
vna  Berretta  , e fi  diceuano  an- 
che Mitra  Calanthica , & alcune 

crano,comc  vna  Fafcia  à modo 

di 
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di  Corona , & in  varie  altre  for- 
me. 

Falla  j era  di  figura  parallclo- 
^ gramma  5 come  vnaTouagli*^ 
aggiiifiata  àtrauerfo  della  vira 
delle  Donne , come  vfano  Io 
Zingare , e fi  vede  in  molte  fta- 
luc  di  Donne  ; non  vfando  eflfe  _ 
Ja  Toga,  e quefta  Palla  era  il  lo- 
ro Pai  lio . 

^ Pallium  per  li  h uomini , non 
molto  differente  da  quello , che 
ora  fi  diccFerraiuoIo,  e ve  nò 
erano  tra  loro  differenti,  come 
anche  ora  ; più  corti , e più  lun- 
ghi &c. 

Palmata  y Tunica  de*  Trion- 
fanti ; forfi  vi  erano  inteffute  fi- 
gure di  Palme. 

75».  Paludamcntum^Ciidcttoi 
V edi  Clawys , 

' era  di  figura  della 

Dalmatica , cioè  Toni^ella,  naà 
teflùtadi  Porpora, & oro,e  mar- 
garite con  le  imagini  proprie,  e 
de*  Maggiori,  & era  proprio 
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degli  Imperatori,  e de'  Trion- 
fanti . • 

Fenulct , Palandrano  feinplrcc, 
come  di  Feltro , ò Pelle , ò Tela 
incerata  , & era  commune  agii  . 
huomini  ,&  alle  donne  . Penu- 
U cum  fimbrijs  longis  9 era  con-j 
quelle  lifte , che  li  vedono  pen- 
dere agli  Imperatorie  però  po- 
teua  la  Penula  hauer  diuerfe  fi-, 
gure.  . 

PmzpmtUd  9 erano  certe  fa- 
fcie  per  le  Donne  in  tempi  di 
pioggia , forfi  meglio  fi  direb- 
bero Pen%pnié  • 

Prdtexta , Toga  bianca  coiu 
orlo  di  Porpora , tanto  per  Fan- 
ciulli, come  per  Pretori  , dal 
verbo  Prdtexo  ; poiché  fecondo 
Macrobio  » li  agginngcua  vna.» 
lilla , ò fafeia  di  Porpora  alla^ 
Toga , la  quale  era  di  lana  bian- 
ca : Incominciò  l'vfo  delia  Fra* 
texta nc^Putti  (douc,  che prinia 
era  de'  Pretori  (òlamcntc),  qnà- 
doTarquifìio  fuperbo  ne  vefU 
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la  prima  volta  il  Figliuole  di 
quattordeci anni  in  vn  trionfo, 
c di  più  anche  vi  aggiunfe  la^ 
Bolla  Aurea  • 

Reticulum,  copriua  il  capo  del- 
le Donnei  e fe  ne  copriuano  an- 
che la  faccia  , come  ora  fono 
li  Veli  radi  à criucllo . 

SAgftm  I ora  Saio , ò Sarega  » 
come  fi  vede  nella  Colonna-^ 
Antonina , e fopra  il  Sago  eraj> 
il  Ciacco  : Anche  li  Imperatori 
portauano  il  Sago  ; mà  rolTo  > e 
ibpra  quello  il  Paludamcntoi  é 
Clamide  di  Porpora,  & oro» 
StoU'^a  può  prendere, ò per 
Tunica  vniucrfal  mente  > ò pure 
per  Tonaca  delle  Donne,  c Tv- 
fauano  le  Donne  in  cambio  dt 
Toga . 

Strofium , vna  breue  Fafda  aì 
Papillas  cobibendas  prò  Fosminis. 

Subligaris  vcftis,  come  Calzo- 
ni , mà  ftretti  à modo  delle  Mu^ 
rande  moderne. 

SuppAYumt  vna  forte  di  Carni** 
già»  L 6 
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7^.  Toga  ; Sopra  di  qucfta  hò 
cfaminati  molti  Autori  j & a ' 
me  pare,  che  non  finifcano'di 
fpicgarfiiFinalmcntcconcIudo  j 
CIÒ , che  communicai  alla  no- 
ilra  Accademia  Phifieomate- 
niatica  > e piacque  commune-  / 
mente;  Deue  in  effa  confidcrar-  ^ 
fi  la  figura  , & il  modo  di  por»  v 
tarla  s e Pvno , e Paltro  furonoi  j 
vari)  : In  quanto  alla  figura  > à / 
me  pare , che  non  pofla  meglio  | 
fpiegarfi  a che , dicendo,  cho  i, 
foffe  vn  gran  come  Lenzuolo  ì 
di  qualunque  materia  ella  fi  fof-  j 
fc  5 perle  più  di  lana  bianca  5 e . 
delle  mediocri  dice  Orario , fc-  - 
condo  li  Tuoi  Interpreti  » ebo 
folle  di  fei  braccia;  fc  pur  ciò 
bafiaua  conuenientemcntc,  per 
arriuare  fino  alli  piedi , corno 
era  confucto , e fi  vede  nello 
Statue, vfquc  adTalos:  Ero 
in  alcuni  » cufeita  à modo  di  vn 
Sacco,  aperto  fotto,e  fopra  j 
in  altrip  parte  cufeita , parte  nò  , ^ 

cioè 
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cioè  negli  eftrcmi  > in  altri  non 
cufcitai  mà  qucfto  tal  Sacco  era 
alquanto  più  gonfio  nel  mezzo 
in  certa  proportionc  più,  ò me- 
no, come  nelle  Colonne,  nel 
mezzo , che  chiamano,  Ventre; 
cosi  proportionalmcnce  vedia- 
mo alcune  vcfti  lunghe  chiufe 
affatto , altre  nò  &c.  In  quanto 
al  modo  di  portarla , era  vario , 
come  fi  può  oficruare  nelle 
Statue , polla  la  figura , che  noi 
gli  habbiamo  data  1 Per  lo  più 
arriuaua  adTalos,  e copriua-» 
tutto  il  Corpo, 

Trahea , propria  de’  Con^foli» 
cioè  Toga  di  Porpora , come  fi 
difi'c , parlando  della  Dalmati- 
ca , alla  quale  forfi  pijà  fi  afib- 
migliaua. 

TtinicayVc^Q  lunga  fcmpli- 
ce,óc  alle  volte  neportauano 
due . 

Vitu , erano  Naftri,  co*  quali 
le  Donne  legauano  li  Capelli. 

Zona , ò Cingula,  erano  come 

: Cen- 


2$ 4 Cdp,2i*  Delle  Vefti . 
Ccnturini  > da  cingcrfcnc  li 
Lombi . 

Si  leniiuano  dei  GappcHò 
per  fola  neccffità  in  Campa- 
gna 9 ò Amili  cafi  ; Dice  Guido 
Panciroli  > che  Caliigola  con- 
ccffc  a'  Senatori  di  portare  il 
Cappello  al  Sole}  cosi  anche 
era  raro  l’vfo  delle  Scarpe*  c 
Calzette  > c Calzoni  : Alli  Sol- 
dati Pedoni  erano  in  vfo  le-a 
Scarpe  air  Apoftolica  » & alli 
nobili  Cauàlieri  li  Borfacchini  ; 

CaligM  erano  certe  Calzetterie 
quali  arriuauano  à mezza 
gamba;  vfauano  per  lo 
più  lana,  e trà  per  que- 
fto>eper  le  altre  co- 
feacccnnatcfha- 
ueano  bifo—  ^ 
gnode*Ba-  ^ 
gni. 

CA^' 
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CAPO  XXIII. 

Cofttmi  de*  Romtmi  Antichi 
generalmente  m . 

77*  T)  Epigramma  di 

Jl  MartialcadEuphcmum, 
nel  quale  fì  alTcgna  à elafe una^ 
funtionc  la  fua  bora . 

Corteg-  JPrimaJalutantes,  atque  al- 
8*®*  tera^  continet  H ora  i 

For^.  JExercet  rauces  Tertia 

Caufidicos, 

„ i _ Ih  quintam  varios  exteniit 
RomaUheresi 
Sexta , quies  lajfie  9 Sep* 
tima  finis  eri t , 

Terme . nonam  nitidis  Oc* 

tana  Paleftris  9 

Cena . Ifnperat  extru&os  fran- 

gere Nona  T erosi 
Horaiibellorum  Decima^ 
efi  Eupheme  meornm, 
Temperat  Ambròfias  9 
cum  tna  atra  Dapes  ^ 

JEt 
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JEt  bonus  Aetherco  Uxatur 
Ne&AreCxfafi 
Ingenti quc  tenet  pgcula 
pure  A manu  : 

Poppo  Tutte  admitte  iocosy  greffu 
Cena . timet  ire  li  centi 

Ai  mattitinum  n$firiLJ 
Tali  a louem. 

Intcndendofì  delle  Horc  Roma- 
ne antiche  fopra  fp legate  : Nel 
tempo  della  Republica,c  quan- 
do fi  viueua  regolatamente  > fi 
Icuauano  la  mattina  di  buon* 
ora  5 & orauano  alli  loro  Dei 
Lari  di  Cafa  in  Oratorippriuati, 
detti  Lararium  Demefiicum  : Li 
frcgolati  fi  leuauano  affai  tardi  ? 
Ne’  giorni  fefiiiii  affifteuano  al- 
li Sacrifieijin  certe  determinate 
hore  9 come  dicemmo  à Tuo 
luogo  : Veftiuano  diuerfameni 
te  in  Cafa , c fuori , come  fi  dif- 
fc , c nel  redo,  chi  attendeuano 
a'  negoti j , chi  ad  altro  > come 
ora  fi  fà  ; e molti  tanto  haoml« 
ni  9 come  donne  > anche  nobili» 

fc 
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fc  la  pa(Tauanoin  quelli  bclliffi- 
mi  Fori . 

78.  Haueuano  ferrature,  e 
catenacci  alle  Porre, mà  alquan- 
to diaerfe  dalle  noftrci  ne  po- 
trai vedere  particolarmente  ap* 
preflb  il  Sig,  Marchefe  Maffimi 
dì  Campidoglio. 

NcITincontrarfi  la  mattina , 
fi  falutauano , con  dire  S,due , c 
la  fera  Fale*y  fecondo  Plinio , al- 
cuni 9 inchinando  il  capo,e  voi* 
tandofi  con  il  corpo  verfo  la_> 
man  deftra , fi  bagiauano  la  ma- 
no , chi  la  deftra , e chi  la  fini- 
ftra  ; Ne  paefi  Orientali  non  fi 
.leuano  il  Turbante,  mà.fi  in- 
chinano »toccandofi  il  proprio 
Petto  con  la  delira  Alli  Impe- 
ratori, inginocchiati,  toccaua- 
hq  la  Vede  di  Porpora , c la  ba- 
giauano ; come  ora  fi  fà  aIJa-> 
Vede  de’  Cardinali:  Alli  mede- 
fimi  Imperatori  in  publico  dal 
commiine  fi  diceua,  Dominuset, 
^rimns  es , vincis^  omnium  feliciffi^ 
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Doppo  la  Cena  fatta  aunnri 
notte,  andauano  alli  giuochi: 
In  cambio  de'  PafTcggi  fi  tratre- 
neuano  indetti  giuochi,  nelle 
Terme  pa^rticolarnicnte  : Haue- 
uano  anche  li  giuochi  facri , ne* 
quali  confifteuano  per  lo  più  le 
loro  fcfie  ftcrc . 

Quantunque  nel  Caiialcarcj 
non  adopraifero  ne  Scile , no 
Staffe , copriuano  li  Caualli  di 
Tapetij  con  porpora  , ^oro, 
& altri  colori,  & aggiungcua- 
no  Collane  con  campanelli  di 
oro  • 

La  Mufica  per  lo  più  era  can- 
to fermo  y non  figurato , e Poe- 
fie  recitate  à folo . 

So-  Vi  erano  Scuole  di  lingua 
Latina  5 come  anche  oggi  fi  fà 
Audio  nella  lingua  Tolcana  : 
Anchc<li  lingua  Greca,  di  Ret- 
torica , c d’ogni  altro  ; c li  Putti 
erano caftigati  conia  ferula j on- 
de Gioucnalc,é^«(w  ferula  dex- 
iramfHbdhximus  ; Mandauano  li 

figli-  • 
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figliuoli  à ftudiarc  in  Tofeana  i 
Atene,  Rodile  e.  Ne*  Conaitij 
li  Candidati  fi  raccomandana- 
no;  màfipiiniua  de  Ambita, 
chi  corrompciia  il  Popolo  con 
danari. 

Circa  le  Donne  \ vi  erano 
Meretrici  piiblichc  | dette 
in  luoghi  defiinati , e fi  sa , che 
ne  erano  in  Piazza  Nauona,Cer* 
chio  di  Alcfandro  ; come  fi  di(^ 
fc;  Mà  le  altre  Donneai  tempo 
della  Republica  viueuano  afiai 
honefta  mente  \ fc  bene  poi  à te- 
po  degli  Imperatori  diuennero 
Jiecntiofe:  Ma  nondimeno  non 
haucuano,  che  vna  Moglieiben- 
chè  erano  facili  in  mutarle  : Le 
cerimonie  delle  Nozze, c TEdu- 
catione  de*  figliuoli  le  puoi  ve- 
dere nella  Roma  del  Franzini  à 
pag.7i8.&  «05.  Dclli  Morti  fic 
parlato  à Aio  luogo  . 

Li  Signori  più  principali  da- 
uano  la  Sporta  alli  loroClien- 
coli  con  la  prouifione  del Vit- 

- to:  ~ 
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to:  Nc’ Palazzi  erano  Perfono 
dcftinatcpcrciafcun’offitio  col 
fuo  nome  particolare,  conio 
lanitor  3cc. 

Si.  Circa  la  Barba , vfarono 
per  vn  tepo  radcrfi  affatto,  dop- 
po  che  hcbbero  li  Barbieri  da^ 
Sicilia  Tanno 45X  dalla  fonda- 
none di  Roma , l^chè  Adria-' 
no  Imperatore  cominciò  à rite- 
nerla; Li  Giouanctti  portauano 
zazcra  propria  ; mà  li  maggiori 
di  età  portauano  pochi  capelli, 
come  fi  vede  nelle  medaglie . 

Bel  Vefiire  già  fi  dific:  Non 
vfauano  ne  Collare,  ne  Mani, 
chetti  , come  moftrano  le  Sta- 
tue. 

Nelle  Cafe  vfauano  Marmi , 
e non  Arazzi  5 mà  ora  per  con- 
feraare  meglio  la  fanità  fi  vfano 
Parati  5 fc  bene  non  fi  nega,  che 
in  alcune  cofe  vfaffero  Tapeti 
&c.Le  Stanze  erano  poco  lumi- 
nofe  ; Vfauano  di  Villeggiare  al 
Tufcolo , à Tiuoli 


Le 
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Le  Cafe  de’  Priuati  per  alcun 
tempo  furono  ad  vn  folo  Pia-, 
no>come  ora  vfano  in  Turchia, 
cneirindiei  mà  moltiplicando- 
fi  poi  le  Genti , incominciaro- 
no ad  vfare  molti  Piani:  Per 
gran  tempo  li  Plebei  vfarono 
molto  legname  nel  fabricare  5 e 
però  Rooia  potè  meglio  ardere 
fotte  Nerone  nell'incendio  da-» 
lui  ordinato  s Si  alzarono  poi 
tanto  le  Cafe , che  bifognd  taf- 
farncraltezza  con  leggi  parti- 
colari ; Li  Schiaui  erano  tenuti 
in  gran  parte  ne*  Poderi  attorno 
à Roma, per lauorarli. 

Non  vi  erano  molte  Botte- 
ghe publichc , fé  non  di  Macel- 
li ócc.  poiché  haueuano  nclli 
Palazzi  grandi,  Barbieri,  Sar- 
tori &c. 

82.  Soleuano  per  la  Città  an- 
dare à piedi  anche  li  Signori,  ac- 
compagnati da  loroClicntoIi  $ 
ne  fi  vfauano  Scruitori  di  Li- 
urea  : le  Dame , e qualche  altri 

fi  fa- 
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iifaceuano  portare  in  Sedie  >ò 
Scgcttcdalli  Schiaui . 

La  Caccia  non  era  molto  in 
vfo  appreffo  Ji  Imperatori  ; Irj 
Perda  fù  notato  ncl  RèTigra- 
nc , mandatoli  da’  ilomani,  che 
/ccondoTvfoilomano  era  po- 
co Cacciatore  : Per  Io  più  la  Ve- 
narionc  fi  intcndeua  fatta  delle 
Fiere  nc*  Teatri  t5cc.  Il  rcfto  del- 
le Caccie  volgari  era  più  eoa-» 
J'ingannp  delle  Reti , Vifchio , 
lacci  &c.che  di  Frezze  5cc.  mol- 
to meno  d’armi  da  fuòco  non 
ancora  inuentate  : Nondimeno 
alcuni  haueuano  Cani  d’  ogni 
Corta  da  Caccia , & è certo , .che 
la  Cacciagione  molto  abbon- 
dana  nelle  Tauo^ffatta  forfi  da 
yierccnarij. 

Tabellari}  erano  i piedi  à 
nodo  di  Tacche  > Augnilo  li 
itroduilè  à cauallo»  ,non  folo 
cr  fes  aia  anche  per  il  P.ublico, 
^mc  anche  quella,  che  ora  (i 
Ù2LCIISL  Condotta  i mi  fi  faccua 

ippra 
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fopra  Carri:  La  Cartate  l*In-  | 
chioftro  fìi  anche  à tempo  di  i 
Cicerone  5 onde  S.  Paolo  non-» 
molto  doppo  quei  tempi  dieci 
per  dtramentiém  dee.  prima  fi  fc- 
gnaua  con  ftili  in  tabelle;  per 
home ‘di  libro  fi  intendeóano  | 
Carte  inuolte  intorno  ad  vn  ba- 
ftoncino. 

DeUVfo  de’  Nomi  ne  parla-» 
dottamente  Carlo  Sigonio  ; per 
efem pio.  Scipione  Africano  fi 
diceua>  Publio  ‘Cornelio  Scipione 
Africano  ; il  primo  era  Pronqmen^ 
il  fecondo  JVome»;  il'  terzo  Co- 
gnomen  5 il  quarto  Agnonten  ; il  ' 
Prenome  era  proprio  di  quella 
Perfona  , come  noi  direfiimo 
Pietro  5 il  Nome  era  della  fami- 
glia de’  Cornelij  ; il  Cognome.^ 
era  per  qualchp  accidente  acca- 
'duto;  TAgnomc  per  alcun  ac- 
cidente; mà  indiuiduale  di  quel- 
la Perfona , il  quale  poi  paffaua  | 
in  Cognome  della  Famiglia . 


Fine  della  prima  Forte . . 


PARTE  IL 

DcirEfpofitione  della  Carta 
Topografica  dell'Agro  Ro- 
^ mano , fecondo  T ordi- 
ne delle  Porte . 

2^el  Pàdre  Trance  fio  Tfihinardi 
della  Compagnia  di  Giesà  • 


CAPO  PRIMO. 
Porta  del  Popolo» 

Vanti  divfciro 
per  qucfta  Por- 
ta t u dcue  pri- 
ma ricordato, 
còformc  dicem- 
mo di  fopra,  che  tutto  Io  fpatio, 
il  quale  c trà  le  Pendici  del  Ca- 
pidoglio, c qucfta  Porta,  criu» 
Campo  Marzo , fuori  della  Cic- 
rà,  auanti  Aureliano  Impera- 
tore 5 c però  la  Porti  Flaminia  » 

M (dqt- 
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(detta  anche  Flumentana)airora 
era  vicina  al  luogo  $ doue  ora  è 
il  termine  del  Corfo , al  Palazzo 
di  S.  Marco  : Hebbe  quella  lira- 
da  il  nomedi  Corfo  ran.14^5.5 
nel  quale  Paolo  IL  Papa,  fatto  il 
fuo  Palazzo  preffo  alla  Chiefa di 
San  Marco , introduflTeil  Corfo 
de’ Palili  nel  Carneuale,  dalla.» 
Piazza  di  S.  Maria  del  Popolo 
fino  al  detto  fuo  Palazzo  : Q^e- 
fio  Corfo  vn  tempo  ( come  al- 
cuni fcriuono  ) fi  fece  nel  Piano 
di  Monte  Tefiaccio;  & altre-» 
volte  ne’  tempi  più  à baffo  fi  è 
anche  fatto  dal  Palazzo  Farncfc 
per  ftrada  Giulia , e Ponte,  fino 
alla  Piazza  di  S. Pietro  5 fpatio, 
che  farebbe  di  178.  catene;  cioè 
vn  miglio,e  mezzo,  c pòco  più# 
poiché  firada  Giulia  fino  à San 
Giouanni  de*  Fiorentini  è cate- 
ne 78»  e da  S*  Giouanni  àS. Pie* 
tro  fono  catene  100.;  mà  fc  ne 
Icui  lo  fpatio  tra  il  Palazzo  Far- 
ncfc , &:  il  principio  di  ftrada^ 

Giu- 
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Giulia  ; c lo  fpatio  della  piazza^» 
di  S.  Pietro  : Ora  fi  è tornato  à 
fare  dalla  Piazza  del  Popolo  fi- 
no al  cantone  del  Palazzo  di  Ve- 
nctia  nel  Corfoj  il  quale  fù  rad- 
drizzato da  Papa  Paolo  Terzo  5 
c dalla  Porta  del  Popolo  fino  à 
detto  Cantone  è vn  miglio , & 
vndici  catene  ; & vn  miglio  co- 
fta  di  1 16.  carene,  cioè  palmi  fei 
mila , c fei cento  Ict tanta  ; ò ve- 
ro piedi  geometrici  an  tichi  Ro- 
mani cinquemila  (ma  fe  ne  leni 
tuttala  Piazza  II  la  quale  non  fi 
computa  in  detto  Corfo):E  dal- 
la Port4  del  Popolo  à Pontc-> 
Mollo  è vn  miglio, c 94.  catene; 
si  che  da  detto  luogo  del  Palaz- 
zo Venetiano  à Ponte  Mollo  fo- 
no circa  tre  miglia»tiia  ifime  col 
Ponte  inclufiuè. 

. S4*  Piazza  Colonna  era  in- 
gombrata da  alcune  FabrichesVi 
cr%  rnaChiefa  di  S.  Paolo  De- 
collato perii  PP,  Barnabiti,  do- 
uc  ora  in  parte  é il  Palazzo,  il 
M a qua- 
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quale  fù  fabrìcato  per  la  Fami- 
glia del  Sig.  Prcncipc  Ludouifld 
(il  cui  Palazzo  fì  cominciò  iru 
Mote  Citorio);&  ora  era  del  Sig. 
Marchefe  Baldinoni»  mà  que- 
flo  l’hà  ceduto  ìù  quello  anno 
1695. àSua  San  liti, con  lo  fea  m- 
bio  del  nuouo  Palazzo  fabricato 
nell’antico  Cito  de’  Letterati: 
Alcfandro  Settimo  fece  leuaro 
qualche  altra  Cafa  vicina  alla^ 
Colonna  Antonina . 

La  Colonna  Antonina  fiì 
eretta  di  più  pezzi  perordinc-> 
del  Senato  Romano  ad  Anto- 
nino Pio»  e dedicata  al  ntedefi- 
ino  dal  Tuo  figliuolo  Adottino 
M. Aurelio  Antonino,  fopra- 
liominato  il  Filofofo  > ambedue 
Imperatori  degni  di  lode»  quan- 
to comportaua  il  Gentilcfmo . 
Appreflb  la  Colonna  Antonina 
era  vna  Chiefa  dedicata  à S.  An- 
drea della  giurifdittione  de’  Mo-' 
naci Greci,  habitanti  all’ora.» 
nel  Monaftero  di  S.  Silueflro  de 

Ca«" 
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pitc  ; da  quali  era  anche  pof- 
uta  la  Colonna  > come  dice^ 
L’acchetti , fondato  in  vna.» 
>ida  cfiftentc  nel  Portico  di 
Silueftro  > & altre  notitic . 

La  mifLira  più  autentica  della 
>lonna  Antonina, coprcfoui  il 
:dcftallo , fecondo  li  migliori 
Itoti , cioè  del  Ciaccone , del 
Iloti,  del  P.  Donati,  del  Mar- 
cili , di  Ottauio  Panciroli,  del 
ariiano,  di  Lycio  Fauno,  e di 
blio  Vittore  Autore  antico , 
li  altezza  175.  piedi  Romani, 
'quali  ogni  tre  fanno  quattro 
mi  Romanico  fcalini  206»  e 
leftrelle  56.  Nella  Traiana  fo- 
‘ più  concordi  gli  Autori  nclP 
ezza,  dadogli  1 28.  piedi  di  air. 
:za,e  li  migliori  Autori  gli  da- 
fcalini  1 84.C0  feneftrellc 
il  Ciaccone  aggiunge,  clTcrc 
mpofta  di  3 3. pezzi  di  Marmo. 
Circa  la  Traiana  fi  deue  con- 
erarc  il  luogo , doue  furono 
ftc  le  Ceneri  dell*  Imperato- 
M 5 re; 
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re  ; per  effcrc  vàrie  le  opinioni  v 
circa  di  ciò:  In  Campidoglio  ‘ 
modernamente , nel  Piedeftallò 
d'vna  Colonnetta,  foprà  la  qua-  ^ 
le  è collocata  vna  falla  di  bron- 
zo , fi  legge  cosi  : fì9c  in  Orbicu^ 
là  olim  Traiàni  cinerès  iacebantì  - 
portarò  orà  Ciò  , che  ne  dicono 
gli  Autori  : Nella  Ronia  del 
Franzini  dicefi;  Incinga  vi  èra 
vna  Palla  d'oro,  doiiè  furono 
pofic  le  Ceneri  di  TràianO  ; 11  f 
P.  Donati  pag.175.  cita  Diono  | 
in  Adriano  cosi;  offa  in  ìllim  Co*>  | 
l/mna condidit:  Marliano  pag.77«  \ 

Infuimnìo  Ttaiani  §ffa  dureatà  pila 
céndita  fucate  ; c pòi  dice , quam- 
quafni  Dion  dit  i HadrinnuMiit  C#- 
ìunind  offa  T faiahteondidiffe; fi nal- 
ixienee  il  fopradetto  P.  Donati 
' pagina  pure  175.  dice*  DiotUà 
T ràiani  1 inquit , Òffa  in  T'orna  au- 
rèa  collócaiiit  fub  Columna  Fóri  : 
Domenico  Fontana,  conic  rife- 
rifee il  Natdini,  volle  chiarirfi  , 
fc  nella  Palla  di  bronzo  fopra  la 

Gu- 
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Caglia  Vaticana  » foffero  le  Ce- 
neri di  AuguftOjC  Tiberio  ; c di- 
ce non  hauerui  trouato , che  vn 
poco  di  terra  5 (notifi  , che  que- 
llo efempio,  benché  in  altro  ca- 
fo»  ci  dà  qualche  indicio  per  il 
cafo  noftro  ) ; Hò  riferito  tutto 
quello  5 acciò  il  Lettore  giudi- 
chi circa  di  ciò , quelchc  le  pa- 
rerà meglio . 

Architetto  del  Forò , é della-» 
.Colonna  Traianà  ( la  quale  è 
filmata  più  ben  lauoratà>  cho 
l’Antonina  , fii  vn  certo  Apol- 
, lodoro  ; come  lo  dice  il  P.  Do- 
nati pag,  174#,  & vniformemen- 
tc  altri  Autori  $ li  quali  tutti 
concordano  in  celebrare  cotu 
fomme  lodi  quello  Poro  : Siftó 
Quinto  collocò  in  cima  à que- 
fla  Colonna  vna  ftatua  di  S.Pie- 
trodi  bronzo  indorato  alta  cir- 
ca quartordcci  palmi , fi  com<L> 
anche  di  S.  Paolo  l'opra  la  Co- 
lonna di  Antonino,  delia  llefla 
altezza;  Delle  antiche  Statue  di 
M 4 Tra- 
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Traiano  » & Antonino  non  fi  sà 
cosi  per  certo  l'altezza  > mà  li  , 
migliori  Autori  le  fanno  di  pie- 
di diciotto  in  circa  ; ftauano  eia-  ^ 
feuna  di  quelle  fopra  la  Tua  Co-  ^ 
lonna  , come  fi  vede  nelle  me- 
daglie antiche , e tcneuano  in.» 
mano  vna  Palla  di  bronzo  in- 
dorato , fi  come  anche  le  ftatuc 
cran  o di  bronzo  indorato . 

85.  Lodato  antico  auanti  il  - 
rcfarcimentodi^ido  V.  fi  vede  * 
ben  efpreffo  nelle  Imagi  ni  d*vn 
certo  Egidio  Sadelcr  dampate->  ‘ 
in  Praga  nel  i6o6»  » riftampatc-> 
poi  in  Roma  dal  Rodi  della  Pa-  ' 
ce:  PaoloTerzo  feopri  il  Pie-  , 
dcdallp  della  Traiana  { cornea 
riferifee  il  Franzini  ) , il  qualo 
era  fepolco  dentro  la  terra  j poi 
Sido  V.  io  perfettionò  nel  mo- 
do , che  ora  fi  vede . 

La  Colonna  di  Antonino  ha- 
ueua  patito  per  vn*  incendio  » c 
per  vn  fulmine  > come  apparifee 

nelle  foDradette  Imagini;  ( fi  co- 
* , me 
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me  anche  in  queiti  proifimi  an- 
ni rotto  Innoccntio  X I.  patì  di 
liuouo  per  vn  fulmine , e fù  fu- 
bito  ri  farcita  ) j e Sifto  V.  re  far- 
ci il  tutto , con  anche  il  Piede- 
ftallo , come  ora  fi  vede . 

Nella  Colonna  Antonina  fo- 
no effigiate  le  Vittorie , che  M. 
Aurelio  Antonino  riportò  da- 
gli Armeni > Parti.  Germani, 
Vandali , Sucui , e Safmati  : Fra 
le  altre  cofe  vi  fi  vede  vna  ftrage 
degli  Inimici  mandati  infuga^ 
da’  Romani?  Il  Cardinale  Ba- 
ronio  nel  to.a.  deliioi  Annali 
-ferine  r Iftoria  di  quello  fatto  , 
raccolta  da  vari;  Autori  5 cioè  , 
che , cflendo  li  Romani  in  Ger- 
mania afiediati  dal  Nemico , ri- 
flrctti  tra  li  Monti  in  grandiffi- 
ma  penuria  di  acqua , morendo 
difetej  li  Crifiiani,,  li  quali  fi 
rrouauano  ncIi*efercito , otten- 
nero da  Dio  copiofa  pioggia , e 
vennero  folgori,  e tuoni, che 
fpauentarono  il  nemico;  Indi  in 

M 5 poi 
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pòi  r Imperatore  fece  bando, 
che  li  Accufatori  de'Crilh'ani 
fofTero  puniche  li  faiiori;  la  mo- 
glie di  x^n tonino  Pio  fi  chiamò  ‘ 
Faufìjna  , & anche  fi  chiamò 
Faufiina  la  moglie  dì  M.  Aure- 
lio Antonino;  mà  queftà  fecon-  ' 
da  fù  infame  per  la  impudieitia, 
e madre  di  Conimodo  pcfiìmo 
Imperatore  ; alla  prima  fù  dedi- 
cato tépio  afiìcme  con  Antoni- 
na Pio  fuo  Marito  in  Capo , ora 
Vaccino, dal  Senato , il  quale  fi 
è poi  conucrtito  in  S.  LorenzOp 
detto  in  Miranda  > alla  feconda 
fù  dedicato  vn’altro  da  fuo  xMa- 
rito6tc.  Fti  la  Colónna  reftau-  " 
rara  da  Domenico  Fontana . 

86.  Ndi*altra  di  Traiano  fono 
fcolpitc  le  Itnprcfe  di  Traiano 
contro  li  Daci  $ fopra  la  qual 
Colonna  yltimamcnrc  il  Sig* 
Abbate  Fabrctti  hà  fatte  dottif- 
mc  Annotationi:  Quella  Co- 
lonna fù  eretta  per  ordine  del 
.Scnatc/pianando  parte  del  Col- 
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ie  Quirinale  di  tanta  altezza  di 
terra,  quanta  è Taltczza  dclla^ 
Colontia  • 

Vna  difficoltà  refta  à fcioglier- 
fi  circa  l’Antonina,  la  quale,  mi 
marauiglio  non  cflcrc  data  toc- 
cata da  altri , per  quanto  fin’ora 
io  /appia  > & è,  chedoucua  que- 
da,  si  come  la  Traiana,  edere  ia 
buona  parte  fcpolta  dentro  Ift-j 
Terra  ; e pure,  fecondo  le  mifu- 
rc  date , e fecondo  le  figure  dife- 
gnateda’ fopradetti  buoni  Au- 
tori , non  refia  parte  notabile^ 
del  Piedeftallo  fotte  terra, ft^^ 
nonchcvna  più  tofio  Platea  ^ 
che  zoccolojdoucua  dico.per  la 
ragione  vniuerfale  di  clTcr  Ro- 
ma crefeiuta  di  altezza  di  terre- 
no; poiché  è coni mune  opinio- 
ne, che  Roma  vecchia  refii  fc- 
polta nella  nuoua  , e lo  confer- 
ma la  quotidiana  fpcrienza  del- 
la neceffità  di  cauarc  profondi 
fondamenti  &c.L^Arco  di  Set* 
timio  Scuero  a’tempinoftriera 
M 6 quafi 
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r quafi  tutto  fopra  terra, c fi  pafla- 

ua  fotto  li  due  Archi  laterali; 
fr  -1:  ora  quelli  fono  ripieni  ? Al  Co- 

^ - loffeo,  fi  faliua  anticamente  per 
tré  Scalini,  come  trà  gli  altri 
volle  ofleruare  vlrimamcntc  il 
Sig.  Azout  Francefe  doftifiìmo 
Matematico , facendone  feopri- 
P ' : re  il  terreno  foprapofto.  A tem- 

^ po  di  Alcfandro  VII.  fi  calaua»» 

" per  molti  Scalini  nella  Chiefaj 
. della  Rotonda , doue  che  anti- 
-camentc  vili  faliua, e vi  rimediò 
r , con  bella  maniera  detto  Ponte- 
fice &c.  Di  più  confidcrauo,che, 
y ' eflendo  li  intorno  gran  paefc^ 
quali  piano  , doucuano  parir 
' mente  le  vicine  Cale  haucr  for- 
1 3l  tira  fimiic  fortuna  $ che  detta-» 
p Colonna;  non  elTendo  maggior 

, ragione , che  quel  fuolo  vicino 

allaColóna  folTe  in  quel  liuello» 
che  Paltro  per  il  Corfo  &c.  sù 
quelle  confiderationi  feciquàl- 
. ' che  diligcza,c  trouai,  che  nel  fa- 
• bricarfi  il  Palazzo  de*  Letterati 
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nel  Corfo  » fi  andò  poco  fondo 
per  trouar  il  terreno  vergine . 

Pofte  qncfte  cofc  andai-fofpct- 
tandojcne  il  vicino  iVlonteCito- 
rio>del  quale  fi  vanno  alTegnan* 
do  dagli  Autori  varie  maniere  » 
come  pofla  cflTere  fattitio,  c non 
naturale»  fofie  in  maniera  la  pià 
probabile  fatto  cosi  3 cioè  > che 
nel  fabricarfi  IcCafcquiui  ìn- 
tornopfofiedi  man  in  manopoc- 
tata  la  materia  inutile  nel  luogo 
per  prima  quafi  piano»doue  ora 
è Mòte  Citorio^e  cosi  fi  andaffe 
folleuando  à poco  à poco  detto 
Monte  : Per  certificarmene  me- 
glio > feci  diligenza  perfapcre» 
quàto  fodero  andati  al  fondo  li 
fondamenti  buoni  fatti  ora  in_> 
detto  Monte,  & hauendo  prima 
iiuellato  il  ruolo  > ò piano  del 
Cortile  del  Palazzo  nuouo  in^ 
Monte  Ckorio,rifpetto  al  piano 
di  piazza  Colonnakrouai,  edere 
detto  fondo  poco  (otto  il  Piano 
di  detta  Piazza  ; si  che  il  tutto 

con- 
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concordaua  bene  con  la  mia»» 
Ipotefi  5 cioè  , che  tutto  quel 
paefe  j almeno  di  quella  pano 
di  Campo  Marzo,  fofle  va  pia- 
no quafi  vguale,  e che  douen- 
dofi  fabricaae  Cafe  per  li  intor- 
no , doue  giaceuano  rouine  di 
precedenti  fabriche , folTc  d’ac- 
cordo portata  la  maceria  inutile 
nel  luogo, doue  ora  è Monte»? 
Citorio , c cosi  fi  formafic  detto 
Monte  5 cosi  fi  sfuggono  tutte 
ie  oppofifioni , le  quali  fi  fanno 
controgli  altri  Autori,  che  fin 
ora  ne  han  parlato. 

Alla  difficoltà  propofia  al 
principio,  fi  rirponde  con  Tof- 
feruatione  de’  vari)  modi  tentiti 
nel  fabricare  in  Roma  moder- 
na 5 poiché  alle  volte  fi  port-a»»  - 
via  altroue  la  terra  inutile  cana- 
ta, <Sc  i calcinacci  antichi  ; altre 
voi  tc  fi  fpiana  il  paefe  ; il  primo 
modoèiifoprade^to,  Taltroè 
accaduto  più  fpefìfo  nc’  tempi 
pa  [Tali , & in  qucfto  cafo  il  terre- 
no 
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no  è crcfciuro  , & hà  Tcpoltc  le 
fabrichc  antiche  redate  in  piedi# 
corAe  accadde  alia  Rotonda  &c. 
e di  qui  anche  auuiefìe , che  nel 
cauarc  li  fondamenti , fpeffo  è 
Rata  rirrouata  vna  flrada  fclcia- 
fa  fopra  d*vn*alrra  piu  antica  . 

In  tutte  due  le  Colonne  Sido 
V.  fi  ferui  deiropera  di  Dome- 
nico Fontana  , dei  quale  fi  fer- 
ui anche  nelle  Coglie . 

Era  vicina  à detta  Colonna  ’a 
Bafilica  dello  defTo  Antonino 
nella^iazza  di  Pietra  ( cosi  det- 
ta per  li  molti  fragmenti  anti- 
chi di  Piededalli  con  T rofei  & c. 
compagni  di  quelli  di  Farncfe, 
•come  lo  riferifee  FlaniinioVac- 
ca  Sratifarionei  1 594.  > fi  dice- 
ua  anche  Piazza  di  San  Stefano 
del  Trullo;  Il  Marrinelli  pagi- 
na loS.  dice#  douerfi  dire  de* 
Preti»  confornic  Fuluio  Orfi- 
no, per  rOfpedale  dc^  poucri 
Preti  nell’edifitio  pedo  tra  lo 
Colonne , douc  vi  furono  podc 

al- 
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alcune  Monache , trafportando 
li  detti  Preti  ad  vna  Cafa  vicina 
à S.  Nicolò  de*  Cefariniji  quali 
poi  fono  ftati  di  nuouo  mofH  » e 
trafportati  à Piazza  Morgana , 
andando  à S.  Nicolò  li  Padri  So* 
xnafchi  » la  fopradetta  Chiefa^ 
di  S. Stefano  fi  chiamò  S.Giu* 
liano  della  Compagnia  degli 
Albergatori, e prima  fù  Paro- 
chiale  > e poi  dell!  Religiofi  del* 
Ja Mercede» trafportati  à Santa 
francefea  Romana  à Capo  le 
Cafe  : Quefta  Piazza  fù  da  Alc- 
/andro  Settimo  riquadrata  con 
Icuarnc  detta  Chiefa , c qui  fu- 
rono trouate  le  ftatuc  delle  due 
Stagioni  » le  quali  furono  polle 
alle  Scale  del  Palazzo  Ghigi  in- 
contro  Santi  Apoflòli  ; mà  ora 
di  nuouo  è data  molto  più  ab- 
bellita da  Innocentio  XII.  con 
la  fabrica  della  Dogana  in  qucr 
fio  anno  i^PS-  con  i’occafione 
d’vn’altranobiliffima  fabricR-» 
fopra  il  Monte  Citoriò,  comin- 
^ . cia^ 
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ciata  già  dal  Sig-  Prcncipe  Lu- 
doiiido  > con  architcttma  del 
Sig.  Caualier  Bernini  i &c  orsù» 
perfettionata  da  quello  Papsu» , 
con  la  direttionc  del  fopraloda- 
to  Caualier  Carlo  Fontana  ; & 
applicai  alli  Poucri  di  S.  Gio« 
Lacerano  : Con  tale  occafionc 
fono  flati  mutati  diquà  (douc 
haucuano  Cafa»c  Chiefa  di  F. 
Biagio  attaccata  à qucflonuc- 
uo  Palazzo  ) à S.  Nicola  de*  Ce- 
farinili  Padri  Somafehi  p come 
fi  è detto. 

' ty.  Haueua  detta  Bafillca^ 
Antonina  42. Colonne»  dcliu» 
quali  ora  ne  reftano  in  piedi  fo- 
le vndici  ; Sì  difputa , che  cofa^ 
fofle  quella  grofla  Colonna  del- 
la quale  c feoperta  la  parte  fu- 
prema  in  piedi  nel  giardino  de* 
Padri  della  Mifilon^  * Alcuni 
la  chiamano  Citatoria  »doue  fi 
affigeffero  le  Citationi.j  mà  à 
me  ciò  nò  pareverifimile:  forfl 
apparccncua  al  Portico  di  £ur(> 

. pa 
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pa  non  meno  alto  ,.clae  quello 
del  Panteon,  òal  Foro  del  detto 
Antonino  5 & à chi  mi  chiedef- 
fc  > che  cofà  fi  fia  fatto  delle  al- 
tre Colonne  compagne?  io  di- 
manderei , che  cofa  fi  fia  f^tto 
delle  gran  Colonne  fimili  delle 
Terme  Antoniniane  poco  diffe- 
réti  da  quelle  delle  Diocietianc, 
e nei  fopranominato  Sadclet  fe 
ne  vede  vna  in  piedi  al  Tuo  luo- 
go, in  altri  fimili  Edifitij  ve 
n'erano  altre  ^ cortie  nel  Foro 
Traiano  &c.  delle  quali  fe  ne-> 
vanno  feoprendò  : Là  groflcz-  - 
za  della  fòpràdetta  » età  di  cir- 
cuito , mifurato  iui  in  Monttj 
Citorio,  ventiquattro  palmi. 

Hahbia  mo  detto , che  alianti 
Aureliano  la  Porta  Planiinia^ 
era  fotto  il  Campidòglio  ; È pe- 
rò di  qui  nefiegue,  che  tutto 
quelle  Fabriche  erano  fuori  di 
Roma  i e cosi  anche  il  Maufo- 
ko  di  Augufto  vicinò  ài  Teuc- 
re, fopra  5.  Rocco  verfo  la  Por- 
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ta  del  Popolo  ( la  qùale  forfi 
hebbe  quédo  nome  da  vicini 
Pioppi  d'vna  feluctta  attorno  al 
Maufoleo  ) comprcib  ora  nel 
Palazzo  quondam  de’  Sigfioti 
Sodcrifii,  óra  de’  Signòn  Fiora-i- 
uanti:  Benché  per  altro  fo(Tc3 
lecito  (come  dicénimo  à fuo 
luogo)  di  fabricare  li  Sepolcri 
degli  IifipératórijL  & altri  ho ò- 
mini  ftgnalati  , dentro  Boma  / 
come  di  fatti  àuuenné  à Yraia^ 
no,  il  quale  nondimeno  fà  fórfi 
l’vnrco  Impcrarórc  fepóléo  de- 
tro  la  Città  : Di  qiil  fì  faccuand 
lecito  li  Criftiarti  di  fc^éliré  y fe 
bché  ócultamenté , li  Ma^rtifi, 
& altri  infigni  Criftfani , dentro 
Ja  Città , rhà  dtuc  ahehe  àtluer* 
firfiichc  purè  altri  èchtHi 
jio  flati  fcpolti  , contrafacch- 
do  alla  loro  legge , dentro  Ro- 
ma $ cóme  fi  deduce  dalle  rètte- 
fate  promulgationì  di  detta  leg- 
ge > percrnon  li  marauigliarc,  (e 
la  5«  Pudentianai  6c  altri  luo- 
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ghi,  li  quali  erano  dentro  Ro- 
ma^ii  trouanofcpolturcdi  Mar«. 
tiri  &c. 

La  Piaz2sa  del  Popolo  > detta 
già  del  Trulla»  è abbellita  (oltre 
iaGugliacrettaui  daSidoV.  »à 
piè  della^qualc  è vna  Fontana.# 
fatta  prima  da  Gregorio  XIII.  ) 
dadueChiefe»  vna  detta  della 
Madonna  di  Monte  Santo;  l’al- 
tra de*  Miracóli»ambedue  à fpc- 
fc  del  Sig.  Cardinale  Caftaldi  : 
A tempo  di  Paolo  Terzo  fu  Jc- 
uato  vn  gran  Mafficcio  » che  fi 
diccua  Sepolcro  di  Marcello  • 

88.  Auanti  di  vfeire  per  la.» 
Porta  Flaminia»  fi  vede  in  fian- 
co à man  delira  la  Chiefa  della 
Madonna  del  Popolo  » con  il 
Conuento  de’  Padri  Agofiinia^ 
ni  Ofleruanti  della  Compagnia 
di  Lombardia  : Fu  fabricata.^ 
.quella  Chiefa  dal  Popolo  Ro- 
,mano  » donde  fori!  prefe  il  no- 
me » al  tempo  di  Papa  Pafquale 
Secondo  ; Diremoà  fuo  luogo 
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delia  morte  di  Nerone  alla  Scr- 
pentara  vn  miglio  più  in  là  da 
Ponte  Salato  5 di  Ji  fù  portato 
alla  fepoltura  dcTuoi  Domiti; 
in  quefto  Colle  degli  Horti; 
Doue  ora  c TÀltar  maggiore, 
era  vn  Albero  di  Noce  > ouo 
erano  Demoni; , quafi  Cuftodi 
delle  Ceneri  di  Nerone,  li  quali 
faceuano  molti  danni  all!  Pa(Ta- 
gerì  : 11  detto  Papa  vdi  vna  vo- 
ce , con  la  quale  la  Beatiflìma^. 
Vergine  lo  auuifaua  » che  , an- 
dato in  detto  luogo,  efradica- 
ta  detta  Noce , vi  febricaflfe-5 
Chiefa  à Tuo  nome;  Vbidì  il 
Papa , & andato  proceffional- 
inente  con  Cardinali , e Clero, 
convdirfi  in  tanto  ftrcpiti&c. 
fece  fpargere  le  dette  Ceneri 
nel  Tenere , c fi  quietò  il  tutto  : 
L’imagine  della  Madonna  è di 
S*  Luca  • 

La' Porta  del  Popolo  è 
difegnodi  MicherAngelo  Buo- 
naroti  5 pofta  in  opera  da  Gia- 
co- 
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corno  Barocci  da  Vignola  d or- 
dine di  Pio  Quarto  ; e poi  pcr- 
fettionata  da  Alcfandro  Setti- 
mo in  occafione  dell’ Ingreffo 
della  Regina  Criftina  di  Suctia, 
per  l’Architetto  Sig-  Caualieto 
Bernini  : Sono  ne’  due  ftipUi 
intagliate  due  Croci , le  quali  fi/ 
fogliono  bagiare  da’  Pellegrini 
nell’anno  Santo  s Prà  le  Colon- 
ne del  di  fuori  della  Porta  vi 
fono  ftatuc  de’  Santi  Pietro , t» 
Paolo  fcolpitc  dal  Mochi;  ben- 
ché di  molto  differente  modo 
fece  cali  la  belliffima  (fatua  di 
S.  Gio:  Battifta , che  ora  è nell’ 
Appartamento  à pian  te^eno 
dcll’Emincntiflìmo  Sig- Card. 
Ghlgi  incontro  S.  Apoiloli . 

Fuori  della  Porta  à maiu 
dcftra  poco  lontano  fi  troua-, 
^uro  torto  > il  tjuale  dallc-> 
congetture  io  ftimo  fQue  co- 
si inclinato  da  vn  terremoto: 
Poco  più  sù  è P Horto , P Giar- 
dino de* Medici»  douc  tra  lo 

al- 
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altre  cofc  > fi  vede  vn  grao> 
Pilo  «li  cui  bafiiRilieui  cfpri« 
mono  lauori  del  Pane ,'cfi con- 
gettura , che  fignifichino  Ner- 
ua  Imperatore^  il  quale  fu  cele- 
bre per  li  Donatiui  de  l Pane  dee* 
fc  gli  vede  anche  vicino  vn  gran 
Maufoleo  appreffoalla  Via  Pin-^ 
ciana , forfi  conforme  P vfo  di 
fabricarli  à latodc(le  firade:  In 
oltre  fi  vede  vna  firada  felciata  » 
che  accompagna  le  mura  delia 
Città  > forfi  Pomerio  antico  • 
90*  A^uwtici  verfg  Ponto 
Mollo  ; habbiàmo  fubito  in^ 
firada  à man  defira  vna  bella^ 
Porta  di  Trauertino>  e nel  vi- 
cino Colle  vn  bel  Cafino  nuo- 
. uo  , ambedue  del  Sig.  Prencipc 
D.  Liuio  Odcfcalchi,  c dietro  à 
qncfia  è vna  Villa  del  Sig.Prcn- 
cipc  Giufiinianiy  riguardeuole 
per  le  molte  ftatue  » e bcilifiìmi 
Vafi  di  marmo,  c trà  le  altro 
cofc  vi  c vna  Colonnetta  del 
CciLtimo  Milliatio  dii  Vcfpafia- 

no. 
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no»  del  quale  pure  dicemmo 
cfferc  vn*altra  in  Campidoglio  ; 
Alla  ftefTa  mano  Seguono  altre 
Ville  de*  Signori  Mignanclli  , 
e Signori  Borromei,&  à fini- 
ftra  del  Sig»  Duca  Sannefio»c-> 
Sig«ContcCelle(i&c.;  Lonta- 
no 4^0»  paffi  geometrici  dalliuj 
Porta  del  Popolo  è vna  firada , 
che  và  alla  Villa  di  Papa  Giulio 
111.  doue  fogliono  incomincia- 
re le  Caualcate$  e nel  cantone 
dell’imboccatura  di  quella  fira- 
da » c vna  belliflìma  Fontana  > 
opera  di  Bartolomeo  Amman* 
nati  » e quella  era  Villa  di  San.» 
Carlo  Borromeo  ; li  può  per 
quella  llrada  andare  ad  Acqua- 
cetofa  » la  quale  è lontana  dalla 
Porta  del  Popolo  » vn  miglio  è 
105.  catene,  Se  è vn  pò  meno 
acida,  che  l’Acctola  di  S.  Pao- 
lo i fù  abbellito  quello  luogo 
da  Alefandro  Settimo  ; e lì  Uh 
ma  » che  anticamente  folTe 
Porto  del  Teucre  5 la  vicina^ 

Torre 
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Torre  fui  Fiume  fi  chiama  di 
San  Giuliano  : vn  come  Caftcl- 
lo>  che  domina  fopra  TAcqua- 
ccfofa,  ède’Signori  Buoncom- 
pagni  ; 5po.  Paflì  geometrici 
dalla  Porca  del  Popolo  è à de- 
ftra  vn  Tempio  rotondo,  quefia 
Chiefa  è fiata  fatta  da  Giulio 
Terzo  Papa  5 & è difègno  del 
Vignolaj  fi  mofic  quefio  Papa.» 
à fabricare  detta  Chiefa , parti- 
colarmente,* poiché,  mcntro 
effo  era  Gouernatorc  di  Roma-, 
fotte  Clemente  VII. , fù  pofia.» 
vnagran  taglia  di  danari,  laL» 
quale  non  potendofi  cosi  pretto 
pagare  dal  Papa  al  Nemico^  fu- 
rono dati  Ofiaggi , tra  quali  ef- 
fe, chiamato  all’ora  Gio:  Maria 
del  Monte;  dando  dunque  egli 
prigiorie  per  quefio  effetto  con 
altri  Nobili , furono  due  volto 
condannati  à morte  di  forca  io 
Campo  di  Fiori;  ma  il  Cardina- 
le Pompeo  Colonna , fatte  im- 
briacarc  le  Guardie,  fece  fugire 

N det- 
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detto  Gio:Maria  ; e polche  ciò 
accadde  nel  giorno  di  Sant’An- 
drea  ; fatto  egli  Papa  nel  1570. 
fabricò  quella  Chiefa  (per  cffcrc 
qiiiui  pauatOj  e pofato  alquanto 
il  Capo  di  S.  Andrea  Apoftolo;) 
la  quale  è vnita  alia  Chiefa  di 
S.Maria  del  Popolo  ; piùsù  vi- 
cino à Ponte  Mollo  è vn’altra  » 
mà  picciola  Chiefa  della  Com- 
pagnia della  Santifs.  Trinità  de* 
Pellegrini  vicino  à Ponte  Siilo, 
perelTerc  data  quiui  vna  nottcji 
la  fopradetta  Teda , quando  fù 
portata  dalla  Morea  fotte  il  Pò- 
tificatodi  Pioli#,  il  quale  con 
tutto  il  Clero  venne  qui  vna»> 
mattina  ad  incontrarla  nel  1462$ 
c la  portò  in  S.Pietro . 

Corrcua  pericolo  quella  [ftra- 
da  dirouinare,  per  la  corrofio- 
nc  del  vicino  Teucre  ; mà  fotto 
Clemente  X.  fù  rimediato  con 
allontanarne  il  Teucre,  e rimet- 
terlo nel  filo  antico  luogo , per 
opera  del  Signor  Cornelio  Ma- 

yer 
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ycr  Olandcfc  celebre  Ingegne- 
rò: Pure  à man  cleftra  è il  Cimit. 
tcrio  di  San  Lucio  Papa , dono 
era  la  Chicfa  di  San  Valentino, 
c quiui  iblcua  eiTere  antica- 
mente la  Catione  • 

5I.SÌ  arriua  finalmente  à Pon- 
te MoIlo,o//>»  EmiliHs,Q  poi  Mil- 
uius  in  diftanza  di  vn  miglio , c 
nouanta  quattro  catene  dalla^ 
Porta  del  Popolo  (e  notili  elio 

10  fiefib  Cicerone  lo  chiamò 
Miluitis,  così  puoi  vedere  io 
Cluueriopag.865.)  è comporto 
di  quattro  Archi  di  trauertino  9 
& c lungo  cento  paffi  geome- 
trici in  circa  : Diquefto  dice  il 
P,  Donati , Ruptusy  & intenlufusy 
deindè  i Romani s inflauratur  (circa 

11  fine  della  vita  di  Enrico  IV. 
Imperatore  nemico  della  Ghie- 
fa,)  quando  collapfo  triumphali , 
folus  erat  aditus  per  Aelium  Pon^ 
iem.  Frolli  ma  à querto  fu  la  fa- 
mofa  Battaglia , tra  Conftanti. 
no  Im pcratore,  c Maffentio  Ti- 

. N 2 ran- 
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ranno;  doue riufci molto  con- 
trario alla  fua  fpcranza  il  difc- 
gno  di  Maflentio, tanto  nel  con- 
gegnare parte  del  Ponte;  si  chc-> 
cafcando  > precipitaffe  Conftan- 
tino  nel  Teucre,  comeancho 
neldifporre  il  proprio  Efcrcito 
di  là  dal  fiume,  per  obligarlo 
à non  fuggire,  come  bene  l’cffi- 
giò  Raffaele  da  Vrbino;  e poi  è 
flato  difegnato , & intagliato  in 
rame  da  Pietro  Aquila  Palermi- 
tano , c dedicato  alla  Regina.* 
Criftinadi  Suctia  dal  Sig.  Gio; 
Giacomo  Roflìj  & vltimamen- 
te  imitato  nella  Efpofitione  del 
Santiffimo  Sacramento  .in  San 
Lorenzo  in  Damafo , in  vn  bel- 
liffimo  Teatro  dal  Sig.Felicej 
Delino  Architetto  di  talenti  efi- 
mij  del  Signor  Cardinal  Pietro 
Ottoboni , il  quale  quotidiana- 
mente fà  rifplendere  il  fuo  no- 
bile Genio  in  Opere  magnifiche 
da  rutti  applaudite . 

92.  Paffato  il  Ponte,li  diuide  la 

Ara- 
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ftradain  dueairÓftcria  vicina  ; 
la  fìnidra  ha  il  nome  di  Cadia  ì 
ladcdrantieneil  nome  di  Fla- 
minia^laquale  và  per  gran  fpa- 
tio  vicina  al  Teucre  ; 430,  pafTì 
geometrici  doppo  il  Ponte , pri- 
ma di  falire,  fi  vede  à finiftra^ 
vna  ftrada  , che  và  al  Cafalc  de 
Signori  Grefcentij : poi,  doppo 
hauer  falito  » fi  fccnde  à Tono 
Quintia  (cosi  detta  forfi  da  vici- 
ni Campi  Quinti))  1500.  paffi 
geometrici  dal  Ponte  ; quefta-» 
dà  il  nome  ad  vna  Tenuta  di  84 
Rubia  di  paefe  del  Signor  Prcn*i 
cipe  Bcrghcfe;  & vn  fuo  Quar-^ 
to  vien  chiamato  Spinaceto  » 
per  le  molte  Spine , che  produ- 
ce; poco  doppo  fi  pafla  per  due 
Ponti,  aflai  vicini  tra  loro,  li 
quali  danno  à quel  luogo  il  no- 
me di  due  Ponti  ; fotto  il  primo 
palfa  acqua  detta  Trauerfa , la 
quale  viene  dalla  flrada  Cafiia  ; 
fotto  il  fecondo  pada  altra  a- 
cqua;  che  viene  dal  Cafalc  de 
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SignoriCrefccntij>  del  Fiiimo 
Cremerà,  detto  Varca, ò Valca, 
originato  dal  Iago  di  Baccano  » 
vicino  al  qual  Fiume  accadde-? 
la  morte  di  ^oó.  Fabij  per  mano 
de  Veienti  5 vedi  Liuio  Dee.  r. 
lib.2.  Li  Romani  in  tale  occa- 
fione  haueuano  fabricato  vilj 
Gaftcllo  fu  la  Cremerà,  e pofto- 
ui  prefidio  contro  li  Veienti , c 
forii  ora  vien  detto  il  Caftcllac- 
cio:  Dipoi  in  didanza  di  dueji 
miglia,  c trecento  palli  geome- 
trici in  circa  da  Ponte  Mollo 
fi  ha  à finidra  vn’  alta  Rupe , & 
à piedi  di  efla  fi  entra  nella  Se- 
poltura de*  Nafonij,  fcoperta-0 
pochi  anni  fono  in  didanza  da 
Roma,  fecondo  le  mifure,  che» 
dicemmo,  auanti  Aureliano» 
l^uintq  ab  Vrbe  lapidei  è queda-» 
vna  camera  con  fette  nicchie^ 
bade  ; il  Pilo  principale,  il  quale 
era  nel  capo  della  camera,  è da- 
to trasferito  al  Capitolo  di  San  ^ 
Pietro  Padrone  del  luogo ;(i  può  ' 

ve- 
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vedere  il  rutto  ben  difegnato,& 
intagliato-da  Pietro  Santi  Bar- 
toli,  e deferitto  dal  Sig.  Pietro 
Bellori  in  vn  Libro  ftampato . 

95.  Circa  vn  miglio  più  sù  fi 
troua  Grotta  RoflTa  in  altra  Ru* 
pe,con  Ofteria  al  piede  5 in  que- 
ha  Rupe,ealandofi  per  vn  Poz- 
zo, fù  feoperto  pochi  anni  fono 
vn  antico  Erganolo , doue  era- 
no tenuti  li  Schiaui;  quefto  luo- 
go fù  detto  latinamente  ad  faxa 
Jtuhra,  e fi  ftimà  foflc  vna  Città» 
Cicerone  nella  feconda  Filippi- 
ca dice  diM.  Antonio  ; cum  ad 
faxa  Rubra  veniffety  delituit  in  quor 
dam  Cauponula,atque  perpotauit  ad 
f^efperum&c.ìi  vede  à finiftra  il 
Procoio  del  Ven^Capitolo  di  S» 
•Pietro , detto  la  Valchetta . 

Poco  più  sù  è PrimaJ 
Porta  9 doue  anche  oggi  fi  vede 
vn  Arco  > ftimato  dal  Nardini 
in  honore  d’Augufto , ( & altro 
àlBorghetto?)  Q^laftrada  fi 
diuide  in  due , la  delira  fi  acco- 
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fla  più  al  fiume,  & in  quella  po- 
co doppo  è vn  luogo  detto  an- 
ticamente ad  Gallinas , del  quale 
Plinio  lib.i5.cap.3©*  cosi  : Sunt 
circa  Auguflum  euenta  eius  digna 
inemoratu  5 namque  Liuia  DrufilU, 
qu^  poflea  Augufla  Matrimoni^ 
mcn  accepitygallinam  confpicui  can- 
dùris,  fedenti  Aquila  ex  alto  abiecit 
ingremiumillafam  &c.  conferuari, 
Alittm , & fqbolem  iuffere  AruJ pi^ 
ces&c,quod  fa&um  eft  in  VillrL^ 
Cétfarumfluuio  Tiberi  impofita  via 
F lamini a^qua  ùb  id  vocatur  ad  Gal- 
linasihXcxmì  ora  Io  dicono  Fraf- 
fioeto  dalla  Selua  de  Fraffini  • 
Ma  profeguendo  per  la  mc^ 
defima firada,  fi  troua  Fiano# 
olim  Flauianum»  ò FlauinianumLà  i 
c più  sù  Ciuitella,  filmata  da  al- 
cuni Tantica  Capena,il  qual  no- 
me meglio  fi  attribuifee  dal  Si* 
gnor  Baudran  contro  Ortelio  à 
Canepina  nello  fiato  di  Ronci- 
glione;  onde  furono  li  Popoli 
6apenati,  de  quali  Liuio  ferine. 
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che,cfìcndo  Popoli  Etrufci, ven- 
nero in  foccorfoalli  vicini  Ve- 
icnti  contro  li  Romani  - 
95*  Ripigliando  il  viaggio 
da  Prima  Porta  per  la  via  Fla- 
minia, fi  vede  à deftra  Caficl- 
nuouo,  detto  latinamente  C^- 
fìrum  nomimi  vicino  al  quale  era- 
no alcuni  Caftelli , ora  minati, 
come  Cafiel  di  monte  Fiore,  c 
Caftiglione , le  cui  genti  fi  diui- 
feroin  Caflel  nuouo , e Lepri- 
gnano;  poco  più  sù  fi  vede  à 
delira  Morlupoj  forfi  nomo 
corrotto  da  vna  Colonia  di  fol- 
dati  detti  Martij  rapaces  lupi  ; on- 
de Marlupi  5 si  come  Riano , 
Cartello  più  giù  di  Cartel  nuo- 
110 , corrotto  dal  nome  di  Ra- 
feiani  Soldati  : in  vicinanza  di 
Morlupo  è il  Monte  della  Guar- 
dia, il  quale  forfi  appartcncua-j 
alla  fopradetta  Colonia  di  Mor- 
lupo , benché  alcuni  vogliono , 
che  nel  Monte  della  Guardia^ 
forte  la  Villa  Ro Arata  di  Poni- 
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pco , c forfè  Ci  verificano  ambe- 
due, rifpetto  diuerfi  tempi  5 co- 
me quel , che  ora  diciamo  Al- 
bano, fii  Villa  di  Pompeo  , c fi  J 
dice  Cajlrum  Alhanum  : fe  pure  la 
detta  Villa  Rofirata  non  fiia.» 
meglio  nel  vicino  Moro  lo  à fi- 
niftra  della  firada  Flaminiarquc-  ; 
fia  regione  fù  chiamata  Iftria.^  j 
per  la  legione  illirica  . , 

Si  paffaper  Rignano  ( titolo  | 
del  Signor  Duca  Muri,)  corrot-  ^ 
to  forìi  da  Ara  lani , à cui  è vici-  | 
no  Monte  S.  Orefie , olim  Mons  ^ 
SoraBes  , & Pali f co  rum  Apollini  ! 
facer  (fiendendofi  li  Popoli  Fali-  \ 
fei  per  molto  fpatio  ) venti  otto  ^ 
miglia  da  Roma;  in  quefto  Mo- 
te fu  vn  Monaftero  di  S-  Bene- 
detto , di  cui  fù  Superiore  Saa^  ? 
Nonnofo  : qui  vicino  fanno  al-  I 
cuni  il  Tempio  , eSelua  della,»  | 
Dea  Ferronia  nella Selua  Cimi- 
na,  prendendo  quefta  lato  mo- 
do; poiché  il  Monte  Cimino  c 
di  qui  lontano  appreffo  Viter- 
bo, 
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bo , mà  il  nome  di  Cimino  fi 
ftcndcua  per  gran  pacfe  ; quefio 
Tempio  fu  facchcggiato  da-» 
Annibaie  nel  ritorno,  che  fccc_> 
dall*A(Tedio  tentato  di  RomjLj  ; 
Liu.  6 . Annibai  bis  me- 

tus  ad  Turiamfluuium  caflra  retulit, 
fex  millia  paffuum  ab  yrbe , indt^ 
ad  lucum  Feronia  porgi t ire  , ton- 
flumeapotefiatc  inclytum  diuitijs , 
Capenates  aliijui  Accolti  eius  erant , 
frimitias  frugum  ei , donaque  ali 
prò  copia  portantes,  multo  auro  , <tr- 
gentoque  id  exornatum  habebant;his 
omnibus  denis  tum fpoliatum  T em- 
pltm&c%  htiius  populatio  Templi 
haud  dubium  inter  S criptore s efi  . Il 
Monte  Sorade,  da  alcuni  fi  di- 
ce di  Sant*Ocdifto  ; &vna  fon- 
tana detta  Fel Ionica  forfi  da», 
Fcronia  fi  dice. 

Afinifiradella  firada  Flami- 
nia c Calcata,  picciolo  Caficllo, 
doue  fi  confcrua  la  Reliquia  del 
Santifiimo  Preputio  di  Crifio  Si- 
gnor Noftro  , la  quale  rubbò 
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nel  Saccodi  Roma  vn  Soldato 
nel  Sanda  Sandorum  j mà  poi 
nel  ritorno  la  nàfcofe  quiui,do- 
uc  fiìi  trottata  miracolofamente, 
come  Io  attcftano  Autori  di 
fommafcdej  io  hcbbi  fortuna 
di  vederla  da  vicino  con  tutto  il 
mio  commodo . 

Seguitando  il  viaggio  fi  viene 
à Ciuita  Cafiellana,  olim  Fefcen* 
nia  Vrbs  ffetrurU^  venti  otto  mi- 
glia da  Roma  conforme  ii  Sig. 
Baiidran,  c Virgilio  dice:  Hinc 
Fefeenninas  Acies  > aqu$fque  Fali^ 
feos  ; Più  sù  fi  vede  à man  deftra 
di  là  dal  Fiume  Tenere,  Maglia- 
no  in  Sabina,  olim  Manlianumi 
fi  viene  poi  à ritrouare  il  Tene- 
re, il  quale  ora  fi  pafla  per  Pon- 
te Felice , cosi  detto  dal  nome 
proprio  di  Sifio  V.  l il  quale  co- 
minciò àfabricarlo  per  Dome- 
nico Fontana,e  Io  fini  Clemen- 
te Ottauo  per  Gio;  Fontana.» 
Fratcllodel  fopradetto  Dome- 
nicój  benché  in  alquanto  diucr- 
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£o  luogo  dall'antico  5 auanti  Si- 
fto  V.  fi  paflaua  folamente  ìxlj 
barca:  fi  rende  difficiliflìma  la 
confcruationc  di  qucfto  Ponto 
per  li  continui  infiliti  del  Tene- 
re. Si  pafia  poi  ad  Otricoli , oltm 
Ocrea,  ò Interocrea-,  fi  vedono  vi- 
cine al  Teucre  le  rouine  dell* 
antica  Città,  con  parte d*Vn-» 
Anfiteatro. 

p6.  Tornando  a Ponte  Mol- 
lo, ci  auuiaremo  di  qui  per  la 
via  finifira,dettaCaflIa,  fatta  da 
Caflio  Confole  nel  principio 
della  Rcpublica , come  fi  diflo 
à filo  luogo  $ il  Biondi  chiama 
Caflia,  anche  la  ftrada  , che  paf- 
fa  per  li  Prati  di  San  Pietro, detti, 
anticamente,  Neroniani  psiche 
vada  à continuare  con  la  fopra- 
detta,  in  occafione , che  efponc 
alcuni  fatti  d'arme  tra  Bcllifa- 
rio,  e li  Goti,  li  quali  haueuano 
qui  intorno  podi  li  alloggia- 
menti, e dice,  che  vi  era  vn-> 
Teatro  antico , del  quale  fi  fci*: 
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iiiuano»  come  d*  vn  Fortino, 
forfi  fotto  Villa  MadamaiDop- 
po  falita  vna  Collina  tra  Je  Vi- 
gne, fi  fccnde , e fi  pafla  per  vn_> 
Ponte,  fotto  il  quale  pafla  vn* 
Acqua,  detta  Trauerfa , che  dà 
il  nome  à quel  luogo,  c va  que- 
fta  Acqua  , come  dicemmo  , à 
pafla  re  fotto  vn’altro  Ponte  nel- 
la via  Flaminia,  & indi  al  Teuc^ 
re  ; Doppo  qucfto  Ponte  fi  può 
andare  per  vna  Valle  finiftra, 
corrottamente  nominata  Infuc- 
carata,  dalli  molti  Sugati,  che»? 
vi  fonoi  mà  la  flrada  carrozabi- 
Jcafccndcd  delira  per  vna  Col- 
lina, per  la  quale  feguitando , fi 
vede  à cinque  miglia  in  circa 
dalla  Porta  del  Popolo  vn  no- 
bile pilo  folJcuato  fopra  vfi_» 
muricciolo  » il  quale  vien  detto 
volgarmente, il  Sepolcro  di  Nc- 
rpnej  mi  in  verità  è di  altri  : Hà 
in  fronte  aT  folito  de* Gentili. 
Z>»M,S.cioè  Dijs  Manibus  Sacrum\ 
fù  pofto  ad  vn  cetto  Proconfo- 
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le  Publio  Vibio,&  alla  fua  con- 
forte Virginia  .Maffima , dalla 
figlia  Vibia  Maria  Maffimi:  è 
vn  poco  difficile  ad  intenderli , 
Italia  lulia  I)ertona\  mà  da  buo- 
ne congetture  ho  , che  proba- 
bilmente vi  era  vn*altra  Dcrtc- 
na  fuori  d*Italia , pure  Colonia 
dedotta  dallo  ftcflb  Giulio, oltre 
la  Dcrtona  fortezza  nello  fiato 
di  Milano;e  però  per  diftinguer- 
Icvifù  aggiunta  la  parola  Ita- 
Hai  II  Grutero  per  errore  Thà 
pofia  due  miglia  da  Roma  , il 
che  è contro  la  rnifura  facile  à 
prcnderfi  , anche  groflblana- 
mente  di  prefente  j e molto  più 
differifee  da  tempi  antichi  auan- 
ti  Aureliano  ; lo  Phò  riiiifia  da 
vicino,  & hò  notato,  cheilca- 
rattercnon  è belliffimo,&  ha  la 
faccia  voltau  non  alia  ftrada 
prefente^  mà  all’antica  felciata  9 
la  quale,  eflendo  alquanto  diru- 
pata , fi  è tralafciata  da  Mo- 
derni • 

Pro- 
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97.  Profcgucndo  il  viaggio;in 
diftanza  di  fci  miglia  dalla  Por- 
ta del  Popolo,  c poco  più,  fi 
trouano  le  Capannaccic , che-> 
fono  Ofteric  di  pure  Capanne , 

& i dcftra  fi  vede  Don  Riconro 
Tenuta  del  Sig.  Cardinal  Corfi  : 
Doppo  meno  di  vn  miglio  fi 
troua  à dcftra  il  Borghetto , io^ 
faccia  al  quale  à finiftra  ftà  va’ 
alta  Torre , la  quale  fi  cconiin-  , 
data  à chiamare  delle  Cornac- 
chie , per  le  molte  Cornacchie , 
che  frequentemente  vi  fono  : 
Doppo  vn*altro  miglio  fi  arnua 
alla  Storta , douc  fono  aicune-> 
Oftcric , & vna  Cappella  dedi- 
cata à S.  Ignatio  Loiola  ; per  cf- 
fcre  flato  quiui  fauorito  di  quel- 
la Vifionc, nella  quale  Crifto  Si- 
gnornoftro  glidiffe;  Egovobi% 
KomA  fropitius  eroy  cVi  fi  dice^ 
Mefla  per  feruitio  de*  vicini . 

5?S.  Poco  doppo  fi  vede  à de- 
ftra  per  poco  più  jd’vn  miglio 
lontano  il  Caftcllo  deirifola^ 

già 
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già  del  Duca  di  Parma,  Forrez- 
za  deirantico  Veio, circondata 
da  vn  gran  foffo  5 c poco  più  in 
là , paìfa  fotto  vn  Ponte  il  Fiu- 
me Varca , olim  Cremerà  , il 
quale  ha  origine  dal  Lago  di 
Baccano,evàad  vnirfi  con  ef- 
fo , poco  fotto  rifola , il  Foffo  , 
che  viene  dalPOlgiata  t e fi  paffa 
fopra  vn  Ponte,  alianti  d’arriuà- 
re  alla  Cremerà . E*  marauiglia, 
come  fi  fia  tanto  difputato , fo 
quefta  veramente  foffe  la  Cre- 
merà , & il  vicino  Caftello  foffe 
Tantico  Veio,poichè  fono  trop- 
po chiare  Je  ragioni  perquefto 
Caftello , c bafta  leggere  atten- 
tamente Liuio  in  più  luoghi: 
Ora  poi  fi  fono  trouati  fegni  p 
tanto  manifipfti  , che  non  può 
più  dubitarfene  ; crà  quelli  fono 
varie  Lapide,  delle  quali  vna^ 
molto  efprcffa  è appreffo  Mon- 
fignor  Ciampini:  Era  quiuiPan- 
tico  famofo  Tempio  di  Giuno- 
na  Lucina  ? la  quale  ftimauanq 
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ii  Gentili , che  aiuuffe  per  la  fe- 
licità nel  Partorire  ; di  quefto 
Tempio  vi  fono  molte  veftigia  > 
anche  trafportate  in  Roma . 

Poco  doppo  la  Storta  fi  fpic- 
ca  dalla  Via  Cafliat  la  Via  Clau- 
dia » additata  da  vn  bafib  Rilie- 
vo in  marmo  $ con  la  figura  di 
S.  Ignatio  > c per  quella  fi  và  à 
Galera»  à Bracciano  > e fi  paf- 
fa  fotto  il  Lago  di  Bolfena  > do- 
uè  che  la  Cama  pafTa  per  là  par- 
te di  fopra  di  detto  Lago,  Brac- 
ciano fi  {lima  oìiin  Sabbàta  ; fe- 
guita  Oriolo , olim  Forum  Ciati»  - 
del  Sig.  Prencipe  Altieri.  . 

Poco  doppo  fi  diuide  di 
nuouo  la  Cauìa  In  duefia  delira 
porta  à Formello , vno  de’ Ga- 
belli del  Sig.  Prencipc  Ghigi»  di 
doue  fi  và  per  llrade  commode 
in  tutto  il  Tuo  (lato  $ qui  vicino 
fanno  alcuni  Caprocoro,c  lei 
amiche  Are  Mutici  mà  il  Sig.  • 
Biiudran  fà  le  Are  Mutie  vicine 
à Città  Callcllana  : £’  annefia  à 

Por- 
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Formcllo  la  Villa  Verftglia^fat- 
taui  di  nuouo  dal  Cardinal 
G bigi;  rotto  la  quale  èia  Tcnu-* 
ta  di  S.  Cornelio  con  la  fua  an- 
tica Chiefa  5 ma  poi  la  Tetta  di 
S- Cornelio  è ftata  trafportata-» 
allaChicfa  di  Formello»  con-» 
anche  le  Campane;  nella  fopta^ 
detta  Villa  c ripotta  vna  reliquia 
infigne  di  S.  Francefeo  di  Saks 
MI  vna  Cappella  fabricata  dal  fo« 
pradetto  Eminentiflìmo  Ghigi , 
dedicata  à detto  Santo , dono 
ogni  anno  infra  0»ttauam  della 
fua  fetta  fi  fi  vna  Communione 
Generale  con  Indulgenza  ple- 
naria, e diftributionc  di  Meda- 
glie . 

Si  comprende  in  quetto  Stato 
de’  Signori  Ghigi  » oltre  Cam- 
pagnano  Terra  grotta , Cefano, 
Magliano  Pccorareccio  ( cosi 
detto  à diftintionc  dell’  altro 
Magliano  in  Sabina)  > Baccano, 
Scrofano  , nome  corrotto  forfi 
da  facYum  Panami  il  quale  ftà  alla 
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Pendice  di  Monte  Mufeino,  co- 
si detto  dalla  antica  Sdua  Mefiai 
doue  è vna  vena  di  Solfo  . 

loo.  Tornati  alla  Via  Cafliai 
doue  la  lafcianimo  > il  paOTa  vi- 
cino alla  Torre  antico  - modera  , 
na  di  Baccano  > infame  per  li 
ladroneggi  5 perfide  la  Torre  > ; 

mi  la  Sclua  è tagliata»  e dedrut-  | 
ta , da  Papa  Giulio  II.  della  R.o«  i 
uere  9 da  Leone  X.  diCafaMe-  , 
dici  9 e da  Paolo  III.  Farnefe  : Si  | 
dice  Baccano  9 forfi  dalle  Bac-  , 
canti,  le  quali  quiui  faceuano 
li  loro  giuochi  I ò più  todo  paz'< 
zie  • 

Se  fi  faceffdal  Lago  di  Bacca- 
no vnEmiflario»  cioè  vn  Fofio 
di  poca  larghezza»con  poca  fpe- 
fa , fi  otterrebbe  ciò  » che  otten- 
ne il  Sig.  Prencipe  Borghefe  al 
Fatano  de”  Grifi,  cioè  Aria  men 
cattiua , e molti  altri  Vtili , poi-» 
chè  ceffarebbe  di  effere  Palude  i . 
c farebbe  Lago  ; Fu  ben  errore 
il  penfare  di  feccarlo  ; mà  ciò 
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bafta  haiier  qui  accennato, e più 
dipropofito  nc  hò  parlato  iaj, 
vna  mia  Scrittura  fopradiciò, 
per  quel  molto , che  defidero,  e 
deuo  alla  Ecccllcntiinma  Cafa 
Ghigi . 

Poco  più  sù  à delira  fi  vede 
Campagnano  ( vicino  al  Monte 
detto  Ranzano  ) , forfi  cosi  det^ 
to  da  Campani , iui  relegati  per 
la  ribellione;Poi  fi  pafla  à Mon- 
te Rofi,  olim>Ro/«/«?»  vinti  mi-i 
glia  da  Roma , e pur  vinti  mi- 
glia da  Viterbo;  e fi  vede  à de- 
lira Carbognano  > il  quale  gin- 
ila  ciò  > che  ne  va  congetturan- 
do il  Martinelli  in  vnà  fua  Ope- 
retta poftuma,  viene  cosi  det- 
to, ò dalla  Romana  antica  Fa- 
miglia Carbona , della  quale  fù 
Pinfigne  Legislatore  Cnco  Car- 
bone ; ó pure  daircfferc  in  que- 
llo (Ito  fiata  la  Car bonaria  per 
feruitio  della  Bali lica  di  S.  Pie- 
tro, per  Tinditio»  che  ne  davn 
Marmo  antico. 


sto 
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Porta  Pìnciana  l 

101.  Vetta  Porta  non  fi  sà 


nc quando;  folamente  fi  sà  di 
certo  a che  era  già  nel  tempo, 
che  vifle  Procopio,  facendone 
egli  commemorationc  ; Vfeiti 
per  quetta  Porta  vediamo  àde- 
ftra la  Vigna  de’ Signori  Galli, 
& à finiftra  de*  Signori  Manfro* 
ni  fino  ad  vn  Vicolo , il  qualc-a 
la  diuidc  dal  Sig.  Prencipc  Bor- 
ghefe , di  cui  è la  bcliiflima  Vil- 
la che  fiegue  ; ci  fi  fà  poi  incon- 
tro la  Vigna  detta  Ballotta  per 
il  Tuo  antico  Padrone;  quetta^ 
diuide  la  ttrada  in  due  rami  ; an- 
dando per  dettra , fi  arriua  alla^ 
Villa  Buratti,  incontro  alla  qua- 
le è vna  Vigna  de*  Padri  di  Sant* 
Antonio  in  via  Salata  nona» 
della  quale  parlatcmq  trà  poco: 


di  certo,  chi  la  faceffe 


Tor- 
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Tornati  dunque  in  dietro  à Pai- 
lotta»  ci  auuiaremo  per  il  ramo 
finiftro,  e caminando  per  vn  po- 
chettoper  la  Selciata  della  Via-» 
Salata  vecchia  , trouaremo  di 
nuouo  vri'altro  Biuio  nel  luogo 
detto  lè  tré  Madonne  » le  quali 
fi  vedono  dipinte  in  vna  Torret- 
ta in  mezzo  alla  firada  delira , 
per  la  quale  fi  va  all!  Prati  fotto 
Monte  Pariolo  $ il  quale  dà  il 
nomea  quelli  Contornùin  que- 
fta  ftradaè  la  Villa  Scarlatti;  mà 
caminando  per  il  finiftro  ramo 
di  detta  di uifione,  fi  rade  il  fian- 
co della  Villa  Germanica  ; cpoi 
fi.  troua  la  Vigna  del  Collegio 
Romano;  in  ambedue  fi  vede 
paftfar  fotto  1*  Acqua  di  Treni; 
mà  in  quella  del  Collegio  Ro- 
mano èia  oltre  ringreflb  al  Ci- 
miterio  de’  Sant*  Hermete , Ba- 
fiiia  , Protho,  c Giacinto  ; deili 
quali  habbiamo  parlato  à Aio 
jkiogo;  e quella  firada  fidìceua 
CUhhs  CH€Hmcris , BCt  il  quale  fi 

feen- 
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fccnde  ad  Acquacetofa  T 
Scriue  il  Biondi , che  trà  Por- 
ta Pinciana  , e Flaminia , furono 
rotti  li  Coti  da  Bellifario  • 

C A P O I IL 

Por(4  Salard . 

icVì  A Vanti  i che  Aureliano 
xXi  Imperatore  ampliadc 
la  Città  di  Roma,  era  vna  Porta 
della  Città  detta  Collina#  al  luo- 
go'fdoue  ora  fi  vede  il  Cantone 
dell'  Orto  de'  Padri  Ccrtufini  in 
Strada  Pia  incontro  à Porta  Sa- 
lata ; In  quello  luogo  fi  dirama- 
uà  ( come  pur  ora  fi  vede  ) la^ 
firada  Salata  dalla  Nomentana 
^ ora  Pia  ) : Aureliano  poi , am- 
pliando la  Città,  portò  le  mu- 
ra più  ili  fuori  > e rccc  due  Por- 
te ne*  luoghi , doue  ora  fi  vedo- 
no$  nominandoli  da  lì  in  poi  la 
delira , Porta  Nomentana  > poi- 
ché per  quella  efee  la  firada,  che 
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va  à Nomento  { ora  per  corrut* 
tionedetro  Lamentana  ) 5 la  fi- 
nirtra  Porta  Salara,  cosi  dettai 
• dalla  Via  Salara. 

La  Porta  Nomcntana  fi  chia- 
ma ora  Pia , e ne  parlaremo  di- 
poi . 

loj.  Nell Vfeire  dalla  Porta  Sa- 
lara» fi  diuideua  la  firada  jn  due 
La  deftra  feguita  » e và  à paflarc 
per  Ponte  Salato  , e feruiua  per 
portare  il  Sale  in  Sabina  partico- 
larmente» (eflendo  prima  porta- 
to à Roma  dalle  Saline  di  Oftia, 
e Porto)  t La  finifira,  detta  Sala- 
ra vecchia , à difiintione  delTal- 
tra  » detta  nuoua»  è ora  quafi 
nafeofia  tra  le  Vigne  : Pafla  pri- 
ma, e fubito  per  la  Vigna  de* 
Padri  Domenicani, poi  per  al- 
tra detta  Pallotta,  e doppo  que- 
fta  fifeuoprein  Via  publicajmà 
prefio  fi  nafeonde  di  nuouo , o 
pafla  per  il  CJiuo  del  Cocome- 
ro, cosi  detto  dagl*  Orti  vicini 
di  Cocomeri  apprelTo  la  Vigna 
^ O del 


• • 
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del  Collegio  Germanico , Scal- 
tra del  Collegio  Romano,  detta 
della  ParioUj  nella  quale  Vigna 
e TingreiTo  al  Cimircrio  di  San- 
ta Badila,  e S.  Ermete  ; erano 
già  flati  Icqati  tutti  li  Corpi  de*  ] 
Santi  , che  poterono  trouarfi 
fenza  pericolo  ; mà  ora  in  que-  , 
(li  virimi  anni  ió94*5cc.  effen* 
douifearfezza  di  Reliquie;  per  | 
cffcrc  efaufti  anche  li  altri  Ci- 
miterijifì  fono  arrifehiati  più 
oltre  , c ne  hanno  trouati  molti 
altri  : Di  quello,  & altri  Cimite- 
ri) fi  è parlato  à fuo  luogo  : Di 
qui  profeguiua  la  Salata  vec- 
chia fino  à Ponte  Mollo,  con- 
forme giudica  il  Sig.  Abbate  Fa- 
I>retti  5 e li  intorno  fi  vedono 
molti  fcpolchri  di  Gentili  .nella 
Vigna  Cefarina  5 doiieqa  per 
quella  firada  portarli  il  Sàie  a' 
luoghi  di  là  dal  Tenere  j c bifo- 
gna  qui  ricordarli , che  in  quei 
tempi  auanti  Aureliano  noiL-» 
era  per  ancora  ine! ufo  dentro 

Rq- 
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Roma  il  Campo  Marzo  . 

104.  Ma  torniamo  alla  Sau- 
ra nuoua,  nella  quale  prima  di 
Iccndere  al  li  Prati , (ì  hà  à man 
finidra  dentro  vna  Vigna  il  Ci- 
miterio  di  S.  Prifcilla  • 

Poco  di  poi  fi  truoiia  nel  baf- 
fo il  Ponte  Salare  à tré  miglia^ 
da  Roma  > in  fianco  del  quale  fi 
legge  vn  bclTEpigramma  in  lo- 
de di  Narfete>  il  quale  riftorò 
qucfto  Ponte,  & anche  il  vicino 
detto  Ponte  Lamentano  ; 

henè  curbati  dirtela,  eji 
mita  Pontis  , 

^tque  interniptum  continuatur 

Iter  • , 

Calcamus  rapidas  fubielii  F lumini i 
vndas , 

Ft  libet  iraté^  cernere  murmur 

éiquA  • 

Ite  igitur  faciles  per  gaudio  vefira^ 
^irites , 

Et  Narfen  refonans  pUufus  vbi^ 
que  canat . 

potuit  rigidas  Gotorum  fubdere 
menteSi  O 2 Hic 
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Hic  docult  dnrum  F lumina  ferri 
iugum . 

Liuio  nella  prima  Dee.  lib.  7. 
dice  9 chci  eflendo  accampati  li  { 
Romanidi  quàdalTcueronc,c  ' 
li  Galli  di  là  , ninna  delle  parti 
volle  rompere  il  Ponte,  chc-> 
forfi  era  di  legno  almeno  in_9  , 
parte  i e fù  quando  Tito  Man- 
lio  combattè  a folo  a folo  con- 
tro vn  Gallo  per  Poccupationc 
di  detto  Ponte , & elTo  vincito- 
re ne  riportò  la  fpoglia  d*  vna-» 
Collana  d*oro;  onde  poi  fi  de- 
nominò Torquato  5 & vno  di 
quella  Famiglia  in  altra  occa- 
none  refpinfe  li  Galli  dal  Cam- 
pidoglio, chiamato  Marco  Ma- 
lio,  il  quale  rrè  anni  auanti  era 
fiato  Confole  , huomo  brauo 
ncirarmi  9 quefto  dunque  alPv- 
dire  Io  ftrepito  de*  Papari,  ouero 
Oche  domcftiche  (poiché  li  Ca- 
ni mancarono  all*  offitio  loro  ) 
corfe  fubito  alladifcfa  del  Cam- 
pidoglio, e chiamando  altri  in 
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aiuto  9 rcfpinfc  li  Galli  ; li  quali 
poi  furono  cacciati  affatto  da^ 
Roma  j per  opera  di  Marco  Fu- 
rio Camillo,  richiamato  da  Ar- 
dca  f doue  era  in  efilio;  Si  chia- 
mauano  all'ora  Galli  ; poiché 
non  erano  ancora  entrari  nello 
Gallic  le  Genti  della  Franco- 
nia  ; donde  poi  furono  chiama^ 
ti  Franchi . 

loy.  Di  qucfto  ftcflb  luogo 
habbiamo  in  Liuio  Dec.j.  lib.6* 
Annibai  infeflìMs  depopulato  Agro 
FregelUne , propter  intera fos  Pon» 
tts  9 per  Frtifìnatem , Ferentinatem^ 
ejue , ^ Anagniortm  Agrtm  in 
bicanum  venit  j inde  Algido  Tufeu- 
lumpetijt , nec  receptus  mtxnihus  p 
infra  Tufculum  dextrorfum  Gabios 
defeendit  ; inde  in  Pupiniuntexerci^ 
tu  demiJJbfO^o  tnillia  peffuum  à 
mapofuit  Cafra  &c,  Inter  hac  An~ 
nibal  ad  Anienem  fluuium  tria  mil- 
liapajfuum  ab  Vrbe  cafra  admouit  ; 
ibi  fiat  iuis  poftis , ipfe  cum  duobus 
tnillibus  Mquitum  ad  Portam  C olii- 

O 3 natn  , 
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nam  , vfcjue  ad  Hertulii  Templum 
efl  progreffus , atquc  vnde  proximè 
poterai,  mmnia , fitumque  V rbis  ob- 
equitans  contemplabatur  &€•  pofle- 
ro  tranfgreffus  Anienem  , in  Aciem 
omnes  Copins  eduxit  &c.:  hggivin- 
gc  Plinio , che  intra  muros  haflam 
mifit  ; cosi  è citato  dal  Donati 
pag.  67.Ì  ma  vergognandoli  li 
Romani  di  tanta  baldanza  del 
Nemico  > per  ordine  di  Quinto 
Fuluio  Fiacco  Proconfolc  % lo 
fecero  ritirare;  come  in  quell* 
vi  cimo  habbiamo  detto  > si  che 
ilfeguenre  giorno  ripafsó  1*A- 
nienc,cioè  il  Teucronc  : Riti- 
ratoli dunque  di  là  dal  Fiume > 
due  volte  fi  tentò  la  Battaglia.^ 
da  ambe  le  parti» mà  furono  im» 
pediti  da  pioggie , e grandine , c 
tempefie  ; e ciò  fù  ftimato  da_> 
Annibaie  mal  Augurio;  e tra 
per  quello , c perchè  Teppe  > che 
li  Romani  in  tanto  mandarono 
da  Roma  cfercito  in  Spagna  > c 
che  venderono  in  quello  tempo 

il 
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il  Campo , douc  egli  alloggiaua 
perii  prezzo  ordinario , fi  difa- 
nimò , e parti  : Hò  voluto  rife- 
rir qui  tutte  quefte  cofe  con  tut- 
to il  viaggio  di  Annibaie,  per 
fcruirmcnc  dinuouo,  quando 
parlarcmo  del  Monte  Algido, 
cdelTufcoIo. 

106.  Profeguendo  innanzi  per 
vn*aItro  miglio  ; cioè  al  quatto 
' miglio , fi  troua  à deftra  la  Ser- 
pentara{così  nominata  fbrfi  per 
Jc  molte  Serpi,  che  fono  li  in- 
torno ) Tenuta  de’  Signori  Spa- 
da , contigua  ad  altra  Serpenta- 
ri , ora  delle  Rcucrcnde  Mona- 
, che  ObJatc  di  Tor  de  Specchi  : 
In  detto  luogo  Nerone  fugen- 
•dó  dalli  Rimani  ribbcllatifilì , 
fi  vecife  con  darfi  vna  pugnala- 
ta alla  Gola  : Ecco  le  parole  di 
Su'etonio  Tranquillo  nella  vita 
di  lui , num.  49.  offerente  Phaon- 
Ve*Lihert9  Suhurhanum , inter  Sala^ 
\ riam  y & Numcntanam  viam  circa 
quartummilliarium&c>  Jamque^ 
' O 4 £qui- 
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JEquitcs  appYOpimiuabant  , quibus 
praceptum  erat , vt  viuttm  eum  at^ 
traherent , quod , vt  fenfit , ferrunt 
iugulo  adagit&c.  E poi  foggiiin- 
ge  Funeratus  efl  impenfa  duccnto^ 
rum  millium\  Reliquiast  Eclogkei& 
Alexandria  Nutrices  cum  A^eCò- 
cubina  gentili  Domitiorum  Monu- 
mento condiderunt  3 quod  profpici- 
tur  è Campo  Martio  , impofitumLj 
Colle  ff  ortorum . 

Doppo  la  ScrpcMtara  viene  à 
finiftraCaftel  Giubileo,  oliirt.^ 
Fidena , fecondo  alcuni , ò li  vi- 
cino : Più  auanti  fi  troua  la  Te- 
nuta, chiamata  Rcdicicoli, 
tra  quella , e la  Serpentara  fi  ve- 
dono le  Ruine  de*  Cruftumeni , 
(benché  altri  vogliono,  che  fof- 
fcro  » doue  ora  è M ar cigliano)  i 
quiui  entra  nel  Teucre  il  fiumi- 
cello  AWp  » appreffo  al  quale  li 
Romani  furono  rotti  da’  Galli , 
li  quali  vittoViofi  ,•  entrarono  in 
Roma  ; vedi  Liu.  Dee. i.lib.5* 
107.  Molte  altre  Battaglio 

fu- 
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furono  fatte  qui  intorno  j inaf- 
fime  con  li  Etrufci , ò Tofcani , 
cVcienti,  li, quali,  palTando  il 
fiume  Teucre  fi  vniuano  co’  Fi- 
dcnati,  óc  altri  Sabini  $ onde  an- 
che li  Fidenati  fidiflcroalle  vol- 
te Etrufci  ; benché  veramente^ 
foflero  Sabini;  per  cflerc  trà  ii 
Teucre , c FAnicnc , cioè  Teue- 
ronc. 

Profeguendo  innanzi  fi  vede 
à delira  Monte  Rotondo  del  Si- 
gnor Prencipc  Barberino , olim 
EretHnti  cosi  denominato  dalla 
Dea  Giu  nona  Era , confot  mc-» 
Leandro  Alberti,e  lì  vicino  La- 
mentana , olim  Numentum  > del 
Sig.  Prencipc  Borghefe . 

Arriuati  al  fiumicello , ò fof- 
fo  Correfe , doue  è TOfleria , fi 
può  voltare  à delira  à Neruia,&: 
à Rieti  bella  Città , la  quale  ve- 
duta dalla  vicina  Collina  de* Pa- 
dri Riformati  di  San  Francefeo, 
doue  hanno  Conuento,  c Chic- 
fa  detta  di  S.  Antonio  del  Mcn- 
O 5 te. 
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tc , apparil'cc  in  figura  di  vnJ 
Scorpione , & è bagnata  dal  fiu- 
me Velino,  il  quale  poi , paflato 
al  Lago  di  Piede  Luco,  và  à 
precipitarfi  nel  fiume  Nera  con 
vna  altiflima , e belliflìma  Caf- 
cara;  della  Nera  dice  il  P.  Le- 
andro Alberti  , che  nafee  dal 
Monte  Fifccllo  con  due  Fonta- 
ne, come  da  due  Narici , e che 
per  quello  forfi  fù  detta  Nari 
poiché  del  refio  è più  tofio  bia- 
ca, che  Nera.  II  Lagodi  Piede 
Lucogopfiarebbe mólto,  feda 
vnConfolc  Romano  non  fé  li 
fórse  fiato  dato  sfogo  col  ta- 
glio del  Safso  &c. 

Di  Fidenc  habbiamo,chc  fù 
dertrutta  da  Romani , per  haucr 
i Tuoi  Cittadini  fidenati  vccifi  in 
gran  numero  li  Romani  i mà 
poi  douette  rifiorire  ; poiché  al 
tempo  di  Nerone  Imperatore  vi 
morirono  nella  ruina  del  Tea- 
no venti  mila  huomini  • 
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io8./^  Osi  detta  da  Papa  Pio 
IV.diCafa  Medici, co- 
me fi  è detto;  fi  diflc  Nomcnta- 
na,  6c  anche  Figuletifis , per  la  vi- 
cina Figolina , come  alcuni  vo- 
gliono ; è lontana  vn  miglio  o 
i6.  catene  dalli  Caiialli  dei  Qu> 
rinale  ; & vn  miglio,e  trentafet- 
te  catene  Tono  dalla  Porta  à S. 
AgneCc,  la  quale  (ì  troiiaà  fìni- 
ftra  ih  (Irada  Nomentana , e dà 
anche  il  nome  alla  Porta , però 
anche  detta,  di  S.  Agnefc.  Fù 
la  Chiefa  di  S.  Agnefe  fabricata 
da  Coftantino  à prieghi  di  San- 
ta Coftanza  Tua  figliuola  in  vtlj 
Podere  di  S.  Agnefe  : E’vicino 
ad  efia  vn  Tempio , oliai  dedi- 
cato al  Dio  Bacco  , ora  dedica- 
toinonore  di  detta  S.  Coftan- 
za ; Vi  fù  per  gran  tempo  vn», 

0 6 Mo- 
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Alonaileiodi  Monachcj  ma  poi 
fotte  Alefandro  Serto  , e Giulio 
II.  fu  talmente  trauagliata  Tlta- 
lia,  e querto  Territorio  dallc-j 
Guerre,  e diflenfioni  5 che  final- 
mente fotto  Giulio  1 1.  parue-> 
bene  di  trasferire  le  Monache  à 
S.  Lorenzo  in  Fonte  nel  iso.?. 
Il  Pilo  ,ò  Sarcofago  di  Porfidp 
fu  prima  fatto  per  qualche  Ce- 
tile à noi  ignoto,  e non  à Bac- 
co, come  ftima  il  Volgo  5 poi 
vi  fij  porto  il  Corpo  di  S.  Co- 
rtanza  : Alcfandro  Papa  Quarto 
Icuonnc  il  Corpo  diS»Cortan- 
za^cPaoloII.dcrtinò  detto  Pi- 
lo per  fuo  fepolcro  in  S.  Pietroj 
ma  preuenuto  dal  la  Morte,  non 
fi  fece  altro  ? Quali  vn  miglio 
più  innanzi  fi  parta  fopravn  Po- 
tè detto  volgarmcntcZrfwe«t4wa, 

' oVim  Nomcntano il  qual  Ponte 
fu  deftrutto  al  tempo  della  guer- 
ra Gotica , da  Romani , per  im- 
pedire il  tranfito  alli  Goti  nell’ 
altra  volta , che  vollero  torna- 
re. 
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re , c rifatto  da  Narfete  * 

lop.  Doppo  paflato  il  Ponte 
^ ,fi  vede  fubito  à delira  il  Monte 
detto  quondam  Sacro  ; del  qua- 
Je  Liuio  Dcc.i.  lib.5.  cosi  ; Via 
Nomentana , cui  tunt  Friguknfi  no^ 
men  fuit , caflra  in  Monte  Sacro  lo^ 
cauere  : E fedo  dice;  SacerMons 
appellatur  trans  Aniemm  paulò  vk 
tra  tertium  Mìlliarium^quòd  eunt^ 
Plebs  i etm  fecejjiffet  à tatribus  j 
creatis  Tribunis  Plebist  difeedentes, 
Ioni  confccrauerunt  l Fù  quello 
Ponte  fortificato  da  Bcllifario 
contro  li  Goti;  acciò  non  lo 
pafiaflero  ; ma  finalmente  òpcr 
tradimento  » ò per  altro  acci- 
dente io  palparono  contro  ogni 
. cl'pettatione;  nondimeno  Bclli- 
fario accompagnato  da’  Roma- 
ni le  gli  oppofe  fubito  di  qua  dal 
Fiume,  e gli  refillè  brauamen- 
te;  finche  foprafatto  dal  troppo 
luimero  de*  Nemici , fu  sforza- 
to à ritirarli  fenza  difordine  ìoj 
ironia  : Si  vedono  anche  oggi 

• di 
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di  là  dal  Ponte  alcune  veftigiaj 
di  grandi  edifitij , & il  luogo  e 
molto  difficile  à pafTarfi  da \n~9 
Efercito:Si  vedono  forfè  anche 
fegnidell^Accampamento  del- 
la Plebe  nel  Monte  Sacro . 

La  dirada  poi  diuidendod  9 
porta  à Anidra  alfantico  No- 
mento,  ora  Lamcntana  , c paf- 
fa  fotto  Monte  Gentile  del  Sig. 
Marchefe  Abbati  i à dedra  è 
Alonticelli,  ford  antica  Corni- 
cnla  » appreflb  li  Monti  detti 
quondam  Corniceli,  ora  Pog- 
gio. 

La  Sabina  viene  inclufa  tra_> 
il  fiume  Teucre,  e TA^nicne,  ò 
Tcucrone  5 c fi  potrebbe  diro 
dal  fiume  Turano,  fe  non  vi 
foflc  anche  oltre  quedo  Fiume, 
vha  drifeia  di  Paefe  lungo  il 
Fiume:  Racchiudeuain  fegli 
antichi  luoghi , Fidene ìCyììÌìu^ 
meri , Ficulea , Corniculum  , Ere^ 
tum  5 Nomentum  , Regillum  ( non 
già  del  Lago  fotto  la  Colonnaj 
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mi  altro  in  Sabina  fcnza  La- 
go ) 5 C ures , VefpafiA , Nurfìa^ 
Patria  di  S.  Benedetto  5 Ferum^ 
Decij , Falacrinum  > Amiternum , 
Foruliy  T eflrina,  Interocrea  j Cor- 
f/ila , T rebula , Maniumm , Reate^ 
Cafpcr/ay  &c.  li  altri  luoghi  pof- 
fono  vederi!  in  Cluuerio  j aii- 
uertendo , che  ora  fi  diuide  ìilj 
Sabina  vecchia, c nuouaj  la»» 
vecchia  fi  fiendeua  piu  della»j 
nuoiia , & occupaua  tutto  lo 
fpatio  tra  il  Latio , Vmbria  , ej 
Tofeana  t coine  Io  dice  ilSig. 
Baudran  altri . 

no.  Per  quello,  che  appar- 
tiene alla  intelligenza  de’  fop ra- 
detti , & altri  nomi  » oltre  ciò , 
che  fi  è detto  nella  Porta  Sala- 
ta , refta  à diri! , che  quelli,  che 
ora  fi  dicono  Bagni  di  Grotta_> 
Marozza  tra  li  confini  di  Mon- 
te Rotondo  , e Lamentanar 
erano  anticamente  detti  Aqua 
Labana',  Vacone  era  Fanutu  Dea 
Vamna  : Afpra  era  Cafperia^  9 

Cor- 


f 
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CoiTcfc  era  Cures  : Licenza  era 
JDicentia>  Monte  Leone,  forfì 
Trebulai  Vlftica,  olim  Villa^ 
HoratijiQT^nQ  morto  era  forfi 
Oruinium  5 Palombara,  olim  C<- 
meria  i Stazzano,  olim  VUIìl^ 
Mecenatis  ; Scici , olim  Silicianaj 
Contigliano,  C4r/«/4;  Cotanel- 
lo,  Villa  T’iti  Potidij  5 Colle  vec- 
chio I Collis  Vt6Hus\  Monte.» 
h{oi\?LyCiuitas  Lauri \ Maglia- 
no  , olim  Ciuitas  Manlij  ; Gaui- 
gnano , Sabinianum  ? Poggio, 
o li  in  Corniculi  montes  5 Porcili , 
olim  Procella. 

Mabifogna  confcfìfarc,  che 
quelle  applicationi  di  nomi  nò 
fono  tutte  di  foffìcientc  certez- 
za , c però  anche  li  Icgerai  forfi 
in  quella  Opera  applicati  alle.» 
volte  in  più  maniere;  nondi- 
meno faranno  pure  di  qualche 
vtile  ; finche  non  fi  troni  mag- 
gior certezza  . 

. La  Sabina  è fotto  vno  de’  Tei 
Vefeoui  Cardinali , e contiene 

al 
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al  prcfcnte  li  fegucnri  luoghi  • 
Stimigliano,  Poggio  Catino  > 
Scandriglia,  Triano,  Selci,  Mo- 
te Libretto , Cotanello,  Nero- 
la^  Montorio,  Cane  morto, AP- 
pra,  Rocchertc  , Caftcllctto, 
Crctona,Fiancllo,  Cantalupo» 
Sergiano , Tarano  , Monte  ne- 
gro, Gaiiignano,  Foglia?  Mon- 
te Efola , Vacone,  Lamentana» 
Ponticelli , Corefc,  Monte  Fla- 
uio.  Rocca  antica  , Monte  Bo- 
no , Poggio  Maiano , Piitcolo, 
Caiaprota,  Colle  longo.  Cartel 
di S. Pietro,  Trefla,  Gineftre, 
Poggio  Donadco  , ò Foggio 
xiatiuo  ; Monte  Rotondo,  Poz- 
zaglia  > Moricone  , Stazano  , 
foglia , Poggio  Semiuilla , San 
Polo»  Palombara»  Magliano, 
Mompeo»Torri,Coilcuccchlo, 
^ Rocca  picciola , Petert  , Moti*; 
torio  Romano , Sauifano , . 
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I * - » 

Cortèi  di  S.  LoYtn%%  - 

III*  A Vanti  li  tempi  diAu- 
XX,  reliano  vfciuano  dal- 
la Porta  Viminale,  porta  nell* 
Aggcre  del  Rè  Scruio  » la  Via^» 
Collatina  i dcrtra,e  laTibur- 
tina  a finirtra  : Doppo  Aurelia- 
no, hauendo  cfib  dilatata  la^ 
Città  ; ciafcuna  di  queftc  Vi<u 
hebbe  la  fua  Porta  propria  ; mi 
la  Tiburtina,  la  quale  ftà  imme- 
diatamente al  fianco  del  Cartrò 
Pretoriano , fù  chiufa , c rcftò 
folamente  quella  dcllaVia  Col- 
latina: querta  a*  tempi  ^iur^pd- 
rteriori , fi  è detta  volgarmente 
S.  Lorenzo  > la  dicono  alóini 
conforme  il  P.  Donati  y in  laH- 
lìo  £fquilin4  iTaurÌJuir,  Zibitinen^ 
/7x;  c qualche  Autore  la  chiama 
^nchc  Kaudufculana  i mi  meglio 
fi  dourebbe  dire  Viminalis.  II 
' . no- 
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nome  di  Taurina  gii  lU  bene, 
per  la  Tdla  di  Toro  fcolpitaui  : 
Da  quefta  , vfciti , fi  diuide  la-, 
firada  in  due  ; per  la  finiftra  con 
vn  pezzo  di  ftrada  niioua  fi  và  à 
' torcere  nell*  antica  Tiburtina-» 
poco  doppo  S.  Lorenzo , c per 
cfTa  fi  và  ora  à Tiuoli  ; la  delira 
và  airantico  Collatio,  verfo  Sa- 
lone , douc  è Torigine  dcll’Ac- 
quadiTreui:  Auuertafi,cho 
alcuni  Autori  nelle  loro  Ifioric 
hanno  pofta  la  Porta  Collatina 
per  errore , à Porta  Pinciàna fi 
comeanehe  alcuni' hanno  dato 
al  Lago  Gabino  il  nome  di  Re- 
gillo  j il  nome  di  Algido  à Mo- 
te Cauo,ò  altri  Monti  impro- 
prij , douendofi  à Roccapriora; 
Hanno  dato  il  Labico  à Val- 
moncotìc  ; hanno  confufo  La- 
nuuio  con  Lauinio  ; la  Porta-» 
Pontinale  a Porta  Scttignana-^ 
falfamcnte  &c.  quefto  auuifo 
feruirà  per  intelligenza  di  tali 
Autori,  con  l’aiuto  delCont:- 
fto  &c#  Con 
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1 12. Co  qucfta  occafioncdcuo 
■ ricordare,  che  l’Aggcrc  del  Re 
Scruio  Tullio  ad  Oriente, guar- 
dando verfo  il  Lago  Gabino, 
detto  Pantano(confornic  il  Sig. 
Abbate  Fabretti  ) era  il  medefi- 
mo  con  quello  di  Tarquinio  j 
benché  il  Nardini  li  dipingila  5 
poiché  Tarquinio  non  lo  fece 
di  niiouo  ; ma  lo  migliorò  con 
alzarlo  > ben’é  vero , che  Scruio 
c5pi  il  cominciato  dal  Ré  An- 
co Marcio;  e dice  Plinio,  che 
Tiheris , T umuU , Collium  rupes , 
AigcrVrhem  cUuiebéinti  e pe- 
rò TAggere  era  dalla  Porta  Col- 
lina fìno  airEfquilina  ; si  che  in 
mezzo  era  la  Viminale  9 cosi 
detta , per  effere  al  Colle  Vimi- 
nale denominato  da^  Vimini  9 
che  nacquero  in  effo  * Poi  Au- 
reliano , dilatando  la  Città , zcm 
crebbe  il  numero  delle  Porrei 
per  le  due  Vie;  cioè  la  Collina 
insalarla,  eNomentana;  la^ 
Viminale  in  Porta  Tiburtina  > c 

Por- 
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Porta  Collarina  ; c l*EfqiiilinaJ 
in  Porta  Prcncftina,  c Labica- 
na . 

La  ftrada  da  S.  Maria  Mag- 
giore alla  Porta  di  S.  Lorenzo 
fù  aperta  da  Silio  Qmnto  y co- 
me anche  da  S.  Maria  Maggio»; 
re  a Santa  Croce. 

fuori  della  Porta  S.  Lorcnao 
vn  Romito  cominciò  a fabri- 
care  vna  Chiefa , della  quale  an- 
che oggi  Ce  ne  vedono  le  vefti- 
gia  r a tempo  di  Alefandro  VII  5 
e nel  cauare  li  fondamenti  y fi 
olTeruarono  tré  firade  felciatc , 
vnafopra  l’altra,  in  difianza-> 
tra  loro  dell*  altezza  d’vn  hiio- 
mo  i ma  poi  per  giufte  ragioni 
fu  ftimato  meglio  d’applicaro 
a fibricarc  vna  bella  Chiefa^ 
nella  piazza  del  Popolo,  come 
li  è detto  a fuo  luogo  • 

I^eir  vfeire  dalla  Porta, la  Via 
delira  è Collatina  vetus , la  fini- 
ftra  per  vna  ftrada  niioua  porta 
a S.  Lorenzo , c poco  doppo  fi 

vni- 
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vnifce  con  la  Tibnrtina  antica , 
c porta  àTiuoli  ; la  Collatina-»  j 
nuoua  è a Porta  Maggiore  , 
paffa  all’Acqua  Collicanre . San 
Lorenzo  ftà  vn  miglio  fearfo 
lontano  dalla  Porta  di  S.  Loren- 
zo; e poi  Ponte  Mammolo  è 
tré  miglia  e mezzo  in  circa  dal- 
la Porta:  Vicino  a S.  Lorenzo 
nel  CampoVerano  nella  Vigna 
di  Curtio  Saccoccia  era  la  Gu- 
glia Barberina:  Nell’andare  a' 
Ponte  M.immolo  fi  hà  a delira 
la  Tenuta  de*  Signori  Ruberti , 
chiamata  Pietralata , & a fini- 
ftra  vn’altra  Pietralata  del  Sig. 
Duca  Lanci  » con  anche  Ofteria 
in  ftrada  ; più  sù  a man  delira  è 
Grotta  de*  Greci  de*  Monaci  di 
S.  Paolo, detta  anche  Cafal  bru- 
giato . 

Di  Ponte  Mammolo  fi 
è parlato  a fuo  luogo , quando 
fi  parlò  di  tutti  li  Ponti  : Hà  vn 
Arco  grande  verfo  la  prima-» 
Ripa , $c  vn  piccolo  verfo  la-t 

Ri- 
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Ripa  dalla  banda  di  Tiuoli:  Si 
vede  su  la  ripa  di  li  a fliliflra  fu- 
bito  la  Vannina,  <5c  a deftra  ti 
vedono  di  qui  dal  Fiume  ìtL^ 
Ccruara,  la  Ccruaretta , e Boc- 
Galeone  , tutti  tre  Procoij  eli 
V acche  Roile;  il  primo  del  Sig. 
Prencipe  Borghefe  5 il  fecondo 
fono  il  ponTcflb  immediato  de’ 
Signori  Matfeij  il  terzo  de' Si- 
gnori  Cafali  ; come  anche  di 
quelli  Signori  è la  Tenuta  chia- 
mata Tretefte . 

Seguitando  il  viaggio  fi  arri- 
ua  al  Polleria  del  Forno , Cafa- 
le  del  Reuercndo  Capitolo  di 
Santa  Maria  Maggiore  : Più  sù 
fi  vede  a delira  il  Procoio  detto 
Caualieri  ck’  Frati  Fate  ben  fra- 
telli : Poi  fi  pafla  per  Marco  Si- 
mone  Tenuta  dei  Sig.  Prencipe 
Borghefe;  e poco  lontano  è Ca- 
.llcir  Arcione  de*  Signori  Maf- 
fei , Se  altro  CallelFArcione  del 
Sig.  Prencipe  Borghefe:  Era^ 
Calle  11’ Atcionc  Podere  di  San- 
ta 
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ta  Sinforofa  $ c qiiiui  fa  fepolta 
doppo  il  martirio , fu  poi  intro- 
dotto il  nome  Arcione  per  vrii* 
tal  Famiglia  cosi  detta  , la  qua- 
le cperfcucrata  anche  attempi 
noftri  nell’Abbate  D.  Angelo 
Maria  Arcione  Caflìnefe  ; il 
quale  hà  dedicata  vna  fua  Poe- 
sia alSerenhlimo  Ranuccio  Se- 
condo Duca  di  Parma  nel  1666. 
Sitroua  pili  sù  Torre  dc'Sordi 
de*  Padri  Domenicani . 

Si  pafla  poi  per  vn  Ponte  fo- 
pra  il  fiume  della  Solferata»  ori- 
ginato dal  vicino  laghetto  d’ac- 
qua Sulfurea,  detta  Acqua  Al- 
bula,nel  quale  fono  le  Ifole^ 
Natanti  ; quello  Fiume  fu  fatto 
d’ordine  del  Cardinale  d’Efte, 
per  afciugarc  le  Paludi , & a fi* 
niflra  è la  Caua  de*  Trauertini  > 
era  detto  Cardinale,  Gouerna- 
tote  perpetuo  di  Tiuolij  ma  poi 
Paolo  Quarto  diede  quello  Go- 
uerno  ài  Popolo  Romano  &c. 

Per  Ponte  Lucano  poco  lon- 
tano 


E 
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tanofopra  il  Teuerone  fi  paffa 
alla  Città  di  Tiuoli:  Fù  qiicfto 
Ponte  ò fatto,  ò refarcito  da  Ti- 
berio Plautio , c fù  detto  Luca- 
no,ò  dal  vicino  Bofeo,  detto  la- 
tinamente ò perchè, quan- 

do fù  fatto  da’  Romani , quefii 
haueuano  riportata  Vittoria  da 
Lucani  : E’  quefto  Ponte,  come 
dice  il  P.  Kirchcr  circa  due  mi- 
glia da  Tiuoli  ^ e paffato  il  Pon- 
te , era  vnMaufoleo  tondo , fi- 
milc  à quello  di  Metello  à Ca- 
po di  Bouc,  ora  vi  fi  leggono 
alcune  Infcrittioni  pertinenti  al- 
la Famiglia  Plautia. 

Il 4*  Paffato  Ponte  Lucano, 
vi  era  anticamente  ftrada  nobi- 
le, per  andare  alla  Villa  Adria- 
na, Ja  quale  fù  fatta  fabricaio 
da  Aclio  Adrianolmperatore , 
il  quale. , hauendo  girato  per 
quafi  tu  tto  i 'Imperio , e profef- 
fando  grande  Eruditione,  diftri- 
bui  qiieffa  Villa  in  più  parti,  fe- 
codo  Jc  cofe  nobili  di  vari)  Pae- 

P fii 
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fi  j poiché  in  vna  erano  le  cofo . 
di  Arene , in  altra  del  Canopo 
Città  d'Egitto  alla  Bocca  del 
Nilo  9 oggi  detta  Bicchieri  vi- 
cina ad  Alefi ‘ìdria  &c.  » il  cir-* 
cuito  è di  fei  miglia , con  ogni 
forte  di  amenità  > come  bene  la 
defcriuc  il  P.  Kircher  nel  fno^ 
Latio  ; mà  tutte  quelle  delirio 
non  badarono  per  tenerlo  con^^* 
tentosonde  naufeando  ogni  co-! 
fa , fi  vccife  col  veleno  > in  ga- 
fiigo  di  hauer  perfeguitato  li 
Criftiani  > tra  quali  martirizò  S. 
Sinforofa , S.  Getulio  fuo  ma- 
rito, 6c  i fiioi  figliuoli:  Anto-“ 
nino  Caracallaleuò  poi  il  me- 
glio di  queda  Villa , cioè  dame 
dee.  per  ornarne  le  fue  Termo 
di  Roma  : Le  altre  antiche  Vil- 
le di  Tiuoli  le  puoi  vedere  nel 
incdefimo  fopradetto  Latio. 
Sopra  Tiuoli , tenendoli  a man 
dedra  del  Teuerone,  è vn  luo- 
go» che  fi  chiama  Arci,  doue  fi 
vedono  gli  Aquedotti  dell’ Ac- 
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qua  Claudia,  e Marcia  , & vn_» 

poco  più  sù  gli  Aquedotfi  dell’ 
Anienc  nuouo . 

Tré  miglia  fopra  Tiuoli  è Ca- 
iTcl  Madama,  prima  detto  Sant’ 
Angelo , per  vn  Romitorio  di 

queftonome.cheeraquiui}  fi 

diflc  poi  Madama  da  Margarita 
Auftriaca  figliuola  di  Carlo  V. 
c madre  del  fàmolo  Alelandro 
FarncfcDucadi  Parma;  fu  poi 
del  Marchefc  Pallaiiicino  fra- 
tello del  Cardinale  Sforza  Pal- 
^uicino . Affai  vicino  à qucfto 
Caftello , era  il  Caftello  £mpo- 
Jo , antica  Città  j poi  detto  vol- 
garmente Ampigiione,  ora  de- 
liruttOr  & era  anche  qui  vicina 
MinutuU  pur  deftrutta  j più  sii  à 

r antica^ 

Citta  Sadula , c li  vicino  Cafa- 

pia , olim  Cafa  CorbuU  -,  Ceci- 

• '^'^'‘****  dagli  an- 

tichiSicoii  primi  habicatori  del 
Latioj  Pifciano , da  Fifomanumi 
cpoi  fiegucPoli,  antica  Palu- 
■ ^ a fl'ria  j 
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to  Vicouaro , olim  Vicus  Vari  » 
per  la  via  Valeria  antica , e più 
sù  fi  trouano  Licenza>oIim  Z>i~ 
gentia  di  Monfignor  Orfini,  c 
Rocca -Giouanc,  Baronia  del 
Sig.  Giulio  Orfini  j cioè  Rocca 
Giouanna , cosi  detta  dalla  Re- 
gina Giouanna  di  Napoli  j qui- 
ui  furono  trouatefotterra  mol- 
te armi  da  guerra  con  molti  ca* 
daueri , & à S.  Cofmato  vicino 
fui  Tcueronc , fono  gran  cata- 
fte  di  offa  de*  morti . 

Perdite  qualche  cofa  diSu- 
biaco , il  quale  ftà  alquanto  più 
sù  giuda  il  Teuerone , cosi  det- 
to da  fub  Latum  j e di  quedi  La- 
ghi fatti  à modo  di  Cafeato 
d’ Acqua  ritenuta  da  forti  mu- 
ri, ve  ne  erano,  e ve  ne  fono 
molti  nel  Teuerone,  il  qualo 
nafee  dalli  'xnoflt-fdiTrcui(olim 
Treba  Città):  Era  in  quedi  con- 
tornivna  Villa  di  Nerone  fot- 
te vn  Lago,  il  quale  era  diuifo 
(n  tre  recinti  di  muro  ,forfi  per 

Pi  fare 
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fare  tré  belle  cafeated*  Acqua  , 
eia  Villa  occiipaua  tutta  la  Pia- 
nura di  quà  > e di  là  dal  Fiume  > 
sì  che  occupaua  il  luogo  detto 
oraMandra  fino  alle  officine^  ' 
delle  Cartiere,  e Chiefa  di  Sant* 
Antonio  > e doue  ora  fi  chiama 
il  Giardino  fotto  S.  Maria  della 
Ncue,  eia  Collegiata  di  S*Anr  j 
drea,  c fino  al  Ponte  di  S.  Franr 
cefeo  9 & anche  li  bofehi  ; diui-  | 
dendofi  fecondo  le  regole  di 
Coluniellain  Vrbana,Ruftica, 
c fruttifera , effendoui  traditio- 
ne  , che  ini  fo(Te  Palazzo,  Tein-  < 
pio  &c.  c fé  ne  vedono  vefiigia  | 
al  Monafiero  di  S.  Scolafika  , e 
ne  fu  fabrìcato  Tantico  Mona»  - 
fiero  di  5.  Clemente  : Nello 
Chiefa  di  S*  Scolafiica  fono  due 
colonne  » le  quali  foftengono 
l’Organo  &c.  Vi  c vn  luogo 
chiamato  le  Carceri , forfi  d’vn  ' 
Cerchio  da  correte . 

Vn  altro  Palazzo,  e forfè  con 
Villa, hebbe  Nerone,  óvero 

Ner- 
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f Neruanon  lungi  dal  fopradet-  . 
to  per  quattro,  ò fci  miglia  nel- 
la pianura  deir  altra  Montagna 
detta  Arcinazo  ne*  monti  Trc- 
bani , due  miglia  fopra  Ponza  » 
c tre  dittante  da  Treni , vicino 
à quel  luogo , doue  anche  oggi 
retta  in  piedi  vna  gran  Torre, 
cììhmztzdiPiedicampi  y nella^^ 
quale  confinano  li  Territori)  di 
Treuì,  Piglio,  c Ponza}  e di 
quefto  Palazzo  fe  nc  vedono  le 
vettigia,c  vi  fono  due  grotto 
Colonne  fepolte. 

Oltre  il  Ponte  à S.Francefco} 
ve  n’c  vn’altro  più  su  àS.  An- 
tonio • 

Si  rendè  vna  volta  padrono 
di  Subiaco»  e de'fuoi  Gattelli 
Fortebraccio  nelle  guerre  con- 
tro il  Papa. 

. . ■/  1"  - 
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Fùria  Maggiore» 

115.T  L Sig.  Abbate  Fabrelti 
X doppo  la  Porta  Collina 
giàdeferitta  ? pone  la  Viminale, 
la  quale  auanti  li  tempi  di  Aure- 
liano Imperatore  fi  diiiidcua.^ 
in  via  Tiburtina  ,e  Collatina: 
Doppo  la  Viminale  mette  1*  Ef- 
quilina  » e nelle  Mura  nuoue  di 
Aureliano  la  diuidc  in  Prene- 
fiina , c Labicana  5 quella  Labi- 
cana  ora  è Porta  Maggioro  ; 
fuori  della  quale  la  firada  fi  di- 
uide  in  due  ; La  dcflra  va  à Tor- 
re nuoua,  la  finifira  ad  Acqua 
Bollicante,  evààtrouarela  via 
Prenefiina  antica;  mà  di  nuouo 
la  Labicana  più  sù,à  Torrc.^ 
nuoua  và  a ritrouarc  la  Prenc- 
flina  • Sopra  Porta  Maggioro 
paflano  gli  Aquedotti  dell’Ac- 
qua 5 nel  più  alto  Speco  Anic- 

nc  " 
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ne  nuouo  i c nel  fecondo  luogo 
di  minor  altezza  la  Claudia  5 E 
fe  bene  quelli  Aquedotti  vi  era- 
no prima  di  Aureliano , e con- 
fcqucntemcntc  prima,  che  Egli 
vi  trasferifle  la  Porta  della  Cit- 
tà ; fece  Aureliano  ornare  duo 
degl* Archi  à foggia  di  Porto 
nobili. 

116.  Quella  Porta  li  dice  Mag- 
giore per  la  vicina  Balllica  di  S. 
Maria  Maggiore , benché  altri 
cosi  la  chiamano  per  la  fua  beN 
lezza  : Si  può  dire  latinamente 
Noeuìa , da  vna  Selua  antica  vi- 
cina di  quello  nome.  Lavio 
Preneftina  antica  è in  parte  refa 
inutile,  e vi  li  va,  come  dicem- 
inOfCon  vn  braccio  nuouo  dal- 
la Labicana  ; Dunque  nelfvfci- 
rc  da  Porta  Maggiore  la  llrada 
fi  diuide  in  liniUra  nuoua , la^ 
quale  và  alla  Preneftina  vec- 
chia 9 e la  delira  Labicana  vec- 
chia , che  ancor  oggi  và  alla-» 
Colonna,  antico  Labico,  già 
P 5 chia- 


Cdpò 

chiarito  abbadanza  dal  Signor 
Abbate  Fabretti  perii  teftimo-  ^ 
nio  feoperto  delle  lapide , & al- 
tri argomentirSi  potrebbe  que- 
fta  Porta  anche  dire  Efquilini^  : 
•^per  le  cofe  dette  • 

Vlciti  dalla  Porta,  fi  paffa  po-  ^ 
codoppo  auanti  vna  Vigna , la 
quale  ftà  lungo  li  Condotti,  & 
hà  in  fé  Plngreffo  al  Cimiterio  , 
diS.Caftolo;  NcITandarc  per 
la  ViaLabicana, fi  vede  àfini- 
fira  frà  le  Vigne , Torre,  detta  i; 
Pignatrara:  Di  qucfto  luogo  di-  ; 
ce  Anaftafio  Bibliotccario:Co«-  - 
flantinus  fecit  JBafilìcam  S*  Marcel^ 
lìnOi&  pctro  inter  Laurei t&  Maur 


foUum , vbifepulta  beatiffma  eius  ' 
Mater  Helena  in  Sarcophago  Porr 
firetìco  via  Labicanay  milliario  ab 


vrbe  tertio  : Vi  è qui  fotto  il  Ci- 
miterio  di  molti  Corpi  Santi 
denominato  da  dettiSanti:Quc- 
fto  Sarcofago  ora  fi  vede  nel 
Portico  di  S-  Giouannii  & i Ca- 
nonici di  quella  Venerabile  Ba- 
' ' fili- 
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filica  , vanno  a oflìtiare  ini  nel- 
la feda  de’ San  ti  Marcellino , c 
Pietro  i qui  vicino  fi  vedono 
nella  Campagna  alcune  ruinc, 
chiamate  volgarmente  Cento- 
celle  yd  filma  fofie  vna  Città  fa- 
bricata  da  Santa  Hclcna  j e però 
chiamata  Subaugu/layò  Augufla 
Nelenay&ichc  haucfle  il  Ve/co- 
uo>vedi  la  Geografia  Sacra  dell* 
Abbate  Fulicnfe  Carlo  à S.  Pau- 
lo, con  altro  titolo  Notitia  Epif- 
cop, , doue  nomina  tra  li  altri 
Vcfcoui  vn  certo  Crifpiano  <Scc. 

Il 7.  Seguitando  il  viaggio, 
fi  troua  à defira  , Torre  nuoua^ 
bcllifiima  Tenuta  con  giardi- 
no, c fontane,  palazzo , c Chie- 
la  , ora  del  Sig*  Prencipc  Bor- 
ghefe,  con  altre  Tenute  intorr 
n© , pure  fuc  ; qui  fi  può  volta- 
re à finifira  per  ftrada , che  con- 
duce à Pelefirina , delia  qua  Io 
Città  hà  feritto  bene  il  P.  Kir- 
chcro,  e fi  pafia  per  TOfieria^ 
del  Finocchio  ; Pelefirina  , fc- 
P 6 con- 


condo  Leandro  Alberti  I fu  là 
prima  volta  fabricata  da  Prcne- 
fte  figliuolo  di  Latino  nepoto 
diVlifies  fù  fedele  alli  Roma- 
ni 5 non  volendo  riceuere  An- 
ni baie  , quando  andò  contro 
.Roma  5 quiui  fi  ritirò  Mario; 
mà  prd'a  la  Città  da  Siila , fu- 
rono vccifi  tutti  li  Cittadini  5 e 
Mario  fù  vccifo , ò più  tofto  fi 
vccife:  Il  Tempio  famofo  della 
Fortuna  fù  fatto  da  Siila , col 
pauimcnto  figurato  à mofaico, 
c fù  la  prima  opera , che  fi  fia_* 
fatta  in  quello  genere  : Qm  ve- 
niuano  volentieri  gli  Impera- 
tori à villeggiare  ; Fù  poi  piu 
volte  maltrattata  p particolar- 
mente fotte  Eugenio  Quarto  ; 
quando  il  Cardinale  Vitellef-, 
chi , mandato  dal  Papa  contro 
li  Colonnefi  Padroni, la  dcllrul^ 
fe  circa  Tanno  145  2 , e nc  fabri-  - 
cò  poi  vn*  altra  in  altro  luogo 
vicino , chiamandola  Città  Pa- 
pale; mà  poi  fù  tornata  à fabri- 
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carfi  nel  luogo  di  prima,  c fi  ve- 
dono molte  ruine  li  intorno: 
Ha  perVefcouoyno  de’  Tei  Vcf- 
coui  Cardinali  5 fono  nella  fua 
Dioccfi,  Paliano  , Zagarolo, 
Genazano , Caui , Oleiiano , S. 
Vito,  Cartel  S.  Pietro,  Gallica- 
no , Capranica , Pifciano  » Lu- 
gniano , Serrone,  Monte  di  Ca- 
pua . Il  Lago  detto  Panfano,  ò 
Butano,  òdi  Cartiglioncs  è il 
Lago  olim  GaUno  , detto  da  al- 
cuni per  errore , Regìllo  ; poiché 
il  Regillo  è più  sù , e più  vicino 
alla  Colonna  , & è più  piccolo, 
à cui  foprafta  vn  Monticello, 
detto  Monte  Falcone  ; ciò  fi  in- 
tenderà leggendo  attentamente' 
Liuio  Dcc.i  .Iib,2.  verfo  ilfinc; 
Bellum  ad  Regillum  in  Agro  Tuf- 
c ulano  centra  O&auium  M amili um 
*T ufculanum)  & Tarquinios  j dun- 
quenon  à Pantano  di  Borghe- 
fe,  doue  erano  li  Gabii  5 auuer- 
ti , che  il  Cartello  detto  Regillo 
era  in  Sabina  : A.  Porthumio 

Dit- 


k 
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Dittatore  fù  il  primo  à cogno- 
minarfi  Regillenfis  per  la  vittoria  ^ 
quiui  ottenuta:  La  vicina  Ter- 
ra della  Colonna»  è l'antico  La- 
bico  j come  l'infcgnano  le  lapi- 
de 3 e l'auuerte  il  Sig.  Abbate^ 
Fabrctti  > benché  altri  per  erro- 
re hanno  fcritto  > che  Valmon-  ^ « 
tone  era  Tantico  Labico  ; altri 
Zagarolo  » fono  padroni  adclTo 
della  Colonna  li  Signori  Rofpi- 
gliofi  ( de*  quali  è anche  il  Du- 
cato di  Zagarolo)  > anticamen- 
te era  de*  Signori  Coloiinefi; 
non  lontano  di  qua  era  Zanca- 
ti»  ora  deftrutto. 

iiS.  Tornando  à Torre  mio- 
ua  > fi  và  à Monte  Portio  » cosi 
detto  dagli  antichi  Porti);  fi  paf 
fa  fopra  vn  braccio  della  Ma-» 
rana  ; poi  fi  pafla  il  Foffo  detto 
del  Caminetto , per  vna  vicina 
Cafetta , ò mina  con  vn  Cami- 
no fopra  ; poi  per  vn  Foffo  det- 
to della  Seluetta , la  quale  ora.» 
non  vi  è più  ; e quello  è perico- 
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lofo  nelle  Piene  5 poi  per  altro 
detto  del  Pifearo  5 ma  prima  fi 
attrauerfa  vn’ altra  ftrada,  la-> 
xjualc  pafia  fottoTorre  Forame, 
venendo  dalle  Fra  tocchie  all*o- 
fteria del  Finocchio  : Al  detto 
Pifearo  fi  può  sbagliare  per  vna 
firada  à trauerfo>la  quale  viene 
dalla  banda  di  Frafeati  per  vna 
Collina  detta  Prata  Portiaj  fi  la- 
feia  à finiftra  vn  Cafale  del  Sig. 
Prencipe  Borghefe , detto  Fon- 
tana Candida , per  il  color  dell’ 
acqua  ; e finalmente  fi  fale  à 
Monte  Porti o • 

ri^,  Q^cfto  è Caficllo  mo» 
derna mente  fatto  per  accidente 
in  quefio  Monte,  cosi  chiama- 
to,  per  cflcre  fiato  anticamente 
delia  famiglia  Porti) , dalla  qua- 
le probabilmente  lo  comprò 
Lucullo  ; era  in  quefii  vltimi 
tempi  Padrone  non  folodi  que- 
llo luogo  5 mà  di  Monte  Com- 
patro , (c  d’altri  intorno  à Fraf- 
cati  5 vedendouifi  anche  oggi  le 

fuc 
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fue  Armi  in  Mondragonc  > &c. 
il  Sig.  Duca  d’Altcmps  ) il  qua- 
le li  vende  al  Sig.Prencipe  Bor- 
ghefe?  Fu  fatto  dico  con  Poe- 
caflone  » che  vn  Romito  Fran- 
cefe  fabricò  di  liniofinc  vnsL> 
Cappella  ^ la  quale  anche  oggi 
il  vede,  ad  honorc  di  S.  Anto- 
nino Martire , circa  Pan.  1550: 
Dipoi  Papa  Gregorio  XIII,  fa- 
bricò il  Duomo , e dedicollo  à 
S.  Gregorio  Magno  j mà  ora  e 
ilato  fatto  il  nuouo , in  quclJitj 
nobiliffi ma  forma , che  fi  vede , 
dal  Sig.  Prencipe  Gio:  Battifta 
Borghefe  ora  viuente . 

} 20.  A Porta  Maggiore  Ia« 
iciammo  la  ftradafiniftra,  iaj 

quale  va  per  x^cqua  bollicante 
a trouarePantica  Preneftina  ; e 
per  quella  llrada , con  deuiarc-» 
dalla  Prenefiina,  fi  và  alP anti- 
co Collatio  5 fi  vede  nell*  anda- 
re » Torre  Schiaua  (Tempio  an^ 
tico  quali  intiero , e li  vicino  fc 
ne  vedono  altri  fimili,  mà  mol-; 

to 
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to  disfatti)i  Cafa  Rofld  (la  quale 
è vn’altro  tempio,mà  non  ton- 
doj  e vi  fi  vedono  belli  intagli, 
lauorati  in  terra  cotta  ) , Trctc- 
ftc&c.  e circa  otto  miglia  da_, 
Koma  la  ftrada  pafla  fopra  va^ 
Ponte,  chiamato  dal  Signor  Fa- 
bretti  Tom  ad  Nonìi  fiupendi  Ope~ 
ris  5 c di  qui  à man  finiftra  fi  va 
à trouare  l’origine  dell’Acqua^ 
Vergine  5 la  quale  è in  molto 
maggior  copia  di  quella,  chej 
viene  à Roma  5 fi  vedono  ini 
più  Bollori , ò Sorgenti  tra  loro 
vicine , dette  da*  Latini  Acquifi- 
tiones  coperte  con  Volte  5 que- 
fte  fi  vanno  ad  vnire , & entra- 
no nell* Aquedotto  fottcraneo , 
il  quale  in  pochi  luoghi  fi  feo- 
pre  : Io  hò  giudicato  probabil- 
mente , che  fia  vna  naturale , &: 
occulta  deriuationc  delia  vicina 
acqua  dei  Teuerone  ; la  quale , 
entrando  in  occulti  Meati  della 
circonftante  Pietra  detta  latina- 
mente vada  poi  vn  poco 

più 
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più  à baffo  verfo  Roma, ad  Vfci- 
rc , e fcaturire  per  detti  Boi  lori  ; 
c ciò  è più  probabile , che  il  far- 
la venire  dalle  lontane  monta- 
gne di  Tiuoli,  c farla  paffaro 
lòtto  vari)  Fofli,c  Valli,  per 
lunghi  Canali  naturali  : Ne  hò 
parlato  nel  mio  libro  de  ìmpetu, 
6caltroue. 

L’antico  Collatio , cosi  detto 
daircffcrui  Hate  congregate  lo 
migliori  cofe  de’  paefi  intorno, 
è pollo  dal  Sig.  Abbate  Fabrctti 
tràil  Lago  Pantano,  cLòghez- 
za  del  Sig.  Duca  Strozzi , fopra 
la  Rina  del  fiumetto  Ofa  dalla^ 
parte  verfo  Tiuoli  ; Longhezza 
è llimata  l’antica  Pupinia  : Più 
sù  è Pafferano»  già  Caftello  for- 
te de’  Signori  Colonnefì , c po- 
co lontano  S.Vectorino  paffato 
in  quefti  tempi  da*  Signori  Bar- 
berini à Signori  Rofpigliofi  ; à 
delira  li  troua  Gallicano,  c Za- 
garolo  de*  Signori  Rofpiglioli  , 
con  anche  la  Colona , tutti  luo- 
ghi 
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ghi  già  de*  Signori  Colonncfi  . 
Sù  le  corte  delle  Montagne  di 
Tiuoli  è vn  luogo , dextp  Geri- 
comio  9 olim  Wericomium , che 
dal  greco  fignifica  j Hofpitio  de 
Sacerdoti  : Zagarolofù  brugiato 
da  Clemente  VII.  contro  li  Co- 
lonncfi : Sifto  V.  vi  alloggiò  » 
quando  andò  ai  Bottino  dell* 
Acqua  Felice  . ; 
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che  Afinaria  > non  per  il  parto 
dcgl'Afini  (come  alcuni  hanno 
fcritto)  » li  quali  più  torto  paffa- 
no  per  Porta  Maggiore»  portati* 
/do  Grano  9 e Pozzolana  5 douc 
che  perla  Porta  diS.  Giouanni 
per  lo  più  entra  il  Vino  $ mà  fi 
nominò  cosi  » per  li  vicini  Orti 
di  Afinio;  Fù  rirtorata  » & ab^  ' 
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bcllita  da  Gregorio  XIII.  Papa. 
Nel  vicino  fito  del  Sanfta  San- 
dlòmm  fù  trouaco  il  Cauallo  di 
Bronzo  corinthio  con  M.  Au- 
relio Antonino  fopra  ( per  cflc- 
rc  egli  nato  in  quella  Regione  ) 
detto  il  FilofofOjC  fu  efpofto 
nella  Piazza  Lateranenfeda  Si- 
ilo IV*  Papa  ; mà  poi  da  Papa.» 
Paolo  III.  fii pollo  più  nobil- 
mente in  Campidoglio  fopra^ 
vna  bclliffima  Bafe,ò  PiedeHal- 
lo  fatto  da  MichcrAngelo  Buo- 
narotijSc  il  marmo  fù  prefo  dal- 
l’Arco di  Traiano;  come  rac- 
conta Flaminio  Vacca  jn  vtu 
' Manoferitto  . 

Da  S.  Giouanni  à S.  Maria.» 
Maggiore  per  la  llrada  aperta.» 
da  Papa  Gregorio  XIII.  fi  con- 
tano catene  loy.  e da  S*  Mariaj 
Maggiore  à S.  Croce,  miglio 
vno , catene  1 3.  Dal  Coloffeo  al- 
la Guglia  di  S.  Giouanni  palli 
geometrici  poo# 

122.  VfcitidallaPorta,  c*in- 

con- 
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contraremo  poco  dipoi  nell’  O- 
llcria»la  quale  appartiene  alli 
beni  del  Sig.  Marchefc  Baldi* 
notti  t doue  la  ftrada  fi  diuidc  in 
due;  la  delira  va  à Marino,  & 
Albano  5 la  finifira  à Frafcati  ; 
In  quella  fi  va  à Frafcati  lonta- 
no circa  vndici  miglia  % e mez- 
zo dalla  Porta  di  S.  Giouanni . 
Doppo  miglia  due,  e mezzo  in 
circa  fi  arriua  alli  condotti  5 qui 
fi  paffa  fotto  l’Acqua  Felice , c 
fottoò  laMarana:  L'Acqua-» 
Felice,  come  dicemmo  al  Tuo 
luogo  » fu  ricondotta  da  Papa»^ 
Siilo  V*  con  fpefa  di  270.  mila 
feudi , e nelle  vicinanze  di  Ro- 
ma fu  introdotta  nell’ antico 
Aqnedotto  della  Claudia,  e di 
qua  và  à Porta  Maggiore:  PaflTa 
anche  quiui  ri\qiicdotto  anti- 
co dell’Acqua  Marcia^  & vn  pò 
più  lontano  di  qui  fi  vede  anche 
l’Aquedotto  antico  dell’Acqua 
Alcfandrina,  la  quale  ora  fi  dice 
Acqua  Felice,  nè  potcua  feruire 
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Oggi  detto  Aquedotto  j poi  chè 
Papa  Sifto  rhà  portata  iti  molto 
maggiore  alcezza^come  dicem* 
moàfuo  luogo* 

Andando  più  oltre  fi  vede  à 
finiftra  vn  Monriccllo  piantato 
di  Cipreffi,  chiamato  volgar- 
mente Monte  del  Grano  ; que- 
fio  è il  Maufoleo  di  Seucro  Ale- 
falidro  f il  quale  per  volere  del 
Senato  fu  fepolto  vicinò  al  Aio 
Aquedotto  ; che  li  ftà  vicino 
verfo  la  via  Labicana;  Il  Pilo 
col  fuo  coperchio  » nel  quale  è 
fcolpito  in  marmo,  tanto  eflb 
Alefandro , come  la  fua  Madre 
Giulia  Mammca , fu  trafporta- 
to  in  Campidoglio  ; come  fi  ha 
da  vn  *manorcritto  di  Flaminio 
Vacca  9 riferito  dal  Sig.  Abba- 
te Fabretti  nel  Aio  libro  degli 
Aquedotti  con  la  figura  &c.  al 
num.iio. 

12^.  Profeguendo,  fi  vedo- 
no à delira  rouinc  di  vno  fpur- 
go  d'Acqua  di  Aquedotti  vici- 
no 
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no  alla  Arada  Latina  > Aimato 
dal  Sig.  Abbate  Fabrctti,P//<7/wrf 
dell’Acqua  Marciai  u 
più  sù  altre  della  Giulia  > cTe* 
pula» 

Tirando  innanzi  verfoFraf- 
cati  » auanti  di  arriuare  all’OAc- 
ria  , fi  vede  vn  Pago,  ò CaAclló 
diruto  ^ chiamato  volgarmente 
Sette  bajfty  il  qual  nome  coxl^ 
qualche  lume  infinuatomi  da^ 
Monfignor  Ciampini  fopralo- 
dato , non  faprei,  come  meglio 
fpiegarlo  , che  dicendolo 
mio  Baffo  , il  che  hò  poi  trouato, 
che  fi  accorda  con  AnaAafio 
Bibliotecario , il  quale  parlan- 
do di  S.  SilueAro,  dice  ffeciifun- 
dim  Baffi , 8c  altrouc  fi  hà , cho 
vno  di  qucAa  Famiglia  diede-? 
queAa  Tenuta  . 

Poco  più  sù , doue  è l*  O Ac- 
fia  di  Mezza  via  à Frafcati,  fi  vc- 
de  à deAra  la  via  Latina , 5c  à fi- 
niAra  fi  feguita  a Frafcati , c fu- 
bito  occorre  à deAra  il  Cafalej» 

di 
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diSantiquattro,  con  Torre  , & 
vn  pò  di  Accafamcnto  j più  sù- 
à finiftra  fi  vede  Torre  Vergatai^ 
dalle  varie  lifte  di  diuerfi  colori: 
Qui  mi  occorre  d*  inferire  Vna-» 
bella  eruditione  di  Monfignor 
Ciampini,Ia quale  può  dar  gran 
fumé  per  le  cofe  antiche:  Au- 
uerte  egli  nel  fuodottifilmo  li« 
bro  intitolato , Voterà  Menumen» 
u , i diuerfi  modi  di  fabricaro 
degli  Antichi , fecondo  li  vari; 
tempi:  A tempo  di  Tarquinio 
PrifeOj  ex  lapide  quadrato*,  poi 
Reticolato  incerto , cioè  di  faffi 
con  la  tefia  di  figura  trapezia,& 
irregolare  i poi  nel  fiorire  della 
Republica,  Reticolato  certo, 
cioè  di  faflì  piccioli  tutti  fimili 
con  la  tefia  quadrata  : Poi  co- 
minciarono li  Mattoni , facen- 
do ad  ogni  tanto  vna  fafeia  di 
mattoni  $ e poi  a tempo  degli 
Imperatori,  ^utti Mattoni 5 poi 
al  cader  dell’ Imperio  ^fenza  al- 
cun ordine  certo» 


Le 


Pértadi  S*Giouannié 
" ii4.  Le  Colonnette  di  mu- 
ro , fe  quali  fi  vedono  di  luogo 
in  luogo  per  quella  Campagna, 
fono  sfogatoli , & anche  per  in- 
f dicare  TAquedotto  di  Siilo  • 

Più  sù  fi  pafla  per  Ponte  Ver- 
niicino,doue  palTa  il  Braccio 
della  Marana , il  quale  al  luogo 
dclli  Centroni  fi  fiacca  dalla^ 
Marana , la  quale  và  à Roma  y 
€ qui  fi  vede  palTare  fotto  T Of- 
teria  polfcduta  dalli  Signori  Sit- 
ua, vna  llrada  à trauerfo,Ia  qua-, 
le  viene  dalle  Frattocchie , Se  in 
quella  non  lungi  dalla  Vignai 
CiampinifottoFrafeati  fi  vede 
vn  Sepolcro  antico  co  le  vrnet-' 
te  à due  à due. 

Nel  falire  à Frafcati,  eflendo- 
ui  già  vicini , lafdamo  à maa.» 

. delira  la  Villa  Bócompagni  del 
Sig.  Duca  di  Sora , con  palazzo 
ornato  di  pitture  di  mano  di 
Giofcppino,cioè  Cau.Giolcppe 
d'Arpino  nello  Stato  del  fopra- 
detto  Duca,  gloriandoli  Arpi- 

Q no 
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no  di  tré  co(c,  della  Spada  di 
Mario , della  Penna  di  Cicero- 
ne,e del  Pennello  del  detto  Gio- 
Teppe . 

Poi  paflando  fotto  li  Padri 
Teatini,  douc il  luogo  fi  dico 
Capocroce , fi  Tale  finalmente 
alla  Porta  dabbaflb  di  Frafcati , 
douc  entrati  ci  fi  offerifee  fubi- 
to  à vedere  il  Duomo  vecchio , 
e la  Fortezza  fabricata  in  gran 
parte  dal  Cardinale  Tuttauilla-» 
di  Roano,  il  quale  in  Roma-j 
fabricò  la  Chiefa  di  S.  Agofti- 
no,  e reftaurò  in  più  ampia  for- 
ma il  Duomo  vecchio  di  Fraf* 
enti , e fabricò  anche  il  Palazzo 
deir  Apollinare  , doue  fono 
anche  oggi  le  fue  Armi  fopra  la 
Porta  del  Collegio  in  marmo  • 

Mà  vi  è vn'altra  Porta  più 
nobile,  più  sù  vicina  al  Duomo 
nuouo  fatta  in  occafione , cho 
Jnnocentio  X.  venne  à Frafcati# 
& alForafù  ,che  detto  Duomo 
dedicato  àS«  Pietro  fù  inclufo 

den- 
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dentro  Ja  Città , douc  che  pri- 
ma era  fuori  : Cosi  diciamo  del- 
la Città  Leonina , parlando  di 
San  Pietro  in  Vaticano,  il  qua- 
le gran  tempo  era  flato  fuori 
della  Città  i Nel  detto  Duomo 
nuouo  fi  fa  ogni  anno  da*  Padri 
Gefuiti  vna  numerofa  Commu- 
nione  Generale  il  giorno  di  S. 
Matteo  Apoftolo. 

125.  Dobbiamo  ora  breiic- 
mentedar  notitia  delle  molto 
belliffime  Ville , le  quali  nobi- 
litano la  Città  di  Frafcati  ; Co- 
minciarò  dalla  Villa,  detta  Bel- 
uedere  ; non  sò  fé  paflliiamen- 
te,  in  quanto  è beJliflima  a vc- 
derfi  5 ò attiuamente , in  quan- 
to di  quà  fa  VJi  bel  vedere  io 
Campagna,  eia  Città  di  Roma* 
Per  intelligenza  vniuerfale  di 
quefte  Ville,  bifogna primiera- 
mente fupporre,  che  Lucullo 
huomo  dedito  alle  delitie,com- 
prò  tutto  quefto  Paefe  d’ intor- 
no, c Vi  fece  varie , e belle  Vii- 

le, 
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le , delle  quali  a luogo  > a luogo 
fc  ne  vedono  anche  oggi  le  ve- 
(ligia  5 La  Villa  dunque  di  Bel- 
uedere  > poflTcduta  oggi  dal  Sig. 
Prencipe  Panfilio , fù  fabricata'^ 
dal  Sig.Card.  Pietro  Aldobran- 
dino» eflendonc  Architetto  Gia- 
como, del  la  Porta,  ( e dicefi  che 
quella  fù  la  fua  vltima  Archi- 
tettura »,  doppo  molte  altre  fat- 
te in  fua  vita)  c l'Acqua  fù  con- 
dotta da  Giouanni  Fontana(fra- 
tcllo  di  Domenico  » il  quale^ 
trafportò  la  Guglia  diS.Pictro) 
prattico  in  condurre  Acque; 
Fù  lafopradetta  Acqua  chiama- 
ta Algida  ; fi  auuerta  » che  il 
Monte  Algido  è quello , douej 
ora  è Rocca  Priora , ( oli»i  Per- 
tura);  come  dottamente  dimon- 
flra  il  Sig.  Abbate  Fabretti  con- 
tro quelli  9 che  fanno  T Algido 
quel  lo,  che  fi  dice  volgarmente 
Monte  Fióre  9 orientale  al  Pia- 
nodi  Annibaie. 

1 2(5.  La  Camera  del  Parnafib 

fù 
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fu  dipinta  da  tré  mani»  tra  lo 
quali  quella  dclli  Qi^adri  do 
baffo  e di  Domenico  Zampieri 
Bolognefe , detto  commune- 
mente  Domenichi  no  s per  effe- 
re  fhto  cosi  chiamato  in  vn  pu- 
blicoplaufo»  mentre  di  tenera 
età  acquiflò il  premio  fopra  tut** 
ti  altri  Competitori  nella  Pitta* 
ra  ; fono  pure  del  Domenichi- 
no  le  pitture  nelle  Volte  del  Pa- 
lazzo , tra  le  quali  fono  la  laclc, 
la  Giuditta  > Se  il  Dauid  ; e forfi 
doiieua  efferé  anche  il  Sanfone» 
doue  mancano  le  pitture } cosi 
con  molta  lode  il  tanto  celebra- 
to Pittore  noftro  Andrea  Poz- 
zo hà  dipinti  qucfti  quattro  He- 
roi  ne’ quattro  Angoli  della.» 
Cuppola  di  S.  Ignatio  ; e per  la.» 
Cappella  di  detto  Santo  dafarfì 
nel  Giesù  di  Roma>  hà  fatto  rn 
nobiliffimo  Difegno } pollo  di 
poi  in  Modello  di  legno  con.» 
elegante  intaglio  dalla  indu- 
ftriofa  mano  del  pure  noflro 
Q^s  Gic- 
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Giefuita  ^Adfuno  Ranckourtj 
il  tutto  per  ordine  del  Noftro 
Rcucrcndo  P.  Prcpofito  Gene- 
rale Tyrfo  Gonzalcz,  rifoluto 
di  fodisfarci  non  meno  alia  fua 
fcruoDora  deuotione  verfo  il  no* 
ftro  Santo  Patriarca  > che  al  co- 
mune deflderio  di  tutta,  la  fua^ 
Religione.  Le  Fontane,  e gi- 
uochi d'Acqua  furono,  in  graxij 
parte  perfettionati  dal  Sig.  Ora- 
tio  Oliuieri , il  quale  vi  fù  chia- 
mato da  Tiuoli  fua  Patria,  douc 
era  Ingegnerò  della  Villa  de’ 
Serenimmi  d’Efte;  Vltimamon- 
te  il  Sig.  Prencipe  Gio:  Battifta 
Panfilio  hi  circondata  la  Villa 
tutta  di  muro  di  vafio  giro,  di 
più  di  tré  miglia,  includendoui 
Bofehi , e Prati  per  quantità  di 
Befiie  da  Caccia;  óchà  miglio- 
rati li  giuochi  d*  Acqua  cotl» 
nuoue Sinfonie;  e fopra  tutto 
con  efempio  di  fingolar  mode* 
fiia  hà  coperto  honeftamento 
infieme>^jjc  indufiriofamento 
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tutto  ciò,  che potcua  in  alcun 
modo  offendere  la  modeftia  de- 
gli bonetti  Spettatori . 

Da  Beluedere  fi  patta  all’altra 
vicina  nobile  Villa  Ludouifia  , 
ora  del  Signor  Duca  Conti,  ri- 
guardeuole  anch’ella  perlidi- 
uerfi  giuochi  d’acqua  , dellaj 
quale  habbiamo  parlato  al  fuo 
luogo  • 

12^.  FibcIIamoftra  difela 
Villa  di  Mondragonc  con  vtL^ 
lungo  ordine  di  fineftre  5 e den- 
tro vi  c quel  bellittìmo  Portico 
di  eccellente  Architettura  di 
Flaminio  Pótio  paefano  di  Do- 
menico, c Giouanni  Fontana  , 
il  quale  pure  vi  condufle  l’ac- 
qua , e più  giù  vi  è vn’altro  Pa- 
lazzo 5 tutte  cofe  del  Sig.  Pren- 
cipc  Borghefet  La  pittura  del 
Carro  nella  Galleria  di  Mon- 
dragone  è di  Michel’ Angelo 
Buonaroti . 

Vi  fono  poi  la  Villa  Ruf- 
fina  de’  Signori  Falconieri 
Q_4  la 


568  Capo  7. 
la  Ruffinella  de*  Signori  Sac- 
chetti ; Ja  Odcfcalca  del  Signor 
PrcncipeD.  Liuio>  il  Poggio, 
di  Mondg.  Illuftrifs.  Viiconti,  il 
quale  l*hà  abbellito  nobilmen- 
te con  nuoue  fabrichc , e fonta- 
ne , aprendoli  vna  nuoua , O 
nobile  entrata  verfo  Roma  • 
;7^Finalmentc  vi  è laVilla  Roc- 
ci,cVarefe,  la  quale  si  comt> 
termina  tutte  le  altre  verfo  il 
Mare  5 cosi  fa  vna  bella  moftra 
dife,rileuata  in  vna  liberaióc 
aperta  Collipa^^ 'Oltre  il  grafia 
commodo, cfhe  badi  molti  giar- 
dini con  fontane  in  piani  di  di- 
uerfe  alte2zc4_jCÌaicuno  corrif- 
pondente  alli  diuerfi  piani,  6c 
appartamenti  del  Palazzo  • 

Di  qui  fi  vede  vn  Caftcllo 
diruto  verfo  Occidente,  detto 
Borghetto , ò Caftellaccio , ab- 
bandonato dagli  habitatori  per 
le  molte  Formiche,  le  quali in- 
fettauanoil  luogo, fenza  rime- 
dio, come  è fama  commune; 

alla 
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alla  quale  mi  rimccto . 

Sono  riguardcnoH  in  vna  Vi- 
gna de*  Signori  Varcfi,  certi 
come  Corridori  lunghi  fotta- 
ranci , & va  Vano  tondo  à mo- 
do di  vna  gran  Pcfdiierai  ma 
di  quelli  1 banche  delle  fopra- 
dcttcViilc  fi  può  vedere  nel  La- 
tio  del  P.  Atanafio  Kirchcr,  do- 
ue  fono  anche  le  figure  di  efii  ; 
E*  non  molti  anni  fono , che  io 
ftampai  vna  Carta  Topografi- 
ca del  Territorio  di  Frafcati  » & 
altri  vicini  luoghi  fino  a Ncmi 
ócc. 

La  vicinjjip rotta  Ferrata,  fi 
dice  Grotta,  poiché  tale  vera- 
mente era,  quando  S. Nilo  vi 
venne  ad  hatvitarc,  nell*  anno 
mille , con  60.  Monaci  di  S.  Ba- 
filio,  partitoli  dalla  Magnt-j 
Grecia  di  Calabria , per  fugire-> 
gli  Arabi,  li  quali  ini  faccuano 
gran  danni  : Per  alcun  tempo  il 
loro  Nouitiatofù  in  quell’anti- 
co Maufolco , ora  volgarmente 
Q_  5 dee- 
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detto  IfileOf  in  vna  Vigna  del 
Sig.  MarchcfeRocci  : Gli  riuc- 
lò  poi  la  Beatiffima  Vergine  > 
che  quiui  voleua  fe  li  fabricaflc 
Chiefa  ; onde  egli  ottenne  da«* 
Signori  Conti  Tufculani  Tlma- 
gine  della  Madonna ^ la  quale^ 
haueuano  nel  Tufeoio , dipinta 
già  da  S.  Luca  5 & anche  Jc  fpefe 
per  la  fabrica  di  detta  Chiefa , 
nella  quale , mentre  fi  faceua  t 
occorfe  quel  miracolo  della  Co- 
lonna foftenuta  dee.  come  fi  ve- 
de efpreflb  in  quella  bellifiìma 
Pittura  della  Cappella  di  S.  Ni- 
lo : Di  poi  in  occafione  di  guer- 
re fù, ridotta  in  Fortezza , prin- 
cipalmente dal  Cardinale  di  Sari 
Pietro  in  Vincola  di.Cafa  della 
Rouere,  come  lo  dimoftrano 
le  fue  Armi  iui  efpoftes  e fù 
Giulio  IL  Papa . 

129.  Le  Pitture  della  detta-» 
Cappella  di  S»Nilo  fono  di  ma- 
no del  Domenichini  > e Plmpe- 
ratore,  il  quale  ini  fi  rapprefen- 

ta. 
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ta»  cOtoneTcrzo*  L*  acquai 
delle  Fontane, è Tepulas  la  qua- 
le nafce  li  vicino  : Al  fine  del  la 
Chiefa  fono  le  Sepolture  dc’Co-' 
ti  Tufculani. 

Spicca  non  lungi  di  qui  fopra 
tutti  li  Monti  circouicini  Mon- 
tecaiio , cosi  detto  volgarmen- 
te 5 poiché  la  parte  voltata  vcr- 
fp  Rom  •», rientra  in  fc  fiefla  con 
figura  concaua  ; e non  perchè 
fia  internamente  concauo  5 ef- 
fendo  ciò  detto  per  pura  imagì- 
natione;  quefto  è Tantico  M on- 
te Albano,  così  chiamato,  e de- 
nominato dalFamica  Città  Al- 
ba 5 della  quale  anche  oggi 
ne  vedono  le  vcftigic  a ccanro  a 
Palazuolo  , Villa  del  Sig.  Con- 
tellabile  Colonna  (fabritato  per 
incontrare  il  gufto  di  Papa  Vr- 
bano  Ottano  , il  quale  inciden- 
temente diffe,  che  in  quel  firo 
farebbe  fiata  bene  vna  Palazuo- 
la)  $ doue  fi  vede  vn'aniico  S> 
polcro,  con  lelnfegnc  de*  Falci 
Q 6 Con- 


572  Cépo  7.  ^ I 

Confolari,  li  quali  fi  concede-  • 
uano  anche  ad  altre  dignità, co- 
me di  Pretori , dittatori,  &c. 

Liuio  dice , che  Alba  era  /«- 
ter  Montem,  & Zactm  à cioè  alle  ^ 
radici  di  quefto  Monte  » fopriL.» 
il  Lago,  ora  detto  di  Caftel  Ga- 
dolfo,  anticamente  Lago  Alba- 
no : Nella  Cima  di  quello  Mò- 
te fu  il  Tempio  di  Gioue  La- 
tialc  » ò vero  Latiario,  de l qua- 
le anche  oggi  fé  ne  vedono  Io 
mine 5 evi  fi  andana  per  vna^ 
llrada  Selciata,  di  cui  reftano 
anche  oggi  le  veftigia;  opdo 
Papa  AlcfaridroSetnmo,  fattala 
ripulire,  vi  andò  inCarrozza.^ 
fino  alla  cima  5 fi  come  ancho 
fece  tipulirc  la  ftrada  felciata-» 
carrozzabile  fino  a Inacqua  del 
Lago:  A detto  Gioue  faceuano 
quelle  cicche  genti  facrjficij,cc- 
lebrandoui  le  Ferie  latine  infti- 
tiiirc  da  Tarquinio  Superbo  , 
per  fami  còcorrerc  li  vicini  po- 
poli, feruendofi  di  quei  gran.» 

Pia- 
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Piano , che  il  Volgo  chiama  di 
Annibale»  e con  tale  occafionc 
fiftima,  che  foffc  dato  princi- 
pio al  Pago,  ò Caftcllo»  ora  det- 
to Rocca  di  Papa , forfi  per  ha- 
uerui  habitat©  qualche  papa  • 
Non  è probabile  , che  quiui  fi 
accampaflfe  Annibale,  il  quale 
pafsò  più  rodo  verfo  Rocca- 
priora,  olim  Periuray  mi  più  an- 
ticamente Monte  Algido  ; co- 
me con  molte  autorità»  e ra- 
gioni lo  dimo'ftra  il  Sig.  Abba- 
te Fabretti  nel  libro  degli  Aque- 
dotti  al  nu.  363.  col  redo  di  Li- 
uio  » portato  da  noi  al  Tuo  luo* 
go,  parlando  di  Porta  Salata . 

130.  Màèormaitcmpo»chc 
/aliamo  al  Monte  Tufcolo,c-^ 
parliamo  dell’ antica  Città  del 
Tufcolo:  Per  quanto  poffiamo 
rintracciare  dagli  Autori  > co- 
minciò il  Tufcolo»  fecondo  la 
più  comune  opinione  » 400*  an- 
ni prima  dj  Roma  : Si  dima»che 
Tclcgono  figlio  diVliffcjcd’ 
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Circe,  foflc.il  Tuo  primo  Fon- 
datore , il  quale  Vliflc  fu  coeta- 
neo di  Enea  • La  grandezza  di 
qucfla  Città , per  quanto  fi  può 
lintracciare  ora  dalle  fuc  ruine, 
era  molto  maggiore  di  quello  » 
che  alcuni  Autori  ne  dicono» 
non  haucndola  ben  mifurata  ^ 
Si  vede  anche  oggi  vn  antico 
Anfiteatro  verfo  le  Vigne:  Si 
cerca  > douc  folfc  la  Villa  diCi- 
ccronc;  vi  fono  ragioni  per  por- 
la nel  Tufcolo,  & altre  per  por- 
la a Grotta  Ferrata,  la  quale  era 
anch’ella  nel  Territorio  Tufeu- 
lano  ; alcuni  vogliono , che  fof- 
ie  poco  fopra  la  Villa  Sacchet- 
ti ; e che  fe  ne  vedano  anche-> 
oggi  le  ruinc  : Si  potrebbe  con- 
cludere , che  foflero  due,  per  le 
diuerfe  ftagionijcome  altri  mol- 
ti Romani  vfauano . 

Il  Territorio  Tufculano  fi  (li- 
ma^ che  fi  ftendefle  dalla  parte 
de’Volfci  al  Mare,  e ciò  per 
fentenza  di  Strabene , e che  ha- 

ueffe 
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ucffe  per  altro  termine  li  Mon- 
ti , che  ora  fi  chiamano  la  Faio- 
Ja  ; e che  dalla  parte  di  Tramó- 
tana  confinaffe  col  Territorio 
di  Tiuoli , di  Paleftrina  j Gabij , 
c Pedani  > fecondo  Pantichifil- 
ma  accettione  ; poiché  dipoi  le 
cofe  fi  mutarono  : Ne’  Volfci  > 
Cluuerio  lib.5.  cap.7.  numera.^ 
Antiumf  Clofira,  Circaum  Premono 
torium,  eTerracina  inclufiuè; 
Nc’Mediteranei  numera 
tra  9 Com , Norba , Sigma , cosi 
detta  Signis  Romanorum 
SacrifortHs  > il  quale  ora  non  fi 
troua  , Setta , Priuernum , ora  Pi- 
perno  : Si  includono  nel  di  den- 
tro , cognominata  Pome<^ 

tiana , à illintione  di  Sneffa  At*^ 
runca  ; da  Pomctia  fono  dette  le 
Paludi  Pomptine,  Lanuuium^^ 
Coriolii  Longula^  Folufta,  Satriump 
£cetra  vicina  a Cora  s poi  li  vi- 
cino Artena  : Si  fà  conto,  cho 
dalla  Riccia  à Tcrracina  fiano 
45.  miglia  in  circa  s cosi  Clu- 

uerio 
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uerio  a pag.103  2;  c che  ^r«T4- 
bema , ora  Cifterna  fia  lontana-» 
17.  miglia  dalla  Riccia»  Forum 
/ippij  ignoto  fotto  Sczza,27-mi‘- 
glia  dalla  Riccia  » Adfpoufas  ^ s* 
miglia  da  Cifterna  ; vi  è anche 
Ad  mediasi  Alcuni  vogliono,che 
nello  fpatio  delle  Paludi  Ponti- 
ne, foriero  trenta  Città,  deftrut- 
tc  poi  dal  terremoto:  In  via  La- 
tina Frufinone , 7.  miglia  da  Fe- 
rentino ; FregelUiOi^  Ccperano 
al  fiume  Garigliano  5 Bora  lAti- 
nai  c probabilmente  anche  Fe- 
rentino era  de  Volfci  $ Fabrate- 
r/4,ora  Saluaterra  al  Gariglia- 
no , olim  Liris  > Aquino  » Ca- 
lino ò Caflìno  5 Interamna  { di- 
fìinto da  Terni)  al  Garigliano 
tra  Monte  Camno,  & Aquinoi 
di  Caflìno  fi  ftima , che  primttj 
fofle  de*  Volfci , ora  de*  Sanni- 
ti, come  pur  anche  Arpino,  So- 
ra , & alcune  altre  » che  poi  lo 
prefero  li  Samniti  ; dunque  d«u» 
Oriente  li  termini  de*  Volfci 
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erano  da  Tcrracina  à Monto 
Gallino  > ambedue  inclufiuè  5 
benché  poi  le  cole  11  mutaro- 
no ; come  li  è detto  » per  lo 
guerre. 

152.  Tufcolo  fu  vna  dello 
principali  Città  del  Latip,  & al- 
cuna volta  Capo  di  effe  ? Delle 
guerre  antiche  de’Tufculani,nc 
trattano  Dion  ilio  Halicarnafeo, 
T.  Liuio,  il  Biondi,  & altri: 
quali  fui  bel  principio,  che  Ro- 
ma fù  ampliata,  li  Tufculani  fu- 
rono cosi  vnitifC  cófcdcrati  con 
li  Romani,che  in  ognioccafio- 
ne  li  foccorreuano  gli  vni  li  al- 
tri: Però  liVolfci,e  li  Aequi 
nemici  alPora  de’  Romani  fece- 
ro molte  feorrerie , e prede  fui 
Territorio  Tufculano  ; Furono 
li  Tufcolani  foccorfi  da*  Latini 
compagni  5 mà  nondimeno  re- 
ftarono  fupcriori  li  nemici  : Ef- 
fendo  prefo  il  Campidoglio  da' 
Sabini  ; li  T iifculani  accorfero , 
Se  vniticon  li  Romani  lo  ricu- 

pe- 


378  Capò  7- 
pcrarono:  Doppo  qualche  tem- 
po , la  Rocca  del  Tufculo  ( la-» 
quale  erasù  la  parte  più  alta  di 
efìfo  » come  anche  oggi  appari- 
fee  ) fù  prefa  dalli  Acqui,  come 
racconta  LiuioDec.i.  lib.j.nu.  | 
42;  mà  col  foccorfo  de’  Roma- 
ni fù  recuperata  • I 

133.  Diedero  li  Romani  la-» 
Cittadinanza  à Lucio  Mamilio 
Capitano  de’  Tufculani:  Tar- 
qùinio  Superbo  (limò  il  Tufeo- 
lo  tanto  forre , & à propofito  ; j 
che  dice  Liuio;  T arquinius  autem 
reputans  fecunty  vi , non  iure  par^ 
tam  potenti  am , opus  h ubere  i 
folùm  domefiico  ; verum  etiam  e.v-  | 
terno  P rat  fidio  9 nohiliffimum  Lati* 
norum  , & potentiffimum  fibi  iunxit 
neceffitudine  ; data  in  matrimonium 
filia  ; Is  videhatur  OPtauius  Marni* 
lius  9 gennfque  referebat  ad  T degù* 
nim  kliffis  9 & Circes  filium  ; ha*  ; 
hitabat  autem  Tufculi  ; Onde, poi 
{cacciato  detto  Tarquinio  da-» 
Romani^  ricorfe a’ Tufculani,  I 

cfol-.  I 
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efollcuò  li  Latini  contro  li  Ro- 
mani, e ne  fù  fatto  Generai 
Ottauio  Mamilio  Capo  de*  Tu- 
fcuJani  ; mà  Tarquinio.  e li  Tu- 
fcolani  furono  vinti  con  infi- 
gnc  Vittoria  al  LagoRegillo» 
benché  il  numero  de*  Latini  ar- 
riuafle 340. mila*  c de* Roma- 
ni folo  a 24.  mila  Fanti , e mille 
.Caaalli  5 morirono  molti  bine 
inde  : Fù  poi  fatta  la  Pace  tra»* 
Latini , e Romani , domandata 
da  Latini . 

154.  Auuennc  poi  , che  li 
Tuftolani  furono  affali rji 
Voifei  Acqui , e furono  foc- 
corfi  da*  Romani  j li  quali  vin- 
citori andarono  ad  aflédiaro 
VcIIetri , il  quale  non  alPora.* , 
mà  poco  doppo  fù  prefo  da* 
Romani  • 

Cento  anni  doppo  la  detta-» 
Pace  co*  Latini*  e Tufcolani  ; 
in  vna  guerra  de*  Romani  con- 
tro li  Volfci  ,6c  Acqui , reftan- 
do  vincitori  li  Romani , troua- 

rono 
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reno  tra’  prigioni  alcuniTufeoi 
hnii  mà  li  Capi  del  Tufcolo 
con  vna  bella  induUria  pacifica- 
rono li  Romani* 

PalTando  Annibale  contro 
Roma , li  Tufcolani  non  volle- 
ro riceuerlo , e però  prefe  altra 
ftrada  per  li  Gabi; . Tito  Quin- 
tio  Cincinnato  Tufcolano  fù 
eletto  per  forza  • mentre  ara ua> 
per  Generale  dell’ Pfcrcito  Ro- 
manos  de  elfo  fi  portò  con  pru- 
denza &c* 

135.  Alianti  di  parlare  delle 
guerre  fatte  doppo  che  erano 
Criftiani  > è da  faperfi»  che  fi 
conuertirono  alla  Fede  Criftia* 
na  pochidìnio  doppo  Roma»  de 
hebbero  Vefeouo  nel  269*  di 
Criflo  » e cominciorono  poi  ad 
haiiere  V efeo  uo  Cardinale  vno 
de’  fei  Vefcoui  Cardinali*  (ò 
per  dir  meglio  vno  delli  fette  5 
poiché  alfora  erano  fette . ) Fu. 
fatta  guerra  tra  li  Romani , 
Tufculanif  e Federico  Barba- 

roffa 
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rofla  vnito  co'TufcuIani  » al 
tempo  di  Alcnfandro  III. , con^ 
peggio  de  Romani  : Auuen- 
nepoi^  che  fatta  la  Pace  tra  il 
Papa  1 & Enrico  Qointo  Impe- 
ratore figlio  di  Federico  Barba- 
roITa»  li  Romani  alfimprouifo 
fi  moflero  contro  il  Tufcolo>  e 
lo  deftruflcro  nel  1191.  ; Gli 
Autori  in  quanto  al  modo  nej 
parlano  diuerfamente»&  alcuni 
pongono  Enrico  Sello  incanì-  ' 
bio  di  Quinto , variando  il  No» 
me  Quinto  » mà  non  la  Perfo» 
nas  Riferirò  qui  principalmen- 
te ciò  9 che  ne  dice  il  Baronio 
nelTanno  1 191*  > fecondo  Tlf- 
toria  di  Rogerio  : Romani  ante* 
quam  idem  Rex  ( Henricus  F»  ) ac* 
cefiffetad  Vrhem  ^ fupplicauerunC 
Domino  Ccslefimo  (Pontifici  lll.y) 
*vt  antequam  ipfum  Regem  in  Tm- 
peratorem  •ungeret^htineret  ah  ipfo^ 
vt  Ciuitatem  T ufculanenfimn  fibi 
redderet&c,  Fa6iumi]ue  efi  itét^y 
quod  coronato  Rege  in  Imperato* 

rem  > 
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rem,  altera  die  tradie  um  efl  T ufcu- 
lanum  ah  eodetn  Imperatore  Domi- 
no Papa  ; & à Domino  Papa , fe- 
quenti  die  tertia,  Romanìs  ; atqucj 
d Romanis  defiru&um  ita , qmd  la- 
pisfupra  lapidem  non  remanfit , li^ 
beris  injjts  exire  ciuibus , abfque^ 
alicuius  ex  ipfis  internecione , c-» 
doppo  d'hauer  detto  s che  alcu- 
ni di  quei  Cittadini  andarono 
ad  habitare  alla  vicina  Moiara  > 
altri  à Rocca  di  Papa  9 altri 
Roccapriora  &c.  dice  cosi , re- 
liqut  vero  eiufdem  T ufculi  Bur^ 
gumy  nempè  fuburbia  Ciuitatis  y in 
qua&  Sedes  Epifcopalis  efl  tranf- 
lata  : II  Biondi  dilfe , che  Ruina^ 
rum illius  faxa  Romam  funt  delata 9 
quainCliuo  huius  temporis  Capi- 
tolino 9 ad  memoriam  confcruantuvy 
trono  anche  chi  diccs  che  al- 
cuni andarono  ad  habitare  itu 
Trancia  : fi  è poi  chiamato  que- 
llo nuouo  Tufcolocol  noincj 
di  Frafcati,  per  quella  prima , c 
tumultuaria  fabrica  di  Cafo 

con 
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con  frafche  non  cfTcndo 
fofficientc  il  Borgo,  forfi  anche 
dcftrutto  in  buona  parte,  per 
riceuere  li  Cittadini  in  quel  Tu- 
bi to  : il  che  intenderà,  non  fen- 
za  diletto  » chi  vedrà  tutta  que- 
fta  feena  dipinta  dal  Domcni- 
chini  ne  muri  del  Palazzo  di 
Grotta  Ferrata . 

Vi  c chi  dice , che  li  Romani 
procurarono  con  bel  modo  di 
deuiare  li  TuTcolani  ad  alcuni 
fpettacoli  altroue,  e cheinque- 
fto  modo  fi  rendè  facile  la  de- 
ftruttione  della  Città  , mentre-^ 
la  maggiore , c miglior  parte^ 
ne  era  afienre  ; & 10  aderifeo  à 
quefta  opinione  5 altrimenti  fa-' 
rebbe  fiato  difficile  , che  ciò  .fi 
faceflc  fenza  (àngue  • 

136*  Qui  bifogna  riflettere, 
che  quelli,  che  reftarono  per 
fempre  in  detto  Borgo , doue- 
uanoeflcre  dclli  Principali  del 
luogo,  li  quali  per  li  molti  Be- 
ni» c Terreni  poffeduli  { li  quali 
< non 
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non  li  furono  leuati  > ) haueua-* 
no  il  modo  di  andari!  accomo- 
dando , e portauano  anche  piti 
affetto  al  luogo  natiuoj  corno 
Tappiamo,  occorrere  in  molti 
altri  ilmili  caii  : quindi  deuo 
crefeere  la  ftima  di  quella  prc- 
fente  Città,  la  quale  in  realtà  è 
quell’antico  nobiliifimo  Tu- 
fcolo  tanto  nel  luogo»  corno 
nelle  Perfone  delle  piu  Nobili  • 

E fe  bene  non  fono  in  quell* 
antico  Splendore , e Potenzo  » 
nondimeno  li  Papi  hanno  di- 
chiarato > che  d quella  Città  li 
compete  il  Vcfcouato  antico 
Tuicolano  Cardinalitio  , lo 
quali  tutte  conditioni  vedia- 
mo in  molte  Città,  ballare  per 
la  dima,  c nobiltà  di  elle . 

In  fecondo  luogo  1!  deuo 
riflettere  » che  non  doucua  già 
contenerli  la  grandezza  di  que- 
da  Città  in  quel , che  commu- 
nemente  lì  chiama  Tufcolo; 
c mentre  gli  Autori  conuen- 
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gono  , che  douc  ora  è Frafcati , 
era  vno  de*  Borghi  del  Tufcolo,- 
confidcrifi  vn  poco  fin  douc  fi 
ftendeua  la  Città  tutta  : DalJa-j 
prefente  Città  al  nominato  vol- 
garmente Tufcolo  io  trono  ef- 
l'crc  più  di  due  migliai  fc  ne  mi- 
furi  ora  il  circuito > e notifi,  che 
li  Romani  fi  contentarono  di 
Icuarli  quella  parte  più  alta  / o 
più  nobile  e forte,e  nel  refio  gli 
concederono  l’habitarenc’Bor- 
g hi , (ne*  quali  io  filmo  > che  di^ 
firugeficro  anche  le  cofe  mi- 
gliori );  molte  Città  per  altro 
nobili , farebbero  affai  picciole> 
fenza  li  Borghi. 

157*  E lo  fiato  prefente  «òn 
lafcia  di  nobilitare  quefia  Città, 
benché  picciola  rifpctto  all'an- 
tica j poiché  le  due  Porte  prin- 
cipali non  cedono  di  bellezza-j 
alle  prime  Città  > il  Duomo , e 
per  grandezza,  e per  nobiltà  di 
edifitio,  e de’  più  confpicui,chc 
fi  vedano  in  molte  gran  Città , 

R fat- 
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fatto  a fpefe  della  Città  ; il  rcfto 
della  Città , e la  Fortezza  > & il 
numero  de*  Rcligiofi,  la  digni- 
tà del  Magiftrato  in  habito  fi- 
mile  al  Magiftrato  Romano  c5 
• Corona  fopra  TArme , e titolo 
di  Confcruatori  conceffo  à po- 
che Città , e proprio  di  Roma  > 
c finalmente  la  magnificenza-» 
delle  Ville  la  rendono  Angola- 
re : Ne  più  mi  ftcndo  » per  non 
effere  qui  l'intento  principale  di 
celebrar  quefta  Città  5 mà  folo 
fia  ciò  detto  di  paffaggio , e per 
quell’affetto , che  non  folo  io  5 
mà  tutta  la  mia  Religione  porta 
à quefta  Città , ornata  fingoiar- 
mente  hoggi  dVn  Paftorc  si  co- 
fpicuo , c per  l’antica  nobiltà  , c 
per  il  merito  pcrfonalc  tra  li  Sa- 
cri Porporati , il  Sig.  Card.  Ni- 
colò Acciaioli . 

Il  Vcfcouato  di  Frafcati  com- 
prende la  Città  di  Frafcati,  Mò- 
re Gompatro,  Monte  Poriio,  la 
Colonna,  Rocca  priora,  e Roc-^ 

ca 
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ca  di  Papa  $ li  quali  fono  mcbri 
di  quattro  diucrfi  nobili  Piinci- 
paci . 

Metterò  qui  alcune  mifure  di 
flradc , canate  da  vna  più  copio- 
sa Tauo la  della  Carta  Topogra- 
fica di  Frafcari,  e Caccili  cir- 
coli uicini  , ftampata  da  me  al- 
cuni anni  (ono.  Da  Roma  a-* 
Frafcati , cioè  dalla  Porta  di  San 
Gioiianni , miglia  geometriche 
vndici , e mezzo  in  circa  ; dn-* 
Frafcati  al  Tufcolo  paffi  geo- 
metrici 25005  a San  Silucftro 
5440»  a Roccapriora.51005  a 
Rocca  di  Papa  4500;  allaRic- 
cia  8500:  a Ncmi  7700  5 a Mon- 
te Porrio  22Ó0 } a Monte  Còpa- 
tro  5800  5 a Monte  Cauo  5550; 

a Marino  550Q  5 alla  Madonna 

della  Riccia  9200;  a Grotta  Fer- 
rata 2500  5 a Genzano  84505  al- 
la Colonna  ^rooo  ; a Caftcl  Gan- 
dolfo  5500  5 ad  Albano  6700. 

Dalla  Porta  di  S.Scbaftiano 
ad  Albano  miglia  geometriche 

R a tre- 
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tredici  9 e mezzo  in  circa  • Da 
Albano  alla  Riccia  pafli  geome- 
trici 1250;  a Nccni  4460  ; 
Monte  Portio  9200  ; a Marino 
^200  5 aGcnzano5  2oo5  a Fra- 
fcatióyoo;  a Caftcl  Gandolfo 
1000. 

158.  Mi  tornando  alla  Porta 
di  SanGioiianni,  e caminando 
per  la  Via  dcftra , quella  è riuo- 
ua  ad  Albano  $ mà  antica  Ad- 
lurias  la  quale  terminaua  nella 
Latina  5 mà  ora  feguita , e diue- 
ta  nuoiia  ad  Albano  j eflendo 
poda  in  difufo  la  Via  Appia  5 e 
dunque  attrauerfata  dalla  Lati- 
na 5 mà  feguitando  per  quella-» 
nuoua»  viene  quella  a diuidcrli 
tràpoco'j  la  liniftravà  a Mari» 
no , la  delira  và  ad  Albano , in- 
contrandoli con  altra  nùoua-> 
( la  quale  viene  da  S.Seballiano) 
al  quarto  miglio  fegnato  in  co- 
lonnetta , ò pilallrino  di  trailer» 
tino , da  Alefandro  Settimo  5 il 
quale  fece  mifurare  con  la  cate- 
na > 
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na,c collocare  le  Colonnette-? 
niilliarie  dalla  Porta  prefente-? 
diS. Sebaftiano  finca Vcllctri. 

AlbanOj  cioè  Cafiru-Albanunti 
douc  molti  prendono  cquiuo- 
cOj  fingendoli  quiui  le  còfcichc 
appartengono  alla  Città  di  Al- 
ba, la  quale  fu  fotto  Monte  Ca- 
uo  a Palazuolo  : A mezza  ftia- 
da  > doue  e la  Torre  di  mezza.^ 
via  con  Ofteria  , paffano  alcuni 
Aquedotti , de*  quali  dice  il  Sig, 
Abbate  Fabretti  DuSiutAquafor^ 
fan  Septimiana . 

159*  Arriuati  alle  Frattoc- 
chic,olim  , c’incontria- 
1110  nelFantica  Àppia  » la  quale-? 
ci  condurrà  ad  Albano  > mà, 
auanti  di  arriuarui  > fi  ha  a fini- 
ftraMarino,  e poi  Cartel  Gan- 
dolfo  5 il  primo  e del  Sig.  Con- 
tertabile  Colónna  > & hà  proba- 
bilmente il  nome  da  Mario  ; 
' benché  non  manchi , chi  dice, 
che  hà  letto  In  vna  Lapida  Ma- 
r«»/«wjjhebbe  vari]  inforiunij , 
R i co- 
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come  anche  tutti  li  vicini  Ca- 
ftclli,c  Terre  nelle  varie  guer- 
re tra  li  Papi,  e varij  Prencipij 
ftt  brugiato  da  nemici  fotte  Cle- 
mente VII.  &c. 

Caftel  Gandolfo  fu  de*  Signo-  . 
ri  Saudli , e vi  fi  vedono  anche 
oggi  le  loro  Armi  : Papa  Vrba- 
noVlII.  vifccefabricaregranj 
parte  del  Palazzo , e poi  Alefan- 
dro  VII.  vene  aggiunfc  di  mol- 
to altro  f con  la  nuoua  Chiefa  : 
L'Acqua  della  Fontana  ha  la-» 
fua  origine  dalle  Colline  vicine 
a Palazuolo , doiic  fi  vede  ma- 
ni fella  mente  , non  effere  altro , 
che  vn  ftillicidio  di  dette  Colli- 
ne i fi  come  fe  ne  vedono  mol-^ 
te  altre  fimili  in  altri  luoghi  ; Il 
Lago,ilqnale  fi.diccua antica- 
itìcnte  Lacus  Albanus , ora  è di 
Cafiel  Gandolfo^  il  Tuo  Giro  da 
bado , che  contiene  TAcqua  > è, 
di  feì  miglia  5 ma  il  giro  di  fo« 
pra , cioè  delPorlo  del  Cratere  » 
e di  otto  miglia  in  circa:  Il  Pa- 


Por$A  di  S^Gieuànni.  591 
Kirchcr  inclina  a credere, che 
. il  Lago  di  Caftel  Gandolfo  co- 
munichi col  vicino  Lago  diNc- 
mi  ; ma  io  » doppo  haucr  fatto 
diligenze  per  via  di  Geometria 
prattica  ,6c  haucr  trouato,  cf- 
icrui  pòca  differenza  di  liucllo  \ 
finalmente  nel  anno  1683.  cf- 
fendo  vna  gran  ficcirà  5 mi  pofi 
dipropofito  ad  olTcruarc,ie  li 
due  Laghi  calauano  vgualmen- 
tc  i e trouai  quello  di  Caccilo 
clfer  calato  circa  cinque  palmi , 
-c  quel  di  Ncmi  molto  meno; 
durando  cosi  per  più  giorni  5 
onde  fi  caua  nianifefio  argo- 
mento di  liucllódifuguale,  o 
confcqucntementc  deue  negarli 
la  communicatione , il  che  ba- 
fti  per  gr  Intendenti , e fe  ne  ve- 
da nel  mio  libro  dclmpetu  al 
num-^igr  E nello  fteffo  libro  al 
hum.249.  dimofl:ro,  effer  falfa 
quella  ragione , che  alcuni  por- 
tano, per  la  quale  folfenccefla- 
rio  rÉmiffario  fatto  da*  Roma- 
R 4 ni 
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ni  antichi  al  detto  Lago  fotio, 
Caftcl  Gandolfo  ; cioè  che  altri- 
menti correuaho  pericolo  le  vi- 
cine Campagne  di  cffcrc  inon- 
date 5 del  che  hebbi  vna  lunga.» 
difputa  con  Perfone  per  altro 
Perite  5 vedali  al  detto  numcroi 
con  Poccafionc  > che.  parlo  iui 
del  taglio  dclPIftmo  tra  il  Mar 
Roffo , & il  Mediterraneo  ; do- 
. ue  parimenti  dimoflro,e(Ter  fal- 
fo,  che  da  quel  Taglio  ne  fe- 
guirebbe  inondationc. 

140.  Nel  principio  dclPEmit 
fario  fopradetto  è vn  come  Te- 
pio  fatto  da  quella  cieca  gentili- 
tà in  honore  delle  Ninfe;  e l*ac» 
qua  doppo  lo  fpatio  di  vn  mi- 
glio fotterraneo  fotto  il  monte» 
che  fa  Cratere  al  Lago , và  a gi- 
rar la  Mola  di  Albano;  di  poi 
và  per  la  Campagna  Romana  a 
Porta  Medaglia,  c Cafal  Già» 
dio,  dcÀcquacetofa  di  S. Pao- 
lo, e finalmente  al  Teucre . 

Si  vedono  mine,  si  nel  Lago» 

co- 
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come  nel  Colle  fupenore,  che 
-fi  ftende  da*  Padri  deformati  di 
S.  Francefeo  alli  Padri  Cappuc- 
cini 3 delle  fabrichc  di  Domitia- 
no , il  quale  fi  dijettaua  molto 
di  quello  luogo , & anche  della 
Riccia  jcfaceiia  combattere  le 
Naui  nel  detto  Lago*  & in  buo- 
na parte  fono  fiate  riftora te  da.» 
Signori  Barberini  con  vn  nobi- 
le Giardino  , e vi  fi  fono  ritro- 
wate  belle  Statue . 

Termina  quella  Brada  fupe- 
riore  nel  giardino  de*  Padri  Cap- 
puccini, affai  bello  perla  ma- 
gnificenza vfataui  d'ordine  di 
Vrbano  Ottano , il  quale  mol- 
to fe  ne  dilettaua,  e vi  fece  con- 
durre vna  abondantc  Acqua  » c 
folcua  nelle  vacanze  Autunnali 
viaggiare  caualcando  dal  Ca- 
fiello  a quello  giardino  * e poi 
fccfo  in  Albano , ritornaua  per 
altra  llrada  di  fotte*  parimente 
ombrofa  ( come  anche  la  fupe- 
riore  piantata  di  Alberi  ) , detta 
la  Galleria.  R 5 Nell* 
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141.  Neircntrare  in  Albano 
fi  vede  a finiftra  vn  alto  Maufo- 
Jeo  fpogliaro  de’  fuoi  ornamen- 
ti, filmato  dai  Volgo , di  Afca- 
nio  figliuolo  di  Enea  ; a man^ 
deftra  è la  Villa  Cufana  : Profe- 
giicndo  fi  pafla  fotto  il  Palazzo 
dd  Sig.  Prcneipe  Saueili  : Vfee- 
do  poi  per  l'altra  Porta  da  Al- 
bano, fi  vede  vicino  alla  Ma- 
donna della  Stella  de*  PP.  Car- 
melitani, vn  nobile  Maufoleò 
con  cinque  Piramidi!  ftimato 
degli  Orari; , e Curiati; , ma  fal- 
famcntci  come  dimoftro  al  nu- 
mero 162. 

Profeguendo  fi  diuide  la  ftra- 
da  in  due  ;nclla  deftra  continua 
la  Via  fclciara  Appia  5 per  la  fi- 
nifira  si  volta  alla  Riccia,  Ca- 
ficllo  del  Sig.  Prcneipe  Ghigi 
abbellito  con  vna  nobile  nùo- 
uaChiefa,  & vn  nobile  Palaz- 
zo ; poco  più  sù  fi  può  vifitare-» 
la  Chiefa  della  Bcatiffima  Ver- 
gine di  Gailoù»  cosi  detta  dal 

luo- 
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luogo, doiie  fi  fcopri  con  mi- 
racolo tràlefpine:  Profeguen- 
do,  fi  entra  nelle  belliflime  fira- 
de diGcnzano  [ o\ìirì\Cynthiéi^ 
num  ) , le  quali  hanno  più  del 
giardino,  che  della  ftrada  publi- 
ca , per  le  nobili , & alte  fpallic- 
redi  Olmi  tofati , à doppio  or- 
dine , con  ampia  largura  ; Vi  è 
anche  vn  bclliffinio  giardino  de 
Padri  Cappuccini,  dal  quale  fi 
vede  il  Lago  del  vicino  Nemi, 
olim  SpecuUm Diana , il  cui  Te- 
pio  era  in  Nemi  > & in  quefio 
Lago  nel  mezzo  era  vna  Mole 
alzata  fopra  Naui , con  Fontana 
di  Acqua  condotta  da  terra;tut- 
to  quefio  con  anche  la  figura^ 
puoi  vedere  nel  Latio  del  Padre 
Kircher , c più  volte  fono  fiati 
trouati  pezzi  di  detta  Mole  pro- 
fondata fotto  acqua;  Il  giro  dell* 
Acqua  deì  Lago  è quattro  mi- 
glia , e del  Cratere  di  fopra , fei 
miglia. 

142.  Da  Genzano  fi  feendo 
IL  6 alla 
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alla  Via  Appia , pur  effa  rlnoua- 
tai  & abbellita  modernamente 
con  la  dircttionc  di  Monfignor 
Alefandro  Sforza  > Prelato,  il 
quale,  oltre  lo  fpkndore  della.» 
Nafcita , dà  moftra  di  fingolare 
babiliti  ad  ogni  gran  Carica  : 
Nella  via  Appia  fi  volta  poia  de- 
lira alla  Villa  Cefarina,  la  quale 
fù  vnavolta;a(Tai|nobilc  dell’Im- 
peratore Antonino  Pio,  come  fi 
arguifee  da  molte  belle  antica- 
glie , con  alcuni  fegni  fuoi  par- 
ticolari ócc.  ,&  alcuni  filmano, 
che  detto  Imperatore  folle  nati- 
uo  di  Ciuita  Lauinia , mà  altri 
lo  fanno  d’altroue  j & Cipita.» 
Lauinia  fiì  fabricata  da  £nca->  < 
per  la  fua  Moglie  Lauinia  ; do- 
uc  che  l’altra  Città  Lauinia,'og-  , 
gi  Pratica , era  amica , prima  di 
, Enea , e però  fi.dice  Lauinaqucj^ 
•venit  lìóiera . 

Ripigliando  il  viaggio,  pafla-  . 
remo  per  Vcllctri , antiqua  Vtìi-  | 
tra  i Era  vicino  a Vclletri  vaj 

for- 
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- forte  Caftcllo  chiamato Z<tr/tfwo 
in  vn*alta  montagna  9 ilqualo 
per  efferfi  ribellato  contro  il  Pa- 
. pa , fù  da  Alefandro  Sedo  fatto 
^ disfare  per  mezzo  delli  Velie- . 
trani5  come  anche  la  Fagiola-» 
de  Signori  Sauclli  ,&  anche  la.» 
Torre  d*  Orlando  di  Capo  Leo- 
ne , e del  Pontone  3cc.  poflTcdu- 
ti  da’  Figli  di  Criftoforo  Sauelli, 
tutti  dedrutti  per  ribellione  ; Si 
sparla  da  alcuni  d'vn  luogo  dc- 
folato  , chiamato  volgarmente 
Tiucria,  olim  Tiberia,  vndcci 
miglia  oltre  Vellctri  5 diftantc-> 
quattro  miglia  da  Cori,  tre  da-» 
Norma, & vno  da  Ninfa  pur 
dedrutta , ò xouinata  • 

. 145.  Da Vclletri,incamina- 
dofi  a Napoli , padaremofotro 
Sermoncta , Fortezza  nobile  de 
Signori  Gaetani , c quindi  fatto 
Sezza , e lafciando  a dedra  le^ 
Paludi  Pontine  , ci  andaremo 
fe’mpre  inoltrando  verfo  Napo- 
li i Qmui  auuerto^  fecondo  che 
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ho  vdito  dal  Sig.  Valletta  perfo- 
na  molto  Perita  di  queftì  paefi  , 
che  quel  celcbre^/«2  Setinum»  fi 
faceua  da  Vigne  polle,  non,  cor 
-me  communeméte  fi  ftima,nel- 
Ic  alte  Col  linei  mi  alle  Radici  di 
J>ezza , & effo  ne  parla  fpcrime- 
talmentc,per  hauerprouato  il 
vino,  quando  fi  faceua  in  que- 
llo luogo:  Scaturifee  fotto  lc-> 
Montagne  di  Sezza  Acqua  ful- 
furea,  chiamata  Acqua  puzza. 

Nel  luogo  ora  occupato  dalle 
Paludi  Pontine , fi  (lima  foflfero 
molte  Città , c Cartelli  > fino  al 
numero  di  trenta i delle  quali 
ora  ninna  apparifee , per  efferfi 
probabilmente  fprofondatc  dal 
terremoto  ; Le  Paludi  Pontine, 
cosi  dette  da  Fometia  principale 
Città,  fono  fiate  per  alcun  tem- 
po afciiute;  trà  le  altre  autoriràj 
Liuio  ; Pontind  paludes  à C^rndi9 
C et  ego  Confule  ficcate  &c,\\  Com- 
mentatore in  Augufto , rfe /•<)>»- 
ftinis  pdudibHS , qnas  exkcauit,  & 
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habitabiles  reddidit  : Quel  graxi-> 
Pontefice  Sifto  Qmnto  su  Tc- 
fempioddli  Antichi  le  riduflc 
poco  meno  » che  airvltima  per- 
fettione  ; ma  morte,  prxucntiis 
non  hebbe  fortuna  di  goderne 
il  frutto , qual  meritaua  doppo 
si  degna  Imprefa  , alla  quale^ 
volle  egli  trouarfi  in  perfona:  li 
P.  Kirchcr  nel  fine  del  Latio 
mette  il  modo  di  feccarle . 

Pometia  fù  Giftà  de  Volfci,  de 
quali  parla  Cluucrio  pag.  iioj. 

Tres  T aberna  erano,  doue  og- 
gi fi  dice  le  CaftelJa , ò la  vicina 
Cificrna  ; e la  Foce  di  Fogliano 
è JNtimphdtus  flnuiHs . Monfignore 
Cufani , e Seuaroli  con  Tocca- 
fioncjchc  ci  portammo  infiemi 
ad,vnAccefib  percaufa  dello 
Inondationi  fotto  Sezza,  hanno 
molto  cooperato  ; acciò  N.  S.' 
Innocentio  Xll.  con  paterna-» 
prouidenza  , vi  rimediafìe  in.» 
buona  parte  » con  far  leuarc  al- 
cune caufe  dcirinondationc . 

11 
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144.  II  Vcfcouato  di  Albano 
contiene  la  Città  di  Albano , 
Marino,  Caftel  Gandolfo,  la.. 
Riccia , Genzano , Ciuita  Laui- 
nia,  Nettuno,  Nemi,  Ardea, 
Pratica , Altura , la  Torre  di  S. 
Lorenzo  • 

Già  dicemmo , che  fi  deuc-> 
diftinguerc  Alba , la  quale  era., 
fituata  trà  Monte  Cauo,  & il 
Lago  ora  di  Cartel  Gandolfo, 
dal  prefcntc  Albano , che  ftà  al- 
la Via  Àppia  ; Potrebbe  chic- 
derfi,  quando  querto  fecondo 
cominciaffe  ad  ertere  Città:Sne- 
conio  Tràquillo  lo  chiama  Cit- 
tà fin  dal  tempo  di  Nerone  i & 
habbiamo  per  certo , che  Dio- 
JiifioVcfcouo  Albanenfc  fù  nel 
Cocilio  di  Milano  al  tempo  del 
Gran  Conrtantino  ; fù  prima  in 
querto  fito  la  Villa  di  Pompeo; 
di  poi  fu  fatto  Caftro  Pretorio  ; 
•e  con  Poccafione  del  portarli 
Viucri  per  li  Soldati , concorfe- 
ro  molti , si  che  fi  fece  vn  buon 

Ca- 
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Cartello,  c poi  Città  : Poco  aua- 
ti , che  li  Romani  diftruggeffc- 
ro  il  Tufcolo  à tempo  de*  Papi, 
diftruflcco  in  gran  parte  la  Cit- 
tà d’Albana,  per  efferfi  gli  Al- 
banefi  vnitico’Tufcolani  con- 
tro li  Romani;  onde  Albano  fà 
ridotto  à pocomià  vltimamcn- 
tene’ tempi  di VrÒano Ottano 
cominciò  à frequentarfi 
Romani , e vi  furono  da  efl]  fi- 
bricatc  molte  Ca fc , onde  fi  ri- 
troua  in  affai  buon  fiato  ; <5c 
alcuni  vogliono  » che  li  Si- 
gnori Sauelli  hauefìero 
per  prima  la  lode  di  ; 

Reftauratori  di 
i*  V Albano. 
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TùyU  Lutim  i 

\ 

145.0  I ftacca  la  Via  Latinii^ 
i3  daU'Àppia  à S.  Ccfario> 
doue  ftà  eretta  vna  Colonna  ; e 
quello  luogo  >auanti  Aurelia- 
no , era  fuori  di  Roma  > e fc  be- 
ne fi  dice , che  S.  Giouanni  pati 
fotte  Doniitiano  ante  Portam-» 
iatinam;  fi  deue  intendere  figu- 
ratamente per  PrelepfiiH^  come 
fpefo  fi  V fa  ; cioè  in  quel  luogo, 
che  ora  è ante  Portam  latinam; 
poiché  li  Supplici)  fi  foleuano 
dare  fuori  della  Città,  cornea 
già  dicemmo,  mà  di  ciò  fi  ve- 
da più  a lungo  nell*  eruditiffi- 
rao  libro  delle  Acque  del  Sig. 
Abbate  Fabretti . 

Quefta  Via  vede  a defttalaj 
Cafarella , doue  pafia  il  fiume^ 
Almóne , c vi  fono  molte  altre 
Vene  d*acqua , dalle  quali  forfè 

la 
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la  Porta  Capena  vicina  > fù  d<  t 
ta  anche  Fontinalcic  rotto  vna 
antica  Volta  è vna  Fontana; 
Flaminio  Vacca  dice  » nell’  an- 
no 1594*  > cflerc  Hata  in  quel 
luogo  vna  Itifcriftione  nel  Pa- 
uimcnto , che  diceua,  quella  cf- 
fere  la  Fonte  di  Egeria,  dedicata 
alle  Ninfe:  Fiqfero  gli  antichi 
Gentili  con  le  loro  folite  fcioc- 
che  fauolc , che  Egeria  moglie 
di  Numa  Pompilio  fecondo  Rè 
eie* Romani , per  il  molto  pian- 
gere la  morte  del  Marito  foilè 
conuer^ita  in  Fonte  ; come  fi 
Icggcin  Ouidioa.iy.  delle  fuc 
Mctamorfofi , e finfcro,  cho 
quefta  Ninfa  habitalTc  nella^ 
Selua  Ericina  > la  quale  SelutL^ 
vogliono  alcuni,  che  fi  flrndef- 
fe  in  fpatio  di  molte  miglia  da^ 
Roma  fino  alla  Riccia»  e che  in 
effa  il  detto  Numa  fpeffo  trat-  ' 
taire  con  detta  Egeria;  Liuio 
dice  ^Lucus  eratyquem  medium^ 
ex ofaco  ffecu  fons  perenni rigab.\t 

aqua , 
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aqua  9 quò  y quia  fe  perfapeNuma 
fine  arbitri s y velut  ad  congreffum^ 
Dea  inferehat , Camanis  eum  locum 
facrauit  &c,  nc  tratta  al  lungo  il 
Nardinipag.'so.  Quefta  Valle 
della  Cafarclla,  cosi  detta  da  Si- 
gnori Cafardli  » [fi  diccua  Pagus 
Camanarum,  c fopra  la  detta^ 
Fontana  di  Egeria  c vna  Colli- 
na , fopra  la  quale  è fantichiffi- 
ma  Chiefa  di  S.  Vrbano,  nella 
quale  fu  egli  con  molti  altri  Sa- 
ri fepolto  3 fi  difle  quefto  luogo 
T rucidatoYum  i per  li  moltiMar- 
tiri,  quiui  Trucidati  5 vi, fi  vedo- 
no fegnidi  Tempietti  dedicati  à 
Gioiie,  Saturno, Giunone» Ve- 
nere , Diana  ; cosi  il  Nardini  pa- 
gina 81. 

i4d.  Sonoauanti  la  Chiefa-» 
di  S.  Vrbano  alcune  grandi  Co- 
lonne fcannellatc , pigliate  forfi 
dal  tempio  di  Marte,  doue  no 
erano  cento  , come  dice  il  Mar- 
tinelli, fu  trouata  tra  le  Vigne 
ndx634.  dal  P,  Cefarc  Berilli 

della 


Porta  Létina*  40$ 
della  Congrega  tiene  deir  Ora- 
torio, & Vrbano  Ottano  Tha  di 
nuouo  fabricata , e ritoccate  le 
figure  antiche.  JEra  finalmente 
in  quelli  luoghi  il  Tempio  delle 
Ninfe  Camene , e pur  qui  fotto 
terra  il  Cimiterio  di  San  Prete- 
flato  . 

Con  fuperftitiofa  ccremonia 
fu  lanata  nel  Fiume  Almone  la 
Statua  della  Dea  Cibcle  ; ondt^ 
nella  fua  Farfaglia  Lucano,  & 
lotam  paruo  reuocant  Almone  Ci- 
bellem . V Fano  le  genti  di  Roma 
nel  Maggio  andare  in  quello 
luogo  à ricrearfi;  Giacomo  Vo. 
laterrano  nel  fuo  Diario  dice  5 
fingulis  Maij  mùnfìs  Dominicis  con- 
curftts  f re quens  admedum  &Ch 

E*  pure  in  quefta  il  falutcuolc 
Bagno  dell'Acqua  Santa,  cosi 
chiamata  già  dalli  Gentili , forfi 
per  la  fopradetta  Dea  Cibele  la- 
nata con  efia. 

La  Via  Latina  poco  doppo 
actrauerfa  lafiradanuoua  d'AU 

bano 


I 
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bano , auanti  j che  fi  diuida  per 
Marino;  e quiui  vkimamentc 
furono  fcopcrti  moltìScpolcri 
de  Gentili  nella  Tenuta,  chia- 
mata , Arco  Trauertino  della.. 
Santiflìma  Annuntiata  , con-» 
fotto  il  Cetniterio  di  S,  Termi- 
lino . , ^ 

I 147,  Più  sù  in  diftanza  da-j 

Roma  antica,  auanti  Aureliano 
• cinque  miglia;  màora  poco  più 

i di  quattro,  accadde  quel  cclc- 

! bre  incontro  di  Coriolano  con 

la  Madre  , la  quale  lo  difluafc  eh 
profeguire  contro  Roma,c  però 
I iui  fu  poi  edificato  da  quella  cic- 

I ca  Gentilità  vn  Tempio  all^ 

Fortuna  Muliebre  : VcdiLiuiq 
' dee.  i*lib.  2.  ,douc,  parlando  di 

Coriolano  dice  : Inde  in  Latinam 
viam  tranfgrejpis  &c.  inde  Lam- 
uiunt  recepit , tunc  V iteliant  > T're- 
. biam  ( donde  forfi  vién  detto  il 

Trebiano  ) Labicost  cioè  la  Go-  • 
lonna  ; Peium  cepit  ; pojheinè  ad 
Vtbem  ^edodhciUtT  ad  foffas  Clui^. 
i IÌHS9 


Fort  A Latina.  407 

lUSiquinque  ab  Vrbe  millia  paf- 
fuum  caflris  pefitis  ^c*  Le  Foflfe«i 
Cluilie  fono  cosi  dette  da  Clui- 
lio  Rè  d*  Alba  9 c fono  forfi  tra 
la  Via  Latina,  e l’Appia:  Di  qui 
vedi , come  la  Campagna  era.» 
fcminata  di  Cartel  li, 
i4S.  Più  sii,  alPOfteria  del 
Cafalotto  ricfcc  di  nuouo  al  pu- 
blico  la  Marana , la  quale  era^ 
paflata  per  qualche  fpatio  fottò 
terra  ; Profeguendo  il  viaggio 
per  la  via  Latina  j doppo  parta- 
to  il  Ponte  fopra  la  Marana  , al 
Cafale  della  Morena  de  Signori 
Cenci, auanti  d’arriuare  alla^ 
Vigna  S- Andrea  di  Monfignorc 
Ciampini , douc  fi  vedono  cer- 
te Rouine  di  grandi  Edifitij  ; li 
di^e  quefto  luogo  li  Ce«ijco«;,dc’ 
quali  cosi  parla  il  detto  crudi- 
nffinto  Prelato  t E’  la  fabrica.^ 
delli  Centroni  nella  Via  Latina 
à man  finirtra  dieci  miglia  da 
Roma  5 fc  è vero  » che  il  Cafal 
di  Morena  > il  quale  ftà  quali  di 

rim- 
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rlmpctto  alla  detta  fallica , fia 
ad  JDecìmum  Zapidem  > conforme 
giudica  Holftenio  (fi  intendo 
dalla  Porca  » auanti  Aureliano  ) 
ne  in  ciò , credo , che  erri  ; poi- 
ché alla  Vigna  vn  terzo  di  mi- 
glio lontana  da  detto  Cafale, 
chiamata  S.  Andrea , al  prefcn- 
fcdel  fopradetto  Monfignore 
Ciampini , è vn  fragmento  di 
Colonna  , ò Termine  millia- 
rio  9 nel  quale  fono  fcolpite  lo 
lettere  IMF,  Marco  Aurelio 
Maxintio  MillUrius  ; mancando 
il  rcfto  > doue  era  il  numero  X ; 
mi  ritornando  alla  fabrica  : Er- 
gefi  quefta  fopra  vna  picciola 
Collina,  che  d'intorno  hà  vna 
mediocre  Pianura:  Le  parti  di 
efia  fabrica  fono  diuerfe  danze , 
le  quali  riceuono  il  lume  da  al- 
to , come  fi  crede , che  coftu- 
maifero  gli  Antichi,  c di  pre- 
fente  anche  gli  Orientali , per 
quanto  attefta  Pietro  della  Val- 
le nefuoi  viaggi  di  Perfia.  Se 

non 
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non  erro , da  vna  parte  vi  è vn 
lungo  Corridore,  con  le 
Feritore  ad  vfo  di  Fortezza  » per 
il  che  fono  di  opinione,  non-> 
poter  eflcre  altro,  che  habita- 
tione  di  Soldati,  la  quale  dagli 
Antichi  fi  chiamaua  Cafirum^ 
PrAtorium  5 fondo  quefta  opinio- 
ne in  quello, che  dice  Suetonio, 
parlando  de'  Soldati  Prctorianij 
non  per  Vrbem  modh  ,fed  per  Oppi’- 
da  vicina  difperfa  fuerunt  PratoriA 
CehorteSi  & in  quello  Vi  nota^ 
Lipfio,  ncque  vnquam  plurestqiiam 
tres  Cohortes  in'Vrbe  paffus  efl  f 
eafqi  fine  Caflris,  reliquas  in  hyber* 
na  , €$’'  Aefliua  circa  finitima  Oppi- 
da  dimittere  ajfueucrat  • E poi  pu- 
re Lipfio , T riplich  cuflediA  Miles 
fuit , PrAtoriani , Euocati , Balani 
C^r.  E poi  Balani , Equites , pedU 
tefque&c.  &.  il  Sig.  Baudran.» 
nel  fuo  Lexicon  geografico, 
parlando  de’  Centroni  fopra- 
detti  dice, che  da  Bataui  Cen- 
troni li  fu  dato  quel  nome.  Le 

S ,Grot- 
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Grotti  di  fotto  potcuano  ferui- 
re  per  li  Caualli  &c.  li  Corrido- 
ri fottcrranci  fono  larghi  venti 
palmi,  & altrctanto  alti,  ion- 
ghifopra  200. palmi  5 c fi  fono 
veduti  Condotti , che  dalla  Vi- 
gna Cianipina  v^annoà  dettai 
Fabrica , del  che  fi  veda  anche 
Nardini. 

149.  Si  pafTa  poi  fotto  il  Bor- 
ghettOjò  Caftcllaccioi  quindi  à 
non  molto  al  TOfteria  del  Ficoj 
poi  attraucrs^do  la  ftrada,cheda 
Frafcativàal  Ponte  deliiSquat- 
ciarelli , & à Marino  # fi  cnrra>* 
nella  Valle  Albana , e fi  vede  à 
delira  la  Molata , olim  Robota* 
via , dalie  Roueri  li  intorno  » 

Qui  mi  occorre  di  offerua-* 
re  vna  eofa  fingolarc  ,è  nuo- 
iia  ; & 4! , che  fin  qui  gli  Autori 
hanno  riconofciuti  due  tratti  di 
Via  Latina  ; cioè  vno  antica,  c 
Fai  tro  moderno  al  folito di  mol- 
te al  ere  (Irade  f l’antica , la  qua- 
le fi  vede  in  più  luoghi  felciata 
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al  modo  antico,  và  coftcgiando 
ilTiifcolo,  tcncndofi  alta  rif- 
pctto  alla  Valle  Albana  5 dono 
che  la  moderna  fe  ne  và  per  la 
Valle  , come  tutti  vedono  ; Ma 
io  ne  hò  feoperta  vna  terza  pa- 
rallela alla  nuoua  à ddlra;  ma 
nel  più  bado  della  Valle  : Que- 
lla è (limato  communemento 
FolTo  s chiamato  FoflTo  de  La- 
dronimià  hà  molti  fegni  di  Via 
Romana  antica;  si  per  la  aggiii- 
flatezza  del  Aiolo  ; come  per  li 
gran  felci  rettati  attaccati  allo 
due  fponde,  commetti  al  modo 
del  le  antiche  ttrade;  di  più>mè- 
tre  andauo  facendo  quette  con- 
iiderationi  9 accadde  opportu- 
namente > che  alle  fponde  furo- 
no trouato  due  gran  Vetrine  5 
da  me  ttimatc  Ottuari;  » ò Vrne 
antiche  pottc  ai  folito  de*  Ro- 
mani alii  iati  delle  ttrade  ; Con- 
clufi,  dTcrequetta  Via  Latina» 
forfi  la  più  antica  di  tutte;  mi 
che  poi  » correfìdoui  à precipi- 

S 2 tio 
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tio  l’acqua  piouana , la  corro- 
deffc  al  modo , che  ora  fi  vede  » 
e che  però , come  ho  notato  in 
molti  altri  luoghi , li  Romani 
ne  faceflero  vn’altra  in  fito  più 
altOfChe  radeua  lecoftc  del  Tu- 
fcolo  ; mà  poi  finalmente  mi- 
nando qucfta  in  gran  parte , per 
la  pendenza  del  fuolo , fi  fia»» 
nei  l’età  più  moderna  introdotta 
la  terza  » mezzana  trà  le  due  fo- 
pradette:  Qnefto  mio  penficro  c 
piaciuto à molti,  mamme  in  fa- 
cic  loci,come  anche  alla  nofira 
Accademia  Phificomatematica 
di  Roma  j e però,  hò  giudicato 
di  inferirla  quiui:  Vn  fimilo 
efempio  habbiamo  trà  la  Villa 
Borghefe  di  Roma , e la  Vigna 
OJ giara  à Porta  Pinciana,  douc 
la  firada  per  la  Correte  dell*  Ac- 
qua piouana  in  più  luoghi , è 
qiufi  diuenuta  fofib,  refiando 
folamente  alle  fponde  tanto» 
che  balli  per  arguire  il  Piano 

della  firada  felciata  al  modo  an« 
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tico  de*  Romani, auanti  che  foC- 
fe  sfondata , ò fcauata  dall’Ac- 
qua . 

*150.  Qui  conuiene  interrópc- 
re,c  dire  qualche  cofa  del  Latio» 
il  qual  nome  hà  variato  nel  Aio 
fignificato  9 fecondo  la  varietà 
de’  temphli  Latio  antichiflìmo 
auanti  li  Romani , fi  ftima  foflc 
affai  grande , cioè  fotto  qucfto 
nome  veniuano  coriiprcfi  mol- 
ti luoghi  5 poi  al  tempo  de*  Ro- 
mani fu  riftretto;cffendo  diuifo 
ilPacfe  in  Hernici,  Volfci&c. 
Poi  di  nùouo ingrandii  poiché 
doppo  le  conquifte,  li  Volfci 
tornorono  fotto  nome  diLatw 
Ora  quando  fi  prende  per  Cam- 
pagria  Romana  in  quanto  è il 
gouernò  della  Prouincia  della 
Campagna,  comprende Frufi- 
nòhe, come  capo  di  effa  &c.  mi 
non  Frafcati  &c.  In  altro  fenfo 
È PAgro  Romano  ; e noi  qui  Io 
prèndiamo  in  fenfo  affai  largo  ; 
onde  non  fi  marauigli  il  Letto- 

S 3 re 
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re  di  quefta  noflra  licenza  prefa 
à bello  ftiidio>  per  dar  cognitio- 
ne  abondante  più  del  doucrc'. 

Trà  Latini  al  tempo  de*  Ro- 
mani antichi  > nomina  il  Clu- 
uerio,  CollcLtìa^  Gabij^  Tufctilum^ 
Labtcum  , Scaptia,  TiburtNemus^ 
Alba  longii  Forum  F apuli  t Arida, 
Bouilla , Lamuium , Lauiruum  ad 
M are,L4urentmn,Polit9riumi  T 
lena,  Qfiia,  Ficanat  Èmpolum,  Safi 
fula.  Aqua  Fcrendna , nane  Ma- 
rino órct  Nomina  Liuipla  Cit- 
tà Cenina9  il  cui  Rè  fu  vccifo 
nelle  prime  guerre  da  Romoloi 
mànonilsà»  douefofle  quella 
Città;  certo  è a che  ^ta  molto 
vicina  à Roma . 

^ Trà  gli  Aequi  fono  numera- 
ti • CorbiOiTreba,  Sublaquaum^ 
C arfuli , Lamina , Varia  &Cm . 

RutuU  fono  folamentc,  Axdeai 
Aphrodifium  al  h/litc,Cafiru  Inui 
pure  al  Mare;  e non  altro  5 si 
che  fono  tra  li  Latini  ad  Occi^ 
dente  ■ c li  V olfei  ad  Oriente . 

' CA- 
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FwtA  di  Sf  Sebaflian9  • 

i$j.T  A Via  Appia  comincia 
JLi  dentro  Roma  vicino 
al  Foro  già  Boariomon  Campo 
Vaccino,  mà vicino  à St  Ana^ 
dada  ; comincia  dico  tra  il  Cer- 
chio Maffimo , & il  Monte  Pa«- 
Jatino 5 Aggiungeremo  qui  al- 
unna cofa  alle  già  dette  quc- 
flo  Cerchio  : Donati  pag.  257* 
Circus  4 citati  tu  nontèn  ac  cefi  t , ' 
quod  circum  fpcdMuUt  adificath 
ibi  ludifimtx&qHÌ4  ibi.€ircunu$ 
fertyr?omp4%&  ^qui  cur» 
vtair  Varrò;  idea  &Hip- 
podremut  gracé  diSus  Stadium  > 
tini  C urriculnm  ; quamquam  Star 
dium  Roma  aliud  prater  Circum , 
Aedi fieiumf ult  i 2)i&us  eflCircus 
Maximusi  TTfi  quod  magni  Ludi\ 
qui  Romani Jfilemniter  ibi  eeUr 
brarentur  $ magni que  appellati , v( 
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ait  Afconius , quoti  mAgnis  impenfis 
dati  lunt  y vel  quòd  - Confo  , ìdeft 
Neptuno , & Diis  magnis  ; ideft  La^- 
rihus  Vrbis  Rom^iquodque  omnium 
Circorum  effet  maximus  . Ziefigna- 
tus  hìc  primum  à T arquinio  Frifco 
quinto  Romanorti  Rege  inter  Auen^ 
tinum  > &Palatinum  in  Valle  M ur- 
titi à myrteto  > & Veneris  M urti  a , 
feti  Mirtea  Sacello  ; ex  Plinio  Cir- 
rum  maximum  à C afare  Di  (latore 
extrudum  longitudine  fiadiorunu» 
■triurn  y latitudine  mius  I fed  ctW3L$ 
^Aedificijs  lugerum  quaternum  , ad 
fedem  cdx  millium  : At  Puhlius 
Vide  fi  Cir  cut  Maximus , qui  cà^ 
fit  loca  ccclxxxv  millia  : Certi 
T raianus  quinque  millia  locoruntjk 
adiecit  i Vt  idém  Plinius  àity  Sta* 
dium  centum  viginti  quinque  nejlros 
efficit  paffus  ; hocrft  pedes  fexcentos 
fz/ingintiquinque  > cum  pedes  quin* 
que , pajjfum  efflciant  : lugerum  au* 
tem  eodem  Audore , pedes  continet 
ducentos  quadraginta  ; idem  noflra*‘ 
lespalmos  trecentos  viginti-  Mà  da 

Tar- 
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Tarquinio  non  fù  fatto  cosi 
grande  : Vi  fu  poda  prima  vna 
Guglia  ; poi  furono  due , e fc- 
guita  poi  vna  più  lunga  rcla- 
tione . 

152.  Si  fono  veduti  à tempi 
V Itimi  àicuni  Anelli  9 a Ili  quali 
lega ua no  le  Barche  deirEuri- 
po  {òvero  Canali  d'Acqua), 
che  circondaua  tutta  ia  piazztL-» 
del  Cérchio  5 acciò  le  Fiere  non 
padaflero  à molcdare  li  Spctta:- 
tori  9 e dal  Palazzo  degli  Impe- 
ratori , come  anche  òggi  appa- 
rile, fporgeua  in  fuòri  vn  ce- 
rne Poggio , nel  quale  ftauàno 
gli  Imperatori  per  godere  delli 
fpettacolij  3c  vn’altro  Amile  ho 
veduto  in  forma  -più  mòderata 
nelle  Terme  Antòniniane  fot- 
ta la  Vigna  detta  della  Balbina 
de  Padri  Gefuitis  doue  appari- 
uano  le  Vefligia  dVna  fcalinaca 
per  li  Spettatori  , & in  mezzo  è 
detto  Poggio  : Circa  'le  fopra- 
dectèmifUre  vifono  delle  didì- 
" S 5 col- 
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cibiti  > le  quali  fbno  da  me  efa- 
niinacq*  nella  GeoqAccria  prac- 
tica-  ' 

. Detta  Via  Appia  , nel  paffarc 
auanti  il  Profpctto  efteriore  del- 
le dette  Terme  » fù  ampliata , & 
n diflTe  Appia  nuoua  ; Ma  auan-^ 
ti  di  parlare  di  quefte  Terme  , fi 
dia  vn  occhiata  ad  vn’  Orto  tri- 
S.Gregorio,  c la  Vigna  del  Col- 
legio Inglefe  5 neUito  di  quello  ' 
Orto  triangolare  in  Ifola,  chc-> 
finifee  incontro  vnaMola,era  il 
Settizonio  i la  figura  di  cfTo  pup 
vederli  delineata , come  era  nel 
fine  del, Secolo  paflato  , da  Egi^ 
dioSadelcrropranominato-  . 

, lyj.  Delle  Terme  dirò  qui 
breuemente  ( rifer^àndomi^a 
parlarne  compitamente  in  altra 
OpercLt^.,.<^bc  giitengo  alPprr- 
dine  9 nella  quale  erporrò  feepr. 
do  le  Regole  delP Architettura 
tutto  €iò>  che  prob^biinaente  li 
può  nongctturarc;  della  toro  far 
brica:?  & ornamenti  >:qpandp 

era- 
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erano  in  buon'  cffcrc  ) , che  tu-^ 
rono  principiate. da  Antonino: 
Caracalla  (cosi  detto  da  vna^ 
certa  Vefte  donata  à Soldati  ad 
vfo  di  queirempi  nelleGallie)  ; 
c profeguite  da  M.  Aurelio  An- 
tonino Heliogabaio,  figlio  di 
Caracalla,huomo  impuriflimo, 
c fopranominato  Heliogabalo 
dalla  voce  greca  con  la  quale  fi 
" chiama  il  Solei  e perfettionàte 
daSeuero  Alefandro»  ilqualo 
malamete  fi  dice  Alefàndro  Se- 
ucroj  mentre  in  ttitte  Icfutj» 
Medàglie  fi  troua  fempreSeuc- 
ro  Alefàndro;  Quefto  nondi- 
^ meno  volle»  fi  confèruafTc  il 
nome  di  Antonino  » U quale^ 
vicino  à quefk  Terme  in  circi 
alla  Chiefa  di  SCefario  fabricò 
il  filo  Palazzo»  conforme  Tvfo 
degli  altri  Imperatori,  che  fole- 
«ano  in  occafione  d^aléuna»» 
^ gran  Vittoria,  d fimili  ^ fabrica- 
rc  Terme , ò altro  fimile,.e  Pa- 
lazzo iui  vicino  per  fe» 

S 6 Nel- 
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' Nella  piazzetta  auanti  li  San- 
ti Nereo , & Achilleo  ft  vedo 
vna  Colonna  con  vn  Capitello, 
limato  dal  Villalpando  , del 
Tempio  di  Gierufalcm . 

1 54.  Auanti  S.  Cefario  è vna 
Colonna , douc  fi  diuidc  la  Via 
Latina  dall*Appia. 

Douendo  ora  parlare  della.» 
Porta , bifogna  ricordarfi?,  che 
k Porta  Capcna  » auanti  cho 
Aureliano  dilataflc  le  Mura  » fi 
fiinaa  foflc  trà  li  Orti  Mattci  > c 
rAuentinos  si  che  le  Termo 
Antoniniane  erano  affatto  fuo- 
ri di  Roma  : Pafiaua  fopra  detta 
Capcna  PAquedotto  dell'  Ac- 
qua Marcia  » de  indi  fi  dijTe  do 

Ì3Ìo\icii^ic,madidamqiieCàpenami 
Fù  poi  da^ Aureliano  portata, 
douc  ora  fi  vede , e quiui  egli  fi 
ferui  .deir  Arco  di  Drufo  per 
Porta  (5  come  eruditamento 
ne  patla  al  fuo  folitp  il  fopralo- 
datp  Sig.  Abbate  Fabretti)  : So- 
pra qucfto  Arco  facto  da  Otta- 

uia- 


* ^ 


di  S,  SebafiUno»  421  , 
uiano  in  honorc  di  Dmfo  fuo 
figliaftro , ( ò più  torto  figlio  ) , 
per  decreto  del  Senato  fecondo 
Suctonio  nel  cap.i,  di  Claudio, 
palla  rAquedotto>e  perciò,  fi  di^ 
ce  Ottauiano,iI  cui  Speco,  è tro- 
nato  largo  piedi  due  e nie^^o  , 
& alto  fino  alla  cumatiira  della 
volta  piedi  cinque  ,c'finoalla_i 
cima,  in  oltre,  piedi  i.  onde  3^1 
ii  fiàchi  ciafeuno  grofibpicdi  2. 
onc.^;cosi  offeruato  al  n.7a.dai 
fopradetto  Sig.  Fabrettij  c paffar 
ua  per  quello  Speco  parte  del/ 


Aniene  vecchio  &c.  Si  afeen^ 
de  à quella  Porta  per  vn  Cliuo  > 
detto,  antica  mente , di  Marte;, 
per  il  fuo  Tempio  , cheèraquir 
ui  fuori  della  Città  in  quei  tem- 
pii ini-ora  dentro;  e fi  può?  Care- 
dere  foffe,  doucora  è la  thiela 
•di  S*  Siilo , e che  quella  Chifcfa 
. fia  fondata  iielìo  fteffo  luogo 
dei  Tempio  di  Marte . i • r : 
/ 1 55T.  Nella  Vigna  dè’Si^o- 

xì  Nari,  fuori  della  Torta  di  S- 
. Sé* 
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Scbaftiano,  fi  trouà  la  Colori^ 
netta  miniarla  del  primo 
glio,  di  Vcfpafiano , rifatta  dall’ 
Imperatore  Nerua  > come  in  ef- 
fa  fi  legge , & ora  fi  vede  clpo- 
fta  nel  Campidoglio  • 
poppo  la  detta  Porta  fi  ard- 
ua in  breuc  fpatio  ad  vna  Lagii- 
netta  $ chiamata  volgarmente  > 
Acquataceios  alcuni  vogliono, 
lignifichi  Acqua  putrida  j altri 
ci  fanno  maggior  mifierio  > ^ 
vogliono  fia  dcriuato  da  Acqua 
di  Accio  da  Ari , giouanetto  a- 
filato  da  Bercciiuia  Madre  de  Ili 
Dei;  la  cui  Statua  porrata  da^ 
Frigia  à Roma  coi»  altro 
iciocche  fupcrfiitiqni  -c  poco 
doppofi  troua  iajCh>ie£itdei^0^ 
mine  quo  vadi$  $ qui  fi  diuide  Ulj^ 
dbrada  in  due  ; la  finifira  feguita 
iad  efibre  Appia;  la  deftea  h fii- 
nata  Ardeatina?  Nella  punta  del- 
ia diuifione  » ò poco  doppo  è la 
Viglia  de*  Signori  Moroni,  nel- 
la qualp  Aino  Caue  di  Rozzola»- 
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na , & vn  Cimitcrio  * H qualo 
probabilmetc  appartiene  à que- 
llo di  S.Califto  • . . 

.15^.  Profeguendoj  di^uouo 
la  ftrada  fi  diuide  in  duci;  la' fi’* 
niftra  và  alla  CafarcUa , \uogo 
deliriofo  : La  delira  » poco  dop- 
po  di  nuouo  fi  diuide  > , e Uji^ir 
lira  porta  ad  Albano  per  via.^ 
nuoua  vfata  al  prefente  » andan- 
doli ad  incontrare  con  Taltra^ 
di  Porta  S.  Gioiianni  » quattro 
miglia  lontano  da  ^ ad 

ogni  miglio  è fiata  porta  I4C0- 
lònctta  daPapa  AlefandroScty 
timo;  di  ciò  ebe  fieguc  di  ftra- 
da , parliamo  aUa  Porta  di  San^ 
Giouanni. 

La  delira  và  4 S*  Seb^ftiano  > 
ic  a drittura  ad  Albano  ; tnà  orà 
non  fi  vfa  più  > benché  quefta  è 
la  vcraAppia,  e la  più  brciic: 
Quefta  Chiefa  è lontana  da  Ror 
ma  vn  miglio , e 70.  catene  » t 
* ' Qui  fi  vede  il  Gercblo  di  Gal- 
licno , detto  volgarmétc  di  Car 
5 ra- 
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rax:alla;  In  quello,  il  quale  fi 
conferua'ancó’r^oggi  cori  le  Tue 
mifurc , fi  può  conofcerc , che 
cofa  fia  il  Carcére;  donde  co^ 
xniriciaua  il  corfo  &c.  e moIte> 
vrnc,  le  quali  fi  vedono  inca- 
ftrace  rie'  muri , fcr uiuano , per 
allcgcrire  la  Volta  5 non  già  per 
confcruàrc  le  Ceneri . 

Trà  S.  Scbaftìano , c S.  Pao- 
lo era  il  Gimitério  di  S.  Califto,. 

Vi  è vna  ftrada  à man  dritta  > 
che  porta  airAnriuntiata . 

' 157.  Sono  qui  intorno  rnòl- 
tcfabrichc  antiche,  trà  quali  vn 
gran  Tempio  rotondo,  è poco 
più  su  il  Maufolco  di  Metclla»» 
con  quella  infcrittione  Cecilia 
Identici  F.  MetelU  Grafi  ; do- 
ne  fi  dichiara- yChe  quella  fcpol. 
tura  è fatta  à Cecilia  MetcUa  fi-  . 
gliuola  di  Quinto  Cecilie  Me- 
tello Cretico,-  e Moglie  di  Graf- 
fo t II  prolfimo  Pagoi  ò Caflcl- 
lo  diruto  era  de*  Signori  Gaeta- 
ni  > c li  fcruiua  di  Fortezza  det- 
to 
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to  Maufolco  nc’  tempi  torbidi 
delle  Guerre  5 c daiJa  Tefta  di 
Bue,  la  quale  fi  vede  fcolpita  fo- 
pra  la  porta , fi  prefe  forfi  il  no- 
me di  Capo  di  Boue  ; mà  non-» 
però  quefia  c rArme  de’ Signo- 
ri Gaetani  : Di  qui  fi  Icuarono 
alcuni  trauertini  daVrbano  Ot- 
tauo  per  la  nuoua  Fontana  di 
Treui,la  cui  fabrica  rcftò  im- 
perfctta;Q^efio  Caftdlo  fù  vno 
di  qudli  molti , che  dificalTeSi- 
ftoC^nto,  come  ricetto  do 
>Banditi*  r 

Si  vede  anche  qui  vicino  qua- 
fi  intiero  vn  Circo  > detto  vol- 
garmente di  Caracalla  ; ina  noi 
come  dicemmo,  fecondò  il  Sig. 
Abbate  Fabretti  lo  diremo  di 
Gallieno»  quiui  era  la  Guglia» 
la  quale  è fiata  trafportata  da.» 
Innocentio  X.  in  piazza  Nauo- 
na , lunga  braccia  ventotto,  o 
minuti  fcdici,  eretta  iuilbpra-» 
d’vn  Scoglio , e Fontahabellif- 
fima  dal  Sig«  Caualicrc  Berni^ 
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no  > le  altre  mine  intorno  fi  fii- 
mano  d*vn  Cafiro  Pretoriano  . 

Vicino  alla  Via  Appia  fù  fo 
polta  laSorelladi  quell* Oratio 
vincitore  contro  li  Curlatii,  qui  i 
vccifa  dal  Fratello  ; non  fi  sà  il 
luogo  prccifo  : Si  dice,  che  cir^ 
ca  miglia  cinque  da  Roma  al 
lato  di  qucfia  Via  Appia , era  il 
fepolcro  di  Qmnto  Cecilio  Ni- 
pote di  Pomponio  Attico 
chcnelmedefimo  foflcfepolto 
anche  efib  Pomponio  : Si  fiima  | 
anche,  che  vi  fofie  il  fepolcrò 
di  Gallieno  Imperatore . 

158.  Dicefi , che  la  famiglia 
de*  Scipionì  hebbc  la  fepoltura 
in  quefia  firada  5 & iui  fofie  am 
chcfcpolco  io  ficfib  Scipione, 
bcnchèalrri  la  mettono  nel  Qt* 
po  Vaticano  • 

Si  pafla  ad  vn  Torrione  detto 
de  Borgiani,  Tempietto  antico 
de*  Gentili  ; Quindi  alioStatua- 
rio  , detto  volgarmente  anchej 
Roma  vecchia  ^ alcuni  han- 

: -4  no 
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no  ftimato  falfamentci  che  qui 
arriuaffe  Romajqui  fi  vedono 
molte  anticaglie  nobili,  & à df- 
ftra  fi  vede  vn  refiduo  di  pici  re 
quadrate  $ quefto  era  vn’ancico 
Vftri no  cosi  detto  dal  brugiar- 
uifi  li  Cadaueri  ? Poi  fi  arriua  à 
Cafal  Rotondo , c poi  à Torto 
della  Selce:  Finalmente  allo 
Frattocchie»nel  qual  luogo  era- 
no anticamente  BouilU  % detto 
torà  dal  Vqlgo  Torre  di  Re  Pao* 
lo  : Doueùatno  auucrtirc,  cho 
vicino  i quefta  ftrada  Quinto  ab 
Vrbe  lapide  era  la  Fofia  Clailia , 
detta  anche  C/^//4,  cosi  nomii* 
nata  da  Cluilio  Rè  Albano , del 
quale  Liuio  Dee.  i.  lib.  i.  cosi* 
Caflré  ab  f^rbc  haud  plus 
milUa  paffuum  locante  Ffffa  cir^ 
(umdanti  FtjfaCluilia  ab  rimine 
Ducis  per  aliquot  f acuta  appellata 
efl  > donec  cum  re  nome»  quoque  ve* 
tufiafe  aboleuit  i in  bis  cafiris  Clui^ 
Uhs  Albanus Rex  morjtur  i Z)i&a^ 
$orent  AlbaiU  Metium  Suffetiunta^ 

creanti 
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creant  : vicino  cominciò  il 

combattimento  tra  gli  Orati), 
c Curiati)  5 come  fiegue  à rac- 
contar Liiiio  : Il  luogo  della_> 
Foffa  viene  ad  cflere  à Cafal 
Rotondo  * 

Profequendo  per  la  Via  Ap- 
pia  fi  và  ad  Albano  5 del  quale 
parlammo  à Porta  S.  Giouanni. 

Tornando  alla  Chiefa 
detta  9 Domine  quo  vadis  ',  fi  fti- 
ma  communcmentc,che  di  qui 
lpicchi,ò  fi  dirami  laVia  Ardea* 
lina  dalla  Via  Appia  > mà  io  (li- 
mo probabilmente^  che  la  Via 
Ardeàtina  cominci , molto  più 
in  dietro  dentro  Roma  •*  Porta- 
re qui  gli  argomenti,  che  mi 
fanno  recedere  dalla  commune 
opinione  : Wauendo  più  voltej 
fofpcttato , che  la  Porta  chiufa 
tra  Porta  S.  Sebaftiano  y e Porta 
S.  Paolo  poteflTc  effere  Portai 
Ardcatina  i mi  accrebbe  vn  tal 
fofpctto  il  vedere  nella  KomoLs 
antica  del  Roifi#  cosi  nominata 

det- 
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detta  Porta  i e fe  bene  da  alcuni 
errori  circa  qualche  Porta , o 
:■  Via  in  quella  Carta  ( per  altro 
, delle  migliori,  che  fi  habbiano) 

' fi  rendena  debole  quefta  con- 
getturaj  nondimeno  mi  ftiiuo- 
; lo  à cercarne  piti  oltre;  Gli  al- 
i tri  argomenti  fono,  che  Santa 
I Balbiua  fi  dice  da  Anaftafio  Bi- 
i bliotccario  enfcre  in  Via  Ardea- 
[ tinai  benché  1*  A ringhi  tom.i. 
I pag*479*  fi  sforzi  darli  delle  in- 
: terpreta doni  : Fauorifee  anche 
[ à quella  mia  opinione  il  Pan- 
nino * 

• Stando  io  in  quelli  pcnficri , 
con  l'occafione , che  fui  à vede- 
re nella  Vigna  del  Sig-  Gard.  de 
Canalieri  vna  n nona  mente  feo- 
perta  Sepoltura  antica  5 coni- 
manicai  à detto  Sig*  Cardinale 
quello  mio  penfiero,  dicendoli, 
che  trà  quefta  fepoltura,  de  vn* 
altro  gran  Maufoleo  tondo  pur 
iui , m’induceuo  a credere  $ che 
periui  paffaffe  la  Via  Ardcatina; 

al 


4^0  Cap.^*  Pérta 
ài  che  egli  mi  rifpofe , che  per  li 
paiTaua  vna  granflrada  feiciara 
l'copcrta  nel  Jauorarfi  la  Vigna. 

160.  Andando  dunque  per  la 
Via  Ardeatina,  qualche  poco 
doppo  la  Chicfa  del  Domine  ejuo 
vadis , fi  incontra  la  ftrada , che 
da  S.  Paolo  va  à S.  Scbaftianoj 
fi  artraucrfa  qucfta  ftrada , doiic 
c la  Vigna  de*  Signori  Renzi , c 
lafciando  à finiftra  S.  Scbaftia- 
. no , tirando  dritto  in  cofta  al 
Cafalc  Naranci  del  Vcn.Ofpe- 
dalc  di  SandaSandorum,  la- 
fciando la  ftrada  dcftra,chcvà 
alla  Santifflma  Nuntiata,  fipaf- 
fa  fotte  la  Vigna  de  Signori  Cic- 
ciaporci > douc  io  ftinio  proba- 
bilmente, che  foffero  le  Terme 
di  Commodo  Imperatore,  delle 
quali  la  più  probabile  opinione 
è, che  fiano  in  vna  fimile  diftan- 
za  da  Roma , & ad  vn  di  preflo 
verfo  quefte  parti  ? Qm  fi  è tro- 
uata  vna  bella , e grande , 6c  in- 
tiera ftacua  di  Gommodo  > altra 

di 
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di  Fauflina  fua  Madre»  óltrt^ 
molte  altre  ; e molti  Pili  » con^ 
vn  belliflìrao  Vafo  di  marmo, 
tutte  cofe  degne  d*é(rere  vedute 
appreflb  de  Signori  fopradetti. 

i^i.  In  oltre  vi  olteruai  fegni 
digrolTc  palle  d’Atteglierie,  il 
che  indica  , che  quiui  fì  facefle- 
10  forti  li  Padroni  del  luogo  ih 
quei  tempi  calamitofi  di  tanto 
guerre , c diffentioni  doppo  l*v- 
fo  introdottodclle  Artiglierie. 
Qm  vicino  à man  deftra  fi  fiac- 
ca vna  ftrada , la  quale  porta  al- 
la Chiefa  deir  Annuntiata,  o 
dali'Annunriata  fi  può  feguita- 
rc  alle  Tre  Fontane,  per  coni- 
modo  di  chi  fd  le  nouc  Chiefe  ^ 
mà  profeguendo  per  la  Via  Ar- 
dcatinà,  fi  paffa  folto  Vignai 
Murata  t de*  Signori  Mignanei- 
ii , così  detta  per  yn  lungo  mu- 
ro in  firada  ; e poco  doppo  > la 
Via  fi  diuide  in  due , la  deftra  và 
verfo  la  Cecchignuola  nuoua 
del  Priorato  Romano  di  Malta^ 
. . - - ora 


4J»  Cap.9>  Tortà 
ora  del  Sig.  Cardinale  Panfilio  » 
confinante  con  la  Cecchignuot 
la  vecchia  de  Signori  Cenci  ; la* 
feiataà  delira  la  Cecchignuola 
nuoua  fi  paffa  alla  Tenuta  detta 
Magri  dc/Signori  Vcrofpi.  c_» 
più  sù  alla  Caftelluccia  Tenuta 
de’Signori  Canonici  della  Scuo- 
la greca»  poi  à (Safal  Giudio  Te- 
nuta de*  Signori  Rocci»  & a—» 
Porta  Medaglia  ì & alquanto 
doppo,  alla  Solferata  de’  Signo- 
ri Altieri,  e finalmente  ad  Ar- 

dca;màfe. incambio  diprolè- 

ouirc  per  laViaArdeatina  nel 
fuogo  della  Cecchignuola  nuo- 
ua ; fi  profeguiua  per  la  firada^ 
carrozzabile  nuoua  a uniftra  » 
quefta  ci  portaua  alle  Falcogna- 

nc  > vecchia  à delira  , de  Signo- 
ri Cenci  con  Procoio  di 
loflcs  e nuoua  à finiftra,  del  Sig. 
Marchefe  R iccardi . Profeguen- 
do  > finalniente  > (1  và  à Paghan 
Cafale  tra  le  Vigne  di  Albano  5 

lafciai  di  riferire  >.chc  nel  Bimo 

delle 
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delle fopradctteducftrade,  fi  hà  ~ 
à-finifira  vna  fabrica  antica  di 
buon  difegno , mezzo  ruinata  ; 
ftimata  communemente,  e no- 
minata di  S.  Cefario,  c dàque- 
fio  nome  alla  Tenuta  , nella-i 
quale  ftà  ; poffeduta  dalle  Reue- 
rende  Monache  diS.  Domeni- 
co : Se  io  non  m’ingànno,  è fia- 
ta fatta  vnaChiefa  dentro  Ro- 
ma» molto  fimile  alla  fopra- 
detta. 


Porta  di  San  Paolo  • ‘ 

I Vanti  Aureliano  Im- 


peratore la  Via  Oftic- 
fe,  come  dicemmo  a fuo  luogo», 
cominciaua  probabilmente  in_>. 
quel  Fondo  fotto  i’Auentino^ 
tra  St  Prifea  > e S.  Sabba  5 & iui 
era  la  Porta  Oftienfe;  e làTrige-* 
mina  era  la  fiefia , cht^  la  Nauale 
accanto  al  Fiume»  próbabilmé-f 


CAPO  X.  ^ 
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te  alla  Cefarina  fotte  il  Priora- 
to: AltraNauale  era  di  làr  dal 
Fiume , detta  Pormenfc  ; Oggi 
fi  può  confondere  la  Trigemina 
con  laPorta.diS.  Paolo  > la  qua- 
le è ne  Ile  Mura  nuouedi  Aure-» 
liano.  Per  Porta  Trigemina-» 
fopradetta  vfeirono  li  tre  fratel- 
li Oratìj  per  eombattccc  contro 
li  tré  fratelli  Curiatij  $ de*  quali» 
cosi  Liuio  Dec.i.lib*!.  Sepulcrn 
qito  quifque  loco  cecicUt  ; duo  Ro^ 
maria  vno  loco  propius  Album  j tria 
Albana  Romana  verfus  , fed  dtflan- 
ti  a lociSfVt  vt  pugnai  um  efi:  Si  che 
pare,  che  à tempo  di  Liuto  cosi 
ftauano , c dal  quinto  miglio  in 
quii,  doue  alla  Fofìfa  Cluilia  co- 
luinciò  la^pugnaiì  e facendoui  ^ 
confideratione  > ir  cono  luderi  > 
che  non  fiano  le  cinque  Pira-, 
midi  doppo  Albano  alla  Ma- 
donna della  Stella  , lepolcri  de* 
Curiatij,& Orati),  come  vol- 
garmente fi  dice,  fenza  foffi- 
cicntc  ragione . 

Si 
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Si  vede  à deftra  ncllV- 
fcirc,  Ja  Piramide,  ò Sepolcro 
diCaioCcftio  Epulone,  refar- 
cita non  molti  anni  fono  per 
ordine  di  Aieflandro  Settimo  j 
e ne  puoi  vedere  più  a lunga 
nelPAppendicc  di  Monfignorc 
Ottauio  Falconieri , aggiunta^ 
a Famiano  Nardini  ; Epulone  fi 
diceua  poiché  hauc- 

uano  per  omtio , (limato  nobi-^ 
le , di  preparare  il  Conuito  per 
Gioue , & altri  Dei . E*  fauola , 
che  Ccftio  voIelTe  elTerc  fepolto 
parte  fuori , c parte  dentro  It-» 
Città  ; La  verità  è,  che  Aurelia- 
no Imperatore  trigefimoquin- 
to  nell*  anno  di  Chrifto  Z71., 
ftcndendo  fin  qui  le  mura , per 
comprendere  dentro  Roma  an- 
che Monte  Tefiaccio , fe  ne  fer- 
ui  a conto  di  muro  : Di  qui  fi 
raccoglie  da  quanto  gran  tem- 
po vi  folle  Monte  Tefiaccio , i l 
quale  non  fi  sa  per  certo,  quan- , 
do,  c come  fofie  fatto  ; Certo  è, 
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che  é compoftodi  Cocci  di  Vafi 
di  Creta  cotta;  Alcuni  ftimano, 
che  qui  intorno  fi  piantaffero 
Vrnede’  Cadaueti  plebei,  e che 
^ poi  per  dar  luogo  agli  altri,  fi 

I ropeffero , e cosi  a poco  a poco 

- fi  faceflc detto  Mòte;  & in  con- 

[ fermatione  portano, che  però 

TAcqua  d*vn  Pozzo  vicino, de- 
tro  vna  Vigna, detta  la  Farfalli-  _ 

I na,fia  faluteuolc  a bere,&anche 

' per  guarire  le  Piaghe  5 come  ve 

ne  Tono  fiate  mólte  fpcrienze  ^ 
attribuendo  quefta  Virtù  alle^ 
Ceneri  de’ Cadaueri . Auuerti, 
che  fi  fa  cenano  tré  forti  di  Vafi 
alquanto  fimili  tra  loro  j quel* 
li , che  femiuano  per  Offuarij , 

V ò vrne  per  Cadaucri  bmgìati 
erano  lunghi,  & haueuano  al 
^ piedi  vna  punta  > per  ficcarli  in 

terra  ; altri  molto  fimili  a q^e- 
I fii , erano  lagritiiatorjjjr  rnà  di 

corpo  più  fottilèibenchè  li  Vafi 

lagrimatòrij  per  lo  più  erano" 
t piccoli,  ed’altra  figuta  5 final- 

^ ~ mcn' 
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niente  altri  col  fondo  piano,  c 
di  corporatura  più  grolla , fcr- 
uiiiano  per  portar  acqua  ; tutti 
haueuano  per  lo  più  due  mani- 
chi • Altri  (limano  per  certo, 
chequi  vicino  fi faceffero  Vafi 
di  Creta;  come  anche  nella-» 
contraria  parte  del  Fiume , do- 
ue  fi  è txouato,  che  la  Chiefa  di 
S.  Fraiicefcoin  Ripa , è fondata 
fopra  fimili Cocci;  anche  in-» 
vna  Vigna  del  Signor  Marche- 
fe  Macarani,  vicina  alla  Portane 
di  San  Paolo  a piè  delPAuen- 
tino , fi  fono  trouati  altri  legni 
di  fimili  lauorii  c prudente- 
mente fi  (lima, che  tutte  que- 
lle folTcro  Pigoline , per  veder- 
uifi  ogni  forte  di  Va(f,.anchej 
intieri  5 onde  c molto  probabi- 
le, che  fimili  Cocci  foffero  aua- 
zi  di  dette  Pigoline  : Anzi  fi  au- 
ucrte,  che  foleuano  gli  Impera- 
tori ciafeuno  in  occafione  di  fa- 
" bricare  Terme  &c.  infiituirc  la 
fua  propri^  Eigolina,  c però  an* 

T 3 che 
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che  fi  legge  in  quelli  gran  Ta^’ 
uoloni  di  Creta  cotta  » il  nome 
ddrimpcratorc  » ó Confoli  ìhj 
vn  giro , c dcirArteficc  ncll*al- 
tro^ilchc  anche  fi  è notato  pro- 
portionalmenre  nc*  Condotti 
di  Piombo  > figurati  ad  Oliua  » 
cne  puoi  vedere  particolarmen- 
te «cl  P.  Donati  per  i*  Acquai 
Vergine,  ora  detta  di  Treui, vo- 
cabolo introdotto  > ò perche 
Diana  ( la  quale  fiimauano  li 
Romani  ,che  hauefieindicata.» 
Poriginc  di  queft’ acqua  ) fi  di- 
ceua  Triuia  ; ò perchè  il  luogo  j 
’doue  in  Roma  quefi*  acqua  fa 
niofira  di  fe  > dalle  fttade  fi  dice 
Treui.  A tempo  di  Vrbano  Ot- 
tano fi  cominciò  quella  nuoua 
fabrica  della  Fontana,  con  vol- 
targli la  faccia  diuerfamente,  da 
quel  che  rhaueua  fatta  Nicolò 
Quinto . 

164.  Verfo  la  Porta  di  S.Pao- 
io  guarda  vn  gran  Baloardo 
fatto  da  Paolo  Terzo  col  di  fo- 
gno 
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gno  del  Buonaroti , con  animo 
di  profeguire , come  fe  ne  vede 
vn  altro  (imile  Muro  poco  dop- 
po  vicino  alla  Porta  di  S.Seba- 
iliano  .)  e con  guefti  larcbbc  an- 
dato Vnire  l’altro  principio 
dinuouafortificationc  d’Vrba- 
no  Ottano  al  Priorato  di  Malta> 
ora  del  Sig.  Cardinale Pa'nfìlio  > 
il  quale  lo  hà  abbellito  di  nuo- 
ua  ,&  amena  fabrica . 

Refta  dinuouo  da  confidc- 
"Tarfi  Adonte  Teftaedo,  il  quale 
io  inclino  a credere,  che  foflfej 
compofto  di  Vrne  emortuali  : 
Si  troua  di  prefente  alto  palmi 
circa  ducento , comprefoui  ciò 
che  vien  fepolto  dalla  terra.» 
adunatali  d’intorno  $ il  Tuo  dia- 
metro in  pianta,  palli  geome- 
trici 240. , e tutto  il  giro  590. 
jf)affi  geometrici  ; Hà  vna  mira- 
tile proprietà , de  è > che  nella^ 
StatcefccdalliGocci  nella  par- 
te infima , quando  fiano  ben.» 
ttilpofti , vn  vento  frefchilGmo, 

' ‘ T 4 epe- 
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e però  vi  fi  fono  fatte  d*  intorno 
molte  più  torto Stazc,che  Grot- 
ti al  piano  del  Terreno  di  fuori, 
nelle  quali  viene  il  vino  notabil- 
mente rinfrefcato.  La  prinia^ 
Grotta  fù  fatta  nella  Villa  de’ 
Signori  Cianti  fituata  trà  il  Fiu- 
me, & il  Monte  5 dipoi  in  qucrti 
V Itimi  tempi  fe  ne  fono  aggiun- 
te mol  te  altre  intorno  j mà  lo 
sfogo  del  vento  per  tante  parti , 
ha  molto  diminuito  il  frefco;lo 
in  Vn  difcorfojchc  feci  publica- 
nicntc  nella  Accademia  di  Mo^ 
fignor  Ciampini  ,&  anche  iiu> 
vn’altra  lettiqne  publica  nell^ 
Scuola  della  Matematica  ìtlj 
Collegio  Romano»  che  poi  die- 
di alle  (lampe  nel  mio  libro 
Impctu,  diedi  la  feguente  ragio- 
ne disi  mirabile  effetto 5 cioè 
che  » effendo  il  Cilindro  Aereo 
comporto  deirAria  cfterna  ib- 
prail  Monte,  e della  interna-» 
mcn  calda  ; più  pefantc  de4  Ci- 
lindro puro  caldo  cfterno  5 vicr 
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I nc  a fpingcrlo  > e con  quefto 
^ moto  di  Aria  fi  fà  detto  Vento  ; 
I Vltimamentc  fi  è feoperto  tra 
li  Cocci  di  Monte  Tcfiaccio  vn 
1 antico  fcpolcro  de*  Gentili . 
i 165.  La  Piazza  di  Monte  Tc- 
& ftaccio  fi  diccua  Marniorata^ 
B per  li  Marmi  di  Carrara,  cho 
ili  ^uì  fi  sbarcauano:  Si  dice  anco* 
-ra , che  qniui  li  Romani  facelTc- 
li»  ro  li  giochi  Olimpici:  Ora  vi 
i vengono  li  Bombardieri  di  Ca* 
& fìcllo  S.  Angelo  ad  efcrcirarfi 
li  nel  tiro  di  Cannone  a mira>dan* 
i <iofi  il  premio  al  migliore^.  Il 
il  Signor  Abbate  Fabretti  nel  fno 

il  cruditiffimo  libro  degli  Aqiie- 

& dotti  dcfcriuc  anche  in  figura  li 
J Nauali , de*  quali  fi  vedono  lej» 
I Vcftigia  alla  Cefarina  fotto  il 
t Monte  Anentinoj  su  la  ripa-> 
» del  Teucre. 

> . Dalla  Porta  diS. Paolo  fino 

/ alia  Chiefa  di,S.  Paolojfono  po- 
f chi  palli  più  dVn  miglio:  Per 
^ quella  firada  fi  troua  a delira  hi 
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Vigna  delle  Rcucrcndc  Mona- 
che Oblatc  di  Tordc  fpccchi , 
doue  S#  Francefea  Romana  fece 
alcuni  miracoli . 

1 66.  La  Chiefa  di  San  Paolo 
hi'  la  facciata  voltata  verfo  il 
Fiume  5 poiché  perii  anticamS- 
te  palTaua  la  Via  Odienfc . Poco 
doppoS.  Paolo  la  ftrada  fi  diui- 
dc  in  due  principali;  per  la  de- 
lira fi  vi  ad  Odia  , della  qua  lo 
parlaremo  dipoi  ? ta  finiftra  và 
alle  Tré  Fontane;  mà  per  vn’al- 
trapurc  finiftra»  meno  princi- 
pale, fi  và  al  Procoio  del  Sig. 
DucaMattei,  chiamato  Grot- 
ta Perfetta  ; Da  S.  Paolo  allcTrc 
Fontane,  fono  vn  miglio  , o 
P5.  catene  (e  qui  vicino  e la^ 
Goccia  fempremanante,  ò ve- 
ro Acqua  Saluia  ) » poi  fi  pafTo 
per  Ponte  Buttalo  fopra  il  Rio, 
ò Foffo  Cornacchiola , per  il 
quale  viene  Tacqua  anticamen- 
te detta  Ferentina^  la  quale  Viene 

da  Marinone  poco  doppo  fi  paf- 

fa 
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fa  il  foflb  dell’Acqua  Sorgente  I 
la  quale  viene  dalle  Frattocchic; 
c qui  a dcftra  è rAcquacctofa-» 
di  S.  Paolo, di  maggior  acrimo- 
nia^ che  quella  del  Popolo  5 & 
è lontana  dal  la  Porta  di  S*  Pao- 
lo miglia  cinque , c catene  47.  : 
DallaPorta  di  San  Paolo  alla  di 
“lui  Chiefa,  è poco  più  di  vn  mi- 
glio ,comcdiffi. 

Sipaffapoiil  Fóffo  Valerano, 
cosi  dertdr  dalia  vicina  Tenuta 
di  Valeranó  de'  Signori  Mada- 
Jeni,  c fi  dice  anche  Foflb  Alba- 
no; poiché  viene  dalla  Mo^aL» 
d’Albano  > & è l’Acqua  dell*  E- 
miflario  del  Lago  diCaftel  Gà- 
dotfo  5 paffa  quello  per  li  Cam- 
pi di  Porta  Medaglia  » c per  Ca- 
fai  Giudios  e finalmente  vnitofi 
con  Acqua  Sorgente,  vàaTor 
di  Valle,  c di  qua  nel  Teucre* 
Profeguendo , fi  paffa  per  laTe- 
;mta  delia  Mandria  de  Reuere- 
di  Monaci  di  S«  Paolo , c poi  fi 
paffa  per  Monte  Migliore  de^ 
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Signori  Nari , e di  qui  fi  paflk-» 
fotto  la  Tenuta  de’  Signori  Al-' 
ticri , dettala  Solferata  per  la-» 
vicina  Acqua  fulfurea  ; e poi;  fi 
può  voltar  a Pratica  riamico 
Lauinio  » lafciando  a defira  la.» 
Tenuta  di  S.  Petronilla  del  Sig# 
Alarchefc  Nari , detta  da  alcuni 
olim  FanumAnne perenne^  è ve- 
ro, fenza  voltar  a Pratica,  ti- 
jrando  innanzi,  fi  può  andare  ad 
Ardea  del  Sig.  Duca  Cefarini  > 
luogo  degno  d'eflTer  veduto  per 
la  memoria  dell’antica  Citt^  di 
Ardea,fi,tua.fain  fito,  doueappa- 
rifee  il  luogo  per  la  Cittadella , 
fcparato  dal  refio , per  vna  pro- 
fonda Fofia  ; e qui  vicino  forfi 
fi  auuia  al  Mare  il  ^iumiccllOf 
òlim  Numicus^  oggi  detto  il  Fof- 
fo  deirincafiro  > il  Sig.  Fabretti 
fa  il  Numico  alla  Torre  di  Va- 
ianico,come  anche  il  Cluuerio; 
dicono , che  alle  Ripe  di  qaefto 
Fiume  fofie  repolto  Enea  con.» 
qucfta.Epigiafe  Patri  Diuo  terre- 
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firi , quifluiiij  Numi  ci  vndasguber- 
nat\  c Virgilio  nel  fettimoj  & 
fontis  Vada  [aera  N umici  5 non  era 
decito  alli  antichi  Gentili  facri- 
-ficarc  alla  Dea  Veda  con  altra^j 
acqua , che  di  quello  Fiume , c 
però  era  portata  a Roma  per 
quello  facritìcio  5 Liuio  pono 
queftof^jumc  vicino  ad  A idea. 

167.  Tornati  poco  meno,che 
•allaChicfa  di  S.  Paolo,  douc-? 
diuidemmo  la  llrada  Romana 
in  duejhauendo  parlato  giàdel- 
cla  finillra  ; parlaremo  ora  della 
delira , la  quale  è la  più  princi- 
pale, detta  Ortienfc:  kì  quella, 
doppo  poco  fpatio fi  trouaho 
li  Grotto  Pii  così  detti  per  lo  fea*- 
uo  della  Pozzolana  , e poi  fi  en-  ' 
tra  in  vna  Tenuta  del  Collegio 
Germanico  , chiamata  Tor  di 
Valle,  doi^è  Cappella,  & Ode- 
ria:  Di  poi  più  oltre  alfettimo 
Miglio  da  Roma  > è San  Ceria- 
co  col  filo  Cimircrio,  Tenuta 
de*  SignoxrCapizucchi.  Doppo 

que- 
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cjucila  9 facendo  altre  none  mi- 
glia , fi  arriua, all' antica  Città  di 
Oftia(vno  de'  fei  Vefcouati  Car- 
cfinalitii,al  quale  fù  vnitoil  Vef- 
couato  di  Vclletri;  fi  legga  1*V- 
ghelli  &c*)  la  quale  da  Anco 
Marcio  quarto  Re  de*Roinani> 
fù  fabricata  vicina  al  Mare  ; ne 
tratta  Dionifio  Halicarnafleo, 
Cornelio  Tacito  , Solino, To- 
lomeo, c Strabene  ; doppo  effe- 
re  crefeiuta  in  nobile  Città , ora 
a pena  fc  nc  ricohofee  Veftigio. 

Vi  fi  vede  oggilaChiefa  di 
S.  Aurea  col  Sepolcro  di  Santa 
Monica , il  cui  Corpo  è oriL^ 
nella  Chiefa  di  S.  Agofiino 
Roma . 

idS.  L'Aria  è affai  cartina  $ 
come  propor tional mete  nel  re- 
fio della  Campagna  piana^maf- 
fime  vicina  al  Mare , al  che 
bene  concorre  molto,  reffcrc-» 
ora  meno  habitata,  e coltiuara; 
c reflere  fiate  ragliate  alcune^ 
Seluc»  nondiiiieno  deue  faperfi^ 

effe- 
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effcrequcfto  vn  male  antico;  I n 
Liuio  il  Soldati  Romani  fotto 
Capua  fì  lamentauai^  didoucr 
tornare  alla  Campagna  Roma- 
na., chiamandola  pedilente , Se 
arida  5 Dec.i.  lib.7.  Se  militando 
feffos,  in  pefli lenti  » atque  arido  cir- 
ca Vrbem  folo  luEtari , aut  in  Vrhe 
inpdentem  labem , crefeentis  in  dies 
fatoris  9 pati  &c,  : In  Frontino  , 
nec  perennes  quiiem  aqua  etiope 
funt , nam  immunditiarum  faceti  & 
impurior  j pivi  tuli  & partimgràuio^ 
ris  Cali , qui  bus  apud  veteres 
bisinfamis  Ahr  fuit  tire, Wmìo  an- 
che ne  dice  male,  c ci  lafciò 
fcritto , che  nel  Latio  erano  pe- 
riti cinquantatrè  Popoli,  nulle 
relìBo  vefligio  , qui  ob  bella , & pe- 
fli lentias  defecerunt,  & Remamy’vel 
aliò  abiucrunt  ,*  aliqui  ob  maltinta 
ASrem  &c*  c lo  fteflb  Plinio,  qua 
faluflria  funt  ^ & morbofa  1 qualis 
tfi  Ardcatium  Ageri  & Seneca-, 
cpid.105 . qua  r atiene  in  Ardeatino 
'Véletudinemtueris&c»  ^ 
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idp.  Oggi  Odia  è lontana-» 
circa  tré  miglia  dal  Marc , per 
la  terra  #ccrcfciuta , portataui 
dal  fiume  Teucre  5 come  anche 
dalla  Torre  di  Alcfandro  Setti- 
mo , à Porto  in  pochi  anni  il 
Marcii  è notabilmente  allon- 
tanato 9 e probabilmente  ciò 
prouienc,  daH*ararfi9  e muo- 
uerfi  la  terra , doiie  prima  era- 
no Scluc  ; e cosi  viene  poi  por- 
tata la  terra  mofia  dall’ acqua-» 
•nel  Fiume  j & indi  in  Mare , o 
dal  Mare  ribattuta , e rincalzata 
•al  lido  9 ò /piaggia  : Fù  Oftia  de- 
firutra  da  Saraceni , e rifatta  da 
Gregorio  Q^rto  9 e però  detta 
Gregoriopolis  i poi  da  S.  Leone 
Quarto , il  quale  la  diede  ad  ha- 
bitare  alli  Corfi;  fù  anche  rifio- 
rata  da  Nicolò  Primo , e da  Pio 
Quarto  : Si  legge  nel  Guicciar- 
dino,  che  Papa  Alcfandro  Se- 
fto  mandò  Nicola  Orfino  Con- 
te di  Pitigliano  circa  Fan.  1490. 
ad  Odia  » porgendoli  aiuto  Al- 

fon- 
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fonfo  Rè  di  Napoli  pec  terra»  e 
per  Mare;  & kauendo  prcfa«f 
fenza  difficolti  la  terra»  hebbo 
poi  la  Rocca  ancora , per  inter- 
pofitione  di  Fabritio  Colonna  » 
confencendolo  Giouanni  della 
llouere  Prefetto  di  Roma  » fra- 
tello del  Cardinale  di  S.  Pietro 
in  Vincola  della  Roiiere  » che.? 
fù  poi  Giulio  Secondo , coa^ 
patto,  che  il  Pontefice  non  pcrj 
Icguitaffe , ne  il  Cardinale,  ne-> 
.il  Prefetto , il  quale  Cardinale 
haueuaGrottaFcrrata;  &aItro- 
•ue  dice;  fpedito  Papa  Alcftndro 
Sello  dalla  Guerra  con  gli  Orfi- 
ni ; mandò  Confaluo  all'impic- 
.fa  d^Oftia , che  fi  teneua  anche 
in  nome  del  Cardinale  di  S.Pie- 
tro  in  Vincola;  doue  appena.* 
furono  piantate  le  Artiglierie , 
che  il  Caftello  fi  arrendè  a de- 
fcrittione  a Confaluo  : Hauuta 
Oftia  Confaluo,  quafi  trionfan- 
le entrò  in  Roma»  menandoli 
innanzi  il  Callcllano  prigione^ 


* 
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circa  Tanno  1497:  In  detti  tem- 
pi furono  al2:ati  certi  Fortini 
contro  Oftia,sì  ncirifola  Sacrai 
come  in  terra  ferma  &c.Vi  fece 
pure  Anco  Marcio  le  Saline , le 
quali  anche  oggi  feruono:  Po- 
co lungi  è il  Palazzo  , c Tenuta 
de  Signori  Sacchetti . 

170*  LaftradaSeueriana  la^ 
fannolùngoilMare,e va  a fi- 
nire a pratica  5 fi  vede  anche^ 
quiui  TòrrcS.  Michele  più  vi- 
cina al  Mare  ^ & è Architettura 
di  MichcTAngelo  Buonaroti. 
Sette  miglia  lontana  da  Ùflia  è 
Torre  Paterno  ; quiui  era  Tan- 
tico  Laurento  , Regia  del  Rè 
Latino  , della  quale  non  ne  ap- 
parifee  veftigio , c quiui  era  la-» 
Sclua  Laurenta  » così  detta  da- 
gli Allori , de*  quali  era  pianta- 
ta 5 douc , per  confeglio  de  Me- 
dici fi  ritirò  Commodo  Impe- 
ratore nel  tempo  della  Pefici 
come  racconta  Herodiano  lib. 
1 ) e fi  dice  anche  » che  Viteilio  fi 
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ritiraiiaquim*,  quando  tcmeua 
de’  Fulmini , (limando > che  gli 
Allori  foflero  cfcnti  da  cflì . 

Seguita  poi  Lauinio  antico  9 
giuda  quelle  parole  f Lauinaquc 
venit  littora , oggi  Pratica  del  Si- 
gnor Prenci  pe  Borghefc,  (o 
qui  viene  a finire  la  ftrada  Lau-  ^ 
rentina)a!quanto  dentro  Terra: 
Dipoi  viene  Ardea  de*  Signori 
Cefarini , pure  alquanto  demno 
Terra  5 c poco  lontana  fui  Ma- 
rc > è Torre  5*  Lorenzò  > ò più 
tò fio  Palazzo  d’Ar-ch ite ttùtà  di 
AdicherAngèk).  Più  isù  è 
Sòlfèrata , dalla  qaale  fi  cauà  di 
continuo  molto  SoI^«  E pòi 
feguita  Capod*Antio>  dotte  è 
Oggi  la  bcJliflìma  Villa  de"  Si- 
gnori Goftagu  ti , lagnale  oltre 
vnainfigncfabrica , che  fà4i  fé 
vn’ apparenza  nobilifiima  in»» 
Marc  da  lei  dominato  in  dólce 
Collina,  hàper  confcgùéttzai^ 
vna  belliffima  veduta  in  Mare 
<j>cr  io  fporto , che  vi  fà  il  Pro- 

mon- 
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molitorio , e dietro  hà  vn’altro 
beliidìmo  profpetto  di  fpallicrc 
naturali  fdiLiife  daU’arte  infpa- 
riofi  ,e  lunghi  Viali:  Si  vedo- 
no anche,  oggi  al  fianco  occi- 
dentale di  efTa  le  ruinedeiranti- 
co  Antio>  reftandoin  più  luo- 
ghi le  mura  di  Pietre  quadrate  » 
come  hebbi  occafionedi  veder- 
le con  la  feorta  del  Sig.  Abbate 
Fabretti  ; benché  non  potei  jVc- 
dcrc  le  mine  del  famofo  Tem- 
pio della  Fortuna  Equeftrc,  del- 
la'quale  dice  pratio>  Ò DiUéLà 
gratum , quA  regts  Antium  i era  an- 
ticamente fui  lido  il  Tempio  di 
Efculapio.  Plinio  lib.34*cap. 5. 
parlando  degli  Andati 
in  fuggefiti  Roflra  de  viPlis  Antiati’- 
bus  fixerat  unno  Vrbis  4 1 <5.  Fù  A n- 
tio  Patria  di  Nerone  5 per  cffcrc 
quiui  nato  >e  di  qui  corfe  a Ro- 
ma f quando  vdi,  che  Tlnccndio 
fi approifimaua al  fuo  Palazzo. 
‘Strabene  Icriflc , che  Antio  fot* 
ie  5 2.  ntiglia  lontano  da  Ofiia  ^ 
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mà  il  Cluuetio  ftinia  9 che  folo 
vintotto. 

171.  Si  vedono  anche  oggi  Je  ' 
veftigia  del  Porto  d’Antio,  il 
quale  fu  fatto  riempire  da  Alc- 
fandro  Sedo  i acciò  li  Turchi , e 
Saraceni  non  fe  ne  feruiffero  ; 
Di  Caio  Calligola  pure  fi  dice , 
che  foffe  nato  in  Antio , c cht-> 
iui  molto  fi  dilettaflej  su  den- 
tro terra  è Campo  morto  del 
Vencr.  Capitolo  dtSan  Pietro  , 
così  detto  per  la  ftrage  di  moltT' 
Saraceni  fatta  per  miracolo  del’ 
V efeou o ‘ di  V dietri  S-  G hcr^'t^'' 
doT^l  miracoio  fi  vede  efprdfgf^ 
nella  Qappclla  del  Suffragio  hel^ 
Domo  di  VdletH.  An'daridÒ^ 
per  il  lido , doppo  circa  vilumi-  ^ 
glicf,  è la  Terra  di  Kertunov  con^ 
vn  nòbile  palazzo  fui  Mare  deP 
Sig.  Prencipe  Panfilio  5 qui 
tra  ih  Mare  il  fiumicello  Lora-' 
cinóspù  fabricato  Nertunt)  del*‘ 
le  mine  di  Antio  » e Ville  v iC>l 
nc  y è perfettiouaro  d 
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ncfi>  quando  ne  erano  Padroni. 

Profeguendo  fi  arriua  doppp 
cinque  miglia  ad  Aftura  Ifoier- 
ta  > e Fortezza  congiunta  cqìl» 
muri  a Terra  ferma  ; gli  palTa  in 
fìancodalla  banda  di  Oriente  il 
fiume  Aflura  i qui  prefib  fu  la^ 
Villa  di  Cicerone,  come  Iodi- 
co Cluucrio  pag.990  j c quiui  fu 
vccilb  da  PupUio  ingrato  > , be- 
neficato da  cQb  • 

172.  Finalmente,  in  diftan- 
za  diventi  miglia  in  circa,  fi 
vede  il  Promontorio  olim  C/>- 
eaum  de*  Signori  Gaecani  > tra.* 
qupfto  & Aftura , era  il  fiume.^ 
Ninfa  antico  Nimpheum  > come 
adeflb  $ e fopra  quello  , il 
luogo  detto  olim  Clofira  » c po- 
co più  sù  ad  T urres  albas  • Si  ve- 
dje  in  Male  Tlfola  Pòza  la  mag- 
giore delle  tré  ^ le  quali  fotto 
nome, generale  fi  diconoPon- 
ze  > e (là  in  mezzo  tra  Pai  ma  vo- 
la olim  Palmariat  & ad  Occi- 
dente è Sannonc , olim  sineiniay 

c ne 
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c nc  parla  C/uucrio  alla  pagina 
1014.  Ncirifola  Ponza  furono 
relegati  S.  Siluerio  Papa  &c.  & 
vniuerfalmente  era  Efilio  di  al- 
tri condannati  Romani  • 

Nella  Tpiaggia  di  quello  Ma-^ 

, re  fi  fàal  Maggio  vna  gran  prc- 
I fa  di  Q^glie , le  quàli  vengono 
i fin  da  Barberia  ^ e fecondo  la.» 

( relatione  de’ più  periti  Caccia- 
tori , fanno  qucfto  traghetto 
i nel  tempo  di  vna notte;  porta- 
,i  no  il  ventricolo  pieno  di  femeji 
:i  diBafilico  di  molte  fortij  come 
ft  fi  è conofeiuto  dalgermogliare 
ni  di  detto  feme  fcminato;bcnchè 
non  fcrapre  ciò  riefee  > per  non 
},  elTerefcmpie  maturo  ; c quindi 
pi  fi  può  arguire , quando  fia  flato* 
ivtgran  caldo  in  Barberia,  e quado 
Oli  nò,  la  cacciacofifle  in  Reti  rem- 
oti plici,  foflenute  dalle  Pertiche , 
poidoue  vrtado  le  Quaglie,  cadono^ 
^atiftracche  in  terra . NelP  Autun- 
fanno  li  Nettunefi  la  caccia 
or;dc*  Palombi , auuiandoli  allo 
le 
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ncfi,  quando  ne  erano  Padroni. 

Profeguendo  fi  arriua  doppp 
cinque  miglia  ad  Aftura  Ifolec- 
ta>  e Fortezza  congiunta  cqilj  , 
muri  a Terra  ferma  ; gli  pafla  in 
fìancodalla  banda  di  Oriente  il 
fiume  Aftura  i qui  preffo  fù  la^  • 
Villa  di  Cicerone , come  lo  di- 
ce Ciuuerio  pag.<^9o  ; e quiui  fiì 
ve, elfo  daPupilio  ingrato  »rbe* 
neficato  da  eflb . 

jjz.  Finalm,entc,  in  diftan-. 
za  di  venti  miglia  in  circa  » fi 
vede  il, Promontorio  olim  C/r- 
caum  de ' Signori  Gaerani;  tra-> 
qupfto  & Aftura , era  il  fiumc-> , 
Ninfa  antico  Nimpheum  > come 
anche  adeflb  3 e fopra  quefto  » il 
luogo  detto  olim  Ciofira , e ; po- , 
co  più  sù  ad  Xarres  albas  • Si  ye- 
dje  in  Mate  rifola  Pòza  la  mag- 
giore delle  tré  > le  quali  fotto . 
noincjgeiicralc  fi  dicono  Cori- 
ze ^ e ftà  in  mezzo  tra  Palniaro- 
ia  olim  Palmaria^  & ad  Occi- 
dente é Sannone  ^ oliai  sinqniai 


I 
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c nc  parla  Climcrio  alla  pagina 
1014.  Ncirifola  Ponza  furono 
relegati  S.  Sii uerio  Papa  &c.  & 

I vniuerfalmente  era  Efilio  di  al* 

[ tri  condannati  Romani  • 

Nella  fpiaggia  di  quello  Ma- 
y re  fi  fa  al  Maggio  vna  gran  pre- 
i fa  di  Q^glie , le  quali  vengono 
i fin  da  Barbefia  > e fecondo  la^ 

» relatione  de’ più  periti  Caccia- 
tori, fanno  quefto  traghetta 
> nel  tempo d;ivna notte;  porta- 
i no  il  ventricolo  pieno  di  feme.» 
t di  Bafilico  di  molte  forti^  come 
i fi  è conofeiuto  dalgermogliare 
i di  detto  feme  fcniinato;bcnchè 
; non  ferapre  ciò  riefee  > per  non 
. eiTere  fempre  maturo  ; e quindi 
I fi  può  arguire , quando  fia  ftatO' 
f gran  caldo  in  Barberia,  e quàdo 
f nòj  la  eaccia-cofifte  in  Reti  fem- 
i plici , foftenute  dalle  Pertiche , 
r doue  vrtàdo  le  Quaglie,  cadono^ 
j ftracche  in  terra . NdP  Autun* 

« no  fanno  li  Nettunefi  la  caccia 
i de*  Palombi , auuiandoli  allo 

Re- 


4 5 ^ Cap.  1 0.  Porta  di  $. Paolo, 
Reti,  con  faffi  tirati  con  le  fioii- 
dc  : Vi  fono  in  oltre  nelle  vici- 
ne Scine  ogni  forte  di  Caccie,  di 
Cigniali , Capri) , Fagiani  &c. 

Fu  vnito  al  Vcfcouatodi  Of- 
tiail  Vcfcouàtodi  Vellctri  da.* 
Eugenio  Terzo  Papa,circa  Tan- 
no 1 1485  per  eflerc  O’ftia  ridotta 
a poche  perfone  5 sì’  che  dà  fette 
Vefeoui  Cardinali,  furono  ri- 
dotti a fei  > ^ il  primo  Vcfcouo 
doppoTvnioncj  ò lì  vicino,  fii 
Vgonc  Francefe  • Il  primo  Vcf- 
couo di  Odia  per  quanto  fi  sà , 
fu  S.  Ciriaco  Martire  nelTanno 
250Ì  Di  Vellctri  fi  fonoperfe  le 
memorie  5 ma  foto  fi  sà,che  nel 
49P.fù  Vcfcouo  Bonifatio  fotto 
Simmaco  Papa  5 cosi  TVghelli. 

Nella  Diocefi  di  Oftia  è Por- 
cigliano.  Decimo , c Gaftel  Ro- 
mano. In  quella  di  Vellctri  è 
Cori , Ciflerna,  Norma,  Ninfa, 
Rocca  - Maflima,  Giuliano . 
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CAPO  XI. 

Perta  Portefe.  ' ' 
ì7  cfta  Porta  fi  diccua»» 


più  in  dentro , c doiie  che  prima 
quefia  Porta  era  doppia  > la  fece 
femplice , come  ora  fi  vede  fini- 
ta da  Innoccntio  Decimo  ; & il 
Torrione,  il  quale  era  annefib 
alla  Porta  antica,  è flato  defirut- 
to  in  qucfl*anno  16^5.  di  ordine 
di  Innocentio  Duodecimo,  o 
delle  ruines’c  feruito  per  far 
Dogana  nuoua  di  Mare . 

Poco  lontano  da  quella  Por- 
ta fi  troual'a  delira  falendo  su 
per  vn  Vicolo , il  Cimiterio  de’ 
Santi  Abdon,  eSennen  Perfia- 
ni.  Seguitando  a drittata  fi  ar- 
riua  ad  vna  Vigna  in  luogo  det- 
to Pozzo  Pantaleo:  Habbiamo 
lafciato  di  dire,  che  poco  auanti 


anche  Nauale  : Vrba- 
no  Ottano  la  ritirò 


V a de-  ' 


45*  Capo  li. 
a dcftra  fi  può  entrare  in  vna-» 
gran  Spelonca,  ò Grotta,  la  qua- 
le era  anticamente  vn  Ergano- 
lo da  tenerui  Schiaui , come  an- 
che ne  auuertimmo  dVn*  altro 
alle  Grotti  roflfe  in  via  Flaminia. 

174.  A Pozzo  Pantaleo  fi  di- 
uide  la  Arada  in  due  ; la  finifira-t 
porta  per  il  Piano  accato  al  Fiu- 
me ; e termina  al  Palazzo  della 
Magliana  : ( Quefto  Pomo  fi  di- 
ce , cflTcrc  antico,  c che  li  Gen- 
tili fe  ne  fcruiflcro  fupcrftitiofa- 
mcnte;&  ora  è ripieno  di  terra): 
La’deftra  và  a Porto,  falcndo 
fopra  d’Vna  Collina  : Per  la  fini- 
ftra  fi  troua  poco  doppo  a delira 
vnaChiefa  detta  volgarmente 
S.  Paflcra  5 cioè  S.  Praffede  : Di 
quella  Chiefa  habbiamo  in  buo- 
ni Autori , che  minata  Alcfan- 
dria,  furono  portati  a Roma  li 
Corpi  de’ Santi  Ciro,  e Giouan- 
ni  da  alcuni  Monaci,  e fù  riuc- 
lato  ad  vna  certa  Matrona  chia- 
mata Teodora,  che  detti  Corpi 
- - fido- 
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fi  doucflcro  porre  nella  Chiefa 
di  S.  Praffede,  quiui  da  lei  edifi- 
cata: Fecero  poi  molti  miracof 
li , e vi  concorre  il  Papa  , c tutta 
Roma;  e detta  Teodora  afiegnò 
a quefta  Chiefa  molti  beni , e vi 
fono  pitture  antiche . 

Seguitando  il  viaggio  fi  pafla 
per  la  Tenuta  detta  delle  duc-> 
Torri,  mà  ora  fc  ne  vede  vna-» 
fola  a.  finjfira  della  ftradaverfo 
il  Teuerc  : Poco  doppo  fi  vede 
a dcftra  vna  Collina  detta  Foca- 
kfino  , col  fuo  Follo  pure  cosi 
detto  : Finalmente  fi  termina-j 
nel  Palazzo  della  Maglian^ , 
(cosi  detta  da. Manlio) , fabrica- 
to  per  fua  Ricreationc  da  Leo- 
ne X.  de’  Mcdici.Fù  anticamen- 
te Podere  di  S.  Cecilia , & ora  e 
delle  Rcuercndc  Monache  di  S. 
Cecilia  • 

175,  Mà  ritornando  a Pozzo 
Pantaleo, ci auuiaremo  alla  de- 
ftra  sii  per  la  Collina  , e panan- 
do per  più  altre  Colline^  fi  feen- 

V a de 
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de  poi  al  Piano , il  quale  feguita 
fino  al  Marc  TTi  pàfTa  per  Ponte 
a Galera,  e quefto  nome  fi  hà 
forfi  , perche , doue  entra  que- 
llo in  Teucre , è il  luogo  fin  do- 
uc  arriuaiiano  le  Galere  ;di  que- 
fto fiume  Galera  diremo  a fuo 
luogo , che  nafee  fotto  Cefano 
Cartello  del  Sig.  Prendpc  Ghi- 
gi , e fin  ad  vn  certo  luogo  fi 
chiama  Acquafona,  per  vnsu» 
cafeata della^  Aia  acqua#  poi  fi 
chiama  Galera  • 

Si  arriua  finalmente  a Porto  : 
E*  quefto  Città  ; & è v no  de*  Tei 
Vd'couatiCardinaliti;  i benché 
ora  non  confirta  in  altro,  cho 
vna  femplice  Chiefa , e Palazzo 
Epifcopale,&  vnOfteria  :I1  Sig. 
Card.  Ghigi,  ertendo  in  quefti 
virimi  anni  Vcfcouo  di  Porto  , 
reftaurò  , 5c  ampliò  la  fabrica»# 
della  Chiefa , e del  Palazzo . 

Fu  fatto  il  Porto  da  Claudia 
Imperatore , dicend.ofi  da  Gior- 
gio Braun  Claudins  trigintahomi’’ 

num 
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tìfim  millibus  vndecim  continuis  4«- 
nis  in  hoc  opere  vf US  primo  mino* 
rem  portum  in  ipfo  folo,  moxque^ 

■ illa  maioris  Fortus  brachia,  dr  iV^- 
ro  ornauitileù,  nondimeno  prima 
difegnato  daCefare;  Suetonio 
in  vita  Glandi)  cap.20,  introi- 
tum  mole  obiecia  > quam  quo  ftabi^ 
lius'fundaret  j nauem  ante  demerfit^ 
qua  magnus  Obelifcus  ex  Aegipto 
fuerat  adue5Ìus,(àc  è il  Vaticano), 
congefiifque  Piiis  , fuper  impofuit 
.altiffimam  Tttrrim  in  exemplunLà 
AUxandrina,  Fari  : lo  flelTo  dicC-> 
Plinio  iib.i6.c«4D*elib.56«c.9* 
Traiano  fi  dice , che  vi  faceffo 
la  Darfena:  vi  fi  fon  veduti  gran 
condotti.  ^ 

^ I7dè  Fù  deftrutto  da  Grego- 
rio Papà  ; acciò  non  venifTe  in.» 
mano  de’  Saraceni  : qucfto  Gre- 
gorio , io  congetturo , che  fia-» 
il  Quarto , poiché  quello  feco 
molto  in  quefte  parti , hauendo 
rifetta*01tìa , e chiamatala  Gre- 
goriopoli  > e ftando  in  quefto 

V s pcn- 
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pcnfiero  mi  fono  opportuna- 
mente incontrato  in  vna  me- 
moria», che  dice efferfi  qucfto 
Porto  confcruato  per  fettecen-  j 
to , e più  anni  > il  che  verrebbe 
ad  incontrare  col  tempo  di  Gre- 
gorio IV.  in  circa»  il  quale  fii 
creato  Papa  nel  SaS.  > e Claudio 
Imperatore  » il  quale  fece  ifPoi> 
to  fu  nel  42.  di  ChriftO' fino  al 

5 - ‘ V ^ 

Fiumicino  non.fi  sà  di  certo  » 

chi  lofacefie;  mi  fi  {lima»  che 
Claudio  lo  &ce{Tc , ■quando  fece 
il-Porto5  :&  io  inclino  molto  a 
crederlo  5 picche  habbiamo  ida 
buoniAuton,  che  prima  coiL» 
grand’  incommodo  {Iconducc- 
uano  le  barche  a Roma  » il  che 
proueniua  dalla  troppa  larghez- 
za del  Fiume , la  quale  era  caur 
fa , che  la  terra  portata  dal  Fiu- 
me f pofalTe  &c.  come  ora  fi  ve- 
de; poiché  la  larghezza  dcirac-  ^ 
qua>  fminuifceTaltezzai  cquin- 
di  fi  fminuifee  Ja  velocità.»' la 
i / qua-^ 
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quak  prouienc  dal  maggior  pc- 
fo  dell'acqua  > e doue  è luinoi: 
velocità  di  corfo , la  terra  coaj 
più  facilità  fcetide  al  fondo  f e lo 
riempie  ; mà  di  quelle  cole  trat- 
to più  a lungo  nel  libro  dciritn- 
peto  * 

Al  Vefcouatb  di  Porto  fù  v- 
nito  il  Vefcouato  di  S.Ruffina 
da  CalliftoII.  Papa  5 per  eflero 
fiato  quello  defirutto  da  Sarace- 
ni : E*  flato  poi  il  Vefcouato  di 
Porto  da  Vrba no  Ottano  dif^ 
inembrato  alquanto,  per  haueir 
egli Tottopofto  il  Territorio  di 
Prima  Porta  al  Cardinale  Vica* 
rio  : Queflo  Vefcouato  contie-Ji 
ne  in  primo  luogo  la  Città  di 
Porto , nel  rcfto  Terre  c Caftel- 
li  j Rocche , e Tenute  c Cafali  » 
cioè  CaflelnuouOf  c Riano  a 
' man  delira  feparati  dal  retto  i a 
finiftra  verfo  il  Marc  il  Caflello 
deilTfola , Galera , Cefano,  Ce- 
ri, Cemeteri,  Cartel  Giuliano» 
& il  Sarto  5 tra  le  Rocche  fono» 

V 4 San- 


4^4  ^ Porte  fé.  * 

Santa  Scuera  » Santa  Marincifai 
c Palo  : Trà  le  Tenute,  cCafali, 
la  Storta , Olgiata , S.  Nicola , 
Bucea,Tragliata,  Tcftadi  Le-  ^ 
pre,  Caftiglion  de  Ricci,  Ca- 
ftcl Guido,  Sottaccia,  Torrcj 
in  Pietra,  Leprignano,  Maca- 
refe , Polidoro , Santa  Maria  in 
Celfano , S.  Saba , la  Cafaccia , 
Porcareccino , Porcai cccio , la  » 
Pifana,  Cafetta  de*  Signori  Mat-  I 
tei , Ponte  a Galera , Maglianaj  1 
&in  ciafcuna  di  quefte  è Cap- 
pella per' la  Mefla  5 reftano  poi 
Cornazzano , Cecanibio , Pro- 
coìo  eli  S*  Giacomoi  6c  Olmeto 
^cl  meiefinqo  • ^ 


4. 
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A porta,  di  San  Pàncratio  . • 


/andò  Anco  Marcio 


tà  iJ  Monte  GianicolOj  fece  il 
Ponte  Sublicio  , del  quale  par- 
lammo ^ a fuo  luogo, (òtto  il 
.Monte  Allentino , è parimente 
'fece  la  Porta  j che  ora  fi  dicc-> 
di  San  Pancratio,  & anche  al 
tempo  di  Procopio,  il  quale-» 
viflc^al  tempo  dell- Imperatore 
Hoaorio  , fù  detta  Pancratia- 
na  > mà  anticamente  fi  diffo 
laniculenfe  ; c poi  fù  detta  an- 
che Aureìia  da  Aurelio  huomo 
Confoiare  ( ò fecondo  altri  dal 
Tribunale  Aurelio  iui  vicino)  3 
il  quale,  fece  parimente  la  Viti-» 
Aurelia^  che  di  qui  porta  a Ci- 
uita  Vecchia  5 & a difiintiono 
dcllaltra , che  efee  dalla  Porta.» 


quarto  Rè  de*  Roma- 
“ni  aggiunfe  alla  Cit- 
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de’ Caualli leggeri,  pur  detta.* 
Aurclia^  la  primafi  dice  Aurdia 
vetHs,  e l’altra  de’ Caualli  leg- 
gieri , AtireUà  noua  ; mi  la  nuoua 
finifee  pretto  ; ineotrandofi  nel- 
la vecchia  pòco  più  su- dell’  Os- 
teria del  Pidocchio;  ( ó per  dir 
meglio)  del  Bottino  dell’Acqua 
di  Bracciano.  In  icmpodi  Papa 
Vrbano  Ottano  fù  fabricata  nel 
modo,  che  ora  fi  vede,  in  oc- 
cafionc delle  nuoue  muraglia 
fabricate  fecondo  le  moderna 
regole  di  Forrificationcr  a ca- 
gione della  Guerra  in  quei  tcin- 
pi,e  ne  fù  Ingegnerò  il  poi  Emi- 
nentifs.  Sig.  Card.  Macolani . i 
1 7 8.  Poco  dipoi  fi  diuide 
flrada  in  due , la  delira  pure  Au-> 
relia,  la  finiftra  Vitellia,  la  quale 
paffaallaChiefa  di  S.  Pancratio 
vicina  » doùe  è il  Citniterio  di  S* 
Calepodio , e và  a palTare  dietro 
alla  Villa  del  Sig.  Prcncipc  Pan- 
filio, e per  qui  fi  può  andare  alla 
Magliana  tra  le  Vigne  ; Tra  lo 


di  tsncratiol  4^7 
due  ftrade  fà  punta  la  Villa  de* 
Signori  Corfini , veduta  fin  dal- 
la Porta  della  Città  in  ottimo 
proipctto  d’vn  nobil  Viale  ter- 
minato da  vn  bello,  e rago  Pa- 
lazzo di  fingolare  Architettura 
delSig.  SioioncSaluij  Fiorenti- 
no ; In  tanto  a delira  della  (lra7 
da  Aurclia  fà  vn*  altra  nobile-i 
Scena  la  Villa  del  già  Sig.  Abb. 
Benedetti , ora  del  Sig.  Duca  di 
Niuers  ; il  di  lei  Palazzo  fi  inal- 
za fopra  vn  finto  Scoglio  coilj 
Architettura  amena  advfanza 
delle  Ville  di  Francia  : Ai  fian- 
co di  quefta  Villa  fi  può  voltare 
aS.  Pietro,  e rientrar  in  Roma 
per  la  Porta  dc*Caualli  leggieri# 

■ Ma  profeguendo  innanzi  per 
la  via  fopradetta  Aurelia , fi  ha 
a fini  (Ira  doppo  laCorffna,la 
Villa  Panfilia. 

179.  Non  moltodoppofidi- 
uide  di  nuouo  la  ftrada  in  due,  c 
fà  punta  tra  effe  vn  Ofieria  det- 
ta del  Pozzo  : Andando  dunque 

V 6 per 
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per  la  delira  fi  và  trà  poco  ad 
inconttrarccon  la  già  fopradet- 
ta Via Aurelianuoua,chc  vie- 
ne dalla  Porta  dc’Caualli  leg- 
gieri , fi  và  dico  ad  incontrato 
, vicino  alla  Villa  deirEminentif- 
’fimoSig-Card.Carpcgna:  Io 
quella  delira  fi  ha  fubito  doppo 
la  detta  Ollcria  a finillra  vn  Ci- 
mitcriojforfi  communicantc.^ 
col  vicino  di  S.  Calepodio  » o 
poco  doppo  alla  man  delira  la^ 
Villa  del  B.  Pio  V.  Pontefice  • 

V 

douc  andana  a debiti  tempi  o 
prender  Aria»  fermandoli  lo 
Guardie  de*  Caualli  nel  baffo 
della  Valle,  douc  fono  ora  Vi- 
gne. 

Mà  tornando  in  dietro  all'Au- 
rclia vecchia, doue  la  lafciam- 
mo  air  Ofieria  del,  Pozzo  ; io 
quella  profeguendo  fi  troua  po- 
co doppo  dentro  le  Vigne  a de- 
lira vna  Torre, detta  Torre  Rol^ 
fa  perii  fuo  colore  5 e quali  di- 
rimpetto a quella  fi  vede  vno 

ftra- 
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flrada , la  quale  con  vn  fuo  ra- 
mo và  alla  Vigna  del  Sig.  Mar- 
chefe  Baldinotti , e con  l'altro 
al  Cafale  de  Brani  pure  Tuo  ; 
calando  giù  » và  finalmente  alla 
Tenuta  della  Pifana'i  paffando 
per  quella  del  Duca  Mattei , 
chiamata  laCafetta,e  perii  Fof- 
fo  della  Magliana, 

iSo.  La  Via  Aurelia  in  tan- 
to profeguendo , ci  porta  fuori 
delle  Vigne , le  quali  per  Tordi- 
nario  fi  ftendono  fuori  di  Ro- 
ma tra  le  due,  ò tre  miglia: 
Qiù  vfeiti  in  Campagna.^ 
aperta , feendiamo  alla-> 
Valle  canuta  verfo  Ci- 
uita  vecchia,  e prò-  ' ' > 
t feguiamo , come 

diciamo  a Por*  ., 

/ ta  Caualli  . 

* . ■ leggieri* 
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CAPO  XIIL 


Porta  de*  Candii  leggieri  i 


18 1.  Vcfta  Porta  fi  chiama 


il  vicino  Albergo  de'  Caualli 
leggieri  : Si  dice  anche  del  Tor- 
rione à fé  vicino  : Hà  nome  an- 
che di  Pofterula , forfi  da  vn  tal 
Pofterulonc  Saflbnc,  ( che  qui 
vicino  habitò,  doue  habitauano 
li  Safibni  ) ò vero  per  efìTere  po- 
fia  nella  parte  pofteriore  della-> 
Città  ; e però  fi  dice  anche  Po- 
Ikrula  la  ftrada>  che  di  qui  va 
alla  Villa  del  quondam  Sig.  Ab- 
bate Benedetti,  (quefto  nomo 
di  Pofterula  conueniua  ancho 
ad  vna  Madonna,  oggi  dettai 
dcll'Orfo  ) ; Si  dice  anche  Por- 
ta Leonina  dalla  Città  .Leoni- 
na; Per  ftrada  a finiftra  di  chi  Ta- 
le, feende  l'acqua , che  nafeo 
qui  vicino , c fa  Fontana  all’Al- 

_ ».  I 1 


volgarmente  cosi  per 


ber 


Porta,  de'  Caualli  U^gi eri,  ^7 1 
bcrgo  de*  Caualli  leggieri  : Si 
può  anche  dire  Aurelia  ; poiché 
di  qui  và  la  Via  Aurelia  nouat 
che  poi  fi  incontra  con  la  vec- 
' chi^ , che  viene  da  Porta  S.  Pan- 
cratio,  come  ini  diciàmojc^juc- 
fia  è in  fupplemento  delPanrica 
Porta  del  Ponte  Trionfale , la-j 
quale  per  il  Donati  non  fi  dicc- 
na  Porta  trionfale;  ma  altra^ 
lotto  il  Campidoglio  fi  diccua-» 
trionfale  . . ‘ - ^ 

1I2.  Il  Ponte  Trionfale'!  det- 
to anche  Vaticano,  era  vicino 
allo  Spedale  di  S.  Spirito , c fe  ne 
vede  anche  òggi  Tananzo,  ò ve- 
fiigia;  Giulio  IDPapa  pensò  di 
riftorarlo , & vnirlo  con  la  fua 
ftirada  Giulia  : Era  di  fei,  e più 
Archi  di  pietra , ornato  di  Sta» 
tue , e Trofei  5 & a tempi  più  ri- 
gorofi  vi  erano  Guardie, le  quali 
non  pcrmctteuano , che  vi  paf- 
‘ faflerò  altri , che  quelli , che  de-- 
fccndcuano , e tracuano  origine 
da  Trionfanti  • 


Vfei- 
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Vfciti  da  quella  Porta,Ia  qua- 
le è lontana  dal  Ppntje.  di  S.  An- 
gelo , palG  geometrici  yyo.  ìilj 
circa  ; poffiamo  andare  a drittu- 
tiira  tra  le  Fornaci  (le  quali  dan- 
no il  nome  di  Porta  delle  For- 
naci ad  vn’altra  vicina  Porta  a 
deftra , detta  &nchc  della  Fabri- 
ca  ; poiché  fu  fatta  per  commo- 
do  della  Fabricadi  S.Pietro)  per 
via  parallela  allenuoue  inura-j 
di  Roma , come  dicemmo  ; Nei 
faJire  per  quella  ftrada , fi  lafcia 
a deftra  la  Chiefa  dàlia  Madon- 
na delle  Fornaci  ^ nuouamente 
fabricata  co  le  limofine  di  mol- 
te Perfonc  diuote  5 e li  vicino  è 
anche  la  Caua  della:  Creta  per  le 
Fornaci  , 6cvn  pò  più  sù  la  Vil- 
la Boncompagni. 

Mi  fe  incambio  di  vfei- 
re  a drittata  i fi  volta  lungo  Ic-r 
Mura  a man  dritta  » doppo  ha- 
nerfalito alquanto,  fi  troua  a 
finiftra,  la  Vigna  della  Pcniren- 
licria  con  TArmc  de*  Signori 

Al- 
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Alberici , dalli  quali  la  compie- 
rono, lontana  dalla  Porta  de* 
Cauaìli  leggieri  500,  paffi 
metrici . Più  su  laftrada  fi  diui- 
de  in  due,  e nella  Punta  della-> 
diuifionc  è,  vna  Cappella  detta 
Ja  Madonna  del  Ripofo  { rifto- 
rata  nel  I(5qo,  dal  Sig.  Mafia mo 
de*  M afilmi  ) lontano  dalla  det- 
ta Porta  vn  miglio , c i Jo#pafiI 
geometrici;  dietro  la  quale  tri 
le  due  ftrade  è la  Villa  Palazzcfi» 
chi  nuouamentc  rifatta,  &ab** 
bellita , circondata  tutta  di  mur 
xo  : Andando  per  finìftra  ,^fi  yà 
a terminare  nella  Villa  del  Sig. 
Card.Vicario  Carpegna,  e fi  in- 
contra nella  ftrada,  che  da  San 
Pancratio  va  airOfteria  del  Pi- 
docchio , paffando  li  vicinò  fo- 
pra  il  Condotto  dell’Acqua  an- 
tica Ttaiana,  ora  detta  Paolina^ 
c qucfto  luogo,  doue  è il  Botti- 
no, è lotltano  dalla  Porta  yn^ 
miglio , c 450.  paffi  geo  metrici; 

Màprofeguendo  a drittura , fi 

va 
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và  a trouarc  quella  di  Ciliita^ 
Vecchia.  L’Aquedotto  fopra- 
detto  qui  fi  diuidc  in  due  ; il  dc- 
firo  và  a far  moftra  fopra  S.  Pie- 
tro Montorio  5 doue  fi  vede  la.» 
bella  Fontana  architettata  da.» 
Giouanni  Fontana , il  quale  rc- 
ftaurò  il  Códotto  antico  di  Tra- 
iano : Il  finifiro  yà  alle  Fontane 
vecchia  » e nuoua  della  Piazza^ 
di  S»  Pietro  in  Vaticano;  la  nuo- 
ua accompagna  la  più  antica» 
la  quale  fù  per  alquanto  fpa- 
tiorimoifa  di  luogo  con  inge- 
gnolajnduftriadelSig.  Caualic-  ^ 
ro  Bernini  5 del  quale  è pur  ope- 
ra il  magnifico  Portico  nuouo  a 
modo  di  Amfiteatro  : Clemen- 
te X.accordò  con  li  Signori  Or- 
fini, che  del  Lago  di  Bracciano 
s’introduccffcro  once  rnille  » eJ 
cento  nclPAqucdotto  Paolino  » 
con  darne  trecento  onde  allaJ 
Fontana  di S. Pietro,  & alrrc^ 
conditioni&c.  ‘ 

1S4*  L'altra  firada»  che  la- 

iciam- 
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fciammo  a deftra  alla  Madon- 
na del  Rippfo,  và  pure  a detto 
Bottino  deir  Acqua  Paola,  o 
profeguendo , và  anche  ella  ad 
incontrare  la  lira  da  diCiuita«, 
vecchia  ; mà,fe  fi  volta  a delira, 
và  a paffare  auanti  l*  Ofteria  del 
Pidocchio  f c tirando  innanzi  a 
drittura , doppo  le  Vigne,  fi  può 
voltare  a finifira , c fi  và  a Por- 
careccio  per  la  Via  antica  Cor- 
nelia , della  quale  fi  vedono  ad 
ogni  tanto  li  Selci  antichi  mà 
fé  fi  feguita  dritto , paffa  accan- 
to la  Vigna  Sacchetti,  che  fià  a 
deftra  della  (Irada^e  per  effa.:, 
•paffa  P Aquedotto  Traiano,  il 
quale  và  feniprc  per  Colline,  & 
alle  volte  fi  vede  feoperto  i mà 
doue  và  nafeofto  fotto  terra , fi 
vedono  fpeffo  Colonnette  di 
muro, le  quali  fono  fatte  pet  sfo- 
gatoti , e per  indicarlo  % acciò 
poffa  nc’  bifogni  riuederfi  &c. 
Dalla  Vigna  fi  fccridc  al  Pinete, 
c quitti  fi  vede  vn  luogo  già  de- 
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litiofo , al  quale  yi  fi  può  andare 
da  Porta  Angelica  per  via  car- 
rozzabile. 

185.  Ora  tornando  alla  Ara- 
da  9 fi  troua  a «ina  deftra  TOfic- 
ria  delle  ttò  Capanne  alla  Tenu- 
ta detta  Cafalc  del  Marmo  ( del 
Vcncr.  Capitolo  di  San  Pietro) 
forfi  da  vn  Marmo  9 che  giacc-^ 
nel  Campo  : Detta  Oficna , fo 
bene  fi  dice  Capanne  5 nondi- 
meno óra  è di  muro;  Profegue- 
do  fi  arriua  ad.altra.Oftcria  del- 
le Capannaqcie  3 equi  Centra.^ 
nella  Via  Caffia  > e doppo 
circa  vn  miglio  fi  troua  ilBor- 
ghettaccio , c doppo  vn  altro 
miglio  ìaiStorta;  della  qualo 
parliamo  altróue . ^ . 

Ma  ripigliamo  il  viaggio  ver- 
fo  Porcareccip  perla  ftrada  det- 
ta anticamente  jGprnclia  ria-# 
quale  và  advnirfi  la  Clau- 
dia accanto  a Caleva  r La.  firada 
Cornelia  è afi^i  difuguale perde 
Valli  r che  dcuonp;  paflatfi  • La 
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prima  fi  chiama  Prima  Vallea  la 
feconda  pure  fi  dice^Prima  Val- 
le, poiché  vengono  diramate^ 
davna  medefima;  poi  feguita 
laValleMimoIa,  ò anche Pal- 
marola , cosi  detta  per  due  Te- 
nute ( del  Capitolo  di  S.  Pietro) 
di  quelli  nomi  ; Per  quella  fi  ar^ 
riua  a Porcareccio , Ja  cui  fabrì- 
ca  alTai  buona , è di  nuouo  Hata 
accrefeiuta  dall*  lllullrifs.  Mon- 
fignore  Cafali  Commendatore 
di S.  Spirito  nell*  anno  dccorfo 
1 694.  a man  delira  della  llrada 
con  Cappella  per  commodo  di 
quelle  genti, 

186.  Più  oltre  circa  d*vn  mi- 
glio fi  Vede  Porcareccina  ; do- 
ue  fi  palTa  per  Ponte  fopra  il  fiu- 
metto  Galera, c fopra  vh  Ciglio 
d’vna  Collina  fi  vede  xMonte_> 
Cctrolo  ; Porcareccina  è pro- 
coio  di  Vacche  rofie  del  Signor 
Prencipe  Borghefe  ; Il  fiumerro 
Galera hà  la  Aia  origine  fotro 
Cefano  Terra  del  Sig.  Prencipe' 
Ghigi#  . • Pro-  ‘ 
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Profcgucndo  innanzi  fi  vede  a 
finiftra  della  ftrada  la  Chiefa  di- 
ruta di  S.Rufhna;  ma  fc  ne  tiene 
ora  memoria  nella  Cappella  di 
Porcarcccina  ; c qui  mi  occorre 
di  auucrtire  > che  quella  Chiefa  > 
era  Catcdraledel  Vefcouato  fot- 
tp  il  nome  di  S.  Ruffinaj  ma  poi 
fu  incorporata  in  quello  di  Por- 
to : Il  Card.  Baronio  nelle  Note 
fopra  il  Martirologio  a’  io.  Lu- 
^Ììoìlocusy'j'bi  funtpajja  Via  Aure- 
Ha  p decimo  ab  V rbe  lapide»  au£ius . 
efl  fede  £pifcopali , quam  ex  titulo , 
Sjlua  candida  inuenimus  fapius  ap^ 
pellatam  ; & i.Iunijy  Sylua  olim  ni- 
gra,  candida  efi  appelìataZ  accepitqi 
Epifcopalis  Cathedra  ornamentumi 
fedpoflmodum  à Califio  ll.vnita  efl 
Ecclefia Fortuenfi  ; In  detta  Sclua 
furono  martirizati  i SS.  Marcel- 
lino , e Pietro,  e però  fi  mutò  il 
nome  di  Nera,  in  Candida;  Del- 
la traslatione  de*  loro  Corpi  ìhj 
ÌFrancia  fotto  Gregorio  IV.  trat- 
ta Ei  nardo  $ ora  non  vi  è quafi 
piiiScIiia. 
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Profeguendo  fi  va  a Tcfia  di 
Lepre , Procoio  del  Sig.  Prenci- 
pe  Panfilio,  douc  è ancora  Cap- 
pella &c. 

. Seguita  a delira  il  Procoio 
purC'di  Vacche  rofle  del  Vencr. 
Capitolo  di  S.  Pietro,  chiamato 
Buceo , ohm  Buxetum , 

iSy»  Mà  ritornando  là,  di 
douc  partimmo , doue  fottola-» 
Villa  del  Sig.  Card.  Vicario , fi 
và  a Ciuita  vecchia;  prima  fi 
feende  a Valle  canuta  ; cosi  det- 
ta dalle  Arene  bianche,  & auan- 
tidi  fcenderc  , fi  vede  a deftra_> 
vna  Torretta , chiamata  Torre 
canuta,  quefta  è Tenuta  del  3ig. 
Marchefe  S.  Croce  ; Verfo  ilfir 
ne  di  quefta  Valle, viene  da  man 
deftra  vn  Foflb  detto  di  Acqua 
fredda,  che  dà  il  non^c  alla  Val- 
le , per  la  quale  viene . Dipoi  fi 
fale  per  vna  Collina,  doppola 
quale  fi  feende  ad  vn’altra  Val^ 
le  ; quiui  è a finiftra  vn  Ofteri^ 
detta  Maglianella  ( in  diftanza 

.dal-  ^ 
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dalia  Porta  de’ Caiialli  leggieri  j 
quattro  migUa)pcr  lo  Foflb  del-  ! 
laMagliana,  ilquale  pafla  per  | 
quella  Valle  » detta  anche  eira_. 

- Maglianclla  >pocodoppo  la  det- 
ta Oftcria,  rótto  due  Ponti  car- 
rozzabili, il  qual  Foflb  và  poi  al 
Palazzo  della  Magliana , & iui 
nel  Teucre! 

i8s.  Qm  fi  vedono  in  faccia 
due  Torri,  dctrele  Maglianellc; 
inàprefc  diftintamente,  la  de- 
lira fi  dice  S.  Angelo,  per  cflere  ' 
nella  Tenuta  di  S.  Angelo  inu. 
Pcfcheria  ( e più  in  là  è il  Cafa* 
lotto , della  Tenuta  di  S.  Spiri- 
to ) , la  lìnìflra  fi  dice  Maflìntia, 
per  eflTcte  nella  Tenuta  dèlie  Rc- 
uerende  Monache  di  S.  Ambro- 
lìo  della  Maflìmaj  quello  nome 
diMaflìma  fi  prende  dalla  Clo- 
aca Maflìmà , che  fi  dice , pàfla- 

rc  fotto  aquelMonallcro;  e fi 

iloti,  che  Ibno  nella  Campagna  ' 
Romana  molte  Torri , le  quali 
feruiiiano  per  feoprire  li  nemici 
da  lontano.  Paf- 
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Paflando  poi  per  vn'altra  Col- 
linajfi  fccndc  a Mala  Grotta, 
Ofteria  di  S.  Spirito  a finiftra  ; 
diftamc  dalia  Porta  de' Canai  li 
. leggieri  fette  miglia  5 ma  prima 
di  efla , fi  paffa  per  Ponte  fopra 
il  fiume  Galera  » il  quale  origi- 
na da  Cefano  ( e fui  principio  fi 
chiama  Acquafona),e  vàal  Te- 
ucre in  luogo  detto  Ponte  a Ga- 
lera . Sono  a defila  la  Tenuta  di 
Gal  lefina , c Jc  due  Selce , delIcL? 
quali  la  feconda  c del  Sig.  Pren- 
cipc  Panfilio,  con  la  feguentc-j 
della  Bottaccia  ( doue  fi  troua 
fempre  pronta  vna  fua  Carroz- 
za per  condurre  a Roma  gli  am- 
malati della  Campagna  ) , e poi 
Tefla  di  Lepre  di  fopra , e forto, 
con  Procoio  di  Vacche  roflo 
pure  del  Sig.  Prencipe  Panfilio . 

189.  Doppo  POfieriadiMa- 
la  Grotta  fi  diuide  la  ftradain^ 
due,  la  finifira  và  a Macarefe , 
olmi  Frege/la , del  Sig.  Duca  di 
Zagarolo  Rofpigliofi , doue  è 

X VII 
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VII  Stagno  ripieno  in  gran  parte 
di  Cannuccicj  màora  fi  và  fpur- 
gando  con  vn  nuouo  Arrintip. 
del  Sig.  Girolamo  Caccia  Inge- 
gnero  celebre , e di  molto  valo- 
re, il  gualca  Fano  ftà reftanran- 
doquel  Porto,  diuemito  inabi- 
le : In  Macarefe  è iifamofo  Pro» 
eoio di  Bufale, dal  latte  delle» 
quali  fi  formano  le  Ptouature  i 
/limatele  migliori  • 

Mà  feguendo  per  la  ftrada  de-* 
ftra,fi  falc  alla  Bottaccia , tre^ 
miglia  lontana  da  Malagrotta , 
e quindi  doppo  meno  di  vn  mir 
glio,  a Caftel  di  Guido , Tenuta 
di  S. Spirito  con  vna  fua  vicina 
Cappella  ,&  Ofteria  lontano  da 
Roma  vndici  miglia  in  circa , 
contigua  con  Cccanibio,  mcr 
diante  la  ftrada  Romana,  Pror 
coiodi  Vacche  rofte  pure  di  S. 
Spinto. 

’ ipo.  Per  diligenze  fatte  non 
trono- la  ragione  diquefto  no* 
me,  ónde  mi  fò  lecito  il  penfare^ 

che 
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che  forfi  venga  da  vn  Camello 
diruto , il  quale  foflc  d*vn  certo 
Guido>il  quale  fu  della  Fami- 
glia nobile  Cibo , la  quale  fù  Pa- 
drona di  molti  Caftclli  qui  in- 
torno > datili  da  Innocentio  Pa- 
pa Ottano  > tra  quali  era  ancora 
Caruetcn  6cc.  JDalla  vendita  eja 
quali  fat^a  da  Fràcefehetto  Cibo 
agli  Orfini  pcr4am.  Scudi,hcb- 
bero  principio  le  guerre  di  Ale- 
fandro  Sedo,  e tutta  Italia^  Al- 
cuni vogliono,  che  detto  Cartel 
Guido  forte  l'antico  Vil- 

la , anzi  Patria  di  Antonino  Pio 
Imperatore , come  pare  fi  proui 
da  alcune  antichità , c da  molte 
medaglie  iuiritrouatc;  tra  lo 
quali  fi  crono  vna  bella  Statua^ 
di  marmo  della  Dea  Cibcle , fe- 
dente fopra  vn  Leone;  altri- lo 
fanno  antica  , c li  pon-r 

gono  vicino  Lmum  • Furono 
vna  volta  di  Spirito,  Santa.j 
Marinella , Cartel  Giuliano  &c. 
lipuoi  vedere  nel  libro  di  Fra-, 

X z Pie- 
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Pietro  Saunicr  Francefc  della»» 
Religione  de  Caualieri  di  S.  Spi-  ■ 
rito  : Si  paffa  poco  fotro,pcr  Po- 
tè, il  fiume  Afone,  il  quale  vie- 
ne dal  Lago  di  Bracciano,  c và  ' 
ad  entrare  in  Mare  a Macarefe  5 
Perfona  degna  di  fede  mi  hà  det- 
to, che  vicino  a quello  Fiume.? 
fùtrouata  vna Lapida,  nella.» 
quale  fi  diceua,  che  vn  certo 
Dorus  Latro  haueua  reftaurato 
detto  Fiume  ; Si  paffa  quiui  per 
la  gran  Tenuta  di  Torrinpietra 
di  1^17.  Rubbia  di  Paefe  de*  Si- 
gnori Falconieri  con  vn  belliffi- 
m'o  Palazzo , & vn  procoio  di 
Vacche  roffe,  diflinta  in  più 
Quarti , cioè  Caftiglionc , Cafal 
Brugiato , Calici  Lombardo,  S, 
Angelo,  laLeprignana&c, 

19 1 . Più  su  di  Torrinpietra  c 
vn*altroCalliglione  de* Signori 
Ricci  i e feguitando  per  la  Via^ 
Romana  Aurelia  » u troua  Po- 
li doro  di  S.  Spirito,  c poco  dop- 
po  fi  troua  1*  Òllcria  di  Monte- 
rò- 


ì 
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rone;màpoco  prima  dicfla  fi 
incontrano  certe  Renine , chia-* 
mate  Statue;  qucfto  luogo  alcu- 
ni Io  fanno  Tantico  Alfinm , & è 
circa  due  miglia  lontano  da  Pa- 
lo col  fuo  Porto  tra  Torre  Per- 
la 5 e Palo  ; mà  altri  fanno  Palo 
y c Statue  lo  fanno  ad 

^urres. 

Nel  Giardino  della  Fortezza 
di  Palo  è Vfì’Albero  di  Balfamo. 

Si  palTa  poi  fopra  il  fiumo 
Vaccina , olim  Ceretanns  Amnis, 
poiché  viene  dalla  antica  Ceri  > 
detta  oggi  Ccruececi  » a cui  è vi- 
cino Ceri  ( del  Sig.  Prencipe  D. 
Liuio  Odeicalchif  > il  quale  forfi 
èCerinuouo. 

Seguita  poi  fui  Marc  S.  Seuc- 
ra  di  S.  Spirito , olim  Pjrgiy  lon- 
tana da  Palo  none  miglia  : Poi 
S.  Marinella  dclli  SignoriBar;* 
bérihi  > olim  Caflrum  nouum , do- 
uc èia  Pefea  delli Tonnhfci  mi- 
glia in  circa  da  S^Seueraj  e fìnal- 
mente  Ciuita  vecchia  lontana 

X 3 fei 
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fci  miglia  da  S.  Marinella , e fe- 
guira  Corneto  otto  miglia  lon- 
tano da  Ciuita  vecchia . 

apa.  Ma  habbiamo  lafciataL» 
a delira  la  Grotta  de’  Serpenti 
polla  in  vn  Monte  vicino  aIla-> 
Villa  del  Saffo  de*  Signori  Patri- 
tij  $ doue  Perfona  degna  di  fede 
mi  ha  detto  » hauer  vedute  ve- 
nite le  Serpi  a lambire  il  Corpo 
dell*  Interino  pedo  in  detrae 
gtotticella  affai  piccola  a dor- 
mire > de  indi  effere  guarito  ) ò 
•sò  pure,  ^efferui  molti  guariti 
cosi  da  grani  infermitàda  ragió- 
ne credo  iSa^  poiché  Aidando 
ini  l*Ind:rmo»  vetigbino  quelle 
Serpi  a trarne  li  mali  humori, 
squali  nel  modo,  che  gioua  alle 
piaghe  l'effere  lambite  da*  Cani, 
^in  detta  grotta  ho  veduto  a(cen- 
dere  vn  poco  di  fumo  caldo  • 

Le  Lumiere  della  Tolfa  ùy^ 
pra  Ciuita  vecchia  furono  laji 
prima  volta  trouateda  vn  certo 
Giouanni  de  Cadrò . 

Ci- 
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Ciuita  vecchia  h chianiauiL^ 
anticaitìcntc  ^CtnitaHcclUi  fori! 
per  le  cento  habitationi  » fatteui 
per  li  cento  Senatori  ; ò puro 
per  cento  Ricouri  delle  Barche 
al  coperto  ; come  anche  adeffo 
venelbno  alcuni  pochi,  fatti 
modernamente  dalli  Pontefici . 
Ora  per  parlarne  bteuemento 
ièeondo  Tordine  de’ tempi,  por- 
tarò  le  fcguenti  nofities  Plinio 
luniore  nell’epifivj  u lib.6.  verfo 
il  fine  ne  deferiue  il  bellifiìmo 
Porto  in  quei  tempi,già  in  gran 
parte  fabricatoda  Traiano  Itu« 
peratore , e che  tutta  via  fi  Rana 
facendo  dàlmcdefimo.  ^ 
I>oppo  molto  tempo  fù  foc- 
temente  afiediata  da  Totila  » 
finaimeinte  i’  hd>be  ; mà  poi 
iNarfece  nel  5 Si*  la  ricupero  per 
rimpèratore  Grecò  Giufiinia^ 
no  Primo  * » 

* Nel  y^u  habbiamo  dal  Ciac- 
cone nelle  Vite  «de*  Pontefici  « 
parlandofi  di  Gregorio  HI  i che 
-,  X 4 Ccn- 
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Centumcellas  propé  deflrii6fas , pro^ 
ptcr  collapfa  MosnU^  reftitmt» 
Nell'anno  S 54.diccil  Baronio 
di  S.  LEONE  IV.  Pontefice 
Anno  fui  Pontificatus  o6la- 
j>  uo  Centumccllcnfein  Ciui* 

^9  tatem  diù  ante  à Saracenis  ca- 
ptam  9 & folo  scquatam  rcfti- 
99  tuendam  curauit  i alio  tamen 
99  loco  munitiori  diuinitus  ei 
99  per  vifumpftcnfo:  Qnpnio-  . 
9,  do  autem  ifia  fé  habiue^C9 
'99  Anafiafius  Bibliothccarius  in 
99  Leone  iìca  fcribit  : Per  annos 
99  quadtagmta  ipfa  Ciulus  niu- 
99  ris  diruta  manebat  dee.  Mul* 

99  tis  cuna  lacumis  Dominuni 
99  dcprecabaturj  àd  quas  ipfo 
99  profcdusloca;  vbi  locusvi* 

99  debatur  idoneus  adVrbcna-9 
99  xdificandaoi^aquxegeftatc» 

99  de  penuria  laborabanC9  qus 
9,  hominibus  femper  eft  necef- 
99  farià.  Nofte  deniqiie  qua-  i 
„ dam,dumin leduloiaceret9 
99  dedediuinis  ex  folito.operi- 

. ,bus 
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bus  cogitaret  ; ad  praciiifum 
& ordinatum  iam  locuni>  qui 
5,  duodecimo  à Ccntumccllcnfi 
,,  Vrbc  milliario  diftat,in  foni- 
„ nis  pcrdudus  cft:Manc  au- 
9,  tcni  fa  dio , prò  fornaio,  quod 
viderat , magna  cepit  habcre 
a»  cerumi na  &c.&  deinde  miii- 
a,  tos  in  argento  Mancufosprg- 
aa  buit,  vtciuitatcm  perficeretj 
a>  cui  ex  nomine  proprio  Leo- 
9,  polim  nomcn  impofuits  ad 
a,  quam , poflquam  aedificarc^ 
aa  ccperant  videndam  fabricadi 
a,  cum  fidclium  imiltitudine-^ 
„ ouanter  accefllr,'& Deogra- 
a>  tias  rctulit , qui  ci  ralem  of- 
aa  tendere  locum  dignatus  cft,. 

in  quo  &popuIus  faluus  exi- 
a>  ftcrcta&aquae  àbundantiam 
aa  miniftrarct;  6c  tribus  orano- 
a»  nibus^  in  nomine  Sanfbiffima; 
a,  Trinltatisconfecrauit&c.His 
a,  omnibus  pcrparatisadfedeni 
a>  fùam  cum  ingenti  Icetitia  re- 
ucrfus  cd.  Doppo  qualche 
i X 5 tem- 
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tempo  tornorono  quelle  genti 
al  luogo  antico , e però  lo  chia- 
marono in  auucnire,  Ciuìtavec^ 
chUyòc  alTaltro  redo  il  nome 
di  Cincellc  ; e quello  vltimo  fia 
detto  probabilmente  • 

Habbiamo  di  Ciuita  vecchia 
nelle  Vite  de*  Pontefici , che-> 
Tanno  1464.  Cardinalis  Amicus 
Agnifiltis  Italus  AqHÌlauUs.  Arcem 
muniti fjitnam  conflruxtt  • 

Nel  I so8«  Ineunte  Decem*  IV^ 
I IVS  IL  primum  lapidem  ,&  Hu» 
mifmata  ad  Ciuitatis  V eteris  arcett^ 
extruendam  iecit . 

* NcIi5óo.  PIVS  YV-Centum- 
ccllas  y ojiiaque  Arcem  mnris»  & 
Portubus  inflruxit .. 

Nel  l\66,  B.  PIVS  V.  Ceu- 
tumcellarum  quoque  Portum^ 
munitionem  ahfoluit . 

Nel  1589.  SIXTVS  V.  Ceri- 
tumcellas  aqiat  inopia  laborantes 
Fontibus  fubleuauit  < 

Nel  1^08.  PAVLVS  Y*Pof^ 
tum  > Arcem  > Oppidum  ad  Cetitum' 

cellas 
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^llas  reflaurauit , Pharnm  erexit  i 
Nel  16^2.  VRBANVS  VIIL 
Centìimcellarum  Fortum  à T taian^ 
fuam  originem  agno f cent em  refecit , 
^es  Mercatorum  erexiti  aqnarnm 
^opìam  deriuauit , c^r*  remoto  VeSìi^ 
gali  attraxit  Mercatores  • 

Camilliis  Pamphilius  vfufrL» 
extruendarum  Trmminm  primns 
indnxit» 

ALEXANDER  VllPTaude 
ad  CtntumctlUs  infiituit , Fortume 
infìawauit . 

CLEMENTE  IX. &X.  fuf- 
fegiicntemctc  vi  fecero  de*  gran 
bonificamenti  ; & INNOCEN- 
TIC  XI.  hà  pafiato  di  gran  lun- 
ga li  cento  mila  feudi  • 
Finalmente  fui  principio  dèi 
regnante INNOCENTIO  XII. 

cHendofi  feopctta  abondantc , c 
perfetta  Acqua , al  paflb  dcila^ 
Vecchia,  A:  a ppreOb  altra  fimile 
al  Romitorio  della  Santiflima^ 
Trinità  5 & altre  molte  fbrgen  ti 
di  bontà  approuata  daMoni>. 
-•  X 6 Mal- 
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Malpighi,  & altri  Periti  ,da  po- 
terli condurre  a Ciuira  vecchia, 
il Sig. Ferdinando  Padroni,  ot- 
tenne da  N.  S.  di  potere  a pro- 
prie fpefe  fabrkrare  l’Aquedotto, 
per  condurla  a beneficio  publi- 
co  : fiame  che  le  altre  Acque  fi 
erano  rperinicn tate  difetrofe  , si 
nella  quantità , coro.e  nella  qua- 
lità; e doppo  qualche  interrut- 
tionc  di  teihpo  per  vari)  difparc- 
ri  (.comcfuole  auucnirc  > nello 
grandi  lmprcfe,e  fpccialnicnte 
accadde  fotto  Piò  IV.  nella  rc- 
ftauratione  deli*  Acqua  Vergi- 
ne, come  lo  racconta  Luca^ 
Peto  infignelurifcòfulto.  di- quei 
tempi  ; c . fu  reno  anche  molto 
contròUerfic  fotto.  Siilo  V.  per 
PAcqua  Felice)  ; finalmente  Pa- 
nimo conftantc  dcl'fopradctto 
Signor  Ferdinando , c PottimiUi 
volontà  della  Santità  di  N.S.  In- 
nocentio  XII. , tutta  impegnata 
al  benefitio  de*  Tuoi  Sudditi , hà 
è>pcrate  tvute  le  dilHcoltà  infor- 
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te,profcguendo  attualmente  il 
laiioro  con  fperanza  di  doucrfi 
terminare  quanto  prima . 

Si  fcopri  con  fomma  difficol- 
tà l’antico  Aquedotfo  della  mc- 
defima  Acqua  delia  Trinità > il 
quale  fi  fiinin,chc  da  Traiano 
Imperatore  fofie  folamcntc  ré- 
fiaurato  , come  dimofira  la  dif- 
ferente Tua  fabrica  a luogo  a-j 
luogo , e che  però  foflfc  ancho 
più  antico . 

' Confiderate  lefopradetre  co- 
fc,io  farci  vna  Medaglia  coiu, 
flmaginc  del  Pòtefìce  Regnan- 
te da  vna  parte  al  foiito;  c nel 
, filo  Rouerrcio  efprimerei  San_» 
Leone  Papa  IV.  che  dorme  nel 
fuo letto,  con  fapparirione  di 
vn  Angelo,  il  quale  gli  additi 
l’Acqua  della  Trinità  5 e vi  feri- 
uerei  il  Motto  FONS  SALV-^ 
TIS  TRINITAS.  ^ 


V. 
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quefta  occafiono 
V*-/  parlarcmo  breuemen- 
tc  della  Città  Leonina  (fecondo 
il  P.  Donati  pag.i46»  ) oggi  det- 
ta Borgo  ; fi  come  anche  prima 
eflerc  comprefa  dentro  lo 
Mura,  fi  diccua Borgo.  Deue 
lUiuerrirfi , che  tutta  quefta  Re- 
gione fino  al  tempo  dì  S.  Leone 
IV.  Papa  s cioè  fino  all'anno  di 
Crifto  849.era(fi  può  diic)fcnza 
mura,  che  la  circondaflero , e la 
difendeftcroj  benché  vi  erano 
molte Cafe della  Plebe,  c però 
era , come  vn  Borgo  delia  Cit- 
tà,habitandoui  anche  molti  Fo* 
raftierij  tràqnaliliSaftbnhdoui^ 
de  ora  fi  dice  S.  Spirito  in  Safiìa, 
& alPora  fi  diceua  Scola  Saffo- 
nica  5 C poiché  fiinili  Ofpitij , 6c 
anche  de'  Soldati  , fi  diceuano 

Scuo- 
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Scuole)  ,c  però  vi  era  anche  la 
Scuola  dc'Frironi  vicina  alla  Ba*- 
filicadiS.  Pietro i evi  era  vn-» 
lungo  Portico  dalla  Porta  del- 
la Città  fino  alla  Bafìlica  Vati- 
cana. 

IP4.  Auuenne  dunque ^ che 
li  Saraceni  faccheggiaróno  la.^ 
Chiefa  di  S.  Pietro , & al  tempo 
di  detto  S.  Leone  vennero  Na- 
ni di  Mori  per  fare  il  medefimoi 
nià  la  tenipcfta  le  fracarsòs men- 
tre già  le  Genti  del  Regno  di 
Napoli  animate  da  S.  Leone  ( il 
quale  iì  raccomandò  a Dio  cal*- 
damente)  italiano  preparate  a 
combatterli  i La  maggior  parte 
dunque  de*  Nemici  fù  ò vccifa , 
ò fatta  prigione  > c fcrui  poi  per 
fabricare  le  mura  della  Città: 
Haucua  già  Sk  Leone  Terzo  po- 
fti  li  fondamenti  &c-  NelPanno 
dunque  fecondo  del  Pontificato 
di  S.  Leone  Qiwrto,  chefù  l’arr* 
110849.  di  noftra  falute,  con.’ 
Baiato  dell*  Imperatore  LoJtari . 

fico 
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fi  cominciò  l’Iaiprcfa , e fi  fini 
' in  quattro  anni  la  fabrica  delle 
M ura:  Doppo  eficre  finita,]]  Pa- 
pa proccfiìonalinente  col  Cle- 
ro fparfi  dT Cenere , & a piedi  ' 
nudi,  cantandole  Litanie,e Sal- 
mi , girarono  la  nuoua  Città}  & 
il  Papa  fopra  dVna  muraglia  re- 
citò Orarioni  5cc,  Pcrrcueraro- 
r)o  nondinaeno  per''qnaix:hò 
tempo  le  antiche  mura , che  su 
la  Ripa  del  Fiume  chiudeuano 
Romaj  mà  comincioróno  a po- 
co a poco  a rouinare,  per  eflere 
trafeurate  ; & in  vna  inondatio- 
ne  al  tempo  di  Adriano  Papa , il 
Teucre  ne  haueua  ruinata  vna_j 
parte.  Doppo  qualche  tempo 
Nicolò  V*  reftaurò , c fortificò 
le  mura  fatte  da  S.  Leone  conj 
Torri, fecòdo  l’vfo  di  quei  tem- 
pi ? Mà  poi  Paolo  Terzo  Pame- 
le le  fortificò  nei  modo , cho 
<^ggi  fi  vedono  alla  Moderna  ; 
doppo  eflerfi  riconofeiute  de- 
boli, quando  fotte  Clemente  , 

Set-  ' 
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Settimo  vi  entrò  1*  Efercito  di 
Carlo  Borbone  con  4^.  mila^ 
huomini  nell'anno  1527;  ilqn.^- 
le  prima  alloggiò  a Ila  Va  Ile  det- 
ta* dell*  Inferno  trà  Monte  Ma- 
rio, c S.  Pietro,  e poi  girò  all’a  l- 
tra  parte  verfo  la  Porta  dc*Ca- 
3 ualli  leggieri,  doue , mentre  vo- 
kua  falirc  per  vna  Breccia  del 
muro , fu  colpito  da  vna  palla_^ 

' 4i*vn  Sagro , e fc  nc  moftra  TAi- 
matura  col  fegno  della  pcrcoffa 
nell'Armeria  Vaticana . 

^ ipy.  La  Valle  deirinfcrno  G 
diceua  anticamente  Fn^iisinferai 
vi  è vna'Chi^fa  detta  la  Madoii- 
L xia  del  Pozzo  i per  vna  Imaginc 
[ della^  Beatiffima  Vergine  cana- 
ta » come  fi  dice  ,'da  yn  Pozzo , 
il  quale  pure  oggi  fi  vede  auan- 
ti  la  Porta  di  quefta  Chiefa . 

La  Porta  di  S.  Spirito  à capo 
allaLungara  è opera  diÀnto- 
I nio  Sangallo , il  quale  concorfp 
anche  alla  fabrica  del  Palazzo 
Farncfc  ; e reftò.  quefta  Porta.* 

1 - cosi 
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così  impetf(£ttav  per  li  contrafti, 
che  vi  hcbbe  cól  Buonaroti  • 

La  Porta  t della  quale  princi- 
palmente parliamo  » fi  dice  An- 
gefììra  da  A AgclO  Medici,  nome 
di  Pio  IV.  Papa  auanti  il  Ponii- 
ficatò  ( & il  Bórgo  vicino  fatto 
da  lui, fi  dice  Bdtgò  Pio);  e però 
vi  fono  anche  due  Angeli  &c. 

Da  quella  Fótta  fi  và  a S*  La- 
zaro,epiù  óltfe  èVilUMadia- 
ma^cosi  detta  da  Margarità  Au- 
flriaca  9 la  quale  fu  ptimà  mo- 
glie di  Alefàndtò  de  Medici , 
mancato  queftó , fù  poi  marita- 
ta in  Ottàuio  Parnefe , e madre 
di  Alefandro  9 Duchi  di  Parma. 

La  Fò(Ta  Ttaiàtia  fi  ftihia  an“ 
daffe  da  Caftel  S.  Angelo  a fimi- 
re  nei  Tcttei?e  fótte  ViUa  Mada* 

ma.  ‘ . 

. Afcendeuft  4a  Via  mon- 
falc  per  Monte  Matto  i antica- 
mente detto  elibus  Ci>AH»  z Si  di* 
ce  oggi  Monte  Matió , non  gi4 
per  il  Cónfole  Marion  come  al- 
cuni 
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Clini han  pcnfato;  tnà  perii  Sig 
MarioMdlini , il  quale 
fotte  Sifto  Q^rto  f e vi  haucin 
tiìolre  pòiTemoni  ( altri  dicono , 
che  prima  chiamaua  Montc_> 
Malo)  ;Qmui  fu  eretta  circa»» 
Tanno  I470*e  dedicata  alla  Cro- 
ce 9 dal Sig.  Pietro  Mcllini  j vna 
picciola  ChicAiòIa  > & alli  tré  di 
Alaggio  V4  fi  celebra  la  Fetta  . 

Dalia  parte  verfo  Ponte  Mol- 
le 9 pattata  la  Villa  Madama,  fi 
è fcopcrtàvna  Chiefa  antica  di 
tré  Nauate  à volta»  de  alcuni 
vogliono , che  da  quello  luogo 
Conftantiuo  vedette  in  Aria  la^ 
Gixjce  , quando  combattè 
Ponte  Molle . 

197*  Seguitando,  fi  tmua^ 
TOfteria  detta  delle  tré  Capan- 
ne 5 ma  ora  fono  di  murò , & 
appartengono  ài  Veneti  Capi^ 
tolòdiS^  Piettovequi  è la  Te- 
nuca  pure  di  S.  Pietro,  detta  Ca*- 
falc  del  Marmo  » forfi  per  veder* 
nifi  in  quel  Campo  alcuni  pezzi 

di 
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di  marmo  bianco,  de  quali  al- 
cuni fono  pai'ti  di  vn  Togato  i e 
quafì  li  confina  a delira  della»» 
llrada  la  Tenuta  di  S.  Andrea  di 
1 07.  Rubia  9 cosi  detta  da  vna»» 
Chiefa  mezzo  rouinata  di  detto 
Santo:  Poco  doppo  fi  volta  à fi- 
nifira  per  ftrada  carrozzabile  al 
Procoio  di  S.  Nicola  del  Signor 
Prencipe  Borghefe  i e fi  può  an^ 
dare  a Porcarcccina , & alla  Ca- 
fìelluccia  : Da  S.  Nicola  fi  può 
tirar  innanzi  a Ai  onte  Maria 
del  Collegio  Germanico . 

Tornando  alla  ftrada  princi- 
pale 9 finalmente  fi  arriuaallo 
Capannaccie,  che  pure  fono  Of- 
terie  $ quiui  fi  entra  nella  Via».» 
Cafila  antica > e moderna»  della 
quale  parlammo  alla  Porta  del 
Popolo . » ' - ^ 

Le  Tenute  fono  in  tutto  quat- 
trocento vndeci,  tralafciando  il 
numero  de*  Quarti , ne  quali  fi 
diitidonocon  ajtri  loro  nomi  . 
Eie  Rubia  contenute > in  tutto 

‘ fo- 
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fono  cento  otto  mila  » cento 
trentacinque  5 tralafciando  li 
Giardini,  Vigne,  Canneti,  o 
Prati  ( efiftenri  fuori  delle  Mura-  ’ 
di  Roma , fino  alli  confini  delle 
fuddettc Tenute)  5 che  conten- 
gono Rubia  quattro  mila,  otto- 
cento trentanoue  in  circa  5 
Roma  nel  fuo  recinto  di  MuH , . 
ne  contiene  ottocento  quaran- 
taquattro in  circa  $ si  che  com- 
prefe  quelle;  fono  in  tutto  Ru- 
bia 115819* 

,ip8.  Li  Terreni  aratiui  col- 
tiuabili  fono  Rubia  circa  ottan- 
tamila 5 Terreni  fèluati  circa 
Rubia  II.  ni  ila  fcttecencoc'due: 
Terreni  Pratiiii  circa  Rubia  cin^ 
quemila  duceiuo  quaranmno  ? * 
Terreni  fodiui  circa  Rubia  vn- 
dici  rhilalcento  nònaìVtàdue  ' 
• Habbiamo  già  detto  altrouc, 
che  vn  miglio  geòmetrico  colla: 
di  1 1 6.  Catene  Ro  itiane,  ò vero 
Canncd*Architetto667. , & vn 
palfo geometrico  è di  cinque^ 

pie- 
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piedi  geometrici , de  quaii  piedi 
tré  fanno  quattro  palmi  d’Ar- 
chitetto  i si  che  vn  pafTo  geo- 
metrico è palmi  Tei,  c dne  tetzij 
nggiungOjchc  la  Catena  Roma- 
na coita  di  dieci  ftaioli , & vno 
Ibiolo  vale  palmi  cinque , e tré  : 
quarti  \ si  che  la  Catena  i palmi  , 
cinquamafettee  mezzo. 

. Il  Rublo  di  Terreno  coda  di 
carene  quadrate  i x 2 j cioè  Can- 
ne quadrate  370^  ò vero  palmi 
quadrati  370500J  fi  diuidc 
quattro  Quarte , e la  quarta  in-> 
quattro  Scorzi»  c lo  feorzo  in.» 
quattro  qua'rtucci.  Il  Rubbio 
delle  Vigne  in  fette  pezze  , & ^ 

vna  pezza,  in  I6#  catene  quadra- 
te '•  Ogni  pezza  è di  160.  ordini« 
ogni  ordine  c dieci  ftaioli  in  lon- 
ghezza , (cioè  vna  catena  ) & vn 
ftaiolo  in  larghezza»si  che  i ^00. 
ftaioli  quadrati  fanno  vna  pcz- 
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1 .40.  C elimontana,  t 2 1 . Celio.  1 4. 
Conte  Celle  fi.  90.  Cena . 77.  Ceni- 
na.  1^0.  Cen fori .1^0.  Centroni y 
è grotti  di  Lucullo  1 48 . Cerchi  5 i . 
Majfimo , $z,  66*  i')  !•  Ceri.j^i, 
Ceruara*  1 1 5 . Ceruaretta.  1 1 ^ , Cer^ 
ueteri.191.  Cefano.99*  Ce  farina^ 
vigna*  IO u Duca  Cefarini . 142. 
$.  Cefario.lói*  Cefiio.  6. 16s.  Ce- 
troia  monte.  ii6.  Chiefe  * 18.68. 
P.  Chircher  • 1 1 5 . 127.  Monfìgnom 
re  Ciampini  lodato.  98.  i 25.  147. 
Cibele.  146.1 90.  Signori  Cibo.  190. 
Cicerone , fua  villa.  1 14.  r ?o.  1 7 r . 
Cimino  monte  ,9 io©.  Cimiterij. 
2}.  loi.  102. diPreteflato.  145.  <// 
S.  Lucio. 90.  Cincinnato  Qmn- 
34.  CinUm  GabinusA9.  Cippi 
3 o.  Circe.  I o^.  Circus  Flaminius  « 
43.  Circuito  di  Roma.  s.  Citatoria. 
87.  Città  Cafieltana  .95.  Leonina. 
1^.95*  Ciuita  Lanini  a.  1 42.  Ciuita 
Vecchia.  1 9 2.  Ciuitella.  9 5 . 
diaVia.91. Acqua  11^.112.  Clan* 

dio 


5op 

dio  Imperatore»  175.  Clemente  Ot^ 
tauo.  P5 . Clemente  Nono»  1 6»  Cle- 
mente Decimo . 1 6»  Cloache . 62. 
Cloaca  majfima  .15.  Clailia  /offa . 
162.  Cocomero  C lino,  loi»  loj. 
Collatia*  1 20.  Collatina  via  .ili. 

1 1 2.  Colle  degl* Ortoli  • 4,  Collina 
Torta»  iO2»\0S*li2>  CollidiRo- 
ma  • 2.  Colonna  di  Antonino  . Sy* 
Colonna  Citatoria»  87.  Colonna  Ca- 
flello  .117.  Colonna  Traiana , 84. 

Pompeo  Colonna*  po»  Cafa^ 
Colonna.  117,  i2o>  Collare»  tu 
C olonnette  di  Aquedotti . 1 24.  Co- 
lonnetta Milliaria»  9. 1 2.8  6.  Celof- 
feo»ép>  Comitij.^2.  Commodo fue 
T erme  • 61. 1 60.  Communione  Ge- 
nerale » 1 1^,  Concordia.  55. 
Condotti»  111»  Confer uè»  60»  Co7i<- 
folt» 1 . 40.  Conflantino.  dS.  9 1 • 1 08. 
196.  Conflanxp  Imperatore  52.66. 
Confiani^a . 68. 108.  Conti  Tufcu- 
lani.  118.  Coriolano»  I47«  S»Cor* 
nelio . 3 4«  9p.  Cornelia  via  .184# 
CornicoU.iop,  Corone.  Corre* 
fefojfo»ioj»  Corpo.  p»%i»  Corteg- 

Y 5 gio 
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gio.77*  Signori  C oflaguti.  170.  C rr- 
mera•^%•9Ù  Signori  Crcfcentij  16. 
p2.  S*  Croce  Chiefa.  1 \2.  Croci . 7* 
44  89*  Cruflumeni  107.  Curia  21. 
Curiatij  J62,  Curuli  ^oXurfori  13* 

Marchefe  Cufani  S,  Ci^ 

riacoCimiterio  • 167* 


AdL79»Decemuiri.^O.  Der- 


tona  Italia*9(>%  Digiuno,  ig» 
Dij  de  Romani.1%.  20.  Stg»  Dilino 
Architetto,  gim  Diocletiano.  6.$S» 
Diflruttione  di  Roma,  67%  Dittato^ 
re  perpetuo,  r • Dinerti  colo,  1 2. 7)o- 
gana . Z6. 17^*  Monache  di  S.  Do^ 
menico,  16 1.  Domenich ini . 126 • 
1 19.  Domenico  Sanpieri  Rolognefe, 
Domitij.  88. 105.  Domitiano  . 56* 
140.  Domus aurea . P.Dona^ 
ti . 2,  Donne,  8©«  Duello,  79* 
Dueponti.97, 


D 


Sge 


E G cria.  145*  Ele- 

fanti, 34'  Eliogahalo,i 

6o.i^3>  El0gif>S3-  Emilio. 9-15> 

Bmpolo  .114.  Enea»  20. 142.  En^ 
rico  ^arto.  pi.  Enrico  , e 

Sefto  Imperatore.  1 3 5 • Epuloni» 21» 
163.  Ercole.iS»  Ergaflolo,93. Er- 
rori d* alcuni  Autori,  ili.  E fequie. 

3 2,  Efquilina  porta  . T 1 2.  Efte^ 
Cardinale.ii3*fuaVillà.i26»  Eu* 
genio  .Quarto  »iij*  Eurìpo . 15** 
S,  Euftachio.  I5«  114. 

F 

FAhij.  2.  94»  Sig.  Canonico  Ma- 
faele  Fabretti  lodato  . 3 • Fa- 
briche  antiche,  58.123*  F àiòlà*  142* 
Signori  Falconieri.  1 27. 190»  Fali- 
fci  * 95.  Fano.  iSp.  Fanum.  17* 
Farnefe  palaxpt^.  69.^3  • Fauflina* 
55.  Feciali facerdeti.44.  Federico 
Barharoffa.  135.  Sig.  Felice  Deli- 
no*  91.  Signor  Ferdinando  Padroni* 

192.  Fèrie  Latine*!  19*  Feronia^ 

Y 4 
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I>ea  .95.  Fcfcennia  .95.  Fefliui 
giorni*  19.  Fiano  .95.  Fico  rumi- 
nale. 1 4.  Fidene.  1 o^.  Figoline.  16^. 
Figulenfts. 10%.  Filippo*^ s»  Fine^ 
flre*  5 8 . Finocchio  ofteria,  1 1 8, 1 24, 
Sigg.  Fiorauanti.Sj,  Fioren'ga.  51. 
Fiumicino  1^.176.  Flaminio  circo 
9.  Flaminio  Vacca  . ixi.ii2.ij6* 
Flamines.ii.  Flaminia  via  9*  92. 
Flauiano  g^*Flora  ^x*%^*F lumen- 
tana.%1*  Focalafino  174.  Fontana* 

90. 139.  Cau.  Carlo  Fontana  loda^ 
to*  2*  i6*  Fontana  Domenico* 

108.  Fontana  Gi ouanni  .95. 125. 
Fontana  di  T ermini.  1 08  • Fontina^ 
le  6.11^%.  Forami  ^.9*67*  Formella 
99*  Formiche . i zS*  Fori,  $6*  di 
Antonino.Sj,  Foro  Cajjio.io*  Forno 
ofteria*  1 1 3*  Fortehraccio*ii^.Fof 
tuna.i  17 . muliebris,  147. 197»  Fo- 
rum Appli . I ? O.  Fofa  CluiliaA^J* 
FoJfa  T raiana .195*  S*  Francefca 
Romana  • 86*  Franchi*  104.  jF'r^/- 
cati  Topografia*  12*1 22*  124. 128. 
1^5,  Frafiineto  .9^*  Frattocchie, 

124.139.  Frontino,  6$ * Fulmina-- 

. ' trix 


5U 


tri X legione,  Funari.  5^.  Fuo*^ 

co  • 2r2l» 


Abij*  1 17.  G abino  lago.  1 1 a. 


Galera  cajìello  Curda . pS  t 
. 175. 188.  Galli,  loi.  104. 
107.  Gallicano , iiQ'^  Gallieno* 
156.  I3r7,  Gandolfo,  1^9,  Gen%a^  ' 
wo.  141.  Gericomio.  120.  Padri 
Gcfuiti  ..124#  Frencipe  Gbigi’  89. 
99.  141.  175.  Gianicolo.  2.  14, 
54*  Giano,i6,A.^  Giofeppino  pit^ 
ter  e,  1 24,  S,  Gio.  ante  portam  lati'~ 
nam,^,  S.  Gio:  Lat erano  . 54.  Sé- 
Gioue latiale,izg.  Girulus,%£f,GÌH^ 
Ha  acqua,  125.  ftrada.%  $, Giulia* 
no.go»  Giulio  Cefare^i,  Giulio  lì, 

2 5«iOO,  108.169-  Giulio  IH.  PO* 
Giunona.  s ^Uucina.gS  .Giuochi.jg, 
Giuramenti.  7p.  Giuflìniano,  4.90^ 
G i ufiitiafatta  in  Ponte.  1 6 . Goccia 
fempremanant€,i66.  Goti,  16. 69* 
j 04. 1 08 . 1 op.  Grecia  magna,  128. 
C7rm.54.84-  S,  Gregorio,  1Ó.119. 
Gregorio XI II,  ili.  Gre- 


G 


goriopoli»i7^*  Grotti  di  Luculloy  ò 
Centronu  148.  Grotta  ferrata,  I2S* 
I ^o.  Grotta  r$Jfa,  93*  Grutero.^à* 
Guerra.  44.  Guglie , Vaticana.  66* 
altre  111.  54.66.  87.  157. 

H 

HAhitationi.  47.  H ebrei  • 13  • 
26.  S.Honefto.iis,  H%no^ 
rio  Imperatore.6.  H ippodromo.  5 4* 

I 

1 Amale  porta.  2.  S,  Tgnatio.  6$. 

97.  Imagini  antiche  del  Sade^ 
ler.  8 S Jmperio.i . Innocentio  VI  II. 
190,  Innocentio  X.  124.  Innocen^ 
tioXI,  85.  Innocentio  XII.  86, 
Inondatione , 16.  Infcrittioni , $3. 
Infegne.-^^,  Ifiléo.izS.  Ifolaca- 
ftello.97,  Ifole  di  Cafe.47.  IfoltLJ 
di  S.  Bartolomeo,  16.  Ifole  natan^ 
ti  .113.  Iftria  .95. 


Ahìcana, . 5 6- 1 1 2.  r l <5.  La^à 


100.  Albano  139.  di  Nemi 
di  Bracciano  190,  Lagrimato-^ 
rjj  SI»  Lararifjj»  Zares  io.  Z4- 
riano  142.  Luterano  14*  Latina^ 
forta»^*  Latina  via  12^146.149. 
Latini  132.  Latto  132.148.  150. 
Lanini  0 170.  /wfer  Lauros,s6» 

Il 6.  Laurento  1 70.  40.41 . 

Legioni  44,  Leone  X.  loo.  Leoni-* 
raCittà  7.  13.  194.  Letterati  84. 
Lettiflernio  19.  Libertà  i.  Liberti 
SO*LibitinarÌj  so  Libri  Sibillini  2I. 
Littori  40.  Drufilla  94.  Zo«- 
ghez^a  1 20. Longk la  1 14.13 1.  ^4» 
LorenX^o  34./«  Damafogi.in  Fonte 
1 ©S«  1 1 2.  Lucano  pente  1 1 3 . Z«- 
cffrwe  s 7 -Lucine  S4*S$*  l'ttcretia  i. 
Lucullo  1 19.125.  Lttdouifto 
Lumiere  192.  Luperci  io» 


5i6 


M 


M 


Acarefe  Card,  Màcoìdni 

1 7 7‘  Madiileni  1 6 6. 

Madonna  di  S,Lucn  1 2^,  del  Mipofo 
185*  de  Miracoli  87.  di  Monte^ 
Santo  8 J,  Signori  Maffei  11^  . Ma- 
gijirati  40r  M alligna  187.  174* 
Magliano  95.99.  Mazlianella  187. 
Malagrotta^  ofieria  1 gS.  Mamilio 
Lucio  1^5.  Mdmea  6o»  1 Mam- 
molo  ii2>  Maydatarij  Manlio 
104.  M grana  1 2 2. 1 24. 1 48 . Mar* 
cigliano  101.  Marcello  4^,  Marcia 
acjiuA  12^.125.  S.  Mari  a magg  io  re 
1 1 2.  S.MjLYÌnella  i ;i.  Mario  1 24. 
M arino  1 3 Marmorata  i é 5 -Marte 
f vo  tempio  1 46 . 1 % A , Martinelli 
ICO.  Martino  y.  69,  MafT^niio 
1 47.  Signori M affimi  1 8. 1 9» 2 
96.  Maffima  iSSr  Signori  Matìei 


53.  Maufoteo  87.  8q.  in»  128» 
Maufoleo  di  Alefandro  12^  S,Ma- 
ut,  cioè  S,  Bartolomeo  èó.  Medici 
giardino  89.  Medici  108.  Mento» 
rclla  114.  Mercato  in  pia^'^a  Na*^ 

nona 
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nona  Meretrici  Mefia 

felucL  99*Metello  ^*i»i$7.Si^.Meyer 
90.  S.  Michele  lÀ^  Signori  Migna-- 
nielli  90,  Migli  ario  9jL^Migliaria  co^ 
lonna  9^147,155.  Abh.  Minutoli  z. 
Miffionarpf  87.  Misure  di  flrade^ 
altre  mi fure,  ^^,96,  19S. 
Mochi  $9, Molare  1^9 •Mole  Adria- 
na  16.6%.  M olirli  65 . Monache^ 
loiL^onete  Monte  Cauo  i_29» 
Monte  Citùrìo  42*84*8  7*  Montz^ 
Compatro  uo*  Mote  Falcone  l i 7. 
Monte  gentile  lO^Monte  delgra* 
no  ^8.1 22.  Monticelli  109.  Monte 
Mario  ic<^*  Monte  migliore  166. 
Monte  P alatino. !•  M*  Fonia  1 19. 
Monti  di  "^oma  14*  Mote  Fofi  loo. 
Monte  Rotondo  loj,  M,  Sacro  109  . 
Monte  Teflaccio  6j_%7,  8;.  16^. 
Monte  di  yiterbo  100. Morena  147. 
Morlupo  95.  signori  Moroni 
Mugonia  2^  M urei  a Mura  di 

Roma  2j_6j_69,  Muro  torto  So, 
Murtia  51,  Mufemo  monte  99. 
Mufica  •J9* 

» ^ • V ■ ì \ - 


5tT 


N 


Arcifo  ejrNdri  ìì56. 


Narjete  1 6 •lot Mafouij 
Nauale  i62>  Naumachia  I^e- 
ra firme  lojr Nerone  ?.5o.5^5  4* 
56. 88.  106. 114.  Nerua  89*  114* 
N ernia  107 •Nettuno  ITIT^ NìcqJo 
111,  34*  Nicolò  16.  Ninfa 
lyy  Ninfei  537^  Nomentana  loz, 
108.  Nomi  8 2.  San  Nonno fo  pjv 
Norma  142*  Numa  i.  3^  lyy 
Numicusfiu?ne  16^. 


10^  Prencipe  OdefeaU 


c^/  Po.  Olgiata  p7*  Orche" 
firn  Orath  Coelite  5*  Oratio 
Oratii  1^17 16 2*  Orefle  py7 
Orinoli  ignori  Or  fini  Ipo.  Or- 
/o  pileato  fono  due . 34*  Orti  di 
Saluflio^^,  Ofa  120.  Ojfuarii 
0flerie7^7  Ofisria  di  meT^a  ma  di 
Frafcati  iJJ7  del  pcdoccbio 
p/?/4  ló^i^TTió^  Oy2/>»/c  T//4  , 


o 


e por 


5^9 

e porto  1^2.  167,  Otoné  111.129. 
ló.  Otricoli  9S^  OttoMìano  aque- 
dotto  1 54»  Ottoboni  gl» 

P 

P A Ut  ino  I4«  PaUxp^o  47* 

Imperatore  1 8.  t inciano  4^ 
San  Marco  Pala%uolo  1 29. 
iJi9»  Palax^o  maggiore 
li  ano  1 17_._  ^jujdal  pallio  8Jj_ 

Ballotta  101,  Ptf/o  191.  Palude^ 
capre  a i.  loo.  Paludi  pontine^ 
14-^.  Panciroli Guido  76.  Panerà^ 
tiana  177>  P andana  porta  i^Pane 
89.  Prencipe  Panfilio  39.1 2<?» 
/^///^  Pantano  117.  120.  «/e* 
C7r/)?  Panteon  5^_  S,Pap^^ 
lo  làó,  decollato  84.  Paolo  II »g_»_ 
^^.io8.  fgo/o  ///.  8 M 00. 1 2 r . 

6?.  6s»  fariola  j^._ior. 
10^.  Barione  1 ?.  Z)/^r4  <// Parma 
98.  Pafquale  papa  Pafferano 
il20.  5*.  P afferà  17 4 • Patritif  i.40« 
Peleflrina  ì 17.  Penates  i^Periura 
u>9,  Pefcheria  y j.  55.  Petrarca^ 
^0^,69 ^Po7^%e  di  vigna  igi,Phaon- 

te 
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te  ix^Pia  io8<  Piano  di  Anniha^ 

U 11^  Pia^xà  Colonna  8 

na  ^4^di  pietra  84^  del  popolo  8 7. 

Viedeluco  .Pietro, e Paolo^SA^ 

S,  Pietro  I4*_  54_  Pilo 

24^  P inciana  lo^^'  Pincij  4^ 

Pio  IT,  po^ Pio  IV,  4.  7.  <55. 

B,  Pio  V.  Pioggia  x^Pi- 

fatta  ijLg^  Pifiaro  14^  Pifcina  li^ 
maria  1 2^»  Pitture  di  grotta  ferra- 
ta  ^23.  P.o?ncr;o  2.  l^Pòmetia^ 
j M4i»  Pompeo  r^Z.fno  porti- 
co  44^  Pontefici  14^1^21,  Ponti 
’i-$LPonte  Elio 


Ette  ano  t-14-.-^Ìla  Solfo- 
rata 14  Mammolo  i^Mollo.  8^ 
^i.S&laro  \oàf, Trionfai  e 
minio  Pontio  1 27.  Popa  19.  Popor 
lo  f Ita  piagp^a  ^^jJdadonna  87:  8S^ 
P orcareccina  i^^  Porcareccio  11^ 
1-84. 1 3 5^  Por  cigli  ano  17^^  Porfido 
14^  Porfena  1 Angelica 

F lamini  a 84-^  di  S.  Giouanni  1-2^ 
Latina  14  <.  5*;  Lorenzo 
Maggiore  114,  Medaglia  lé^  Pia 
44-  Pinciana  del  popolo  Q^h-Por- 

tefe 


pofterula  iZt>  SeptimU- 
na  6-  S.Spirito  I9S-  trionfale  igi. 

2.5-4.47.90:  Portici  I6>$  5- 
PoYtico  di  EuYopa  87-  di  MondYCL'‘ 
gone  1 27.  di  San  PietYO  ^4#  PoYtij 
li 9»  PoYto  del  Teucre  90.  175- 
Pofierula  7.181.  Po's^T^olana  25.24. 
Poxp^o  pantaleo  I7^«^74*i75* 
drea  Po'Zp^o  Gefuita  Pittore  12  5. 
S.Praffede  17^-  Pratica  170, Prati 
di  Poma  197*  Prata  portia  ii  8f 
Prefiche  30.  Preneftina  112*  11$* 

1 16.1 17.120.  Preputio  di  JT^S.pSi 
Preti  86.  Pretore  19.  140.  Pretor 
ri  ani  14%*  Prima  porta  94.  S^Prh 
fcilla  55.  Procoio  di  Vacche  rojfe  è 
1 5.  Procopio  4.  6.  loi.  177.  Pu- 
blicumCcsmetcriHm}4* 

. r.  T 

Q Vaglie  172.  • 

Santi  Quattro  cafale  25. 
,^uerquetulana  porta  4* 
t^intia  Torre  91*  Quirino  14* 


jéfaele  Santio  d'yrbino  Pittore 


9 1 . Rmennati  13.  Rè  di  Al- 
ha  147*  Redicolo  Dio  de*  Gentili  • 
18.  Regillo  109.1  ij»  Regii*  Re^ 
gina  diSuetia  8p.  91.  Regola  i5- 
Reliqtiie  ^^*103»  Republica  1*  Re- 
ticolato 1 23  • Riano  9 5 • Riccia  1 4 1 . 
Rieti  107.  Rignano  95.  Rioni  13. 
Sigg*Roherti iii*Roborea  i4%,Roc- 
tagiouane  114*  Rocca  di  papa  129* 
'Jdarch.Rocci  127 .ii^^Roma  2*fuo 
tircuito  3*  7*fuù /patio  197*  Roma 
•vecchia  158*  Romani  132*  Romolo 
I.2.I4*  Rofolum  100.  Signori  Ro<m 
fpigliofi  il7*  Rojji  Giacomo  gì-  Ro^ 
tonda  I.  Ruheus  lapis  120.  Ruhia 
di  Terreno  197.  ip8.  Ruffina  Villa 
127.  S.  Ruffina  i%6*  Ruffinella^ 
127*  Rutuli  150. 


1 


Sabi* 


5^3 


S 

SAhitiA  lol.'iog.iio.Siibini  14* 
Sacchetti  Villa  1 17.  1 30. 1 84. 
Saccoccia  Curtio  1 1 2.  Sacco  di  Ro~ 
ma  i<?4*  Sacerdoti  di  Gentili  20*21- 
Sacrificij  de*  Gentili  ig»Sadeler  85- 
ii-3  5-54'J02.  Sale  loz. 
Salii  lu  Saline  lOi.  Saluij  Archi- 
tetto 17%*  Salfiflio  $4.  Saltiti  7^, 
79.  San&a  SanUorum  S4*  San^allo 
Architetto  69.  Duca  Sannefio  90. 
S antiquata  Tenutane*  Saraceni 
IP4-  Sarcofagi  jig»  Saffo  manale 
22.  Saturnia  Città  14.  Prenci 
Sauelli  i39*Saxaruhra  93*  Scacchi 
7P.  Schierata  2*  Scene Schiaui 
173.  Scrofano  i9»99>  Scuole  80. 
S,  Sebafliano  54.  Selua  Candida^ 
186.  Selua  Ericina  145.  Selue^ 
1 97.  Senatori  1.40.  Senatorio  pon<- 
te  \6.  Sepolcri  de  Gentili  2S.  io?. 
Sepolcri  23  ,S7*  di  Nerone  96»  Se- 
polcro d Pala%uolo  129*  SepoUro 
di  Marcello  87*  Septa  42.  Septi- 
miana6.63.  Sermoneta  14?.  Ser^ 

pen- 


4. 


5 24 

pertara  io6«  Serrature  78,  Se  tuie 
2.  j 1 1 . 1 1 2.  Seflerttj  45,  Sette  baffi 
12^.  Settignana  porta  6,  Aquedot- 
to  1^8.  Monfìg*  Seuaroli  145.  Se~ 
Iterano  s^*Seueriana  via  170.  Sexr 
%a  14^.  Monftg*  Sforma  142.  5/- 
'billini  libri  21.  *9/7/4  52.  Signori 
Situa  1 24.  Silueflro  84.  *9.  i9/«- 
/o/'o/4  115#  *9i/?e)  //J'.  1 5. 1 2 ! . 6'/7?o 
15-I6.85.87.p5,  1 22.108.1 12. 
Conte  Soderhìi  87.  Soldati  di  Ra^ 
Henna  1 g • Solferata  1 1 /*4(/r/  i9o- 

mafehi  S6*S oratte  Spagna  105- 
Spina  del  Cerchio  fz»  Statuario 
158.  Statue  1 5.  di  S.  Gioì  Battifla 
%g.dtl  Popolo  8p,  Storta  97.  Stra^ 
da  Giulia  Pia  102,  Subau^ 

gufali 6*  Subiaco  114.  Sublicio 
ponte  1^*177»  Suffragi!  ^2,  ^ figa- 
ri p6. 

T • • 

T Abeti  arii  ^2,  Talento  16*  4 
T amburri  44.  T arquinij  1 1 2. 
Tarquinio  Prifeo  i.  Collatino  i, 
0 I . Superbo  1 , 2. 16.155.  Ter* 


racìna  lii.  T eatri  48.  di  Mare  dio 
1 6.  Telegono  1 3 o.  T empij  14.  17, 
*0%,  Tenute  TeodorkoKè  de 
Goti  Teodora  Matrona  Roma.' 
naij^.  Tepida  11^,129,  Terme 

crtullino  24. 
146.  Tejiaccio  6.  7*^7?^  P/>- 

fro  , e di  S.  Paolo  3 4.  Tefia  di  lepre 
Pro  coi  0 I S o,  T e nere  1 5 . 90*  9 5 . 
Teuerone  i ^ 1 04 . T* iburtino  1 1 1 
Timoteo  S5»  T olfa  igz^T onni  igi 
Torquato  I04.  Torre  di  Baccano 
100  de  Confo  li  ^9.  Ter  difpeechi 
io6,Torre forame  iiS. Torre  di  S. 
Giuliano  90,  di  San  Toren^^o  170» 
Torre  nona  1 1 5 . Pignattara  3 
S chiana  39-  Vergata  iz3^  di  Valle 
lò'j »T»Rè  Paolo  i^^.Torrin- 
pietra  T9Ò.  Torrone  de  Borgiani 
1 5 S . T oiila  6»6j\T r alano  1 1 . 8 6» 
fuoForo  ^^.Aquedotto  18  S.Tra^e- 
uere  13»  Trebia  I47*  Tre  Tonta'» 
tie  16 1,  x66*  Tres  Taberme  143, 
Tretcfleii3»\  20.  Treni  Acquai 
Ii.i*li4*  Aquedotto  iQi»  Trige- 
mina lóz.  Trigoni  a 2.  Trionfale 

por- 


portAA*\\»Via>  11.^2.15-  Trionfi 
14.  46-  Tripode  18.  Trium- 
Miri  \ 40.  T rombe  44*  T rofei  di 
Mario  Trucidatori  i^s>Trul^ 
lo  ^6.^7»  T urchi  44*  ^d  Turres 
Mas  172.  T ufcolo  i5o«  Tufcola- 
ni  loj.  iip-  T,  Tyyfo  Gonx^ale^ 
Generale  1 26. 

V 


VAlca  fiume  92.  Valchetta^ 
procoio  94-  Valerano  166. 
Valle  infiiccherata  96.  Valmontone 
117.  Varca  fiume  97-  Signori  Vu- 
refi  128.  Vaticano 
I.9S.97-98.  rWi»o  loj.VclU- 
tri  172-  Vermicino  124*  Signori 

Verofpi<i^.i6i.Verf<iglui99-  Vejj 
couiCurdinali  172- A'e//"?/''»»» 

reM'  *2*  59- 

Fctrìate  ?9-  rf««W»o  120. 
yiatrii  it-  VU  trionfale 

9.  r»g/7»  40-  * 97* 

del  Germanico  lOi.  del  Collegio 

Romano  lOi’  V illa  Madama  si. 

Filla 


Villa  di  Papa  Giulio  90.  del  Vuca 
di  Sora  1 24.1 29.  Villa  roflrata  97. 
Ville  di  Frafcati  115.  Viminale^ 
/f,,  14,  111.  Vi/20  14^»  Monfignore 
Vifconti  Villa  127.  Card.  Vitelle- 
fchi  1 1 7*  Vitellia  via  1 2.  Vitruuio 
57.  Vittime  19.  Vitto  70.  Vitto- 
ria 56.  150,  Xii. 

150.  S^Vrbano  145.  Vrbano  V. 
34*  r///.  8,  !(?.  ;39. 

140, 145,  Vrni  38»  153« 

Z 

ZAgarolo  12©. 

Zancati  117. 
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